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I Proposta dal PCI ad Ancona: 
Giunta comunale d’emergenza 
per affrontare i gravi problemi 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una soluzione che suonerebbe aperta sfida ai lavoratori e a tutto il movimento democratico di Calabresi 

Appello del PCI aH’unità e alla lotta 

tedesco 

contro i tentativi di svolta centrista poi fuggito 


A: Mercoledì 2T giugno 1972 / L. 90 

Secondo indiscrezioni 
degli ambienti giudiziari 

L’assassino 

di Calabresi 
sarebbe un 
tedesco 


Un documento dell’Ufficio politico — Oggi la Direzione del PSDI — La grave contraddizione in cui si troverebbero i socialdemocra¬ 
tici nel caso di accettazione di un tripartito nettamente spostato a destra — La posizione del PRI — Nenni denuncia le « perico¬ 
lose prospettive» che il tentativo di And reotti comporta — Donat Cattin : «Nè io nè Moro in un gabinetto centrista» 

Le Regioni denunciano gli ostacoli posti alla piena attuazione dell’ autonomia a P a 9 .2 


negli USA 

Si tratterebbe del 38enne Christian Karl 
Ring, nella cui abitazione romana sono state 
rinvenute giorni fa diverse armi, fra cui una 
pistola del tipo usato nel delitto di Milano 


L'Ufficio Politico del PCI 
richiama l’attenzione del 
Paese sulle gravi conse 
guenze negative che si 
avrebbero nei rapporti so 
ciali e politici nell'eventua¬ 
lità che andasse in porto il 
tentativo del gruppo diri¬ 
gente del partito democri¬ 
stiano di costituire un go¬ 
verno di coalizione assieme 
ai liberali e ai socialdemo 
oratici e sostenuto da una 
maggioranza che compren¬ 
derebbe anche il PRI Un 
simile governo, che dovreb¬ 
be sussistere e operare sul¬ 
la base di una maggioran¬ 
za così ristretta e precaria 
da essere esposta alla ten¬ 
tazione e alla possibilità 
tìeU’infamante sostegno dei 
voti della destra fascista e 
monarchica, non sarebbe, 
come pretendono 1 suoi 
fautori, un governo di cen¬ 
tro, ma di centrodestra, e, 
per la sua intriseca debo 
lezza e instabilità, perico¬ 
loso anche per le istituzioni 
democratiche. 

Il tentativo centrista — 
che ha incontrato la resi¬ 
stenza e il dissenso pubbli¬ 
co anche delle sinistre de¬ 
mocristiane — suona sfida 
aperta all’intero movimen 
to operaio organizzato, a 
tutte le sinistre laiche e cat¬ 
toliche. ai sindacati operai, 
alle organizzazioni contadi¬ 
ne, alle masse giovanili e 
al mondo della scuola. Un 
governo centrista sarebbe 
un governo di rottura con 
il PSI e con tutte le sini 
stre, ostile dunque alla 
maggioranza del popolo la¬ 
voratore e di quelle forze 
produttive che oggi esigo 
no una certezza di prò 
spettive e radicali misure 
trasformatrici per assicu¬ 
rare un rilancio dell'attivi¬ 
tà economica II Paese ha 
bisogno urgente di una ga¬ 
ranzia contro le suggestio¬ 
ni autoritarie e contro 
l'emergere di un movimen¬ 
to di tipo fascista: ha biso 
gno. cioè, di una guida auto¬ 
revole, democratica, fonda¬ 
ta sul più largo consenso 
popolare, per poter cam 
minare sulla via della ri¬ 
presa produttiva, dell’au 
mento dell'occupazione, del 
rinnovamento dell'assetto 
sociale in un clima di ordi¬ 
ne democratico 

Contro la formazione di 
un governo centrista il 
PCI chiama all'unità e a 
ima decisa opposizione tut¬ 
te le forze democratiche 
e dì sinistra, perchè sia 
aperta la strada a un go¬ 
verno democratico, di net¬ 
ta chiusura a quelle forze 
che, come il PLI, rappre 
sentano interessi chiara 
mente conservatori, un go¬ 
verno di fermo onentamen 
to antifascista, aperto a un 
rapporto positivo con le 
grandi organizzazioni sin 
dacali e con le loro propa 
ste e rivendicazioni unita¬ 
ne, che assicun lo svilup^ 
po della libera dialettica 
democratica nelle istltuzio 
ni rappresentative e nel 
Parlamento 

L'Ufficio Politico del PCI 
fa appello a tutte le sue 
organizzazioni e a tutti i 
suoi militanti, affinchè, 
prendendo pienamente co¬ 
scienza delia gravità della 
situazione, intensifichino 
ovunque — nelle fabbriche, 
nelle campagne, negli uffl 
ci, nelle scuole — il dialo¬ 
go e l'azione unitaria con 
le masse popolari, in par¬ 
ticolare cattoliche e socia 
liste, e con tutta l’opinio 
ne pubblica democratica e 
antifascista contro l’invo 
luzione conservatrice che 
va compiendo l'attuale 
gruppo dirigente della DC. 

Soma. 20 giugno 1972. 


Un rischio 
continuo per 
i lavoratori 
il decrepito 
arsenale 
di Taranto 


Esigenza di una ristruttu¬ 
razione del cantiere della 
marina militare, ove l'altro 
ieri sono morti quattro gio¬ 
vani • Rimaste finora ina* 
scollate le proposte dei 
sindacati • Un articolo del 
compagno Antonio Romeo 
A PAGINA 5 


Aveva 12 anni e lavorava 
in un cantiere edile 

Operaio bambino 
schiacciato 
dal montacarichi 

L'agghiacciante omicidio bianco a Grassobbio, in pro¬ 
vincia di Bergamo - Il ragazzo da pochi giorni aveva 
finito la prima media - Arrestalo l'impresario edile 


Dopo il « vertice » di Palazzo Chigi tra le delegazioni di DC, PLI, PSDI e PRI, il ten¬ 
tativo di imporre con il centrismo una grave svolta alla politica italiana raggiunge il massimo 
sul piano delle pressioni e dei veri e propri ricatti politici. Ieri non vi sono stati passi uffi¬ 
ciali del presidente incaricato. Andreotti. ma la giornata è stata caratterizzata comunque da 
una fittissima serie di contatti, tendenti a trascinare al « si » le aree ancora incerte. Questa 
mattina la Direzione socialdemocratica dovrà prendere una decisione, sciogliendo le riserve 

__ t avanzate da Tanassi al mo 

mento del « vertice »: essa do¬ 
vrà dire se il PSDI se la sen- 

fìorinp Un ricrliin te di entrare nei governo cetv 

i/eune UH lIM-IHU trista tripartito appoggiato 

i* • . dall'esterno dal PRI, oppure 

di operai continuo per se è in grado di lanciare una 

r r controproposta. Le incertezze 

miniti i lovnvafnvi esistenti nei partito hanno fat- 

luipiu I lavoratori to sì che Tanassi decidesse di 

• -1 i • , presentare, oggi, una relazio- 

da cancro m il decrepito ne — come S stato detto — 

una tabbnea arsenale m ? ,m . ente orientata versoluna 

WVIIW1V soluzione. Il PSDI. infatti. 

d i vomici Ji nel caso di una accettazione 

■ Verniti di 1 UTaMO del governo centrista, si ver¬ 

rebbe a trovare in contrad- 

Sedici sono morti, altri 11 Esigenza di una risfruttu- dizione gravissima con se 

hanno contratto il terribile razione del cantiere della stesso. Sono stati i socialde- 

male - La denuncia dei sin- marina militare, ove l'altro mocratici a caldeggiare un 

dacati di Torino: la lavora- ieri sono morii quattro gio- nuovo centrosinistra, ed oggi 

«ione dell'anilina alla base .ani • Rimaste finora Ina- 

dell impressionante catena scoliate le proposte dei cani e sinistre dem0 cristia- 

di decessi - Un'indennità sindacati - Un articolo del ne . L’onorevole Andreotti ha 

« fuori busta » in cambio compagno Antonio Romeo f a tt 0 circolare la voce secon- 

della salute A PAGINA 11 A PAGINA 5 d o cui. nel caso del varo del 

governo centrista, al segreta- 
; . rio del PSDI sarebbe asse¬ 

gnata. addirittura, la vice pre- 

Aveva 12 anni e lavorava sidenza del Consiglio. Le si- 

Mveva \Z anni e lavorava nistre democristiane (morotei. 

' ' ' ~~ Base e « Forze nuove ») han- 

in un cantiere edile no tenuto ieri sera una riu- 
,_ nione del loro « cartello ». An¬ 

cora prima di questo incon- 
Mg ■ ■ tro - il ministro del Lavoro, 

Oneralo bambino ss* » rjsst 

VmvI tilt* UUIIIUIIIU gli Esteri Moro (che ha avuto 

• ieri un lungo colloquio con 

■ ■ ■ ■ Andreotti) entreranno in un 

CPnldPMdTA ministero centrista. «In ogni 

caso — ha detto Donat Caltin 
— io ho già deciso. Secondo 
_ - _ ■ ■ ■ guanto mi risulta — ba sog- 

JaI -- J. —* ^ ^ --- L, - giunto — nemmeno il ministro 

dai montacaricm 

segretario della DC De Mita 

L'agghiacciante omicidio bianco a Grassobbio, in prò- razioni molto polemiche nei 

vincia di Bergamo - Il ragazzo da pochi giorni aveva 

finito la prima media - Arrestalo l'impresario edile Sa^c^^rche^egn^^prè 

BERGAMO. 2». chio pieno di malta; il ra- ove q ro^razione n 'di n AndreotM 
Un operaio bambino di 12 gazzo poi aveva dato il pie- andasse in porto. De Mita ha 

anni è rimasto ucciso questa colo strappo e una « voce » detto che durante la riunione 

sera poco dopo le 18 in un perché quelli in alto azionas- de u a Direzione democristiana 

cantiere edile di Grassobbio, sero l'argano. Di col|>o se s j parlò della ipotesi di go- 

un piccolo comune a una deci- udito uno scricchiolio sinistro. verno centrista: tnessuno pre- 

na di chilometri da Bergamo. le travi alle quali era fissato vedeva però — ha soggiunto 

non lontano da Seriate. dove 1* apparecchio elevatore han- _ r hp ni-rinn^p n mmlmcn 

in una frazione, la vittima no ceduto e tutto l’insieme è di peggimT Sme iS ^ 

abitava piombato giù. in un attimo. gettato gov èmo ». Il vice se- 

II bambino si chiamava Ko prima che ri ragazzo avesse gretario della DC ha detto 

meo Longhi. da pochi giorni tempo di rendersene conto. ^he egli non prenderà parte 

soltanto aveva compiuto i do Romeo è stato travolto e a ]| a ri * un j one de i « cartello » 

dici anni; era uno dei quattro schiacciato, ucciso sul colpo. dp ]i e einictre democristiane 

figli di un operaio occupato E' stato dato l'allarme: sul ma ha “tuttavia confermato là 

in uno Stabilimento di berla posto sono accorsi I carabi nrnnria nnnncÌTmnf» al non 

.e dove la famiglia abita alla nier, di Ranica e quelli del Trismo . ZportdS 

frazione Calinone in via Mi pronto intervento di Trevigl.o to tfì cnncerm ^ se 

sericordia. E la stessa fra E stato anche avvertito an gre teria - ha detto ancora - 

zione dove abita anche I un che il sostituto procuratore cerUtmen1e conseguente* 

prenditore edile Lucano Roc do t. Battila che si e recato ^ dec isione della corrente di 

chi d. 3a anni, proprietario sul posto e ha compiuto i pn « Forze nuove> di non pren . 

dell impresa che aveva assun mi rilievi II magistrato, su dere arte a un min £ tero 

to il bambino appena una bito dopo, ha firmato il man rpn tristn ò 'jota nres* *11* 

quindicina di giorni fa. Romeo dato di cattura nei confronti unanimità ** 

aveva terminato di frequen del Rocchi che è stato rin * 

tare la prima media. tracciato dai carabinieri di . ^el partito sociaIdemocra 

L’impressionante tragedia è Treviglin e arrestato. ^' co - frattanto. Tanassi ha 

avvenuta mentre Romeo [>on Un’altra sciagura sul lavoro provveduto ad un sondaggio 
ghi era sotto un argano con in provincia di Ancona. Un degli umori dei vari membri 

il quale veniva trasferito il portuale rii Falconara. Alfredo della Direzione del partito, 

materiale necessario agli ope Scandali, di 52 anni, è morto mentre il segretario della DC. 

rai impegnati nella costruzio soffocato sotto un cumulo di Forlani. interveniva diretta 

ne del sopralzo di uno stabile farina L'incidente è avvenuto mente nei confronti del sena 

a Grassobbio Romeo aveva oggi durante le operazioni di hire Saragat — che si sa n 

appena agganciato al cavo scarico sulla nave italiana lultante alla soluzione tripar 

dell’argano, montato e fissato Corallina, ormeggiata alla tila centrista — recandosi a 

in alto con delle travi, un sec- banchina 22 del porto dorico. trovarlo nella sua abitazione. 

La posizione dell'ex presi 

_dente della Repubblica è. m 

effetti, assai delicata, poiché 

_ _ egli ha cercato di dare ai 

1 _ 1 • nP*«. PSDI. in questi mesi, un indi 

i eiefiframina di 1 ilo r,an p° ,it,co fondato suua n* 

“ cerca di un nuovo rapporto 

• con ì socialisti. Il varo di un 

I .. DmmIwmoah dicastero centrista, per di più 

Si LdOllgO e Derlm^lier con il disimpegno repubbli 

»*ano. costituirebbe un arro 

il compagno Tito ha inviato ai compagni bongo e Berlin vesciamento di questa posizio- 
guer il seguente telegramma: ne Anche nei confronti dei 

« Ringrazio sentitamente per le felicitazioni e calorosi liberali. Saragàt aveva detto 

auguri inviatimi in occasione del mio f» compleanno I popoli che la loro presenza nel go 

dei nostri due paesi e i nostri due partiti sono legati da verno era resa mcompatibi 

molteplici vmvoli La nostra lotta comune nel passato e l'at- ria . rhillc;o conservatorismo 

tuale collaborazione in tutti i campi dimostrano che condivi- a 

diamo le stesse aspirazioni e tendiamo agli stessi obiettivi: aei panno ai jviaiagoai. cne 

pace nel mondo, collaborazione nell’uguaglianza tra i poooli e faceva inadatto ad aTfron 

i partiti, rispetto dell'indipendenza e del diritto di ogni popolo lare I problemi delITlalia del 

ad una autonoma via di sviluppo Siamo convinti che la colla 12 Secondo il disegno di An 

borazione tra i nostri parliti, fondata su questi princìpi, dreotti, invece, il PLI diver- 

conttnuerà a svilupparsi e a contribuire al rafforzamento del rebbe senza nessuna verifica 

movimento operaio internazionale, alla solidarietà proletaria - copio cfnr-rn 

e internazionalistica della classe operaia nel mondo e al so- . i...... . 

rialismo in onanto nroeesso mondiale Ai memhri e alla dire- 10 a,lre direzioni, I alleano prl 


BERGAMO. 2». 

Un operaio bambino di 12 
anni è rimasto ucciso questa 
sera poco dopo le 18 in un 
cantiere edile di Grassobbio, 
un piccolo comune a una deci¬ 
na di chilometri da Bergamo, 
non lontano da Seriate. dove 
in una frazione, la vittima 
abitava 

Il bambino si chiamava Ro 
meo Longhi. da pochi giorni 
soltanto aveva compiuto i do 
dici anni; era uno dei quattro 
figli di un operaio occupato 
in uno stabilimento di Seria 
te dove la famiglia abita alla 
frazione Cassinone in via Mi 
sericordia. E’ la stessa fra 
zione dove abita anche l'im¬ 
prenditore edile Luciano Roc¬ 
chi di 35 anni, proprietario 
dell'impresa che aveva assun 
to il bambino appena una 
quindicina di giorni fa. Romeo 
aveva terminato di frequen 
tare la prima media. 

L’impressionante tragedia è 
avvenuta mentre Romeo [>on 
ghi era sotto un argano con 
il quale veniva trasferito il 
materiale necessario agli ope 
rai impegnati nella costruzio 
ne del sopralzo di uno stabile 
a Grassobbio Romeo aveva 
appena agganciato al cavo 
dell'argano, montato e fissato 
in alto con delle travi, un sec¬ 


chio pieno di malta; il ra¬ 
gazzo poi aveva dato il pic¬ 
colo strappo e una « voce » 
perché quelli in alto azionas¬ 
sero l'argano. Di col|>o se 
udito uno scricchiolio sinistro, 
le travi alle quali era fissato 
1’ apparecchio elevatore han¬ 
no ceduto e tutto l'insieme è 
piombato giù. in un attimo, 
prima che il ragazzo avesse 
tempo di rendersene conto. 

Romeo è stato travolto e 
schiacciato, ucciso sul colpo. 
E' stato dato l'allarme: sul 
posto sono accorsi i carabi 
nien di Ranica e quelli del 
pronto intervento di Treviglio 
E’ stato anche avvertito an 
che il sostituto procuratore 
dott. Battila che si è recato 
sul posto e ha compiuto i pii 
mi rilievi II magistrato, su 
bito dopo, ha firmato il man 
dato di cattura nei confronti 
del Rocchi che è stato rin 
tracciato dai carabinieri di 
Treviglin e arrestato. 

Un’altra sciagura sul lavoro 
in provincia di Ancona. Un 
portuale rii Falconara. Alfredo 
Scandali, di 52 anni, è morto 
soffocato sotto un cumulo di 
farina L’incidente è avvenuto 
oggi durante le operazioni di 
scarico sulla nave italiana 
Corallina, ormeggiata alla 
banchina 22 del porto dorico. 


Telegramma di Tito 
a Longo e Berlinguer 

il compagno Tito ha inviato ai compagni bongo e Berlin 
guer il seguente telegramma: 

« Ringrazio sentitamente per le felicitazioni e calorosi 
auguri inviatimi in octasione del mio 80' compleanno I popoli 
dei nostri due paesi e i nostri due partiti sono legati da 
molteplici vinvoli La nostra lotta comune nel passalo e l'at¬ 
tuale collaborazione in tutu i campi dimostrano che condivi¬ 
diamo le stesse aspirazioni e tendiamo agli stessi obiettivi: 
pace nel mondo, collaborazione nell’uguaglianza tra i poooli e 
i partiti, rispetto dell'indipendenza e del diritto di ogni popolo 
ad una autonoma via di sviluppo Siamo convinti che la colla 
borazione tra i nostri parliti, fondata su questi princìpi, 
continuerà a svilupparsi e a contribuire al rafforzamento del 
movimento operaio internazionale, alla solidarietà proletaria 
e internazionalistica della classe operaia nel mondo e al so¬ 
cialismo in quanto processo mondiale Ai membri e alla dire¬ 
zione del Partito comunista italiano invio sinceri auguri di 
nuovi successi c feconda attività ». 



GRANDE CORTEO CONTADINO A BOLOGNA Sra^L5»7=: 

peratori hanno dato vita ieri a Bologna ad una grande mani festazione regionale per la riduzione del prezzo dello zucchero 
e la fine delia distruzione della frutta. La manifestazione — dopo il corteo per le vie del centro — si è conclusa con un 
comizio in piazza Nettuno. Intanto si va rafforzando in tutto il paese il movimento di lotta dei lavoratori della terra per 
imporre agii agrari e ai governo una nuova politica riformatrice. Nella foto: un momento della manifestazione di Bologna 
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E' stato identificato l’assas¬ 
sino di Calabresi? Questa no¬ 
tizia bomba è scoppiata ieri 
sera negli ambienti giudiziari 
milanesi e ha trovato confer¬ 
me indirette alla procura del¬ 
la Repubblica di Roma e alle 
questure romana e milanese. 
La polizia cerca Carlo Chri¬ 
stian Ring scomparso pochi 
giorni fa dalla sua abitazio¬ 
ne di Roma, a Ponte Milvio, 
e riparato, secondo quanto 
afferma in un fonogramma 
l’Interpol, nel Texas. 

Stando alle indiscrezioni 
due elementi in modo parti¬ 
colare deporrebbero contro 
l’uomo: la grande somiglianza 
con l’identikit disegnato sul¬ 
la base delle descrizioni for¬ 
nite dai testimoni dell’assassi¬ 
nio di Calabresi e il rinveni¬ 
mento di una pistola Smith 
Wesson calibro 38 a tamburo 
nella stanza occupata dal te¬ 
desco fino alla fine di mag¬ 
gio Come si ricorderà, il com¬ 
missario milanese fu ucciso 
appunto con una Smith Wes¬ 
son calibro 38 e i tecnici af¬ 
fermarono che doveva trat¬ 
tarsi di una pistola a tambu¬ 
ro perchè non furono trovati 
i bossoli. Gli inquirenti so¬ 
stengono che se anche non 
si trattasse del sicario. Ring 
dovrebbe sapere molte cose 
sull’assassinio di Calabresi. 

Si sa che su tutte le armi 
trovate nell’abitazione di Ring 
(pistole, fucili di precisione 
ecc.) sono state fatte perizie 
balistiche e prima di tutte le 
altre armi è stata esaminata 
la Smith Wesson. Cosa sia 
venuto fuori da questa peri¬ 
zia non è noto, tuttavia è sin¬ 
tomatico che il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Roma, Claudio Vitalone, il 
quale si occupa dell’inchiesta, 
arrivi questa mattina a Mila- 

(Segue in ultima pagina) 


Intensificate le missioni terroristiche dell'aviazione americana su tutto il Vietnam 

Un «B-52» abbattuto sui cieli della RDV 

Vinti i dispositivi elettronici che li avevano resi invulnerabili - Nuovi attacchi aerei contro le dighe - Oltre 
duecento incursioni — Reparti partigiani respingono i fantocci nella provincia di Quang Tri — La stampa so¬ 
vietica ribadisce che gli USA hanno una sola via d'uscita: la ripresa delle trattative alla conferenza di Parigi 


Nel più assoluto riserbo 


Kissinger a Pechino 
continua i colloqui 

Il primo incontro avvenuto lunedì, la notte stessa del¬ 
l'arrivo - Ieri nuovo abboccamento con i dirigenti cinesi 


c. f. 

(Segue in ultima pagina) 


PECHINO. 20. 

11 consigliere speciale del pre¬ 
sidente Nixon, Henry Kissinger. 
ha avuto oggi, a quanto è dato 
sapere, un secondo colloquio 
con i dirigenti cinesi, fra cui è 
molto probabile sia il premier 
Ciu En lai Già ieri sera, un’ora 
dopo il suo arrivo a Pechino. 
Kissinger aveva avuto insieme 
con ì suoi collaboratori, un pri¬ 
mo incontro con i cinesi. Il 
consigliere di Nixon. che ha 
preso alloggio nella foresteria 
di Stato deil’aeroporto di Pe¬ 
chino. si è recato questa mat 
tma alle 9.30 alla sede dei gG 
verno cinese, posta nell’ex cil 
tadella imperiale. Il colloquio di 
ieri sera, durato ben quattro 
ore. si era svolto invece nella 
Grande sala del popolo, il par¬ 
lamento cinese. Quello di sta 
mane è durato due ore e mez 
zo. Né sul primo, né sul se 
condo incontro si sono avute in 
formazioni ufficiali, non si é 
saputo neppure con chi Kissin 
ger e i suoi undici collabora 
tori si sia incontrato 

Gli osservatori degli ambien¬ 
ti diplomatici e giornalistici oc¬ 
cidentali nella capitale cinese 
mettono in evidenza che questa 
quarta visita di Kissinger a 
Pechino avviene in un momen¬ 
to di iniziativa politica multi¬ 
laterale il cui perno è la crisi 
dovuta all’aggressione america¬ 
na al Vietnam e ai recenti svi¬ 
luppi di questa. Gli osservatori 


mettono in relazione questo 
viaggio con quelli, già awenu 
ti. di Podgorn> ad Hanoi e di 
Le Due Tho nella stessa Pe 
chino Da questa concomitan 
za traggono la conclusione che 
la presenza' di Kissinger a Po 
chino vada al di là degli scopi 
dichiarati ufficialmente, secon 
do i quali il consigliere di Ni 
xon è nella Repubblica popola 
re cinese per svolgere *■ con 
crete consultazioni per portare 
avanti la normalizzazione dei 
rapporti e per continuare gli 
scambi di vedute su questioni 
di interesse comune * Kissinger 
resterà in Cina fino a venerdì 
prossimo: ha quindi quattro 
giorni per i colloqui. 

Ieri, giorno dell’arrivo di Kis 
singer, il * Quotidiano del popo 
lo » ha pubblicato in prima pa¬ 
gina un articolo nel quale si 
riprendeva un articolo di fondo 
stampato dai « Quotidiano del 
l’esercito di liberazione » nello 
stesso giorno L’articolo pone in 
guardia contro l’eventualità di 
cuna nuova guerra di aggres¬ 
sione ». che potrebbero scatena 
re gli americani e. secondo le 
solite calunniose accuse, i so¬ 
vietici. In esso st invitano ad 
una rinnovata vigilanza i cin¬ 
que milioni di uomini della mi¬ 
lizia popolare e le truppe di 
frontiera. 


SAIGON. 20 

Le missioni terroristiche 
dell’aviazione USA in Vietnam 
sono proseguite la notte scor¬ 
sa con rinnovata Intensi 
tà, perseguendo in particola¬ 
re due obbiettivi: quello di 
danneggiare le dighe sui fiu¬ 
mi del territorio della RDV in 
prossimità di Hanoi, e quello 
di tare « terra bruciata » al 
Sud nelle zone liberate, con 
la speranza di aprire qualche 
varco alle truppe del fantoc¬ 
ci. I risultati di tali missioni 
non sembrano però apprezza¬ 
bili sul piano militare, nono¬ 
stante fi consueto enorme im¬ 
piego di mezzi. 

Al sud ì reparti partigiani e 
le forze di liberazione hanno 
prontamente contrattaccato 
dopo ogni tentativo di « pe 
netrazinrw» » <Ja parte dei 
mercenar: saigonesi, nportan 
do notevoli successi. 

Radio Hanoi ha annunciato 
che una « straforiezza » B 52 
è stata abbattuta sulla pro¬ 
vincia di Quang B:nh al¬ 
le 21.16 di ieri. 

L’abbattimento riveste una 
particolare importanza, essen¬ 
do il primo operato dopo lo 
annuncio americano di ave¬ 
re reso invulnerabili i B 52. 
Tempo fa il comando USA 
aveva infatti reso noto di 
avere dotato tale tipo di ap¬ 
parecchi di speciali disposi¬ 
tivi elettronici captaci di « ac¬ 
cecare » i missili e di diso¬ 
rientarli; e p>er un cerio tem¬ 
pio è parso che tali dispositivi 
funzionassero. Oggi i nord- 
vietnamiti hanno dimostrato 
di avere brillantemente vinto 
la difficoltà. 

Radio Hanoi ha anche 
annunciato che altri due 
aerei sono stati abbattuti 
tra ieri e oggi, e che pertanto 
il numero degli apparecchi 
americani distrutti dalla con¬ 
traerea nordvietnamita sale 
a 3661 Domenica — prose¬ 
gue l’annuncio - aerei USA 
hanno colpito una diga sul 
fiume Song Dao. 80 chiiome 
tri a sud di Hanoi: sullo sbar¬ 
ramento sono cadute una de¬ 
cina di bombe che hanno pro¬ 
vocato buchi profondi da sei 
a otto metti. 

Lo stesso comando ameri¬ 


cano a Saigon ammette di 
aver perduto, dal 30 marzo, 
76 aerei e 52 elicotteri. Per 
quanto riguarda le incursio¬ 
ni aeree sul Vietnam del 
nord si afferma che ieri a 
causa del cielo nuvoloso ne 


sono state compiute a soltan¬ 
to» 220. 

La scorsa notte I a B 52 » 
hanno effettuato 25 incursio¬ 
ni indiscriminate su tutto 11 

(Segue in ultima pagina) 




Violetta 


SEBBENE, almeno sino 
^ a ieri, permanessero 
molte incertezze sulla pos¬ 
sibilità di 1ormare un g& 
verno il quale, per la pre 
senza dei liberali e dei so 
cialdemocratici (nelle con 
dizioni in cut questi ultimi 
vi parteciperebbero ), sa 
rebbe un vero e proprio 
governo archeologico, qual 
che giornale ha già meo 
minciato ad avanzare ipo 
tesi sui nomi dei futuri 
ministri. Abbiamo letto, 
per esempio, che l’on. To¬ 
nassi verrebbe chiamato 
alla vice presidenza del 
Consiglio. La previsione, a 
quanto ci risulta, è fonda¬ 
la: il segretario del PSDI 
si adatterebbe alla vice 
presidenza del Consiglio, 
dietro promessa che, in 
compenso, gli verrebbe as¬ 
segnata la presidenza del¬ 
l’Accademia dei Lincei. C'è 
il boom della cultura. 

Ma la notizia che più ci 
ha colpito l’abbiamo letta 
ieri sulla « Nazione », rife¬ 
rita da Aldo Airoldi, che 
scriveva: « Immutato resta, 
p>er tl momento, l’atteggia 
mento della sinistra demo¬ 
cristiana. Oggi l’on. Gal 
Ioni (basista» ha detto che 
la sinistra resterà fuori dal 
governo, pur non escluden 
do "adesioni a titolo pier 
sonale” (si pensa all’on 
Misasil » Ora noi non nu 
sciamo a immaginare per 
quale ragione # personale » 
un uomo di sinistra po¬ 
trebbe far parte di un go¬ 
verno che si perde nella 


notte dei tempi. Se non 
fossimo convinti che i de¬ 
mocristiani sono persone 
di severi costumi, pense¬ 
remmo a questioni di don¬ 
ne: cherchez la femme, ma 
volendo escludere questa 
non commendevole ipote¬ 
si, resta quella della salute 
ed è chiaro che per ra¬ 
gioni di salute nessuno, 
che non fosse un malva¬ 
gio, potrebbe vietare a un 
democristiano di sinistra 
di fare il ministro. * Ah 
lei è ministro anche con 
questo governo? ». « Cosa 
vuole, io non sarei stato 
propenso, ma dati i miei 
soliti disturbi—». 

Un governo concepito co¬ 
me una perenne Monteca¬ 
tini ci piace molto, ma non 
riusciamo a comprendere 
la ragione di quella pa¬ 
rentesi: (si piensa all’on. 
Misasil. Perchè proprio e 
soltanto a lui? E’ un sa¬ 
lutista? Sta poco bene? 
Noi abbiamo ascoltato una 
volta sola Misasi che pro¬ 
nunciava un discorso al 
congresso democristiano del 
’64. E' un uomo d’ingegno 
e, all'apparenza, di forte 
fibra. Ma una leggera rau¬ 
cedine, a tratti lo tormen¬ 
tava Così non ci meravi¬ 
glia che sia ministro, e 
fra pochi giorni, per con¬ 
vincerlo a restare al go¬ 
verno, gli faranno telefo¬ 
nare da Frugoni. Se dice 
di si, passerà a prenderlo 
la lettiga, e lui, tossendo 
come Violetta, raggiungerà 
il ministero. 

Fortebroccio 
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Il dibattito fra i presidenti regionali al convegno di Bari 

Il ruolo delle Regioni determinante 
per una programmazione democratica 

Larga concordanza sulla relazione di Bassetti che indica nelle riforme sociali il punto di partenza della politica di piano 
Gli interventi dei compagni Fanti, Conti e Malvezzi - L'istituto regionale nel processo di democratizzazione dello Stato 


A Milano contro il tentativo di scaricare sugli studenti i motivi di tensione 


Proteste dopo la grave 
delibera del Senato 
accademico della Statale 

Pressioni esterne hanno indotto i presidi a giustificare l'aggressione 
poliziesca di venerdì ed a vietare ogni forma di vita democratica nel¬ 
l'Ateneo • Una decisione che s’inquadra nella campagna v scatenata dalle 
destre - Fermo e responsabile atteggiamento di studenti e docenti 


IL CONVEGNO DI VENEZIA 


Il vecchio 
apparato 
statale 
ostacolo 
alle Regioni 

La relazione di Gabbuggiani 

I ministeri non smobilitano 

II vecchio apparato centraliz¬ 
zato - Proposte due reti della 
Rai-Tv: nazionale e regionale 

Dal nostro inviato 

VENEZIA. 20 

Regioni anno 3: quali sono i 
problemi concreti che all’ini¬ 
zio del terzo anno di vita del- 
rordinamento regionale si op¬ 
pongono alla attuazione, nel¬ 
la pratica, del principi di au¬ 
tonomia, di pluralità delle fon¬ 
ti legislative, definiti dalla Co¬ 
stituzione nel momento in cui 
stabiliva che il vecchio Stato 
italiano burocratico ed accen¬ 
tratone andava riformato per 
organizzarsi In Regioni? 

Questo il tema di fondo af¬ 
frontato oggi nel corso del 
Convegno degli uffici di presi¬ 
denza dei Consìgli regionali 
italiani svoltosi a Venezia. 

E’ noto che il Parlamento, 
nel dicembre scorso, ha ap¬ 
provato 1 decreti per 11 tra¬ 
sferimento alle Regioni per 
le competenze costituzionali. 
Questi decreti, predisposti 
dalla burocrazia governativa 
secondo criteri fortemente li¬ 
mitativi delle potestà regio¬ 
nalistiche, hanno potuto esse¬ 
re modificati almeno in par¬ 
te perchè il Parlamento ha 
tenuto conto degli orienta¬ 
menti delle Regioni stesse, 
attraverso una commissione 
interparlamentare (Camera e 
Senato! che ha dato luogo a 
una proficua consultazione. 

Si tratta allora, come ha il¬ 
lustrato nella sua sintetica 
relazione il presidente del 
Consiglio regionale veneto. 
Vito Orcalli, di rendere per¬ 
manente una forma di rap¬ 
porto e di collaborazione fra 
Parlamento e Regioni. 

Esperienza valida ed origi¬ 
nale per consolidare questo 
rapporto è stata indicata, dal 
convegno di Venezia che si è 
ritrovato concorde dopo una 
ampia discussione, proprio 
quella della commissione In¬ 
terparlamentare per le que¬ 
stioni regionali, di cui pertan¬ 
to è stata sollecitata la isti¬ 
tuzionalizzazione. 

L’urgenza di rendere co¬ 
stante e di dare una sede a- 
deguata al rapporto tra Par¬ 
lamento e Regioni è sottoli¬ 
neata dai problemi pratici 
che la riforma regionale com¬ 
porta. Al trasferimento delle 
competenze costituzionali do¬ 
veva accompagnarsi il rior¬ 
dinamento dell'apparato del¬ 
lo Stato, la « riforma delle 
riforme ». come è stata più 
volte definita. 

Su questo punto, una re¬ 
lazione che presenta elemen¬ 
ti allarmanti di denuncia è 
stata esposta dal presidente 
del Consiglio regionale tosca¬ 
no. Elio Gabbuggiani. 

Il fatto è che II riordina¬ 
mento è stato gestito dal mi¬ 
nisteri stessi. 1 quali Inten¬ 
dono rinunciare solo in mini¬ 
ma parte ai loro poteri, quan¬ 
do non pensano addirittura 
di rafforzarli. Il ministero 
deH'Agricoltura che andrebbe 
del tutto sciolto, ha ridotto 
le sue direzioni generali da 
sette a sei. 

Il ministero dell’Industria 
ha mantenuto le sei direzioni 
generali, come pure quello 
del Lavoro. Tutte le direzio¬ 
ni generali sono state conser¬ 
vate dai ministeri della Pub 
blica Istruzione, della Sanità 
e dei Trasporti. 

I commissariati del gover¬ 
no alle Regioni, per giunta, 
anziché garantire il coordina¬ 
mento delle attività «tatali 
periferiche con la direzione 
delle Regioni, tendono a rea¬ 
lizzare l’obbiettivo opposto: 
assicurare che le Regioni se 
guano le direttive degli orga¬ 
ni burocratici centrali Da 
strumento di decentramento, 
di autonomo potere legislati¬ 
vo. le Regioni diventerebbe 
ro quindi soltanto del nuovi 
organi amministrativi dello 
Stato- Da qui discende l’im¬ 
portanza delle forme e del¬ 
l’ampiezza che assumerà il 
riordinamento dello appara¬ 
to statale. Su questo punto, 
il convegno veneziano, acco¬ 
gliendo la Impostazione di 
Gabbuggiani. ha ritenuto I- 
nacoettabile il disegno com 
plessivo di riordinamento del 
ministeri. 

Di un'altra Importante ri¬ 
forma si è occupato, dibat¬ 
tendo la relazione del presi¬ 
dente del Coasiglio regionale 
della Puglia. Beniamino Fl- 
nocchiaro, il convegno del 
Consigli regionali: ci riferia¬ 
mo alla riforma della RAI- 
TV. Detto no al principio del 
la « privatizzazione ». come 
pure al mantenimento dell’at¬ 
tuale intollerabile tipo d! ge¬ 
stione del monopolio radiote¬ 
levisivo. le Regioni hanno 
suggerito, nel quadro di un’au¬ 
tentica riforma democratica 
che porti ad una gestione so¬ 
ciale della RAI-TV con un 
effettivo potere di Indirizzo e 
di controllo del Parlamento, 
l’ipotesi di una articolazione 
In due reti, runa nazionale e 
Jfeltra regionale. 

m. p. 


Dal nostro inviato 

BARI. 20 

Le Regioni hanno intenzio¬ 
ne di andare ad un rapido 
confronto col governo e col 
Parlamento, con le forze poli¬ 
tiche e le organizzazioni sin¬ 
dacali. per un rilancio quali¬ 
ficato di una politica di piano 
che abbia contenuti rispon¬ 
denti alla necessità di affiori 
tare la grave crisi sociale ed 
econimca del Paese e ispi¬ 
rata a metodi elle riconosca¬ 
no un ruolo primario, di sog¬ 
getto attivo, all'ente Regione: 
è questa la indicazione emer¬ 
sa dalla riunione che si è te 
nula oggi a Bari alla presen¬ 
za dei compagni Fanti — pre¬ 
sidente della Giunta regiona¬ 
le emiliana. Conti, presiden¬ 
te della Giunta umbra. Mal¬ 
vezzi, vice presidente della 
Giunta toscana, nonché dei 
presidenti Bassetti della Lom¬ 
bardia. Serrini delle Marche. 
Verrastro della Basilicata. 
Trisorio Liuzzi delle Puglie, 
dell’assessore regionale ligu¬ 
re Persico e del vice presi¬ 
dente veneto. Tartari. 

La necessità di elaborare 
una posizione comune delle 
Regioni ai fini della ripresa 
e del rilancio della politica di 
programmazione deriva, co¬ 
me è stato sottolineato nel- 
rincontro di oggi, da una du 
plice esigenza. Innanzitutto 
occorre ..far fronte al tentati¬ 
vo sempre più insistente di 
degradare le Regioni a sem¬ 
plici strumenti di attuazione 
amministrativa delle scelte 
del governo centrale, toglien¬ 
do quindi loro ogni ruolo po¬ 
litico. 

In secondo luogo, occorre 
prende netta posizione .in ter¬ 
mini di concrete proposte di 
iniziativa delle Regioni, con 
tro l’intento di far prevalere 
sulle esigenze generali del 
paese i processi di riorganiz¬ 
zazione e di ristrutturazione 
dei grandi gruppi capitalisti¬ 
ci privati e pubblici, annul¬ 
lando cosi qualsivoglia pro¬ 
spettiva di politica di pro¬ 
grammazione intesa innanzi¬ 
tutto come politica di profon¬ 
de riforme sociali e pianifi¬ 
cando. anche per questa via. 
la portata innovatrice dello 
ordinamento regionale. 

La base della discussione 
tra esponenti regionali è sta¬ 
ta una bozza di documento 
presentata dal presidente del¬ 
la Lombardia Bassetti, sul 
quale hanno convenuto so¬ 
stanzialmente tutti gli inter¬ 
venuti. 

Bassetti ha innanzitutto in¬ 
dividuato l’obiettivo primario 
della politica economica nel 
« pieno impiego delle risorse 
umane economiche e territo 
riali ». Punto di partenza di 
qualsivoglia discorso di pro¬ 
grammazione e quindi di ri¬ 
lancio della economia — ha 
detto Bassetti — è la realiz¬ 
zazione delle grandi riforme 
sociali (casa, sanità, scuole, 
trasporti), viste come «colon 
na portante della strategia di 
ripresa dell'intero Paese » e 
quindi sia come elemento di 
rilancio e di qualificazione 
produttiva della nostra econo 
mia, sia come elemento di ri¬ 
presa e di sviluppo dell’occu¬ 
pazione. 

Il documento di Bassetti ha 
infatti sottolineato die il prò 
biema centrale cui far fronte 
oggi, resta quello dell’occupa¬ 
zione « nel quale si inserisce 
immediatamente il problema 
del Mezzogiorno collegato a 
quello degli squilibri territo 
riah, della politica delle gran 
di infrastrutture, della dife 
sa dell’ambiente e della eco 
logia, nonché a quello dì una 
rinnovata politica agraria na¬ 
zionale ». 

Le Regioni chiedono quindi 
che si proceda ad un rilan 
ciò degli investimenti sociali 
e pubblici nella direzione de! 
le riforme per aprire nuove 
possibilità e diversi orienta 
menti alla produzione. Esse 
chiedono inoltre che lo Sta 
lo attui una politica indù 
striale che crei le premesse 
per una ripresa degli investi 
menti prod-:ttivi sia attraver 
so una serie di misure (rifor¬ 
ma del credito, deile società 
per azioni, delia legge banca 
ria. ecc.) a favore delie pic¬ 
cole e medie aziende, sia at 
traverso un inserimento orga 
nico delie imprese a pa ricci 
pazione statale nel contesto 
economico e sociale del Pae 
se e delle singole regioni. 

Quale dovrà essere il ruo 
lo delle Regioni nell’attuazio 
ne di questa politica di Pia 
no? Le Regioni si rifiutano di 
continuare ad avere un ruolo 
di puro esame a ixistermri 
delie scelte di interventi de 
cise dal governo centrale. Es 
se. invece, rivendicano il ri 
conoscimento del loro caratte 
re di « soggetti politici » fomi¬ 
ti di autonomo potere decisio¬ 
nale, di attive partecipanti al 
la elaborazione c alla attua¬ 
zione della programmazione 
nazionale attraverso una pre¬ 
senza non solo nelle sedi di 
analisi e di protcstc( come il 
Ministero dei Bilancio e del¬ 


la Programmazione economi¬ 
ca). ma anche in quello di 
decisioni effettive come il 
C1PE (debitamente trasfor¬ 
mato in un organo della pro¬ 
grammazione centrale di cui 
facciano parte, oltre ai rap¬ 
presentanti del governo, an¬ 
ello i rappresentanti delle Re¬ 
gioni) o lo stesso governo. 

Come si è detto prima, sul¬ 
la relazione Bassetti c’è stata 
una sostanziale confluenza 
positiva di tutti gli intervenu¬ 
ti. I! compagno Fanti ha sot¬ 
tolineato come l'incontro di 
oggi non solo serve a conte¬ 
stare le affermazioni di colo¬ 
ro che parlano di « fallimen¬ 
to » dell’istituto regionale, ma 
serve innanzitutto a definire 
una serie di proposte qualifi¬ 
canti delle regioni che in que¬ 
sto campo si sentono investi¬ 
te della responsabilità di in¬ 
tervenire. con indicazioni di 
prospettiva positiva, nella cri¬ 
si politica, sociale ed econo 
mica che il Paese sta attra 
versando. Il compagno Fan 
ti ha poi proposto che il do¬ 
cumento conclusivo dell’incon¬ 
tro di oggi costituisca i) pun 
to di partenza del confronto 
che le Regioni intendono apri¬ 
re a breve scadenza col go¬ 
verno. col parlamento, con le 
forze politiche, con le orga¬ 
nizzazioni sindacali. 

Sulla relazione di Bassetti 
sono intervenuti inoltre i com¬ 
pagni Conti e Malvezzi, oltre 
che Verrastro. Persico e Tri¬ 
sorio Liuzzi. 

Lina Tamburrino 


PER LA MANIFESTAZIONE DI SABATO A ROMA 


Vietnam: nuove a desioni 
all’incontro nazionale 

L'adesione delle giunte regionali emiliana ed umbra — La no¬ 
bile lettera del sindaco di Livorno al sindaco di Haiphong 


L’incontro nazionale di solidarietà col 
Vietnam che si terrà sabato prossimo a 
Roma raccoglie vaste adesioni. Oltre alla 
partecipazione dei rappresentanti della 
segreteria della CGIL, di numerosi sin¬ 
dacati, deH’UDI, della Lega delle eoo 
perative e di altre organizzazioni demo¬ 
cratiche, è stata annunciata la presenza 
all’incontro del presidente della Regione 
emiliana Fanti, del presidente defi’ANPI 
Boldrini e di personalità politiche e della 
cultura. Ieri ha aderito anche la giunta 
regionale umbra 

Il sindaco di Livorno Bino Raugl ha 
indirizzato al sindaco di Haiphong un 
messaggio che, proponendo il gemellaggio 
fra le due città, dice fra l’altro: « La no¬ 
stra città portuale e industriale, con 1 
suoi 180 mila abitanti, vanta antiche 
tradizioni democratiche e popolari, riaf¬ 
fermate nel corso della recente dura 
lotta antifascista culminata nella guerra 
di liberazione del paese dal nazifasci¬ 
smo ». 

La lettera prosegue cosi: a La vostra 
nobile città, di grandi tradizioni di lotta 
contro 11 colonialismo e l’Invasore, In 
tempi lontani e in tempi recenti, è in¬ 
fatti esemplo luminoso e sprone per 


tutti I lavoratori e per tutti I democratici 
livornesi ». 

a La proposta di gemellaggio con Hai- 
phong vuole anche riaffermare la soli¬ 
darietà della nostra città con la lotta del 
popolo vietnamita e, nel contempo, lo 
impegno politico di condurre nel nostro 
Paese la stessa battaglia contro Tlmpe- 
. rialismo, contro la guerra, per l’afferma¬ 
zione del diritto dei popoli alla autode¬ 
terminazione, ed alla libertà ». Il mes¬ 
saggio continua: « Perciò partecipiamo 
appassionatamente alle vostre vicende e 
’ ci battiamo affinchè il governo Italiano 
riconosca la Repubblica democratica del 
Vietnam del nord, condanni la politica 
di aggressione, assuma iniziative volte a 
porre fine al bombardamenti, a conse¬ 
guire il ritiro delle truppe straniere dal 
territorio vietnamita, l’attuazione dei 
principi della Carta delle Nazioni Unite 
e degli accordi di Ginevra ». 

Il documento conclude con rafferma 
zione: «Siamo consapevoli che questo 
gemellaggio cl impone. grandi responsa 
bilità democratiche e internazionaliste: 
Livorno popolare ed antifascista saprà 
onorare questo suo dovere, questo suo 
Impegno di sostenere con ogni mezzo 
possibile la comune battaglia » 


Importante iniziativa per la libertà d'informazione 



La proposta consente la formazione di cooperative di giornalisti e quindi l'uscita di nuovi quotidiani 
nell'Isola e prevede anche aiuti ai periodici dei partiti, dei sindacati, delle organizzazioni culturali 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 20 
Al Consiglio regionale sar¬ 
do inizia domani la discjussio 
ne sulla proposta di legge che 
consente la formazione di eoo 
perative di giornalisti, e quin 
di l'uscita di nuovi quotidiani 


Per la stampa comunista 

Veterani del PCI 
di ritorno 
dall'URSS 
sottoscrivono 
132 mila lire 

Un grappo di vecchi militan 
ti comunisti, veterani del FUI, 
che hanno recentemente com¬ 
piuto un viaggio nell’Unione 
Sovietica, con un gesto partico 
larmente significativo, al loro 
ritorno in Italia, hanno versato 
alla amministrazione centrale 
del Partito la somma di 132 
mila lire per la stampa comu¬ 
nista. 


Con un provvedimento uni 
laterale, adottato d’autorità, il 
ministro della Agricoltura Na 
tali (de fanfaniano) ha no 
minato presidente dell’Istituto 
nazionale d'economia agraria 
(INEA). in sostituzione dello 
scomparso professor Mario 
Bandini il professore Corrado 
Borato titolare della cattedra 
di Economia agraria alluni 
versità cattolica e presidente 
della Camera di Commercio 
milanese ex assessore provin 
ciale all'Agricoltura, esperto 
di fiducia degli agrari e del 
la destra de. 

Contro questo arbitrario mo 
do di procedere — che viola 
norme elementari di correttez 
za democratica — ha prote 
stato vivacemente il senato 
re Manlio Rossi Doria, del PSI 
il quale ha inviato una lette¬ 
ra a Natali « Elementare do¬ 
vere» del ministro dell’Agri 
coltura — rileva Rossi-Doria 

— sarebbe stato quello di 
w ascoltare per lo meno il pa¬ 
rere dei membri del Comitato 
direttivo dell’istituto ». Inutil¬ 
mente — prosegue la lettera 

— 11 senatore Rossi-Doria, nel- 


nell’Isola, ma che prevede 
anche concreti aiuti finanziari 
alla stampa periodica dei par¬ 
titi, dei sindacati, delle or¬ 
ganizzazioni culturali e stu¬ 
dentesche. 

La legge arriva in aula do 
po due anni di intenso dibai 
tito. di prese di posizione a 
favore e contro, attraverso le 
quali è stato possibile consta 
tare in quale misura il potere 
dei gruppi petrolchimici pri¬ 
vati è riuscito ad estendersi 
nell’Isola e a Infiltrarsi per- 
fino dentro le strutture degli 
apparati amministrativi. 

E’ chiaro: chi si è espresso 
contro la legge, nelle « tavole 
rotonde » e In altre manife¬ 
stazioni pubbliche, e chi con¬ 
tro la legge voterà giovedì 
all’Assemblea sarda, dovrà di 
mostrare come una posizione 
di questo genere sia esente 
da pressioni che — in modo 
ora pesante, ora sottile e ar¬ 
ticolato — il padronato pe 
trolifero esercita in Sardegna. 

La legge sulla libertà di 
stampa (presentata inizial¬ 
mente dal gruppo del PCI. 
e in secondo tempo dal con 
sigliere socialista compagno 
Dessanay e da alcuni consi¬ 
glieri de) è stata unificata in 
commissione ed approvata 
con il solo voto contrario dei 
commissari liberali e missini. 


la sua qualità di componente 
più anziano del Comitato di¬ 
rettivo dellTNEA. aveva cer 
cato dopo essersi anche con 
sultato e trovato d’accordo con 
il senatore de ed es mini 
stro deH’Agricoltura Medici 
(anche egli fra 1 più anziani 
economisti agrari), di incon 
trarsi con il ministro attuai 
mente in carica, per esporgli 
le opinioni sue e di molti col 
leghi: « Hai preferito invece 
— scrive il senatore socialista 
a Natali - decidere da solo 
e hai nominato il prol Bonn 
to. con una scelta che — pur 
riguardando una degnissima 
persona — è la meno adat 
ta al compilo. Il Bonato. in 
fatti, risiede a Milano, è so 
vraccarico di altre responsa 
bilità mal conciliabili con la 
presidenza e. purtroppo appo 
rirà come un presidente im¬ 
posto per ragioni politiche » 
ad un Istituto che ha semre 
e gelosamente tenuto alla prò 
pria indipendenza ». 

La lettera si conclude an 
nunclando le dimissioni irre¬ 
vocabili di Manlio Rassi Do- 
ria dal Comitato direttivo del- 
LINEA. 


- Sostenuta da un ampio 
schieramento di forze demo 
cratiche e autonomistiche, lai¬ 
che e cattoliche, questa legge 
rappresenta quindi un mo¬ 
mento decisivo e qualificante 
anche per quanto riguarda la 
credibilità e il rafforzamen 
to deU’istituto autonomistico 
Non c’è nella proposta legisla 
tiva alcun vizio corporativo, 
né la finalità dì costruire un 
ennesimo carrozzone regiona¬ 
le, e neppure la segreta ambi 
zione dì dar vita — come so¬ 
stengono gii oppositori libe¬ 
rali e fascisti, alPunlsono con 
« L’Unione sarda » di Caglia¬ 
ri e «La nuova Sardegna» di 
Sassari — ad un ulteriore 
monopolio che si contrappon¬ 
ga alle due testate padronali 
esistenti. 

La verità è che, con questa 
legge, si intende far passare 
il principio della libertà di 
stampa e del giusto diritto 
ail’informazione all’interno di 
una pluralità delle testate. 
Ma un principio casi avanza¬ 
to non sarebbe stato possibi¬ 
le conseguirlo se — contem¬ 
poraneamente alla iniziativa 
delle forze politiche democra¬ 
tiche e antifasciste — non si 
fosse avuta una Tastante cre¬ 
scita di coscienza della cate¬ 
goria dei giornalisti. In par¬ 
ticolare di coloro che lavora¬ 
no all’interno delie testate pa¬ 
dronali. 

La legge, una volta appro¬ 
vata, può veramente castituire 
un precedente di straordina¬ 
ria importanza nel contesto 
nazionale, in quanto afferma 
il principio di un intervento 
della Regione per rompere la 
gravissima situazione di con 
trailo della stampa quotidia¬ 
na nelle mani di pochi padro 
ni. sotto l’egida confindustria¬ 
le e monopolistica. 

Il sindacato dei giornalisti 
sardi ha condotto. Intorno al¬ 
la iniziativa legislativa del 
PCI. del PSI e della DC, una 
durissima battaglia, schieran- 
dosi contro un padronato ag¬ 
gressivo e potente, che non 
ha esitato a ricorrere all’arma 
de! licenziamento, della mi¬ 
naccia, dell’intimidazione e 
della rappresaglia. Dalla lot¬ 
ta la categoria è uscita raf¬ 
forzata, oltre che saldamen 
te unita. Come confermano 
Io sciopero di 2-1 ore — il 
primo del genere In Sarde¬ 
gna — contro 11 licenziamen¬ 
to dì Clemente. 11 convesno 
sulla libertà di Informazione 
organizzato a Sassari, il pro¬ 
nunciamento dei gruppi de¬ 
mocratici e antifascisti dello 
stesso consiglio provinciale di 
Sassari, la recente assemblea 
dei giornalisti di Oristano nel 
corso della quale è stato pie¬ 
namente confermato al diret¬ 
tivo dell’associazione il man¬ 
dato di portare avanti la giu 
sta linea intrapresa. 

Ora sta al consiglio regio 
naie la responsabilità di non 
disperdere I risultati ottenu¬ 
ti, che non riguardano — di¬ 
ciamolo con fermezza — solo 
i giornalisti, ma la classe la¬ 
voratrice e tutto 11 popolo 
sardo. 

Chi volesse disperdere 1 ri- 
sultati fin qui raggiunti — ce- 
dendo agli ordini del padro¬ 


nato petrolchimico — si assu 
merà una responsabilità pe¬ 
sante, contribuendo ad inflig¬ 
gere un duro colpo alla Auto¬ 
nomia regionale ed a quel 
fondamentale principio della 
democrazia che è la libertà 
di informare e di essere In¬ 
formati attraverso una effet¬ 
tiva pluralità delle fonti di 
informazione. 

Il PCI — nella recente as¬ 
semblea di organizzazione del¬ 
la Federazione di Cagliari, 
presieduta dal compagno Ar¬ 
mando Cossutta — ha assunto 
l’impegno di sostenere la leg¬ 
ge, seguendo fino in fondo 
una linea di condotta che 
consentite alla Sardegna, una 
volta raggiunto il voto favo¬ 
revole della Assemblea regio¬ 
nale, di porsi all’avanguardia 
nella battaglia nazionale per 
la riforma della informazione. 

9- P* 


Informazione o 


mistificazione? 


Un interessante 
dibattito 
sui settimanali 
in Italia 

REGGIO EMILIA. 20 
Promossa dal Comune di 
Reggio Emilia e dalla Coo¬ 
perativa « Libera stampa» si 
è tenuto un vivace dibattito 
sui tema: « I settimanali in 
Italia: informazione o misti¬ 
ficazione? ». L'iniziativa è sta¬ 
ta presa dal Comune in coin¬ 
cidenza con la presentazione 
di una interessante mostra 
organizzata dallTstituto di 
storia dell'arte dell'Università 
di Parma. La mostra dedicata 
alla morfologia e struttura del 
settimanale italiano è signifi¬ 
cativamente intitolata: « La 
bella addormentata ». 

L’on. Ruggero Orlando e 11 
compagno Alessandro Curai 
aprendo il dibattito hanno 
ringraziato 1 professori e gli 
studenti di Parma per Tinte- 
ressante iniziativa che rappre¬ 
senta un importante contri¬ 
buto alla più generale batta¬ 
glia per una riforma demo¬ 
cratica delTinformazione. 


A tinte le Federazioni 

Si ricorda a tutte le Fede¬ 
razioni che entro la giornata 
di domani debbono far per¬ 
venire alla Sezione centrale 
di Organizzazione, tramite I 
Comitati regionali, 1 dati ag¬ 
giornati del tesseramento e 
reclutamento al partito e al¬ 
la FGCI. 


Una decisione faziosa del governo 

Un de di destra 
presidente dell’INEA 

E' il prof. Bonato - La protesta del senatore Rossi- 
Doria che si dimette dal Direttivo - li ministro Natali 
non ha neppure consultato i dirigenti dell'istituto 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 20. 

La delibera approvata ieri 
sera dal Senato accademico 
della Statale, che costituisce 
un altro, gravissimo attacco 
alle libertà democratiche nel- 
l’Università-, ha suscitato una 
ondata di proteste sia negli 
ambienti della scuola, sia tra 
le forze politiche e sindacali 
milanesi. 

Il comunicato emesso dal 
Rettore al termine della riu¬ 
nione del Senato Accademico, 
e votato all’unanimità, contie¬ 
ne, infatti, affermazioni di 
inaudita durezza: scarica su¬ 
gli studenti l’intera responsa¬ 
bilità della provocazione po¬ 
liziesca che, venerdì scorso, 
ha travolto l'Università Sta¬ 
tale; afferma quindi che la 
situazione attuale rende e ren¬ 
derà « ineluttabile l’intervento 
delle forze delT"ordine"»; con¬ 
clude annunciando il divieto 
di ogni forma di riunione e di 
assemblea all’interno dell’Uni- 
«’ersità. 

Il documento del Senato Ac¬ 
cademico risulta ancora più 
grave sia per la situazione po 
litica milanese in cui si inse 
risce, dove le forze reaziona¬ 
rie sono sempre alla ricerca 
di pretesti per creare un cli¬ 
ma di tensione che spiani la 
via a soluzioni autoritarie, sia 
perchè viene dopo un'altra 
presa di posizione dello stesso 
organismo che aveva un tono 
e un significato ben diversi. 

Il Rettore, Deotto, e tutto 
il Senato Accademico della 
Statale, avevano infatti, alcu¬ 
ne settimane fa. rassegnato le 
dimissioni a Misasi per pro¬ 
testa contro l’inammissibile 
interferenza burocratica ed au¬ 
toritaria del ministro nella vi¬ 
ta interna della Università mi¬ 
lanese. Misasi aveva inlatti 
ingiunto al Rettore, esautoran¬ 
do di fatto le autorità accade¬ 
miche, di sfrattare il movimen 
to studentesco da due locali 
tradizionalmente occupati da¬ 
gli organismi rappresentativi 
degli studenti. 

Allora, il Senato Accademi¬ 
co giudicò pretestuoso l’inter 
vento ministeriale, e soprattut¬ 
to lo giudicò tardivo e inade¬ 
guato: troppo tardi il ministro 
prendeva coscienza della gra¬ 
vità della situazione che pro¬ 
prio le responsabilità governa¬ 
tive hanno provocato. Per di 
più, il ministro prendeva una 
decisione che. accogliendo le 
pressioni dei « marciatori si¬ 
lenziosi » milanesi, non si po¬ 
neva nell'ottica di una soluzio¬ 
ne positiva dei problemi del¬ 
l’assetto universitario, nè tan¬ 
to meno della soluzione dello 
spinoso problema della demo¬ 
crazia nell'Università e dell'or¬ 
ganizzazione degli studenti. 
Misasi dava, invece, un valido 
appoggio alle forze conserva¬ 
trici e reazionarie, che più vol¬ 
te hanno fatto della Statale 
di Milano il centro di campa-, 
gne antidemocratiche e anti¬ 
popolari. 

Anche 11 comunicato diffu¬ 
so ieri sera dal Senato Acca¬ 
demico rientra in questa pre¬ 
cisa scelta politica. 

Gli studenti, questa matti¬ 
na. hanno evitato qualsiasi at¬ 
teggiamento che permettesse 
al Rettore di mettere in atto 
la minacciata chiusura della 
Università (nel comunicato, 
infatti, si afferma anche che 
esisterebbero tutte le condi¬ 
zioni per chiudere la Statale). 

In un clima di tensione, con 
a pochi passi un notevole 
schieramento di polizia e ca¬ 
rabinieri, questa mattina essi 
hanno discusso le iniziative da 
prendere, consultandosi an¬ 
che con i docenti, dai quali è 
venuta una dura condanna del¬ 
la decisione del Rettore. 

Nel pomeriggio, sempre al¬ 
l’Università siatale. si è svolto 
un incontro tra alcuni espo¬ 
nenti del Movimento Studen¬ 
tesco e i giornalisti. 

Dopo un dettagliato raccon¬ 
to degli incidenti di venerdì 
pomeriggio causati dal provo¬ 
catorio intervento della poli¬ 
zia, Salvatore Toscano ha espo¬ 
sto la posizione del Movimento 
Studentesco nell'attuale situa 
zione in cui, di fatto, il Retto¬ 
re ha proibito ogni forma di 
«agibilità Dolitica». Il Movi¬ 
mento Studentesco — ha detto 
Toscano — non cadrà su posi¬ 
zioni avventuristiche. 

La via sarà, invece, quella 
del rafforzamento della solida¬ 
rietà militante con lo schiera¬ 
mento politico di sinistra e 
con i sindacati 

In questa direzione, ha con¬ 
cluso Toscano, il Movimento 
studentesco aderirà alla ma¬ 
nifestazione unitaria dei tre 
sindacati Metalmeccanici e 
Chimici di Milano organizza¬ 
ta per venerdì alle ore 17 in 
Piazza Castello, in segno di 
protesta per il generale stato 
di tensione con il quale si vo¬ 
gliono limitare le libertà de¬ 
mocratiche 

Per il comitato romano do¬ 
centi universitari la « norma¬ 
lizzazione » alla Statale di Mi¬ 
lano costituisce « un’azione 
violenta e ingiustificata da 
suscitare perplessità e dis¬ 
sensi persino negli organi di 
stampa moderati. Questa ope¬ 
razione — precisa il comu¬ 
nicato dei docenti romani — 
concepita nella prospettiva 
della restaurazione centrista 
oggi in corso a livello di go¬ 
verno e promossa in sostitu¬ 
zione e in concorrenza della 
minacciata violenza neofasci¬ 
sta, si è attuata nel più squal¬ 
lido isolamento, rotto soltan¬ 
to da un sollecito e probabil¬ 
mente richiesto comunicato 
del Senato accademico della 
Statale milanese. Esso, forse 
il più vergognoso mai emesso 
dalle autorità accademiche 
italiane dal fascismo ad oggi, 
fornisce una versione falsa e 
servile dei fatti». 


Un discorso del compagno Minucci a Udine 


Un governo centrista 
aggraverebbe 
la crisi del paese 


Parlando a Udine, nel corso 
di una riuscitissima manife 
stazione di massa, Indetta 
dalla Federazione provinciale 
del PCI, il compagno Adal¬ 
berto Minuccl, della Dlrezio 
ne del partito, si è rifatto ai 
numerosi episodi dì repressio¬ 
ne padronale e di provocazio 
ne reazionaria In atto nella 
regione Friuli Venezia Giulia, 
per sottolineare la crescente 
gravità della crisi sociale e 
politica del nostro paese. La 
« serrata » Illegale con cui la 
direzione della SNIA di Tor 
Viscosa, ha risposto alla lotta 
unitaria per il rinnovo del 
contratto nazionale dei chi¬ 
mici. il tentativo dei missini 
di realizzare uno dei loro 
squallidi raduni a Faedìs, un 
Comune martire del nazi-fa- 
scismo e sacro a tutta la resi¬ 
stenza Italiana, il sanguinoso 
attentato contro una pattu¬ 
glia dei carabinieri in provìn¬ 
cia di Gorizia, dimostrano 
che il Friuli-Venezia Giulia è 
oggi uno dei punti nevralgici 
nel quadro di quella strategia 
della tensione che le forze 
reazionarie tentano di porta¬ 
re avanti in tutto 11 paese. 

Minuccl ha rilevato che, di 
fronte a questo stato di cose, 
ai problemi e alle tensioni che 
travagliano l'intiera società 
nazionale, appare ancor più 
assurdo e Intollerabile il ten¬ 
tativo della DC di riesumare 
il cadavere del centrismo, di 
costituire un governo che — 
seppure sarà in grado di rac¬ 
cogliere la maggioranza ne¬ 
cessaria In Parlamento — 
avrebbe necessariamente una 
vita breve e accidentata, e 
non farebbe che prolungare 
il vuoto di direzione politica 
di cui da tempo soffre il 
nostro paese. 

La fragilità estrema del ten¬ 
tativo dell’on. Andreottl di 
castituire una maggioranza 
centrista, conferma che il vo¬ 
to del 7 maggio ha ridotto ul¬ 
teriormente i margini di ma¬ 
novra della DC, che pure ave¬ 
va provocato lo scioglimento 
anticipato delle Camere e a- 
veva impostato tutta la sua 
campagna elettorale, proprio 
con l'obiettivo di avere le 
« mani libere », la possibilità 
di scegliere tra varie ipotesi 
e formule di governo. L’ora¬ 
tore ha quindi sottolineato 


Respinto il ricorso 
dei difensori 


Lo Cassazione: 
Franco Froda 
deve restare 
in carcere 

Franco Freda, 11 fascista nei 
confronti del quale il giudice 
di Treviso Stiz spiccò man¬ 
dato di cattura quale presun¬ 
to autore — con Gianni Ven 
tura — degli attentati terro¬ 
ristici del '69 (bombe del 25 
aprile alla Fiera e alla sta : 
zione di Milano, bombe sui 
treni nell’agosto), attualmen¬ 
te detenuto nel carcere mila¬ 
nese di San Vittore perchè 
indiziato di reato anche per 
la strage di piazza Fontana, 
resterà in carcere. 

Cosi ha deciso, ieri, la Cor¬ 
te di Cassazione, che ha re¬ 
spinto Tlstanza avanzata dai 
difensori, i quali chiedevano 
che Freda fosse posto in li¬ 
bertà per insufficienza di in¬ 
dizi a suo carico: la Corte 
ha invece espresso l’opinione 
che il giudice Stiz abbia fon¬ 
datamente disposto la deten¬ 
zione del procuratore legale 
fascista trevigiano. 


Formate 
le commissioni 
per gli esami 
di maturità 

Sono finiti ieri tutti gli esa¬ 
mi scritti delle licenze me¬ 
die; gli orali — che in teo 
ria passono cominciare vener¬ 
dì — nella maggior parte del¬ 
le scuole avranno inizio lu¬ 
nedi. Entro il 28 giugno co¬ 
munque, ogni operazione ri¬ 
guardante le licenze medie da 
vrà essere terminata. 

II 1 luglio terranno la riu¬ 
nione preliminare negli isti 
tuli, sede di esame, le com 
missioni di maturità. Il mini 
stero della Pubblica istruzio 
ne ha intanto comunicato che 
quest'anno le commissioni e 
saminatrici. la cui formazio 
ne ufficiale è stata portata a 
termine ieri, sono in tutto 
4.500; t candidati - esterni e 
interni — sono 290 mila. 

Le prove cominceranno lu¬ 
nedi 3 luglio con l’italiano 
scritto, 


che l’aggravamento della cri¬ 
si economica e le minacce 
sempre più preoccupanti agli 
stessi livelli di occupazione, 
hanno come causa fondamen¬ 
tale il persistente rifiuto del¬ 
la DC di affrontare le scelte 
di politica economica e le ri¬ 
forme, rese sempre più ur¬ 
genti dalTemergere dei nodi 
strutturali e politici della 
crisi stessa. Persino 11 gover¬ 
natore della Banca d’Italia è 
giunto a riconoscere che le 
cause della lunga stagnazio 
ne sono da individuare in 
una sostanziale carenza di 
scelte e di direzione politica. 
Ciò rende ancor più necessa¬ 
rio che la classe operaia, nel 
momento In cui si appresta 
ad una nuova grande stagio¬ 
ne dì lotte, assuma sempre 
più chiaramente il ruolo di 
protagonista di un nuovo ti¬ 
po di sviluppo economico, 
che si fondi su una forte e- 
spansione del mercato inter¬ 
no, sulla rinascita del Mezzo 
giorno e della agricoltura, sul¬ 
la espansione dei consumi so¬ 
ciali. Su questo terreno è og¬ 
gi possibile e Indispensabile 
estendere e consolidare le 
alleanze della classe operaia 
e far maturare un nuovo 
schieramento unitario delle 
forze di sinistra, capace di 
accelerare i tempi di una 
svolta democratica. 


RIFORMA TRIBUTARIA 


Ogs* si riunisce 
la commissione 
per il rinvio 
deli'IVA 

Prospettato un ulteriore slit¬ 
tamento della nuova imposta 
diretta 

Si riunisce stamane a Mon 
tecitorio la commissione spe¬ 
ciale, composta da 25 parla¬ 
mentari, per l’esame del dise 
gno di legge governativo sullo 
slittamento dell’Imposta sul 
Valore Aggiunto (IVA) al pri¬ 
mo gennaio 1973. 

Il disegno di legge del go¬ 
verno, com’è noto, prevede 
che la nuova imposta, che do¬ 
vrà sostituire l’IGE, dovreb¬ 
be entrare in vigore all’inizio 
dell’anno prossimo senza su¬ 
bire sostanziali modifiche ri¬ 
spetto al progetto iniziale. 
E questo nonostante l’opposi¬ 
zione delle sinistre, del PCI in 
particolare, dei sindacati e 
delle org"^->zazioni commer¬ 
ciali e arrapane. 

I comunisti si batteranno a 
fondo perché TIVA venga mo¬ 
dificata in modo tale da evi¬ 
tare i gravosissimi rincari 
del costo della vita previsti 
in diversi ambienti economi¬ 
ci e politici e prospettati an¬ 
che dal Consiglio nazionale 
dell’economia e del lavoro, al 
quale il governo Andreotti 
aveva chiesto, nei mesi scor¬ 
si, un parere di merito. 

In alcuni ambienti padrona¬ 
li, intanto, si è affacciata la 
ipotesi che « una proroga del¬ 
l’applicazione delle nuove im¬ 
poste dirette potrebbe essere 
decisa nell’ambito della con¬ 
versione in legge del decreto 
di slittamento deli’IVA». A 
questo proposito è stata avan. 
zata l’aidea» di far scattare il 
nuovo meccanismo dell’impo¬ 
sizione diretta a partire dal 
primo gennaio 1974. Si tratta 
di una « proposta » sostenuta 
col fatto che gran parte delle 
aziende attraversano un perio¬ 
do di crisi. In buona Bastan¬ 
za. tuttavia, qualora l’IVA ve¬ 
nisse applicata, cosi com’è ora. 
al primo gennaio ’73. e la nuo¬ 
va imposta diretta entrasse 
invece in vigore un anno do¬ 
po. significherebbe soltanto 
che le masse consumatrici do¬ 
vrebbero sostenere aumenti 
dei prezzi valutabili ad oltre 
500 miliardi di lire annue, 
mentre le grosse concentra¬ 
zioni industriali e finanziarle 
avrebbero ancora la possibili¬ 
tà di evadere in modo massic¬ 
cio il fisco, com’è avvenuto 
finora 




ESTIRPATI 

CON OLIO Di RICINO 


Basta con i cerotti e ra*oi perico¬ 
losi. II callifuqo inqlese NOXA- 
CORN è moderno, iq emeo e si 
applica con facilita NOXACORN * 
rapido e indolore - ammorbidisce 
e duroni, li 
estirpa d.,Ha 
^ radice. 



NOXACOt; 


CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 
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Il fondatore della prima « democrazia cristiana » 


Una mostra ancora sconosciuta: I disegni di Le Corbusier, Kahn, Noguchi, Wright 


RITORNO 
A MURRI 

Si rinnova l’interesse per il protagonista di 
un importante capitolo di storia del movi¬ 
mento cattolico • Nel dialogo con le forze 
socialiste un’indicazione aperta sull’avvenire 



Un settore della Biennale nato in ritardo, ma che offre anche una sorpresa: il Palazzo dei Congressi di Kahn in nuova 
versione - L’ospedale d’avanguardia e i giardini protesi sulla Laguna, esempi di linguaggio moderno senza violenze 
all’architettura del passato - Il rispetto e l’amore per la città accomunano le proposte d’intervento sul tessuto urbano 


In occasione del centena¬ 
rio di Romolo Murri, è già 
stato rilevato l’interesse, non 
solo scientifico, per la figu¬ 
ra o l’opera del fondatore 
della prima « democrazia 
cristiana » italiana. Interes¬ 
se non solo scientifico, in 
quanto le correnti, le idee, 
i motivi profondi cho dalla 
storica crisi di fine secolo 
animarono e percorsero il 
movimento cattolico sem¬ 
brano giungere fino al no¬ 
stro tempo, e in quanto, so¬ 
prattutto, dentro e fuori il 
cosiddetto mondo cattolico, 
a Murri ci si continua a ri¬ 
chiamare, non senza ragio¬ 
ne, per dare man forte a 
questa o a quella istanza 
non solo attuale ma talvol¬ 
ta persino contingento e 
strumentale dell’odierna lot¬ 
ta politica. 

Escono in questi giorni, 
infatti, gli atti del convegno 
di Fermo del 1970, in cui, 
accanto all’interpretazione e 
al ragionare storico di Ga- 
brielo De Rosa, appare an¬ 
che l’intervento di un Ar¬ 
naldo Forlani, pronunciato 
unicamente nella sua quali¬ 
tà di segretario di un par¬ 
tito che in realtà deve mol¬ 
to faticare per richiamarsi, 
su di una linea di continuità, 
specialmente oggi, al niurri- 
smo del primo novecento o 
al popolarismo del primo 
dopoguerra. 

Àia il « storno a Murri » 

— con tutte le riserve che 
queste formule sono giusta¬ 
mente destinate a suscitare 

— per nostra fortuna non 
è soltanto celebrativo; e ci 
appare, anzi, come il frutto 
di un bisogno radicato nel¬ 
la maturazione degli animi 
e nella richiesta di nuovi 
studi. Già Lorenzo Bedeschi 
aveva avviato un certo ri- 
pensamento e la pubblica¬ 
zione di molti documenti su 
tutto quell’intreccio, in Ita¬ 
lia di grande importanza, di 
tendenze minoritarie nel mo¬ 
vimento politico e socia¬ 
le dei cattolici, e nella cul¬ 
tura religiosa, che ebbero a 
lottare per quadagnarsi uno 
spazio durante i pontifica¬ 
ti di Pio X, Pio XI e Pio XII. 
Ma per rimanere al tema più 
propriamente murriano, è da 
segnalare l’avvio della pub¬ 
blicazione degli « Scritti e 
lettere di Romolo Murri », 
vasta e benemerita iniziati¬ 
va culturale intrapresa dal¬ 
le Edizioni di storia e let¬ 
teratura. 

Dopo due volumi del Car¬ 
teggio (1889-1898) che dan¬ 
no un contributo indiretto 
alla ricostruzione della per¬ 
sonalità del giovane sacer¬ 
dote attraverso le lettere dei 
siuji corrispondenti, è di re¬ 
cente apparso il volume « La 
Vita nova » (1895-1896), a 
cura di F. M. Cecchini (Ro 
ma, 1971, pp. XXXIV.503, 
L. 9.000), che include anche 
altri scritti c discorsi fino 
al 1897. E un altro volume 
si annunzia, che abbraccerà 
il periodo dal '98 al ’906. Se 
si riuscirà a rintracciare un 
congruo numero di lettere 
nel Murri (purtroppo rare e 
disperse) e a procedere nel 
lavoro già avviato lungo tut¬ 
to l’arco della travagliata 
vicenda murrianj, la figura 
del pioniere della democra¬ 
zia cristiana e la fisionomia 
della sua avventura intellet¬ 
tuale e politica, quali si 
proiettano su più di mezzo 
secolo di vita italiana, po¬ 
tranno presentanosi in un 
quadro compiuto 


L’incontro 
con Labriola 

La Vita nova del 1895 96 
costituì, giusto alla vigilia 
della crisi del ’98, il primo 
esordio pubblicistico autono¬ 
mo del Murri: rivista redat¬ 
ta e scritta da giovani in¬ 
tellettuali, ed anzi studenti 
universitari di parte catto¬ 
lica, antefatto dunque, delle 
future pattuglie della demo¬ 
crazìa cristiana, come le 
chiamò Alfredo Oriani. Il cu¬ 
ratore conclude che « il di¬ 
scorso murriano, come si può 
notare da una lettura atten¬ 
ta degli scritti del 1395-97, 
si articola, Antonio Labriola 
a parte e senza possibilità 
di equivoci, nei limiti dello 
nuove prospettive aperte 
dal magistero di Leone XIII, 
in una rivissuta c rinnova¬ 
ta ripresa della filosofia 
scolastica ». E sia Del re¬ 
sto, lo stesso Murri, in an¬ 
ni molto più tardi, del suo 
incontro col Labriola testi¬ 
moniò in buona parte in 
questo senso. 

Ma quell'incontro, su cui 
per primo richiamò l’atten¬ 
zione il Dal Pane, si incide 
anche in queste pagine: 
Murri dedicò infatti fra il 
dicemhre del 1895 e il feb¬ 
braio del 1896, uno dei suoi 
saggi più impeenativi e di¬ 
si esi proprio alla concezio¬ 
ne materialistica della sto¬ 
ria. Un altro saggio pine ab¬ 
bastanza sintomatico fu de¬ 
dicato invece, nella Rivista 



VENEZIA — Il Canal Grande e il ponte di Rialto 


Gli sarà assegnato stasera 

A Guillen il premio 
internazionale Viareggio 

Romano Bilenchi si ritira dal premio 

VIAREGGIO 20. 

' Domani sera sarà reso nolo ufficialmente il nome del vinci¬ 
tore del premio « Viareggio-Versiìia internazionale », ma in real¬ 
tà lo si conosce già. Due sona i candidati. Murolo Mender 
(Spagna) e Nicolas Guillen (Cuba): è il secondo che vincerà il 
premio in quanto — come pare — un telegramma è stato inviato 
all’Avana per invitare il poeta Guillen sabato prossimo. L'anno 
scorso l’« Internazionale Viareggio-Versiìia » venne assegnato a 
Coretta King e, nel passato, l'hanno avuto Fabio Neruda. A. 
Cesaire, Alessandro Panagulis ed Helder Camara. 

Romano Bilenchi ha intanto espresso il desiderio di non essere 
candidato al «Premio Viareggio». Il suo nome viene cosi tolto 
dalla rosa dei finalisti del settore « narrativa » nel quale appariva 
come il probabile vincitore. 

Per quanto riguarda la giuria, due giurati si sono dimessi 
per motivi di lavoro: sono Santo Mazzarino e Benedetto Mazzullo. 
Nella giuria entra un nuovo componente. Ambrogio Donini. do¬ 
cente di storia delle religioni. 

La giuria del Viareggio risulta pertanto cosi composta: Leo¬ 
nida Repaci, Franco Antonicelli. Maria Luisa Astaldi, Anna Ban- 
ti, Alberto Bevilacqua. Carlo Bo. Giorgio Caproni. Ambrogio Do- 
nini. Gianni Granzotto. Giuseppe Longo, Giovanni Macchia, Lu¬ 
ciano Paolicchi. Leone Piccioni. Goffredo Petrassi. Ezio Raimondi. 
Carlo Salinari, Natalino Sapegno, Rosario Villari, Cesare Zavat- 
tini. 


Immagini e documenti della decadenza di una campagna famosa 

I fotografi del Chianti 

In giro di casa in casa alla ricerca di materiale inedito sulle lotte contadine dall’inizio del secolo e sulla vita di oggi - Incon¬ 
tri nei circoli, nelle sezioni, nelle Case del popolo - Una mostra che demistifica la tradizionale rappresentazione oleografica 



internazionale di scienze 
sociali, ad O’Connell, fra il 
settembre del ’97 e il gen¬ 
naio dol ’98. Fra questi due 
estremi ideali si svolge dun¬ 
que l’indagine e la riflessio¬ 
ne dei Murri giovane. 

Di qui prende le mosso 
il suo operare pratico, nel 
solco del rinnovamento to¬ 
mistico e della Remai nova- 
rum, ma anche a contatto e 
sotto lo stimolo delle lezioni 
di Antonio Labriola. Del ma¬ 
terialismo storico il Murri 
accettò non la concezione fi¬ 
losofica, non la visione del 
mondo, ovviamente, ma ap¬ 
punto alcune suggestioni ad 
una più positiva ed organi¬ 
ca analisi della società, ad 
un certo rinnovamento dei 
pensiero e dell’azione dei 
cattolici sul terreno associa¬ 
tivo e politico. E non po¬ 
teva essere diversamente. In 
mancanza di quell’incontro, 
sarebbe rimasto, quanto me¬ 
no, il pungolo di tutta la 
situazione italiana ed euro¬ 
pea, lo svolgersi della so¬ 
cietà civile, l’esempio del 
socialismo ascendente nei ter¬ 
mini della Seconda Interna¬ 
zionale. E del resto non è 
un caso che — per questa 
sua sensibilità — proprio il 
Murri fu il più esposto a tut¬ 
ta una serie di suggestioni 
della civiltà moderna, a tut¬ 
ta una serie di oscillazioni 
e di avversioni tenaci all'in¬ 
terno del movimento catto¬ 
lico italiano. 

La questione 
sociale 

La Vita nova . a rileggersi 
oggi, dopo tanti anni, ha 
molto di giovanile. Gli invi¬ 
ti ad organizzarsi sono quel¬ 
li che si leggevano — in al¬ 
tre forme e per altri obiet¬ 
tivi — sulla stampa sociali¬ 
sta di fine secolo. Ed è Mur¬ 
ri, sotto io pseudonimo di 
« Loico », a proposito della 
« questione universitaria », 
a dire che bisogna * rifare 
a nuovo tutto il presente »; 
ed è ancora lui, nel primo 
numero della rivistimi che 
traccia versi zoppicanti, inti¬ 
tolati appunto « La vita no¬ 
va ». 

In questo clima, nella cer¬ 
chia non numerosa dei gio¬ 
vani cattolici, in questo tra¬ 
vaglio di sentimenti e di 
idee, mentre si fondano e 
si scindono circoli e comi¬ 
tati e nasce la Federazione 
universitaria cattolica ita¬ 
liana, si apre il capitolo di 
una nuova storia del movi¬ 
mento cattolico, sulle soglie 
del XX secolo. Sarebbe pe¬ 
rò inesatto parlare di una 
tendenza univoca del mo¬ 
vimento murriano, di una 
sua costante collocazione a 
« sinistra ». Rimane il fatto 
di un’ansia sociale e spiri¬ 
tuale, che è il segno di tem¬ 
pi nuovi e sollecitanti, di 
una ricerca che per Murri 
continuerà a lungo fra mol¬ 
ti inciampi e drammi. Cer¬ 
to nella vita di Murri è sta¬ 
to finora studiato soprattut¬ 
to il primo periodo, quello 
appunto delia democrazia 
cristiana, dello scontro con 
la vecchia opera dei congres¬ 
si c con la reazione conser¬ 
vatrice di Pio X, da cui di¬ 
scendono a nostro avviso 
tutte le successive lacerazio¬ 
ni, e anche gli sbandamenti, 
del Murri spretato e scomu¬ 
nicato, fino al ritorno in 
grembo alla Chiesa. 

II giovane che si confron¬ 
ta nel ’95 col massimo teo¬ 
rico dei pensiero marxista 
in Italia c ne subisce in qual¬ 
che modo l’influsso, che nel 
97 si cimenta con la que¬ 
stione irlandese, appare con¬ 
sapevole della moderna que¬ 
stione sociale: più di ogni 
altro, meno sistematicamen¬ 
te teso ad un modello di 
Tomolo, prima del disegno 
di Sturzo. E sarà Murri a 
intavolare il discorso sfor¬ 
tunato con la democrazia, 
col socialismo riformista ita¬ 
liano, quale affiorava già ai 
tempi del congresso di Imo- 
la, e che riprenderà poi espli¬ 
citamente nel 1905, dialo¬ 
gando e polemizzando con 
Turati. 

Giustamente dunque il cu¬ 
ratore di questa raccolta dei 
primi scritti murriani pone 
in rilievo come l’ingresso 
del Murri nella vita pubblica 
italiana corrisponda a una 
fase di espansione del movi¬ 
mento socialistico, di dibat¬ 
tito autocritico nelle file 
cattoliche sul non expedit. 
Murri non andrà più in là 
dei tentativo d’incontro con 
i socialisti di Turati; ma 
nei primi anni del ’900, di 
fronte al persistente anticle¬ 
ricalismo di matrice borghe¬ 
se e risorgimentale e ai re¬ 
sistente conservatorismo di 
matrico clericale, questa era 
già una indicazione positiva, 
aperta sull’avvenire, anche 
se qualcosa del vecchio impa¬ 
sto integralistico rimaneva 
nel suo animo. 

Enzo Santarelli 


Dii nostro inviato 

SIENA, giugno 
li Chianti: una campagna 
famosa un vino altrettanto 
famoso e un mito che nascon¬ 
de, come sempre, tanti pro¬ 
bi erri' piccoli e grandi, a co¬ 
minciare da quello della bon¬ 
tà e della qualità del prodot¬ 
to conosciuto anche all'estero 
almeno quanto gli spaghetti, 
le gondole di Venezia, il Duo¬ 
mo di Firenze. In realtà. la 
fama non cancella nemmeno 
una delle difficoltà che ucci¬ 
dono lentamente il Chianti 
L'abbandono della terra, le 
difficili condizioni di vita dei 
contadini, le case che stanno 
cadendo a pezzi, il bosco cne, 
piano piano, si ripiglia quel¬ 
lo che l’uomo aveva coltiva¬ 
to per generazioni. Intorno a 
questa realtà si sono messi a 
lavorare, qualche tempo fa, 
un gruppo di compagni foto¬ 
grafi aiutati dall'ARCI di Sie¬ 
na, dalla commissione cultura¬ 
le del partito e, in seguito, da 
alcuni organismi culturali lo¬ 
cali. Or’ il lavoro 6 quasi fi¬ 
nito: la Provincia di Siena na 
In mano il materiale per una 
grande mostra fotografica, che 
è già in via di allestimento. 


e per un libro fotografico. 

La mostra e il libro foto¬ 
grafico saranno portati in giro 
per l’Italia e probabilmente 
anche all’estero. Si tratta ai 
una iniziativa di notevole im¬ 
pegno poiché è, senza dubbio, 
il primo e unico « rilevamen¬ 
to fotografico » della zona 
che sia mai stato portato a 
termine. Marcello Stefanini. 
Pietro Cmotti e Sergio Bran- 
dmi hanno percorso tutto il 
Chianti da un comune all'al¬ 
tro e si sono incontrati con i 
mezzadri, i coltivatori diret¬ 
ti e i dirigenti di alcune coo- 
perative vinicole, hanno di¬ 
scusso con l’assessore all’agri¬ 
coltura della Provincia, Brogi, 
con l’assessore alla cultura del 
Comune. Finì e con i diri¬ 
genti dell’ARCI. L’iniziativa, co¬ 
sì ha preso corpo ed ora la 
grande mostra fotografica sul 
Chianti sta per prendere il via. 

Proviamo un momento, per 
capire il valore della Inlz’a- 
tlva, a confrontare le cifre: 
nel 1951, gli abitanti del 
Chianti (senese) erano ancora 
23.192. Nel 1968 erano già sce¬ 
si a 13.968 con una diminuzio¬ 
ne netta del 40%. Il numero 
delle famiglie di mezzadri del 
Chianti, dal 1959 al 1968, era 


già sceso di quattro quinti. 
Le aziende vinicole (piccole 
e medie) sono ancora alcune 
decine e occupano 1450 brac- 
c anti. ma anche se l'emorra 
già dell’abbandono della terra 
sembra aver subito rallenta¬ 
menti, sono sempre di più le 
case dei contadini che riman 
gono vuote e che vanno ’en 
tamente in rovina. 

Traversare strade e borghi 
della zona del Chianti classi 
co (1 comuni della provincia 
di Siena sono 36, ma solo tre 
vengono definiti del « Chianti 
classico»! mette tristezza, le 
case deserte sono li a testi¬ 
moniare l’abbandono. Quando 
salendo per 1 colli, le strade 
a tornante sboccano vicino ad 
una abitazione del tutto nuo¬ 
va o comunque rimessa a 
nuovo, si scopre che è stata 
acquistata da un gruppo di 
speculatori nostrani o stranie¬ 
ri e che è stata risistemata per 
essere messa In vendita. Il 
mito del ritorno alla campa¬ 
gna e alla natura è sfruttato 
anche nel Chianti per conclu¬ 
dere affari d’oro. 

Partendo daU’esame di tut¬ 
ti questi elementi, Marcello 
Stefanini e Sergio Brandinl, 
due fotografi dilettanti, si so- 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, giugno. 

Non l’hanno vista i critici 
della « vernice », nè il Capo 
dello Stato il giorno deli'inau 
gurazione della Biennale. La 
mostra « Quattro progetti per 
Venezia » è nata alia cheti¬ 
chella, in ritardo. Siamo stati 
a visitarla mentre era ancora 
in allestimento. Due saleLe 
trasparenti e luminose pro¬ 
gettate da Carlo Scarpa, un 
esempio di nitore purtroppo 
non facilmente accessibile in 
queU’autentico labirinto che è 
il padiglione Italia. Lo spa¬ 
zio. per giunta, ha dovuto es 
sere duramente conteso al si¬ 
gnor Sehum di Duesseldorf 
che lo voleva tutto per i 
suoi « videonastri ». 

Eppure pochi settori della 
Biennale, a nostro parere, so¬ 
no godibili come questo. Ba¬ 
sterebbero. a nobilitarlo, certi 
schizzi a china di Le Cor¬ 
busier (« appunti » di Piazzò 
S. Marco, di Campo dei Frari, 
di Campo Santi Giovanni e 
Paolo, che risalgono al 1930. 
e ricordano Malisse), o la le¬ 


no messi al lavoro alcuni mesi 
fa per la grande ricerca foto¬ 
grafica. Il primo è di mestiere 
vigile urbano, il secondo fa 
il ferroviere, ma. per setti 
mane, il loro tempo libero è 
stato consumato in questa n 
cerca. A differenza di tanti 
altri appassionati di fotografia 
che continuano da tempo im¬ 
memorabile a g.ocherellare 
con gli obiettivi o con le mo¬ 
delle messe loro a disposiz o 
ne in occasione di qualche 
congresso, Stefanini e Cinotti, 
hanno deciso di dare :1 loro 
diretto contributo ad una 
maggiore conoscenza dei pro¬ 
blemi del Chianti Hanno per¬ 
corso, centinaia di chilometri 
nei paesi e nelle campagne; 
hanno parlato e vissuto gior¬ 
nate intere con le famiglie dei 
mezzadri e dei coltivatori di¬ 
retti; hanno organizzato e par¬ 
tecipato a decine di incontri 
nel circoli, nelle sezioni, nel¬ 
le case del popolo. Oltre a 
scattare quasi cinquemila fo¬ 
tografie (un lavoro davvero 
colossale) hanno anche regi¬ 
strato. Insieme aU'équipe na¬ 
ta intorno alla loro iniziativa, 
quasi tutti i loro incontri e 
1 loro colloqui. 

Sono riusciti perfino • le¬ 


vigata scultura in granito e 
giallo di Siena di Isamu No¬ 
guchi, il grande creatore giap¬ 
ponese di parchi e giardini. 
« Inventata » aH'ultimo mo¬ 
mento, allestita in ritardo, con 
i rotoli dei disegni inviati per 
posta aerea dai quattro angoli 
del mondo a Biennale già 
aperta, la mostra « Quattro 
progetti per Venezia » ha ri¬ 
servato un’autentica sorpresa 
ai suoi stessi organizzatori: 
Louis Kahn ha rifatto il pro¬ 
getto dei suo Palazzo dei Con¬ 
gressi. La lunga e bassa strut¬ 
tura retta su « pilotis ». da 
inserire nel vuoto vialone che 
da Castello conduce ai giar¬ 
dini della Biennale, quasi un 
« ponte » armonizzato fra gli 
alberi, è ora trasformato in 
un ponte vero e proprio. 

Nel *68 Kahn non aveva ri¬ 
cevuto una vera e propria 
commissione. L’Azienda auto¬ 
noma di soggiorno e turismo 
di Venezia si era rivolta a 
lui per un'idea, una proposta 
per un grosso centro di con 
gressi e di iniziative cultu- 


cu pera re vecchie fotografie 
sulle lotte e la vita contadina 
nel Chianti e nel Senese allo 
inizio del secolo, da utilizzare 
come base per un preciso di¬ 
scorso ■ storico » sulla mezza¬ 
dria. sulla terra, sulla nascita 
delle grandi proprietà come 
quella del Rtcasoli. il « baro¬ 
ne di ferro». L’ultimo erede 
della famiglia c'è ancora e 
si può incontrarlo a Radda 
o a Castellina nei giorni di 
festa o a qualche cerimonia: 
lungo, magrissimo, sempre 
piu solo e intr-stito è l’imma 
gine vivente della storia della 
sua famiglia. I nuovi ricch:. 
gli industriali del vino venuti 
dal Nord, si sono ormai im¬ 
possessati in modo definitivo 
— si dice — di quella che 
era la sua azienda. 

Nella grande mostra foto¬ 
grafica sul Chianti ci sarà po¬ 
sto anche per le alterne vi¬ 
cende dei Ricasoll, per quelle 
del famoso castello di Bru¬ 
llo intrecciate a quelle della 
gente di qui, della fuga dai 
campi, del lento spopolarsi 
delle case. 

Wladimiro Settimelli 


rali capace di costituire un 
polo di richiamo e di ria¬ 
nimazione dell’area della 
Biennale. Sottoposta agli or¬ 
gani amministrativi locali, 
l’idea in sè non dispiacque. 
Ne venne solo contestata la 
ubicazione: non rientrava ne¬ 
gli schemi del piano regolato¬ 
re veneziano. Si suggeriva co¬ 
sì un suo eventuale sposta¬ 
mento nella non lontana area 
dell'Arsenale, che le ipotesi 
del piano particolareggiato del 
sestiere di Castello destinano 
soprattutto ad attività univer¬ 
sitarie e culturali. 

Ed ecco Kahn. anziché sde¬ 
gnarsi della ripulsa, visitare 
i rii e il grande specchio 
d’acqua circondato dalle mo¬ 
numentali strutture dell’anti¬ 
chissimo « Arzana* dei vini- 
zianì »: abbandonate, fatiscen¬ 
ti. eppure ancor ricche di un 
loro austero splendore, ancora 
soggette — purtroppo — a se¬ 
verissimi vincoli militari. Qui 
Kahn ha « visto ». con l’in¬ 
tuizione del grande artista, il 
« suo » palazzo dei congressi. 
Quasi la stessa struttura con¬ 
cepita inizialmente per il via- 
ione della Biennale: non più 
innalzata sui « pilotis ». bensì 
sospesa sull’acqua, lanciata 
sopra il rio delle Galeazze. 

I disegni inviati per la mo¬ 
stra della Biennale mostrano 
sulla grande fronte allungata 
— tutta vetrate di cristallo — 
il profilo non più solo di una 
grande cavea da duemilacin- 
quecento posti, bensì, sovra¬ 
stante e parallela, una se¬ 
conda sala concava più pic¬ 
cola, collegata ai lati con 
quella inferiore da due altre 
sale a rampe degradanti. Eli¬ 
minati gli archetti superiori, 
il tetto resterebbe costituito da 
tre cupole basse, quasi schiac¬ 
ciate. appena un accenno al 
motivo di S. Marco. 

II progetto di Kahn rivela, 
nella sua semplicità, un’au¬ 
tentica forza monumentale. 
Venezia risulterebbe arricchi¬ 
ta, come scrive Renzo Sal- 
vadori nella sua presentazio¬ 
ne, di « una delle maggiori 
strutture congressuali del 
mondo »: e, insieme, di un 
inserimento edilizio moderno 
capace di fare da punto di 
riferimento d’alto livello cul¬ 
turale e artistico per gli altri 
interventi da compiere nella 
nella zona di Castello e per 

10 stesso restauro risanatorio 
e conservativo. 

Qui, del resto, sta il va¬ 
lore non puramente formale e 
estetico dell’iniziativa della 
Biennale, che ha avuto i suoi 
maggiori sostenitori nel vice¬ 
commissario straordinario 
Mario Penelope, in Carlo 
Scarpa, in Giuseppe Mazza- 
riol: nel riproporre cioè il 
problema, annoso e difficile, 
di interventi moderni non solo 
in quel delicato tessuto urba¬ 
nistico che è la Venezia sto¬ 
rica, ma nel complesso fisico 
della sua Laguna. 

Dice il prof. Mazzariol: «Ve¬ 
nezia non è nata in un giorno. 
Essa è cresciuta ed ha as¬ 
sunto il volto attuale nel corso 
dei secoli, quasi come un pa¬ 
linsesto, un lento sovrapporsi 
di opere che riflettevano le 
idee e Io spirito dell’epoca da 
cui nascevano. Conservare, 
difendere Venezia significa 
aggiungere anche nel nostro 
tempo una pagina nuova in 
quel grande palinsesto che è 
la nostra città: una pagina 
scritta da noi. uomini del 
ventesimo secolo, senza vio¬ 
lentare le pagine del passato, 
ma con un nostro linguaggio 
riconoscibile ». 

Questo si proponevano (e si 
propongono, nella misura in 
cui siano ancora attuali ed 
attuabili) i « quattro progetti 
per Venezia ». Il primo, di 
modeste proporzioni ma aval¬ 
lato da una grandissima fir¬ 
ma, quella di Frank Lloyd 
Wright, era nato nel 1952. al¬ 
lorché la famiglia Masieri di 
Udine, per onorare la memo¬ 
ria del figlio architetto scom¬ 
parso, voleva trasformare in 
foresteria per studenti un ca¬ 
dente paiazzetto affacciato in 
« volta di Canai », proprio ac¬ 
costo a palazzo Balbi. Wright 
rispettò umilmente le dimen¬ 
sioni davvero esigue della fac¬ 
ciata e dei volumi: di suo 
ci mise Io slancio, il movi¬ 
mento di alcune torrette che 
ricordavano le canne palu¬ 
stri della Laguna e anche le 
canne d'organo. 

Esplose una polemica as¬ 
surda. Ci fu chi parlò di 
« grattacieli in Laguna », di 
« inaudita violenza al paesag¬ 
gio veneziano ». Fra i mag¬ 
giori protagonisti della pole¬ 
mica, rarchitetto Scattolin, 
autore del progetto (questo 
si, purtroppo, realizzato) del¬ 
l’orrendo cubo della Cassa di 
Risparmio che deturpa campo 
Manin. Comunque, a risolvere 

11 discorso fu il conte Vit¬ 


torio Cini, autentico « padrone 
di Venezia ». Cini aveva ap¬ 
pena creato un suo « memo- 
rial », la Fondazione all'isola 
di S. Giorgio. Palazzo Balbi 
allora era di proprietà della 
SADE: e la SADE (vale a 
dire Cini) negò il permesso 
di « attaccare » il paiazzetto 
di Wright alla parete di fianco 
del suo palazzo. 

Adesso, dopo tanti anni, la 
foresteria si fa, con un pro¬ 
getto di rinnovo degli interni 
e di ripristino della facciata 
curato da Carlo Scarpa. Qual¬ 
cuno. pure di orientamento 
avanzato e progressista, ao- 
stiene che in fondo aver bloc¬ 
cato progetti anche cultural¬ 
mente validissimi ha impe¬ 
dito di aprire la strada a ma¬ 
nomissioni del tessuto urba¬ 
nistico di Venezia ben meno 
valide. Lo stesso Le Corbu¬ 
sier. quando il presidente de¬ 
gli Ospedali Riuniti di Ve¬ 
nezia. Achille Ottolenghi. lo 
invitò nel 1963 a progettare 
il nuovo ospedale, ebbe a dire: 
« Questa città è un’opera com¬ 
pleta, definitiva, non vi si 
può aggiungere nulla ». Poi 
il grande maestro francese 
ripensò all'idea centrale che 
per tutta la vita ispirò la 
sua architettura: l'uomo, i bi¬ 
sogni dell’uomo. « Sono le 
nuove necessità — affermò al¬ 
lora — che ripropongono for¬ 
me di interventi nuovi anche 
in città come Venezia ». 

Nacque così il progetto del¬ 
l’Ospedale di S. Giobbe: una 
isola di cemento che si pro¬ 
tende sulla Laguna, senza 
cancellare la Laguna, dalla 
quale si eleva su palafitte; 
senza nascondere la città, poi¬ 
ché la sua altezza massima 
non supera i tre piani. Un 
centro diagnostico e di pronto 
intervento ancor oggi d’avan¬ 
guardia. per la sua dimensio¬ 
ne regionale, per la sua con¬ 
cezione anticlassista che attri¬ 
buisce ugual spazio e pari 
trattamento ad ogni amma¬ 
lato. 

Il progetto di Le Corbusier 
ha ripreso solo ora a cam¬ 
minare, dopo che per tanti 
anni in Laguna, senza tanti 
intoppi e dibattiti sui valori 
culturali, sono andati avanti 
« interventi » come l’isola di 
Torcello e i terrapieni della 
Montedison. L’ultimo in or¬ 
dine di tempo (1970) è il 
progetto di Isamu Noguchi, 
il « poeta dei giardini ». Al- 
l’estremità settentrionale della 
Laguna, dove la foce del Sile 
fa da congiunzione col mare, 
riunendo in un unico singo¬ 
lare ambiente tre diversi ele¬ 
menti di paesaggio come ap¬ 
punto la Laguna, il fiume e 
il mare, è rimasta un’area 
non ancora invasa dal ce¬ 
mento di Jesolo. Quest’area è 
stata destinata a parco pub¬ 
blico. 

Noguchi. che ha già pro¬ 
gettato i giardini di Hiroshima 
e delI’UNESCO a Parigi, è 
rimasto affascinato da] luogo, 
e ha detto di voler costruire 
il nuovo giardino con la sab¬ 
bia. le erbe, le pietre e le 
acque che già vi si trovano. 
In fondo, ciò che accomuna 
i « quattro progetti per Ve¬ 
nezia» , pur così diversi fra 
loro, è il rispetto e l’amore 
per la città straordinaria e 
l’ambiente singolare che la 
circonda e fa tutt’uno con es¬ 
sa. Venezia ha bisogno di 
essere rinsanguata, restaura¬ 
ta. restituita a nuova vita ed 
abitabilità. Ma bisogna acco¬ 
starsi ad essa con l’intento 
di servirla, non di servirsene. 

Mario Passi 


Decifrato 
il calendario 
dei Maya 

MOSCA, 29 

Si deve allo scienziato so¬ 
vietico Kozhancicov la sco¬ 
perta dei principi della strut¬ 
tura e dell'uso del calenda¬ 
rio dei Maya, « il più perfetto 
dei calendari antichi », coma 
lo ha definito lo stesso scien¬ 
ziato. « La loro valutaziona 
delfanno astronomico differi¬ 
va dalla nostra di un solo 
secondo », ha dichiarato Koz¬ 
hancicov, il quale ha aggiun¬ 
to di essere pervenuto alla 
decifrazione studiando i pro¬ 
blemi dell'evoluzione della 
flora e delia fauna. 

Fu infatti sulla base della 
attività agricola che i Maya 
elaborarono un calendario 
tanfo preciso. Si nutrivano 
soprattutto di granoturco, ed 
un errore nella scelta del mo¬ 
mento della semina o della 
raccolta avrebbe avuto con¬ 
seguenze catastrofiche. Koz¬ 
hancicov ha spiegato che già 
alcune migliaia di anni or so¬ 
no I Maya erano in grado 
di prevedere le eclissi, lo 
congiunzioni ecc. e che con¬ 
tavano gli anni da una dàta 
del quarto millennio prima 
dell'era volgare, ossia da una 
epoca mollo anteriore al laro 
più antichi monumenti. 
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Ferma risposta 


agli agrari e al governo 


Contro l’attacco padronale al diritto di sciopero 
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Il valore della legge 
sull'affitto agrario 


T A CORTE Costituzionale 
prenderà in esame i ricor¬ 
si sulla presunta illegittimità 
della legge delle affittanze 
agrarie il 4 luglio prossimo, 
anziché il 21 giugno, come già 
preannunciato. Il breve rin¬ 
vio di circa due settimane 
non cambia i termini della 
questione. Per noi rimane in¬ 
comprensibile la fretta con 
cui la riforma dell'affitto, 
scavalcando tanti altri ricor¬ 
si, viene sottoposta a giudizio. 
Silenziosi attendono invece 
gli esponenti della destra de, 
che sperano in un giudizio 
negativo per modificare la 
legge De Marzi-Cipolla, evi¬ 
tando una spaccatura all’in¬ 
terno dei loro stessi gruppi 
parlamentari. 

L’Alleanza dei contadini, gli 
affittuari e tutte le forze che 
sostengono la validità della ri¬ 
forma dell’affitto, difendono 

10 spirito e la lettera della 
Costituzione, la valorizzazione 
dell’impresa coltivatrice. In 
ogni caso diciamo che indie¬ 
tro non si può andate e non 
si andrà. La riforma dell’af¬ 
fitto. conquistata dopo lunghe 
e difficili battaglie, è troppo 
Importante per poter essere 
svuotata con delle sottigliezze 
giuridiche o con dei cavilli. 

11 problema sul tappeto era e 
Timone il diritto di iniziativa 
dell’affittuario imprenditore¬ 
coltivatore, l’equità e la cer¬ 
tezza della remunerazione del 
suo lavoro. Questo diritto ele¬ 
mentare, che dovrebbe essere 
considerato indiscutibile da 
tutti, purtroppo, è stato an¬ 
cora una volta disconosciuto 
da quei magistrati che hanno 
ritenuto fondate le eccezioni 
di presunta incostituzionalità 
della legge sull’affitto. 

La pervicace azione delle 
forze reazionarie — spesso 
Incoraggiata da magistrati 
che hanno una concezione dei 
rapporti sociali, a dir poco, 
prerepubblicana — ha trasci¬ 
nato tutte le leggi agrarie di 
fronte alla Corte Costituzio¬ 
nale: per la grande proprie¬ 
tà terriera, ogni legge che li¬ 
mita, sia pure di poco, certi 
privilegi, viene definita in 
contrasto con la legge fonda- 
mentale del paese. 

Grave episodio 

Il fatto, poi, che questa vol¬ 
ta le tesi delle forze parassi¬ 
tane siano state sostenute dal 
professor Sandulli, ex presi¬ 
dente della Corte Costituzio¬ 
nale, non cambia la sostanza 
reazionaria della iniziativa. 
L’episodio richiede, semmai, 
un attento esame ed, even¬ 
tualmente. un intervento del 
Parlamento: la valutazione 
del fatto se sia o meno op¬ 
portuno che ex giudici della 
Corte Costituzionale interven¬ 
gano come avvocati di parte, 
immediatamente dopo la sca¬ 
denza del loro mandato, di 
fronte allo stesso consesso, 
non può essere lasciata alla 
sensibilità — spesso discuti¬ 
bile — dei singoli. Se è vero 
che un pretore, dimessosi dal¬ 
la carica, non può esercitare 
la professione di avvocato nel¬ 
la stessa giurisdizione, per 
cinque anni, non si compren¬ 
de perchè agli ex giudici o ex 
presidenti della Corte Costi¬ 
tuzionale debba essere ri¬ 
servato un trattamento di¬ 
verso. 

Comunque, la tesi di San¬ 
dulli che, partendo da una 
concezione della socialità del 
tutto retriva, parla di «di¬ 
ritto soggettivo n e invoca la 
Costituzione a sostegno della 
grande proprietà — che do¬ 


vrebbe essere pienamente in¬ 
controllata per assolvere pa¬ 
ternallsticamente ad una sua 
discrezionale funzione socia¬ 
le — è fuori dalla storia. La 
Costituzione della Repubblica 
— che è fondata sul lavoro, 
non sulla rendita — si basa 
su concezioni e principi com¬ 
pletamente opposti Ciò è tan¬ 
to vero, in quanto la stessa 
Corte ha più volte afferma¬ 
to e ribadito che la Costitu¬ 
zione considera rilevanti e, co¬ 
munque, di natura superiore 
i motivi di ordine economico 
e sociale di chi appresta diu¬ 
turne forze di lavo.o sulla 
terra, rispetto a quelli di chi 
« si limita a concedere la ter¬ 
ra perchè sia lavorata da al¬ 
tri e rimane, poi, assentei¬ 
sta ». 

Manifestazioni 

D’altra parte, come potreb¬ 
be essere diversamente sen¬ 
za perpetrare arbitrii, ingiu¬ 
stizie, illegalità e abusi? Chi 
oserebbe, infatti, mettere in 
discussione la certezza della 
remunerazione del lavoratore, 
del magistrato, del funziona¬ 
rio, dell’imprenditore di un 
altro settore? 

Eppure c’è chi, seminando 
odio e affermando il falso 
con spregiudicata sfrontatez¬ 
za. pur di modificare la legge 
dell’affitto, non intende rico¬ 
noscere in alcun modo la cer¬ 
tezza della remunerazione del 
coltivatore affittuario 

Centinaia di migliaia di af- 
fittu«ri hanno applicato la 
legge già nel 1971: con la de 
terminazione dei nuovi cano¬ 
ni. decine di miliardi sono 
stati sottratti alla rendita e 
utilizzati per liberare, ammo¬ 
dernare. rafforzare l'impresa 
coltivatrice. Anche per l’ap¬ 
plicazione degli articoli della 
legge, relativi ai migliora¬ 
menti del fondo e dei fabbri¬ 
cati rurali, malgrado razio¬ 
ne ostruzionistica ed Intimi¬ 
datoria. sono state avanzate 
richieste di lavori per deci¬ 
ne di miliardi di lire. Un al¬ 
tro risultato — meno evidente 
ma non certo secondario — 
è quello di carattere psicolo¬ 
gico: la legge Cipolla-De Mar¬ 
zi ha ridato fiducia, ha riac¬ 
ceso speranze e passioni per 
il difficile e sempre più bi¬ 
strattato lavoro della terra. 

L’Alleanza nazionale dei con¬ 
tadini, promuovendo le tre¬ 
cento manifestazioni che so¬ 
no già in corso, è certa di in¬ 
terpretare la volontà dei col¬ 
tivatori e di tutte le forze 
del lavoro: alla difesa della 
legge De Marzi-Cinolla. sono 
interessati gli affittuari, i 
mezzadri. 1 coloni, gli stessi 
proprietari coltivatori, so¬ 
prattutto i giovani che. nella 
unità e nell’autonomia delle 
loro organizzazioni, sono le 
forze decisive e insostituibili 
deila nostra agricoltura Allo 
stesso modo, i lavoratori di¬ 
pendenti e i loro sindacati, le 
forze politiche e il Parla¬ 
mento: tutti possono e deb¬ 
bono contribuire alla lotta 
contro la rendita parassita- 
ria in difesa della importante 
riforma dell’affitto che, vice¬ 
versa, deve essere estesa alla 
mezzadria e alla colonia 

Gli interessi legittimi di pic¬ 
coli concedenti, coltivatori, 
modesti risoarmìatori — che 
noi abbiamo semDre dife^». 
anche con proDoste di legge 
unitarie, e vogliamo continua¬ 
re a difendere — non debbo¬ 
no fare da scudo a: orivilegi 
d'dla grande nronrietà 


Generale mobilitazione nelle 
campagne italiane. Per una 
nuova politica riformatrice, 
per profonde trasformazioni 
strutturali nelle campagne, 
per il superamento definitivo 
dei vecchi rapporti di mez¬ 
zadria e colonia, per gli in¬ 
vestimenti e la parità previ¬ 
denziale si stanno svolgendo 
in tutto il paese scioperi, ma¬ 
nifestazioni, assemblee e in¬ 
contri con le forze politiche 
e amministrative. 

Le federazioni nazionali del 
la Federbraccianti-CGIL, Fi- 
sba-CISL e Uisba-UIL, che si 
sono riunite per un esame del¬ 
la preparazione del grande 
sciopero nazionale di 48 ore 
di venerdì e sabato prossimi 
per il Patto nazionale, hanno 
deciso di inviare una lettera 
a tutti ì gruppi parlamentari 
dell’arco costituzionale per 
chiedere un urgente incon¬ 
tro, in particolare sul proble¬ 
mi previdenziali e assistenzia¬ 
li della categoria e sollecitare 
quindi un intervento per 
sbloccare la situazione e far 
mantenere al governo gli im¬ 
pegni presi. 

Dal canto loro le organizza¬ 
zioni di categoria dei mezza¬ 
dri e coloni, stanno svolgen¬ 
do in numerose province un 
intenso programma di incon¬ 
tri con gli amministratori de¬ 
gli Enti locali e con ì par¬ 
titi per un impegno diretto 
sui loro obiettivi rivendica¬ 
tivi. In molte zone mezzadri 
e coloni sono uniti nello scio¬ 
pero ai braccianti. 

In pieno svolgimento anche 
le manifestazioni dei coltiva¬ 
tori promosse dall’ Alleanza 
per la difesa della legge sul¬ 
l’affitto, la parità previden¬ 
ziale e la riduzione dei prez¬ 
zi dei mezzi tecnici. 

In questo quadro si è svol¬ 
ta ieri a Bologna una grande 
manifestazione contadina 

Migliaia di braccianti, mez¬ 
zadri, coltivatori, affittuari e 
cooperatori di tutte le pro¬ 
vince dell'Emilia Romagna 
hanno percorso in corteo le 
vie cittadine chiedendo la di¬ 
minuzione del prezzo dello 
zucchero e la fine della esosa 
speculazione operata dalle 3-4 
grandi società che monopo¬ 
lizzano il settore. Altro obiet¬ 
tivo di lotta è stato la fine 
della distruzione della frutta, 
che ogni anno, puntualmen¬ 
te, colpisce migliaia di col¬ 
tivatori e altera assurdamen¬ 
te i prezzi di mercato. 

Nel comizio di piazza Net¬ 
tuno. l'on. Ognibene. presi¬ 
dente del Centro nazionale 
forme associate ha detto co¬ 
me le forze reazionarie tenda¬ 
no a riversare sulle rivendi¬ 
cazioni dei contadini le re¬ 
sponsabilità della crisi. La te¬ 
si è falsa — ha aggiunto — 
e sbaglia chi crede di poter 
tornare agli anni bui del cen¬ 
trismo, dai quali è scaturito 
il meccanismo capitalistico 
che ha rovinato il patrimonio 
agricolo del paese. 

La risposta ferma ed ener¬ 
gica del contadini è l’indica¬ 
zione più valida per uno svi¬ 
luppo economico e sociale nuo¬ 
vo. In questa battaglia — ha 
detto dal canto suo l’assesso¬ 
re Severi — il governo regia 
naie è al fianco delle categorie 
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I IL LAÌ>Ro 


È Iniziata nel settore chimico la seconda settimana di scioperi 
articolati. Pesante è l'attacco padronale al diritto di sciopero e 
si manifesta nel tentativo di bloccare l'articolazione delle forme 
di lotta. Oltre la serrata della SNIA di Tor Viscosa, sospensioni 
e altri atti intimidatori alla Pozzi di Matera, nelle aziende olearie 
di Genova e di Ravenna e di altre città (su precise direttive 
dell’Assolearia), alla Solvay di Rosignano e In altre fabbriche an¬ 
cora. Ovunque la risposta operala alla repressione è immediata 
e nella maggior parte dei casi riesce a ricacciare indietro l’attacco 
padronale. Gli scioperi registrano un possente successo 

L'articolazione assume forme le più diverse: dagli scioperi di 
una o due ore al giorno, a quelli per turno nel ctcli continui, alle 
fermate a Inizio o fine lavoro. 

In ogni caso vengono garantite le squadre di lavoratori Indi¬ 
spensabili per la sicurezza degli impianti. C'è un accordo, per 
quasi tutte le aziende del settore, che prevede in caso di sciopero 
la presenza di squadre di operai presso gli Impianti, che tengano 
I macchinari a « regime di produzione », cioè accesi, In modo 
che sia evitato un eventuale deterioramento delle macchine. Appare 
quindi del tutto strumentale II grido d'allarme dei padroni per la 
salvaguardia dei macchinari: il fatto è che II loro scopo sarebbe 
quello di avere, pure con lo sciopero, la stessa produzione. 

Numerose sono le iniziative dei consigli di fabbrica, che garan¬ 
tiscono le lotte di collegamento fra le rivendicazioni e gli interessi 
delle popolazioni. 

Decine sono le prese di posizione degli Enti locali a fianco dei 
lavoratori in lotta. 
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NAVI FERME NEL PORTO DI GENOVA 


GENOVA — Quattordici navi da carico e 
passeggeri. Tra cui la turbonave « Raf¬ 
faello », bloccate agli ormeggi; ferma 
per 4 ore la flottiglia dei rimorchiatori; 
paralizzati per tutta la mattina i servizi 
marittimo-portuali e deserti gli uffici del¬ 
le quattro società armatrici della Finma- 
re. sciopero totale olla Selom: questo il 
quadro di una prima giornata di lotta 
che ha visto insieme ieri i marittimi del¬ 


l’armamento privato e pubblico, i lavora¬ 
tori dei porti e quelli dei cantieri na¬ 
vali e di costruzione. Gli obiettivi di 
fondo riguardano lo sviluppo e l’ammoder- 
namento della flotta e dei servizi marit¬ 
timi. il potenziamento tecnologico dei 
cantieri navali e dei porti, la costruzione 
di navi nuove, capaci di reggere !a con¬ 
correnza intemazionale, difesa e sviluppo 
deii’occupazione e migliori condizioni di 


lavoro. Attorno a questi obiettivi si e 
svolto ieri a Genova lo sciopero proda- 
mato unitariamente dalie segreterie prò 
vinciali delle federazioni dei mare Cgil, 
Cisl e Uil. Durante la giornata di lotta 
si è svolta una manifestazione e un corteo 
di lavoratori ha attraversato le vie cen¬ 
trali della città. Nella foto: marittimi in 
corteo nel porto lungo la calata Zingari: 
sullo sfondo la « Raffaello ». 


Vasto dibattito in tutto il movimento sindacale 

Centinaia di assemblee di fabbrica 
ribadiscono l'esigenza dell'unità 

Nelle aziende metalmeccaniche i lavoratori impegnati per superare le attuali difficoltà - Nuovi 
pretesti al Comitato centrale delia UIL per contrastare la realizzazione del patto federativo 


TORVISCOSA, 20 

Anticipando la manìfestazio-. 
ne di lotta della categoria, 
indetta nazionalmente per il 
23 e 24 giugno, i braccianti 
dell’azienda agricola di pro¬ 
prietà della SNIA di Torvi- 
scosa sono scesi in sciopero 
dalle 12 alle 24 di oggi, in 
solidarietà con i compagni 
dello stabilimento chimico che 
sono fuori dalla fabbrica per 
il sesto giorno consecutivo. 

Alla stessa ora si è fermata 
ogni attività economica del¬ 
l’importante centro industria¬ 
le della bassa Friulana: chiu¬ 
si i negozi, gli esercizi pub¬ 
blici, gli uffici, mentre cen¬ 
tinaia e centinaia di lavora¬ 
tori, cittadini, rappresentanti 
di forze politiche, associazio¬ 
ni ed enti locali, si sono riu¬ 
niti nel pomeriggio forman¬ 
do un corteo che si è con¬ 
cluso nella piazza principale, 
dove ha avuto luogo il co¬ 
mizio sindacale. La lotta quin¬ 
di si va ulteriormente allar¬ 
gando e chiama in causa al¬ 
tre categorie di lavoratori, in 
un vasto impegno unitario in¬ 
teso a ribattere la sfida lan¬ 
ciata dalla direzione SNIA. 

La direzione del gruppo, ri¬ 
masta sorda ad ogni proposta 
conciliativa (quella della de¬ 
legazione di parlamentari e 
consiglieri regionali, come lo 
stesso intervento del prefet¬ 
to) è ormai Isolata. Con la 
classe operaia c’è ora l’inte- 


gramma del padronato di col¬ 
pire le conquiste strappate 
dai lavoratori in questi anni a 
prezzo di dure battaglie. 

I rappresentanti sindacali, 
in vista dello sciopero, si era¬ 
no incontrati con la direzio¬ 
ne dell’azienda per concorda¬ 
re le modalità per la salva- 
guardia degli impianti e per 
il mantenimento al minimo 
della produzione, con partico¬ 
lare riferimento al reparto 
« elettrolisi ». La direzione ha 
risposto che assieme alla sal¬ 
vaguardia dell’impianto pre¬ 
tendeva il mantenimento al 
massimo della produzione, in 
caso contrario vi sarebbe sta¬ 
ta la chiusura del reparto. 
L’atteggiamento volutamente 
ricattatorio delia direzione, si 
manifestava poi nella sospen¬ 
sione dal lavoro dei 150 ope¬ 
rai, fino alla completa ri¬ 
presa dell’attività produttiva. 
Questo significa che sin da 
stasera i lavoratori sospesi 
potranno riprendere il lavo¬ 
ro, ma ciò non fa altro che 
sottolineare con maggiore 
chiarezza il vero obiettivo 
della Solvay: colpire il di¬ 
ritto di sciopero dei lavora¬ 
tori. Da rilevare che il prov¬ 
vedimento preso dalla Solvay 
è l’atto culminante di una 
serie di posizioni sempre più 
intransigenti prese dall’azien¬ 
da negli ultimi tempi. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno proclamato per vener¬ 
dì 23, con inizio alle ore 16, 
uno sciopero nel corso del 
quale sì svolgerà una pubbli¬ 
ca manifestazione. Frattanto 
per domani è in programma 


Ieri sciopero a Cosenza 


In Calabria si sviluppa 
l’azione per il lavoro 


CATANZARO. 20. 
Diventa sempre più ailarman- 


della campagna. Un appoggio te la crisi delle piccole e me- 
che non è una testimonianza die industrie in Calabria. E’ di 
di rito, ma ha un valore po- oggi la notizia che si accinge 

litico che si collega con le a chiudere anche lo stabilimen 
esperienze del movimento ope- " - ~ 

raio e democratico dell’Emilia 


to tipografico Frama di Chia 


in una regione dove l’ultimo 
censimento ha rivelato che !a 
popolazione nel 197J era infe¬ 
riore in assoluto rispetto a) 1961 
di oltre 100 mila unità. 

Contro questa condizione e 
contro ogni volontà di non cam 


A - Mn |. _I Lev Poprukaillo. Maria Bora 

Angelo ^omoacjnoni I vik. Juri Druitriev. 


di Catanzaro. Un preavviso in 
questo senso è giunto ai lavo 
lìtrai a Q n mo ratori. Si tratta deH’ultimo anel- 

U 55 I a ItUIIld lo di una lunghissima catena 

rlalo(ra 7 Ìnna risi che indica ù uanto precaria sia 

UGICga£IUIIG UGI la condizione di lavoro nella re- 

cintfnrati taccili IIDCC sione: sui seimila lavoratori 

dllludbdll Icddlll UlwO occupati in aziende industriali 

Giungerà oggi a Roma, su mille oggi sono senza lavoro, 

invito delle federazioni tes- mentre i disoccupati e i sot- 

sili e abbigliamento, una de- toccupati in tutti gli altri set 

legazione del sindacato dei la tori (campagne, edilizia, dipla 

voratori tessili e dell'industria mati e laureati, masse femmi 
leggera deinJRSS composta nifi) superano ia cifra dei 400 

dal presidente ing. Maia Dol mila. Un esercito che. se le co 

genkova e alcuni dirigenti, se continueranno ad andare 

Lev Poprukaillo. Maria Bora avanti di questo passo, non avrà 

vik. Juri Druitriev. altra scelta che l’emigrazione. 


ravalle Centrale, in provincia biare politica si organizza nel¬ 


la regione un movimento di lot¬ 
ta che pone con urgenza il prò 
blema della occupazione e dello 
sviluppo, partendo dalle scaden¬ 
ze immediate e dai nodi con 
trattuali che devono essere 
sciolti. Oggi, ad esempio, nella 
provincia di Cosenza con uno 
sciopero di due ore hanno dato 
la loro solidarietà ai lavoratori 
deila Faini che occupano da un 
mese la fabbrica e delle altre 
fabbriche chiuse nella regione, 
tutti i dipendenti delle industrie, 
mentre iniziative analoghe sa 
no previste in tutta la Calabria 
per i prossimi giorni. 


APERTE CENTINAIA DI VERTENZE NELLE AZIENDE CAPITALISTICHE 

Primi successi dei braccianti in Toscana 

Firmati accordi aziendali che recepiscono le richieste del patto nazionale - Intensa mobili¬ 
tazione per lo sciopero del 23 e 24 - Il collegamento con la lotta dei mezzadri e dei contadini 


Nelle fabbriche, nelle organiz¬ 
zazioni sindacali di categoria 
e territoriali si fa sempre più 
serrato il dibattito sullo svilup¬ 
po del processo di unità sinda¬ 
cale. 

La necessità di superare gli 
ostacoli che sono stati frappo¬ 
sti dalia maggioranza repubbli¬ 
cana e socialdemocratica del 
Comitato centrale della UIL. 
da membri del Consiglio gene¬ 
rale della CISL. è sottolineata 
nelle assemblee dei lavoratori, 
nelle riunioni di importanti e 
grandi categorie dell’industria. 

Jn questi giorni sono in corso 
assemblee in tutte le fabbriche 
metalmeccaniche L’appello lan¬ 
ciato alla conferenza dei me¬ 
talmeccanici tenuta a Brescia è 
il centro delia discussione. Ogni 
giorno vi sono prese di posi 
zione dei consigli di fabbrica e 
di zona che approvano l'appel¬ 
lo e sollecitano la conclusione 
del processo unitario. A Torino. 
Milano. Napoli. Firenze. Ales¬ 
sandria. Bologna. Brescia. Pa¬ 
lermo. Arezzo, L’Aquila. Vare¬ 
se. decine di fabbriche si sono 
pronunciate per lo sviluppo del 
processo unitario fino all'obiet¬ 
tivo dell’unità organica indican¬ 
do nel patto federativo fra le 
Confederazioni, e neH’articoIa 
zione del processo unitario «l'ul¬ 
tima possibilità - come affer 
ma un comunicato — di rea¬ 
lizzare in tempi brevi l’unità di 
tutta la classe lavoratrice, sen¬ 
za mortificare le esperienze più 
avanzate » Nello stesso senso 
si è pronunciata a Genova la 
assemblea intercategoriale dei 
quadri dirigenti della CISL 
mentre i tessili della CISL pre¬ 
parano il Congresso per l’unità 
che sì svolgerà il 26 e 27. 

Mentre questo movimento va 


ta per assicurarsi una presen 
za ». Queste parole significano 
di fatto un rifiuto di tutta la 
vasta esperienza di democrazia 
e di unità di cui i consigli di 
fabbrica sono stati e sono por 
tatori. per riportare nella fab 
brica divisioni esterne 
Vanni inoltre si è soffermato 
a lungo sui problema della c ar 
ticolazione » dell'unità. Su que 
sto punto ha volutamente tra¬ 
visato il significato delia pre¬ 
sa di posizione della CGIL e dei 
metalmeccanici. La CGIL, nel 
corso del suo ultimo direttivo, 
ha affermato infatti che occor¬ 
rono approfondimenti e chiari¬ 
menti attorno alla « collocazio¬ 
ne — nel quadro dell'intesa fe¬ 
derativa — delle forme possi¬ 
bili di esperienze articolate uni¬ 
tarie fra le diverse strutture 
esistenti ». I metalmeccanici, 
nella assemblea tenuta a Bre¬ 
scia. hanno affermato che nel¬ 
l’ambito dell’intesa generale fra 
le Confederazioni « e salvaguar¬ 
dando in ogni caso un rapporto 
con le Confederazioni e le istan¬ 
ze orizzontali del sindacato, tut¬ 
te le strutture che via via di¬ 
mostreranno di essere mature 
per più avanzati traguardi fi¬ 
nali siano incoraggiate a con¬ 
seguirli » Quindi nessuna de 
cisione « non omogenea » al pat¬ 
to federativo come vuol lasciar 
credere Vanni, ma dentro il 
patto federativo e per l'unità di 
tutta la classe. 


ra opinione pubblica friula- presso il Comune una riunione 
na, e a nulla valgono gli igno- congiunta fra l’esecutivo del 


na, e a nulla valgono gli igno¬ 
bili diversivi dell’azienda, che 
in un comunicato, tenta di 
addossare ai lavoratori la re¬ 
sponsabilità per la mancata 
ripresa del lavoro e ripropone 
lo stantìo ritornello dei « mo¬ 
tivi tecnici ». L’obiettivo della 
SNIA. comunque lo si voglia 
mascherare, è quello chiara¬ 
mente smascherato nel comu¬ 
nicato diffuso fera dal Consi¬ 
glio di fabbrica e dalle tre or¬ 
ganizzazioni provinciali dei 
chimici: «Colpire duramente 
le categorie dei settori che per 
primi si muovono nella sta¬ 
gione dei contratti, che vedrà 
impegnati nell’immediato fu¬ 
turo milioni di lavoratori ». 

La risposta operaia è quin¬ 
di del tutto corrispondente 
alle mire padronali. Per que¬ 
sto la mobilitazione è vasta. Dal nostro corrispondente 
Ieri sera la riunione del con- r 

siglio comunale di Fiumicel- 


consiglio di fabbrica e i Binda- 
ci dei Comuni del comprenso¬ 
rio. La liunione è stata con¬ 
fermata dal sindaco di Rosi¬ 
gnano, compagno Leno Car- 
mignoli. In serata, infine, si è 
riunito l’attivo comunale del 
PCI. Al termine è stato dif¬ 
fuso un comunicato nel quale 
si prende posizione contro 
l'operato della Solvay e si 
esprime la solidarietà attiva 
dei comunisti ai lavoratori e 
alle iniziative in programma. 


r. b. 


POZZI 


lo, ha unanimente condannato 
l’attacco della SNIA ai diritti 
sindacali; analoga posizione 
sarà assunta dai consigli di 
Torviscosa e di Terzo che si 
riuniscono questa sera. 

r. m. 


SOLVAY 


Dal nostro corrispondente 

ROSIGNANO. 20 
La Solvay ha sospeso cen- 
La relazione di Vanni inoltre tocinquanta lavoratori II prov- 
sembra non considerare il pat- vedimento. che colpisce gli 
to federativo come ponte verso operai della Sala celle elet- 

Pttnìln fwtel #w\ma in. _— J.1L nnlln 


l’unità organica, cosi come in¬ 
vece aveva proposto la CGIL 
Non indica modi di sviluppo del 
patto federativo verso l’unità 
organica. In questo quadro an¬ 


trolisi e delle attività colle¬ 
gate e che è stato deciso nel 
corso dello sciopero di 16 ore 
attuate in forma articolata, 
costituisce un grave attacco 


FERRANDINA (Matera), 20 

I padroni dello stabilimen¬ 
to chimico Pozzi di Ferran- 
dina hanno inviato a un cen¬ 
tinaio di operai lettere di so¬ 
spensione fino a a nuove di¬ 
sposizioni ». Appena qualche 
ora prima, l’azienda aveva 
accettato le norme per la si¬ 
curezza degli impianti decise 
dai lavoratori e dai sindacati. 

Nel passato la Pozzi era 
sempre riuscita a contrattare 
la sicurezza imponendo il fun¬ 
zionamento degli impianti in 
modo da poter mantenere inal¬ 
terata la produzione anche 
durante gli scioperi, ma nel 
corso di questo scontro con¬ 
trattuale i lavoratori si sono 
rifiutati di accettare questa 
imposizione padronale. 

Con la mediazione del pre¬ 
fetto di Matera, dell'Ufficio 
del lavoro e del sindaco di 
Ferrandina, la direzione della 
azienda, è stata costretta ad 


crescendo nuovi pretesti per eh e H richiamo fatto dal se- al diritto di sciopero!e fa par- accettare l'accordo P r °Posto 


Saint-Gobain: 
sciopero per 
l'azienda 
di Caserta 

Si sono riunite in Roma il 
giorno 19 c.m. i rappresentanti 
dei lavoratori delle fabbriche 
S. Gobain che hanno valutato 
positivamente i risultati delle 
vertenze relative alla difesa del 
posto di lavoro contro il piano 
di ristrutturazione. 

Per il problema della fabbri¬ 
ca di Caserta dove secondo i 
piani delia stessa S. Gobain si 
dovrebbe costruire un nuovo e 
moderno forno « Tloot glas * la 
cui entrata in funzione dovrei* 
be comportare il licenziamento 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 20 

I braccianti e gli operai 
agncoli della Toscana s: stan¬ 
no preparando «dio sciopero 
nazionale unitario proclama 
to per il 23 e 24 giugno pros 
simi, nel quadro della setti 
mana di lotta che si pone 
fondamentalmente l’obiettivo 
di imporre alla Confagricol 
tura la firma del patto na¬ 
zionale Una battaglia che tra 
vera un momento unificante 
con l'iniziativa unitaria di 
lotta dei mezzadri toscani che 
intensificheranno la loro azta 
ne già in atto, proprio nei 
giorni 23 e 24 giugno, sal¬ 
dando cosi tutte le compo¬ 
nenti dell’attuaie momento di 
lotta delle campagne toscane. 

Per quanto riguarda la fir¬ 
ma del patto nazionale, la 
azione dei braccianti toscani 
si sta articolando in centi¬ 
naia di aziende capitalistiche 


di circa 300 lavoratori dei 720 I e già stanno giungendo i prl* 


attualmente occupati, il conve¬ 
gno ha deciso di proclamare 
uno sciopero in tutte le fab¬ 
briche del gruppo da effettuar¬ 
si nei giorni immediatamente 
successivi al 27 giugno nel ca¬ 
so in cui l'incontro fissato al 
ministero del Lavoro non porti 
ti una soluzione positiva. 


mi importanti risultati attra¬ 
verso la firma di accordi a 
ziendali che recepiscono inte¬ 
gralmente l’accordo nazionale 
per il patto E’ proprio in 
questo senso, quindi, che si 
stanno registrando i primi 
sintomi di cedimento della 
resistenza padronale, cedimen¬ 


to che sembra destinato ad 
estendersi fino ad investire 
le p.ù importanti aziende ca¬ 
pitalistiche della Reg-one. 

Intanto per i due giorni di 
sciopero sono state program¬ 
mate decine di manìfestazio 
ni provinciali e di zona, mol 
te delle quali — come dice¬ 
vamo — in unità con i mezza¬ 
dri. Le più significative sono 
previste a Pistoia città: a Fi¬ 
renze, con cinque grandi ini 
I ziative a Montespertoh, dove 
converrà tutto il Chianti, a 
Pontassieve. dove si riuniran 
no i lavoratori della Bassa 
Sieve e del Valdamo. a Cer 
laido per la Valdelsa, a Em¬ 
poli ed a Barberino, per tut¬ 
to il Mugello. A Siena sono 
previste tre manifestazioni di 
zona nella Valdichiana, in cit¬ 
tà ed a Poggibonsi; a Pisa 
cinque manifestazioni di zo¬ 
na; ad Arezzo ed in tutte le 
altre province, dove a’ lava 
ratori in lotta parleranno di¬ 
rigenti nazionali, regionali, 
provinciali e locali della ca¬ 
tegoria. 

Dopo queste prime 48 ore 
di sciopero l’impegno dei 
braccianti e dei salariati a- 
gricoli della Toscana prose¬ 
guirà intensificato nelle a- 
ziende per esercitare una 
pressione sempre più forte 
nei confronti del padronato 


e del governo affinché man¬ 
tenga gli impegni piu volte 
assunti di fronte alla catega 
ria. La posta in gioco — ci 
hanno detto i dirigent. sinda 
cali — è molto alta I lavora 
tori ne hanno coscienza e sa 
no disposti a sostenere que 
ste rivendicazioni, respingen¬ 
do nel contempo gli attacchi 
del padronato alle conquiste 
già acquisite. 

Tutto ciò — hanno afferma¬ 
to i dirigenti sindacali con i 
quali abbiamo parlato — con 
ferma, semmai ve ne fosse 
bisogno, il carattere squisita 
mente politico delia posizio 
ne intransigente assunta dal 
la Confagricoltura nel vano 
tentativo di ricacciare indie¬ 
tro la categoria dalle conqui¬ 
ste strappate con dure lotte 
e per cercare di Imprimere 
un orientamento sempre più 
conservatore ed oltranzista al 
fronte degli agrari che. al¬ 
meno in Toscana, sembra or¬ 
mai sgretolarsi di fronte al¬ 
l’impegno unitario de* brac¬ 
cianti. dei salariati agricoli e 
dei lavoratori delle campa 
gne. 

Sono questi i problemi che 
sono posti ai centro della lot¬ 
ta degli stessi mezzadri i 
quali, nel quadro delle Inizia¬ 
tive lanciate nella settimana 
che va dal 19 al 26 giugno, si 


sono incontrati ieri con i par 
titi politici, con gli ammini 
stratori comunali e provm 
ciati, ai quali hanno esposto 
i punti fondamentali della lo 
ro piattaforma che riguarda 
il superamento della mezza 
dria attraverso l'affitto; il rin 
novo del patto bracciantile; 
l'intervento delia Regione an 
che per un nuovo indirizzo 
degli investimenti pubblici: la 
parificazione dei trattamenti 
assistenziali e previdenziali 
per tutti i lavoratori agrica 
li. mezzadri, braccianti, colti 
vatori diretti: l’applicazione 
della legge sui fondi rustici 
ed il rispetto dei diritti e 
degli accordi sindacali. 

Una battaglia che si arti¬ 
cola, appunto, nell’invio di 
delegazioni anche alla Regia 
ne. In incontri con I parla¬ 
mentari. in votazioni di ordi¬ 
ni del giorno. In manifesta¬ 
zioni, comizi pubblici, inizia¬ 
tive specifiche sul problemi 
dell’assistenza e della previ¬ 
denza ed in rapporto anche 
ai forti ritardi che in molte 
province si registrano in re¬ 
lazione al pagamento ai prò 
duttori della integrazione co 
munitaria prevista per l’olio 
di oliva 

Renzo Cissigoli 


contrastare la realizzazione del 
patto federativo fra le Confe¬ 
derazioni sono stati avanzati 
nella relazione che il segreta¬ 
rio generale della UIL. Raffae 
le Vanni, esponente della cor¬ 
rente repubblicana, ha tenuto al 
Comitato centrale 
In modo particolare gravi ap¬ 
paiono le affermazioni relative 
ai consigli di fabbrica. « Un 
punto fondamentale — ha detto 
Vanni — per il conseguimento 
del patto federativo è costituito 
dalle strutture di fabbrica. La 
UIL non vuole garanzie politi¬ 
che sui compiti e sui metodi di 
elezione dei consigli di fabbri¬ 
ca; vuole certezze e innanzi¬ 
tutto la certezza per i militanti 
di ogni confederazione di avere 
una giusta rappresentanza sul 
la base dei contenuti e delle li¬ 
nee che ciascuna organizzazio 
ne autonomamente elabora, sen 
za che nessuno debba scende 
re a compromessi volta per voi 


Rinviato a giudizio 
un dirìgente di banca 

CAGLIARI. 20. 

Gerardo Di Pietro, dirigente 
deirufficio personale di un isti¬ 
tuto di credito di Cagliari, è 
stato rinviato a giudizio dal 
pretore dottor Lener per aver 
violato l’articolo 8 dello Sta 
luto dei lavoratori che vieta al¬ 
le imprese di indagare sulle 


gretario generale della UIL al¬ 
l’unità d’azione perde consi¬ 
stenza. 


te — come sottolinea anche 
una nota unitaria diffusa dai 
sindacati — di un preciso pro- 


CAGLIARI 


COMPATTO SCIOPERO 
DEI METALMECCANICI 


CAGLIARI, 20 
Seimila operai metal mecca 
nici della provincia di Ca¬ 
gliari hanno dato vita oggi 
ad uno sciopero generale di 
24 ore indetto dai sindacati 
di categoria della CGIL, 
CISL e UIL. L’astensione dal 
lavoro è risultata compatta In 
tutte le aziende: nel comples- 


ne piemontese Pianelli — si è 
allargato ai grandi temi del¬ 
la piena occupazione stabile, 
della lotta contro lo sfrutta¬ 
mento e contro la repressia 
ne antioperala che si è ab¬ 
battuta sui lavoratori della 
fabbrica. 

L’astensione totale dal lava 
ro ha coinciso con una gran. 


industriale di Ponovekme, de assemblea che si è svolta 
industriate di ronovesme, | & „ vello di la par 


alla Saras-chimlca di Sarrok, 
alla Fonderia AMMI di San 


dai sindacati, ma ha subito 
reagito con lettere di intimi¬ 
dazione agli operai, prima, 
vietando, poi, l’ingresso in 
fabbrica ai lavoratori esclusi 
dallo sciopero, e Infine con 
le sospensioni. 

Si tratta, come si vede, dì 
un tentativo di serrata. Gra¬ 
ve. in questo contesto, è il 
fatto che fra 1 sospesi figu¬ 
rano cinque sindacalisti della 
CGIL. In questo braccio di 
ferro la Pozzi si è resa anche 
responsabile della incolumità 
non solo dei lavoratori, ma 
anche dell’intera zona del 
Basento, ostinandosi a man¬ 
tenere in funzione gli impian¬ 
ti col personale abilitato ad 
assicurare solo la manuten¬ 
zione delle macchine ferme. 
Non è un mistero per nes¬ 
suno. infatti, che In queste 
condizioni sovrasta la minac¬ 
cia di scoppio degli impianti 
Già ieri cinque operai sono 
rimasti coinvolti nella fuga 
di gas nel reparto clorasoda: 
due di essi sono finiti in 
ospedale. E bisogna anche ag¬ 
giungere che l’intero Stabbi¬ 


ali» eunuci i» ninrai UI J Onr 

Gavino, alla Tessllsarda di I Ì JZZ. 
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tecipazione degli operai del p^pto *? a c ^ e . ^ s tato costruì- 

■ . . ■ - I T - #iv ani anni fa a nmoefn 


Villacidro, in decine di pic¬ 
cole e medie aziende di Ca¬ 
gliari, agli appalti telefonici 
della SIP. 

Lo sciopero — partendo da 
una scelta di solidarietà nei 
confronti delle maestranze del¬ 
la Metallotecnlca di Portove 
sme, che si trovano dal 24 
maggio in assemblea penna¬ 


to dieci anni fa, è rimasto 
tovesme. Il dibattito è avve- con S|i stessi Impianti che in 
nulo alla Metallotecnica, con- q uest < anni hanno subito usu- 
siderata la punta avanzata ra e P ur avendo rice- 

nell'attuale momento ainda- 

oa^^tTTbaì’lttTS *&5T5?K S tt ? de 

mi della battaglia che, sia a tre sindacali, è dato man 
livello regionale come a li- dato ad un f. 1 

vello nazionale, i metalmec- f- e i]l 1 H^ a r€ c '^‘ t = ^ iri P er # " 
cani ci Intendono condurre legittime sospensioni. 


opinioni politiche, religiose e sin- I nenie, impegnate in un duris- per il rinnovo del contratto DnmanìrA NntaranMiln 
dacaii dei dipendenti. I simo scontro contro il padra collettivo di lavoro. |WOmen co n TIrangaio 
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Ribadite le denunce dei sindacati dopo la strage dei 4 nel sommergibile 


Rischio continuo per i lavoratori 
il decrepito arsenale di Taranto 

Il contributo di sangue e di salute quasi quotidiano sottolinea l'esigenza d'una ristrutturazione del cantiere della 
marina militare - Le proposte delle organizzazioni operaie finora mai ascoltate - Due inchieste sulle cause 
dell'ultima sciagura che ha gettato nel lutto la città intera - Significative cifre delle malattie sul lavoro 
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A Taranto il lavoro continua 
a uccidere. Quattro morti: due 
operai e due marinai, è il 
simbolo questa volta tragico, 
della vecchia Taranto in cui 
si esprime lo stretto legame 
fra popolazione c Marina tat¬ 
to di una lunga tradizione di 
lavoro, dt democrazia e anti¬ 
fascismo La città è scossa dal¬ 
la grave notizia. Questa volta 
è di scena l’Arsenale militare 


centomila lavoratori si verifi¬ 
cano nove infortuni mortali 
negli USA, 13 in Francia. 25 
in Belgio, 45 in Italia Un tri¬ 
ste primato fra i paesi capi 
talislici avanzati che certa¬ 
mente non ci fa onore Ma se 
guardiamo i dati di Taranto 
nel solo settore della indu¬ 
stria siamo di fronte ad un 
altro primato. Nel 19G1 l'indice 
di frequenza per infortuni 


con tutta l'arretratezza dei suoi mortali in Italia su ogni mil- 


Dal nostro corrispondente taranto, 20 

Ancora una volta la città di Taranto è oggetto dell'attenzione dell'opinione pubblica na¬ 
zionale. Ed ancora una volta per una tragedia sul lavoro. Sembra che un destino di morte 
sovrasti come una cappa di piombo la nostra città, colpita a più riprese e con una periodicità 

spaventosa ed orribile da luttuosi « incidenti » sul lavoro Mettiamo la parola incidente fra 
virgolette, perché sarebbe veramente assurdo, se non ipocrito, continuare a parlare di fata¬ 
lità e di disgrazie ineluttabili ogni qualvolta ci troviamo di fronte ad episodi di questo 

... __ genere, l.o abbiamo già detto 

altre volte: quando commen¬ 
ti I \ I • I tiamo questi fatti dobbiamo 

Perchè II IflVOrO uccìdo guardare agli uomini, alle lo¬ 

ro condizioni, alle loro soffe- 

- — ■ - .. renze e alle loro gioie. E' tut- 

A Taranto il lavoro continua centomila lavoratori si verifi- questo die viene brutal- 
a uccidere. Quattro morti: due cano nove infortuni mortali mente spezzato quando av- 

operai e due marinai, è il negli USA, 13 m Francia. 25 vengono cose come quelle ac- 

simbolo questa volta tragico, in Belgio, 45 in Italia Un tn- radule ieri mattina nIPinternn 

della vecchia Taranto in cui ste primato Ira i paesi capi f i P i-or=emle militare di Ta¬ 
si esprime lo stretto legame talislici avanzati che certa- del arsenale militare di la 

fra popolazione c Marina fat- mente non ci fa onore Ma se ranto. u simbolo delia citta, 
to di una lunga tradizione di guardiamo i dati di Taranto insieme allTtalsider. 

lavoro, di democrazia e anti- nel solo settore della indù- Quali le cause che hanno 

fascismo La città è scossa dal- stria siamo di fronte ad un pl . ovoca to lo scoppio nel loca¬ 
la grave notizia. Questa volta altro primato. Nel 1961 l’indice f h _ Hprip nrnrn 

è di scena l’Arsenale militare di frequenza per infortuni f batterie eletti iene di plora 

con tutta l'arretratezza dei suoi mortali in Italia su ogni mil- de* sommergibile « Cappelli- 
impianti, con il peso della sua le operai è stato 0,60, a Ta- ni »? A questa domanda, allo 

burocrazia, ma con la volon- ranto 1,29; nel 1965 in Italia stato attuale dei fatti, è diffi- 

fà dei lavoratori di rinnovare 0.47, a Taranto 1,65, nel 1968 cile dare una risposta: si fan- 

fi ammodernare l’ambiente di in Italia 0,42 a Taratilo 0,74. no d e i| e ipotesi La risposta. 

lavoro in una prospettiva di Mancano gli indici degli anni «mummie dovrà darlo là 

un diverso sviluppo economico Più recenti ma il quadro non commlsione di inchies a no 

della citta e rii pace fra i po- cambia, anzi, si aggrava. Chi commissione ai inchiesta no 

poli. conosce la realtà tarantina e minata dal ministero della Di- 

t , ,,,,, non solo tarantina, sa in quali fesa. 

Le responsabilità condizioni vive il lavoratore Un'altra indagine l'ha aper- 

Altri morti, dunque, altre prfblemi SeJe a/l'rZure^cJ}. V? lo T giS | l ? l “ ra , !irlìtlan ^ 

famiglie gettate sul lastrico e to, l’ambiente e l’organizzazio- , compito al dottor Lezza. Al- 

nel lutto, altri bambini privati ne del lavoro sono detenni- * a inchiesta ministeriale — co¬ 
di un tozzo di pane. Fatalità, nauti come cause di infortuni. me dicevamo ieri — ha chie- 

imprudenza? No, responsabili- Così come determinante è l’at- sto di prendere parte anche 

<à precise . Le cause di queste trezzatura antifortunistica e la commissione interna del- 

tragedie sul lavoro sono indi- sanitaria all’interno della fab- l'arsemle 

viduate e noi lo abbiamo de- brica. ' • . . 

nunciato: accentuazione dei Vi è però uno stretto rap- Nella stessa giornata di ieri 
ritmi produttivi, frequente ri- porto e intreccio fra le cause si sono riunite le segreterie 

corso ai lavori straordinari, tipiche della fabbrica e la confederali della CGIIL, CISL. 

ambienti insalubri e nocivi, la- condizione di vita più genera- UIL. insieme alle segreterie 

177 arr etratezza ( e dei lavoratori nella società dei sindacati difesa. Al termi- 

delie strutture di prevenzione Non passa giorno che non a- ne dp n a r ,- im ; nnp a o tatn d ; 

e di sicurezza. Coloro che per scolliamo buoni propositi sul J!Jiv' a a n 0 "i-mn- vì 

la formazione di un picchetto problema dell inquinamento e ramato alla stampa un eomu 

di scioperanti dt fronte al can* dclVnmbiente naturale . Ma in- meato nel quale si dice: 

cello di una fabbrica gridano tanto vi è un problema preciso, * Quattro famiglie sono state 

allo scandalo e invocano la di- quello della condizione del la- gettate nel lutto a causa del- 

fesa dell’ordine, la stampa che voratore nell’ambiente della la incuria di coloro che, tra- 

CO * Ì abbrica che 71071 viene a ff r0n - scurando le richieste dei rap- 

e disaffezionano» dal°lavoro, n discorso necessariamente n^semore ante^sto^el? ’in£ 

quando non sostengono con il si allarga. Parte dalla fabbri- no s . em P re anteposto gli mte- 

cinismo che li distingue che ca e investe la società, pone ressi connessi 1 alla -, produzio¬ 
ni infortuni sul lavoro sono il V esigenza delle riforme, e ne alle più elementari norme 

prezzo da pagare al progres- della riforma sanitaria in di sicurezza. 

anal vi asneeu^i acati * ”°‘ 1U £ 9 % D °! doZo T « Da anni ~ continua il co- 

a non « speculare » S t fatti di Taranto, — da muni „ ato — i sindacati della 

Troppo comodo. Ma come quelli dell’Italsider a quelli più tunicato i sindacati della 

si può parlare di speculazio recenti dell’Arsenale e di tante Dlfesa y anno affermando che 

ne di fronte a quanto avviene altre aziende — viene avanti oltre a ** a organizzazione del 

da anni ormai nella città di infatti un insegnamento: l’ur- lavoro, le stesse strutture del- 

Taranto? Non speculazione, ganza di avviare un sistema di le officine sono ormai così an- 

certo,ma denuncia delle cau- tutela della salute del lavora- tiquate da rappresentare un 

se e delle responsabilità per- tore nella sua condizione di pericolo costante Der la inco- 

chè questo richiedono la tragi- operato e di cittadino, un ser- j{ - ° dej ‘, a " VoSia 

ca morte degli operai, il lutto V j zl0 sanitario, come larga I”™'“J 3 ' 

e il dolore delle loro famtgl e, mente riconosciuto impernia mo t * u1 ricordare che nella 

alle quali esprimiamo i senti to sui princìpi della cura, pre- prospettata esigenza. ormai in 

menti del nostro cordoglio e venzione e riabilitazione. dilazionabile, di una ristruttu- 

della nostra solidarietà. Le . . razione dell’intero stabilimen 

cause e le responsabilità sono Gli impegni to militare, le organizzazioni 

dentro e fuori la fabbrica. Al- r ® sindacali hanno rhieitn il fra- 

cune di queste sono profon Ma noi sappiamo quali osta * wtr 

de, investono il sistema di coli, quali resistenze ha incon- sfenmen-o d arsenale a Mar 

produzione capitalistico, e esi- trato e incontra la realiz Grande. A nulla pero val¬ 
gono la trasformazione della zazione di una riforma sanila- gono le denunce dei sindaca- 

nostra società; esigono la rea- ria nel nostro paese E’ evi- ti. le lotte dei lavoratori, le 

lizzazione di quelle riforme di dente perciò che i problemi inchieste promnsse dagli orga- 

strultura richieste dai lavo che sorgono nella città di n i d’ informazione se nelle 

rotori: casa, trasporti, sanità Taranto non possono non a fabbriche siano esse private o 

eccetera L’impegno a rima* vere uno sbocco sul piano *uuì£h?' Sj fLC ci 
vere queste cause è affidato politico, richiedendo una as p bbliche. civ b o militari, si 

alle forze che credono ad un sunztonc di responsabilità da continua ad esporre 1 lavora 

diverso assetto della società parte di tutte le forze demo tori ad incidenti rhe potreb 

italiana, ai lavoratori e alle erotiche Di qui alcuni impe- bere essere invece evitati se si 

loro organizzazioni di classe. Qui precisi che i comunisti ponessero in atto le norme che 

che su questo lerteno lottano hanno chiesto alla Regione a la lesge prevede per la tute- 

da anni Ma l'imprevidenza e seguilo della decisione del i a della vita e della integrità 

la arretratezza delle strutture consiglio regionale dt nomi ^ LTLLTinri g 
antinfortunistiche e dt tutela nare una commissione di tn b a ntl ,av oramn. 
della salute devono essere ri dagine sulle condizioni di la * Questi frequenti tragici 
mosse e combattute subito, toro e Ut salute dei lavorato lutti — conclude il comuniea- 

non solo dai lavoratori ma an ri nelle fabbriche pugliesi La to dei sindacati — che 

che da coloro che hanno il nostra iniziativa non ha il va sconvolgono la coscienza di 

dovere di intervenire A nulla lare di una protesta o solo lacomunità devono e «e 

valgono le inchieste se si con di una denuncia, tende al re 11 * ta a c . (,mo . a , nn ( es . se . 

tinua ad esporre i lavoratori a cupero dell’uomo nel proces re scongiurati. 1 lavoratori, l 

pericoli che con un minimo so produttiva; tende a lare commercianti, le associazioni, 

di' rispetto delle norme vigen- dell’uomo il prolaqonisla di * p autorità, la intera cittadi¬ 
ni potrebbero essere evitali tale processo e non una eom nanza devono fare corpo co 

In un convegno delle AGLI ponente di esso; pone il prò- mime per evitare che la mor- 

$ulla sicurezza del lavoro è blema più generale della ri te e la mutilazione costituisca 

*tata posta con evidenza la forma sanitaria - i avnraforì Iin fata } p 

pravità della frequenza dcqli a ; » i Un fatale 

infortuni in Italia. Su ogni Antonio KOmeo contributo quotidiano » 

Il compagno Vito Angelini, 
operaio della officina radio 

Una telefonata dopo mesi di ricerche Parlamento 6 c ? h^rSiato 

-- - la seguente dichiarazione: 

- «Mi trovavo in fabbrica quan 

lIAIl III CATTll do ^ avvenuto il luttuoso 

rillC nft mi I evento, che non si può chia 

' mare disgrazia, come qual- 

IL PICCOLO «CAROTINA»? SSfSS 

superficiale di concepire l’an 
CAGLIARI. 20 i (infortunistica E‘ stato questo 

un ” incidente ” mortale che 
ha richiamato l’attenzione del 
ministero e ha provocato lo 
-.deano dei lavoratori e dei cit 
ladini: ritengo però necessa¬ 
rio sottolineare in questo mo 
mento di dolore le tante morti 
per malattie professionali che 
c ' registrano fra ali operai 
dell'arsenale’ si oensi che l'80 
i per cento dei lavoratori della 
officina costruzioni in ferro 
(l'officina d: appartenenza del 
le due vittime civili ndr.) 
soffre di asma bronchiale E 
inoltre molti lavoratori — e 
tutto ciò è stato più volte 
evidenziato dalla commissione 
interna — per l’assenza di 
suddivisione fra i reparti, ac 
ousano malattie professionali 
non direttamente connesse al¬ 
le proprie mansioni specifiche 
Occorre impeenarsi seriamen 
te per un vero ammoderna 
mento dello stabilimento che 
può rendersi concreto con lo 
scostamento dell'arsenale a 
Mar Grande, rivendicato da 
anni dai comunisti, dallo or¬ 
ganizzazioni sindacali e dai la¬ 
boratori ». 


impianti, con il peso della sua 
burocrazia, ma con la volon¬ 
tà dei lavoratori di rinnovare 
c ammodernare l’ambiente di 
lavoro in una prospettiva di 
un diverso sviluppo economico 
della città e di pace fra i po¬ 
poli. 

Le responsabilità 

Altri morti, dunque, altre 
famiglie gettate sul lastrico e 
nel lutto, altri bambini privati 
di un tozzo di pane. Fatalità, 
imprudenza? No, responsabili¬ 
tà precise. Le cause di queste 
tragedie sul lavoro sono indi¬ 
viduate e noi lo abbiamo de¬ 
nunciato: accentuazione dei 
ritmi produttivi, frequente ri¬ 
corso ai lavori straordinari, 
ambienti insalubri e nocivi, la¬ 
vori in appalto, arretratezza 
delle strutture di prevenzione 
fi di sicurezza. Coloro che per 
la formazione di un picchetto 
di scioperanti di fronte al can¬ 
cello di una fabbrica gridano 
allo scandalo e invocano la di¬ 
fesa dell’ordine, la stampa che 
insieme alla TV ci spiega co¬ 
me e perché i lavoratori si 
e disaffezionano» dal lavoro, 
quando non sostengono con il 
cinismo che li distingue che 
gli infortuni sul lavoro sono il 
prezzo da pagare al progres¬ 
so, invitano i sindacati e noi 
a non « speculare » 

Troppo comodo. Ma come 
si può parlare di speculazio¬ 
ne di fronte a quanto avviene 
da anni ormai nella città di 
Taranto? Non speculazione, 
certo, ma denuncia delle cau¬ 
se e delle responsabilità per¬ 
ché questo richiedono la tragi¬ 
ca morte degli operai, il lutto 
e il dolore delle loro tamigl e, 
alle quali esprimiamo i senti 
menti del nostro cordoglio e 
della nostra solidarietà. Le 
cause e le responsabilità sono 
dentro e fuori la fabbrica. Al¬ 
cune di queste sono profon¬ 
de, investono il sistema di 
produzione capitalistico, e esi¬ 
gono la trasformazione della 
nostra società; esigono la rea¬ 
lizzazione di quelle riforme di 
struttura richieste dai lavo 
rotori: casa, trasporti, sanità 
eccetera L'impegno a rimua 
vere queste cause è affidato 
alle forze che credono ad un 
diverso assetto della società 
italiana, ai lavoratori e alle 
loro organizzazioni di classe, 
che su questo lerteno lottano 
da anni Ma l'imprevidenza e 
la arretratezza delle strutture 
antinfortunistiche e di tutela 
della salute devono essere ri 
mosse e combattute subito, 
non solo dai laixiralori ma an 
che da coloro che hanno il 
dovere di intervenire A nulla 
valgono le inchieste se si con¬ 
tinua ad esporre i lavoratori a 
pericoli che con un mimmo 
di rispetto delle norme vigen¬ 
ti potrebbero essere evitali 

In un convegno delle AGLI 
sulla sicurezza del lavoro è 
stata posta con evidenza la 
gravità della frequenza degli 
infortuni in Italia. Su ogni 


le operai è stato 0,60, a Ta¬ 
ranto 1,29; nel 1965 in Italia 
0.47, a Taranto 1,65, nel 1968 
in Italia 0,42 a Taranto 0,74. 
Mancano gli indici degli anni 
più recenti ma il quadro non 
cambia, anzi, si aggrava. Chi 
conosce la realtà tarantina e 
non solo tarantina, sa in quali 
condizioni vive il lavoratore 
fuori della fabbrica e quali 
problemi deve affrontare. Cer¬ 
to, l’ambiente e l'organizzazio¬ 
ne del lavoro sono determi¬ 
nanti come cause di infortuni. 
Così come determinante è l’at¬ 
trezzatura antifortunistica e 
sanitaria all’interno della fab¬ 
brica. 

Vi è però uno stretto rap¬ 
porto e intreccio fra le cause 
tipiche delta fabbrica e la 
condizione di vita più genera¬ 
le dei lavoratori nella società 
Non passa giorno che non a- 
scottiamo buoni propositi sul 
problema dell’inquinamento e 
dell’ambiente naturale. Ma in¬ 
tanto vi è un problema preciso, 
quello della condizione del la¬ 
voratore nell’ambiente della 
fabbrica che non viene affron¬ 
tato. 

Il discorso necessariamente 
si allarga. Parte dalla fabbri¬ 
ca e investe la società, pone 
l’esigenza delle riforme, e 
della riforma sanitaria in 
primo luogo. Dai doloro¬ 
si fatti di Taranto. — da 
quelli dell’Italsider a quelli più 
recenti dell’Arsenale e di tante 
altre aziende — viene avanti 
infatti un insegnamento: l’ur¬ 
genza di avviare un sistema di 
tutela della salute del lavora 
tore nella sua condizione di 
operato e di cittadino, un ser¬ 
vizio sanitario, come larga 
mente riconosciuto impernia 
to sui princìpi della cura, pre¬ 
venzione e riabilitazione. 

Gli impegni 

Ma noi sappiamo quali osta 
coli, quali resistenze ha incon 
trato c incontra la realiz 
zaztone di una riforma sanila 
ria nel nostro paese E’ evi¬ 
dente perciò che i problemi 
che sorgono nella città di 
Taranto non possono non a- 
vere uno sbocco sul piano 
politico, richiedendo uva as 
sunztonc di responsabilità da 
parie di tutte le forze demo 
erotiche Di qui alcuni impe 
qni precisi che i comunisti 
hanno chiesto alla Regione a 
seguito della decisione del 
consiglio regionale di nomi 
nare una commissione di in 
dagine sulle condizioni di la 
toro e dt salute dei lavorato 
ri nelle fabbriche pugliesi La 
nostra iniziativa non ha il va 
lare di una protesta o solo 
di una denuncia, tende al re 
cupero dell’uomo nel proces 
so produttivo; tende a fare 
dell'uomo il prolaqonisla di 
tale processo e non una com 
ponente di esso; pone il pro¬ 
blema più generale della ri 
forma sanitaria 

Antonio Romeo 


Una telefonata dopo mesi di ricerche 

CHE FINE HA FATTO 
IL PICCOLO «CAROTIHA»? 


CAGLIARI. 20 
c Faccia attenzione. Il bam¬ 
bino rapito a Sini si trova a Vo¬ 
ghera presso i coniugi .Marti¬ 
nelli. Avvisate i familiari » Co¬ 
sì ha detto al telefono un ih* 
mo al centralinista del «113» 
del commissariato di Oristano, 
mentre ancora in tutta l’isola 
carabinieri e agenti di pubbli 
ca sicurezza cercavano Franco 
Musiu. di sette anni, scompar 
so la sera di giovedì 30 marzo 
dalla sua abitazione di Sini 
Gli agenti del commissarnto 
oristanese nanno subito inria 
to fonogrammi a Voghera per 
che venisse rintracciata la Fa 
miglia Martinelli, ma - seeon 
do quanto si è appreso - né 
nella cittadina lombarda né nel¬ 
le zone vicine risiede una fa 
miglia Martinelli 
La polizia di Onstano avreb 
he accertato che la telefonata 
al « 113 » è stata fatta da un 
paese vicino a Oristano II to 
no della voce era molto serio 
per cui si ritiene chr lTiomo 
diresse almeno in parte la ve 
rità All'anonimo informatore è 
stato fatto un appello perché si 
faccia di nuovo avanti 

Al momento della scomparsa 
Franco Musiu. che ha il volto 
lentigginoso e i capelli rossi c 
per questo viene affettuosamen¬ 
te chiamato « carotina ». indos- 
Viva pantaloncini chiari e una 
■Mh'etta marrone. 



L'ONU all'unanimità 
contro i dirottamenti 

Il Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite ha approvato 
aU'unanimità una dichiarazione congiunta in cui si condannano 
gli atti compiuti contro la sicurezza dell'aviazione civile e si 
chiedono « efficaci misure per combattere coloro che di questi 
atti si rendono responsabili ». 

Lo sciopero dei piloti di linea, attuato ieri in tutto il inondo, 
ha quasi completamente paralizzato il traffico aereo. Secondo la 
1FALPA (l'organizzazione internazionale dei piloti civili, che 
aveva indetto lo sciopero) tutti i suoi piloti si sono astenuti dai 
voli ad eccezione di quelli statunitensi E una dura polemica contro 
i piloti americani è stata condotta da un portavoce dell'associazione 
dei piloti civili tedeschi, il quale ha lamentato che la Pan American 
e la TWA abbiano tratto profitto dalla mancanza di voli della 
Lufthansa « I piloti delle aviolinee americane — egli ha detto — 
i quali sono stati i primi a promuovere lo sciopero per sollecitare 
provvedimenti contro i pirati dell'aria ed hanno persino minac¬ 
ciato di boicottaggio la Germania occidentale, non hanno parte¬ 
cipato allo sciopero permettendo così alle loro compagnie dì gua 
dagnare di più ». 

A Montreal l'organizzazione internazionale dell’Aviazione civile 
(ICAO) ha annunciato di aver mosso passi per permettere ai 
paesi membri, che sono 124, di imporre sanzioni ai Paesi che 
collaborano con i dirottatori di aerei. Per molti versi, però. 
l'ICAO ha voluto sottolineare come — oltre ai dirottamenti — si 
pongono oggi all'aviazione civile molti problemi di adeguamento 
delle strutture aeroportuali e di controllo in volo, a causa dello 
aumento del traffico e del triplicato volume dei passeggeri 


Nuova incredibile sentenza 



PARIGI. 20 

L'ultimo atto della sciagura ferrovia¬ 
ria di Vierzy è cominciato all'alba di 
stamani. Ormai non ci sono più speranze 
di ritrovare superstiti e 1 tecnici delle 
ferrovie sono stati autorizzati a Intra¬ 
prendere lo sgombero della « galleria 
delta morte » da dove sono stati estratti 
finora 92 cadaveri. Fuori del tunnel 1 
vagoni dei due convogli scontratisi ve¬ 
nerdì sera. L'operazione può provocare 


altri crolli e fino a quando si sperava 
di ritrovare qualche persona ancora in 
vita era stata rinviata. Ma ormai atten¬ 
dere non serve più a niente. 

Dopo che sui binari era stata effet¬ 
tuata una riparazione di fortuna, un lo¬ 
comotore diesel da 2000 cavalli ha tra¬ 
scinato fuori dall'imboccatura sud del 
tunnel uno dei vagoni del Parigi-Laon. 
Qualche ora più tardi l'operazione si è 
ripetuta con un secondo vagone. Nei 
due vagoni meno danneggiati non vi 


era più alcun cadavere. Altri cinque 
vagoni debbono essere portati fuori dal 
tunnel nelle prossime ore. Per alcuni 
di essi l'operazione si annuncia però 
difficilissima, poiché prima sarà neces¬ 
sario sezionare le lamiere incastrata 
le une nelle altre e ridotte quasi ad 
una massa compatta. In uno dei va¬ 
goni sono stati comunque già individuati 
altri quindici cadaveri. 

Nella foto: il traino dei relitti fuori 
della tragica galleria. 


Amnistiati carabinieri 

«inventori» di prove 

I cinque accusati d'aver architettato una montatura contro un gruppo di giovani 
ladri d'auto - La pistola dei «ladruncoli» era in realtà quella d'un milite 


AlPospedale psichiatrico di Agrigento 


Sospeso il primario 
per il degente ucciso 

La sanzione disciplinare contro il professor Nobile decisa dall'Àmministrazione pro¬ 
vinciale - Giovanni Rap venne massacrato di botte e legato al letto di contenzione 


Un ufficiale, un graduato e 
tre carabinieri sono stati pro¬ 
cessati a Roma per aver « fab¬ 
bricato » prove false contro 
quattro giovani. 

Al termine del dibattimento 
svolto in tutta fretta e in sor 
dina la incredibile e grave sen 
tenza: amnistia per quattro, as¬ 
soluzione per il quinto. Cosi a 
otto anni di distanza dai fatti 
nessuno dei carabinieri paghe 
rà per avere, ad esempio, fat¬ 
to credere al magistrato che 
c’era stato un conflitto a fuoco 
con gli arrestati e che uno di 
questi aveva una pistola poi ri¬ 
sultata di proprietà (non d’or¬ 
dinanza) di uno dei militi. 

Si tratta di una sentenza che 
fa il paio con l’altra emessa 
dalla corte d’Appeilo di Roma 
qualche giorno Fa a conclusio¬ 
ne del processo contro i cara¬ 
binieri torturatori di Bergamo: 
anche in quel caso il gioco del¬ 
le attenuanti e delie aggravanti 
e dei tempo è servito per ap¬ 
plicare l'amnistia c la prescri¬ 
zione agli imputati. 

1 fatti che hanno dato origi 
ne al processo che riguardava 
5 militari della tenenza Appia 
di Roma si verificarono la sera 
dell’il novembre del 19B4. Du 
rante una perlustrazione, i ca 
rahinieri scoprirono in una grot¬ 
ta della zona della Caffarella 
un’auto targata Torino che ave- 


- va tutta ' l’apparenza d’essere 
stata rubata. 

Organizzarono un appostamen¬ 
to e sorpresero quattro giovani 
che portavano via le gomme. 
Venne intimato l’alt, poi uno 
dei carabinieri sparò e prese 
al piede uno dei quattro. Eligio 
Giovinaz7o. mentre gli altri tre 
si lasciavano arrestare. 

Nel carcere di Regina Coeli i 
quattro giovani ammisero di 
aver rubato l'auto ma negaro 
no di aver fatto uso di armi e 
questa versione fu ripetuta an 
che al sostituto parocuratore 
delia Repubblica Giorgio Ciam- 
pani. I carabinieri invece so¬ 
stennero che uno dei giovani 
aveva sparato e che era stato 
necessario rispondere a raf¬ 
fiche di mitra. 

Il giorno dopo, anzi, i cara 
binieri portarono al giudice una 
rivoltella Beretta con due proiet¬ 
tili in canna e due bossoli e 
sostennero di aver trovalo l’ar¬ 
ma nel punto in cui erano stati 
fermati i quattro giovani. Ma 
il magistrato volle veder chia¬ 
ro nella faccenda, tenuto conto 
che gli arrestati negavano, e 
ordinò ricerche sull’arma. Dal 
numero di matricola si giunse 
ad appurare che la Beretta era 
stata comprata da un carabinie¬ 
re e che di mano in mano era 
arrivata ad un milite in servizio 
alia tenenza Appia. Si scopri 


cosi che il tenente D’Ambrosio, 
il brigadiere Maiale e i cara¬ 
binieri Ragosa. Pezzone e Go- 
rini avevano inventalo tutto per 
far condannare l ladruncoli an 
che per tentato omicidio. Di qui 
il loro rinvio a giudizio con le 
accuse di calunnia aggravata e 
falso in atti pubblici (l'altera 
zione dei verbali delle indagini) 
Al processo diversi carabinieri 
hanno continuato a difendere i 
loro colleghi e soprattutto il 
tenente D’Ambrosio (neanche a 
dirlo promosso nel Frattempo 
capitano) 

Il PM Ciampani al termine 
delia sua requisitoria, durante 
la quale ha espresso giusta¬ 
mente severi giudizi sui cinque 
militari accusati e sui testi a 
favore, ha chiesto la condan 
na deli’uffieiale a 3 anni e otto 
mesi, del brigadiere Maiale e 
dei carabiniere Ragosa a un 
anno e cinque mesi: del cara¬ 
biniere Pezzone a 11 mesi e la 
assoluzione per insufficienza di 
prove dei carabiniere Gorini II 
tribunale invece ha assolto nue 
st’ultimo con formula piena, 
mentre per gli altri ha dem 
bricato l'imputazione da caiun 
nia a simulazione di reato ed 
ha applicato nei confronti de¬ 
gli imputati l’amnistia, dichia¬ 
rando poi « il falso in atto pub¬ 
blico » assorbito nelle attenuan 
ti generiche. Non crediamo che 
ci sia bisogno di commenti. 


I banditi avrebbero alzato il prezzo per Aldo Palumbo 

Mezzo miliardo chiesto 
per il notabile del PLI 

Nonostante le smentite dei familiari pare siano in corso trattative se¬ 
grete attraverso un avvocato fascista per il rilascio deli’agrario rapito 


«Fai la vita 
o ti licenzio»: 
incriminato 
il padrone 

PALERMO, 20. 
Francesco Zanca, Antonino 
Bellanca, Salvatore Pinetto 
e Giovanni Vazzano — ri¬ 
spettivamente direttore, prò 
prietario e dipendenti di una 
notissima catena di negozi 
palermitani — sono stati rin¬ 
viati a giudizio sotto l'accu¬ 
sa di avere, il primo Indot¬ 
to alla prostituzione e quin¬ 
di sfruttato una commessa, 
e, gli altri, di aver concorso 
nello sfruttamento , con l'ag 
gravante della minore età. 

La ragazza, Lucia R., era 
venuta a Palermo della pro¬ 
vincia per aiutare la fami¬ 
glia in disagiate condizioni 
economiche, e aveva trova¬ 
to impiego presso i magaz¬ 
zini d'abbigliamento « Asso ». 
Minacciandola in seguito di 
licenziamento, i quattro l'av¬ 
viarono alla prostituzione. 
Questo a soli 17 anni. 


Franco MUiu, dotto «Carolina» [Giuseppe F. Mennella 


CATANIA. 20 

ikino passati cinque giorni da 
quando, giovedì scorso, l'agra 
no Aldo Palumbo, consigliere 
regionale per il PLI, è stato ra¬ 
pito in contrada « Rappis » in¬ 
sieme con il suo fattore Ange¬ 
lo Mangano il quale è stato poi 
liberato nella notte tra sabato 
e domenica scorsa. Ieri si era 
pensato che la conclusione del 
le trattative tra i banditi e i 
Pallimi» fosse prossima L’uni¬ 
ca difficoltà è rappresentata dal¬ 
la cifra del riscatto: ì rapito 
ri. secondo quanto si afferma 
a Catania e a Siracusa, avreb 
bcro chiesto 500 milioni di lire. 

I Palumbo e gli amici che li 
assistono negano però che sia 
stata fatta la richiesta del ri¬ 
scatto Non si esclude che, pur 
essendo ricchissimi proprietari 
di vasti agrumeti e di alcune 
aziende, i Palumbo abbiano dif¬ 
ficoltà a trovare tanto denaro 
liquido. E - altra ipotesi che 
viene fatta oggi a Catania — 
è probabile che. dopo una si¬ 
mile richiesta di danaro i fa 
miliari del rapito stiano trai 
tando con i banditi per abbas 
sare la cifra del riscatto 

Non si ha comunque alcuna 
traccia delle trattative che av¬ 
verrebbero segretamente e al 
centro delle quali è il legale dei 
Palumbo, l’on. Enzo Trentino, 
deputato nazionale de) MSI. Egli 
non ha fatto alcuna dichiara* 
zione ai cronisti dopo quella in 


cui diceva di essere disposto ad 
assumersi l’onere della contrai 
fazione costituendo egli una ga 
ranzia per i malfattori dai mo 
mento che, coperto deH'immu- 
nità parlamentare, difficilmen¬ 
te sarebbe stato in qualche ruo 
lo coinvolto penalmente nella 
vicenda. Trentino ha afferma 
to di disporre di 30 milioni di 
lire, ma purché il caso si ri¬ 
solva al più presto e nel mi¬ 
gliore dei modi — ha aggiun 
to — la famiglia è disposta ad 
un altro, piu consistente sacri 
Reto sempre entro limiti ragio 
ne voli. 

Magistrati, carabinieri e pub 
bina sicurezza, che a Siracu 
sa nanno tenuto un'altra riu 
mone, sulla base degli clementi 
m loro possesso, stanno tcntan 
do di definire un « identikit » 
psicologico dei rapitori. Voglio 
no cioè capire che tipi siano: 
se professionisti del crimine o 
principianti II fatto che. ri 
mettendolo in libertà abbiano 
restituito a) fattore Mangano la 
borsa con tre milioni e mezzo 
di lire in contanti che questi, 
al momento del rapimento ave 
va con sé (i soldi servivano 
per pagare i contadini) dieen 
dogli: « Per noi sono spiccioli, 
non ci interessano, vai a pa¬ 
gare gli operai che ne avranno 
bisogno» che senso può avere? 
È indizio di consapevolezza, da 
parte dei banditi, nella propria 
forza oppure serve a farsi pas¬ 
sare ad ogni costo per « duri »? 


Nostro servizio 

AGRIGENTO. 20. 

Per l'orrenda morte dell’av 
vocato Giovanni Rap. massa¬ 
crato di botte e legato ad un 
letto di contenzione nel quale 
ha agonizzato per quindici 
ore a causa di gravissime le¬ 
sioni e fratture, è stato sospe¬ 
so a tempo indeterminato il 
prof. Carmelo Nobile, prima¬ 
rio dell'Ospedale psichiatrico 
di Agrigento dove il povero 
Rap era ricoverato. 

Pur tardiva e manifesta 
mente dettata dalia preoccu¬ 
pazione di fronteggiare l’in¬ 
chiesta penale tuttora in cor¬ 
so. la decisione è stata pre¬ 
sa dall’Amministrazione pro¬ 
vinciale in seguito all’accer¬ 
tamento che. chiamato d'ur¬ 
genza ma presentatosi con 
molto e forse fatale ritardo 
nei reparto dove il Rap stava 
morendo, il prof Nobile dia¬ 
gnosticò una tossicosi, ordi¬ 
nando le conseguenti terapie 
che. se non hanno affrettato 
la fine delia vittima, certo 
non avevano nulla a che fa¬ 
re con le sue spaventose con¬ 
dizioni: fegato spappolato, co- 
stole fratturate. lesioni mul 
tiple in tutto il corpo. 

L’atteggiamento del prof. 
Nobile documenta quanto me¬ 
no dell’incredibile leggerezza 
con cui un caso pur di così 
evidente gravità (e che. se 
fronteggiato bene e in tem¬ 
po. poteva risolversi senza la 
morte del ricoverato) sia sta 
to affrontato dai responsabi¬ 
li dello Psichiatrico diretto 
dal prof. Mario La Loggia, 
uno dei più noti esponenti del¬ 
la DC agrigentina. 

Per l’assassinio dell’avvoca¬ 
to Rap. già due infermieri — 
Calogero Sciascia e Stefa¬ 
no Lana — erano stati arre¬ 
stati sotto l’accusa di omici¬ 
dio preterintenzionale, cioè di 
aver provocato la morte dei 
paziente per l’uso consapevole 
d’ violenze rivelatesi invnlon 
tariamente letali. Ma è pro¬ 
prio la causa delle violenze 
— quanto il loro uso. non cer¬ 
tamente casuale: la Procura 
indaga su un altro caso, appe 
na di poco precedente e che 
solo per fortuite coincidenze 
non provocò la morte di un 
altro ricoverato — a docu¬ 
mentare dei clima da laaer 
di questo come di altri c ospe¬ 
dali psichiatrici » 

II povero Rap. infatti, la se¬ 
ra precedente alia sua morte 
aveva chiesto con molta corte¬ 
sia un caffè Come risoosta 
gli era stato intimato di met¬ 
tersi a Ietto Al suo rifiuto. le 
spaventose botte — che appa¬ 
re assai problematico ritenere 
una iniziativa personale degli 
infermieri, rimasta comunque 
» segreta * malgrado lunghe 
sevizie e grida frequentissi¬ 
mi — e. quindi, la prigionia 
nel Ietto di contenzione dove 
aveva agon'zzato tutta la 
notte 

L’indomani mattina, avver¬ 
tito alle 9.30 del grave stato 
del Rap. il prof. Nobile si de¬ 
rise a visitarlo solo alle 12,30 
diagnosticando la tossicosi. 

ve. ze. 


Concorso 
falsato per 
le guardie 
forestali 


Cinquantacinque persone, tra 
le quali alcuni appartenenti ai 
corpo delle guardie forestali, 
compariranno in tribunale per 
rispondere dell'accusa di truffa 
ai danni dello Stato e falso. 
I reati sarebbero stati commessi 
nel 1966. in occasione di un con¬ 
corso per la nomina a guardia, 
quando gli accusati fornirono, 
o aiutarono a fornire, false do¬ 
cumentazioni per acquisire me¬ 
riti particolari presso la com¬ 
missione esaminatrice. 

Le indagini presero le mosse 
da una denuncia presentata da 
alcuni candidati esclusi; alcune 
guardie che avevano vinto il 
concorso, e che in questi anni 
hanno prestato reiolarmente ser¬ 
vizio. sono state già ascoltate 
dai giudice istruttore il quale 
ieri, su richiesta del pubblico 
ministero, ha emesso cinquanta¬ 
cinque mandati di compari¬ 
zione. 

Nei prossimi giorni saranno 
ascoltati dal giudice gli altri 
accusati. Si cercherà di stabi¬ 
lire. tra l’altro, in che modo 
e chi abbia fornito ai candidati 
la documentazione falsa della 
quale essi si sono poi serviti 
per accaparrarsi i primi posti 
nella graduatoria di merito e 
vincere, in tal modo, il con- 


Innocente 
rimane 
in carcere 
15 mesi 


E’ restata in carcere quindici 
mesi accusata di aver ucciso il 
bambino appena nato e ora è 
stata riconosciuta innocente. E 
per sua fortuna ha trovato due 
magistrati inquirenti che non 
hanno ritenuto giusto rinviarla 
a giudizio: la sua innocenza al¬ 
trimenti avrebbe potuto essere 
riconosciuta solo fra qualche 
anno. 

Ada Tiburzi, questo è il nome 
della ragazza che ora ha 29 anni, 
il 25 marzo dello scorso anno 
partorì nel bagno della sua 
abitazione. Raccontò al magi¬ 
strato inquirente che in un pri¬ 
mo momento non si era neppure 
accorta di aver dato alla luce 
un bambino. Poi fu presa dal 
panico e. visto che il piccolo 
non respirava, lo nascose in un 
baule. Quando il marito tornò 
e si rese conto dell'accaduto 
portò la moglie in una clinica. 
Ci fu la denuncia e la polizia 
ritrovò il corpicino senza vita 
in fondo alla cassa. 

Di qui l’accusa per omicidio 
volontario e occultamento di ca¬ 
davere. Ma la perizia ordinata 
dal magistrato ha accertato che 
il piccolo mori per cause natu¬ 
rali subito dopo la nascita. Per 
questo la donna dopo quindici 
mesi di carcere è stata pro¬ 
sciolta. 


Interessante sentenza a Genova 


Legittimo l’azzardo 
al bar come al Casino 


Palermo 

Confermato 
il soggiorno 
obbligato 
per N. Rimi 

PALERMO. 20 

La prima sezione delia Corte 
d’appello di Palermo per le mi¬ 
sure di prevenzione (presidente 
Ferretti) ha confermato l’asse¬ 
gnazione al soggiorno obbligato 
di Natale Rimi, il ragioniere di 
Alcamo arrestato a Roma nello 
scorso luglio durante le prime 
fasi dell’operazione di polizia 
contro la cosiddetta « nuova 
mafia ». Nella capitale il Rimi 
— che come si sa è figlio c 
nipote di noti c potenti boss del 
Trapanese — era stato assunto 
dall’Amministrazione regionale 
del Lazio. Natale Rimi era 
stato colpito dal provvedimento 
rii soggiorno obbligato nell’otto¬ 
bre dello scorso anno e il tri¬ 
bunale di Trapani lo aveva 
assegnato per cinque anni nel 
comune di Zome Lomellina, in 
provincia di Pavia. Adesso la 
misura è stata confermata in 
pieno e contro di essa Rimi per 
ora in carcero all’Ucciardonc 
ha fatto ricorso dinanzi la Cas¬ 
sazione. 


GENOVA, 20 

« O si chiudono tutte le case 
da gioco in Italia o devono 
essere aboliti, perché incostitu¬ 
zionali, gli articoli 718 e 719 
del nostro codice penale che pu¬ 
niscono chi esercita il gioco di 
azzardo»: questa la sostanza di 
una interessante ordinanza con 
la quale il pretore di Sampier- 
darena. dott. Roberto Sciacehi- 
tano. ha sospeso il processo a 
carico del gestore di un bar di 
Rivarolo e di otto suoi clienti, 
sorpresi a giocare a poker. 

Come è noto, la legge che isti¬ 
tuisce i casinò non è mai stata 
approvata dal Parlamento, ma 
deriva direttamente da norme 
del Ministero del turismo. 

Può un ministro emettere 
norme che esulino dall’ambito, 
puramente amministrativo, del 
suo dicastero e incidano addi¬ 
rittura sull’etica sociale, stabi¬ 
lendo che a San Remo e a Ve¬ 
nezia. in un determinato locale, 
si può fare ciò che dovunque 
è vietato e punito? si chiede 
il pretore e risponde: il potere 
legislativo spetta al Parlamento 
e non ai ministeri secondo la 
Costituzione che dice: « L’eser¬ 
cizio della funzione legislativa 
non può essere delegato al go¬ 
verno 

Punire chi gioca d’azzardo in 
un bar di Rivarolo e permet¬ 
tere di puntare milioni su una 
roulette o un tavolo di baccarà 
a San Remo o a Venezia — con¬ 
clude la ordinanza — signiflca 
quindi violare la Caatituaiane. 
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Decine di testimonianze rese alla 


delegazione unitaria del PCI, PSI, PSIUP 


Gli sviluppi deila nazionalizzazione deli’IPC 


Catania: parlamentari di sinistra 
indagano sulle violenze fasciste 

Raccolte le prove di una impressionante traina di crimini coperta da sconcertanti 
protezioni - Su 44 aggressioni fasciste, le indagini si sono sempre arrestate alla 
fase istruttoria - Solo tre le sentenze, e tutte favorevoli ai teppisti di estrema destra 


L’Irak ottiene 
l’appoggio dei 

paesi produttori 

Alle grandi compagnie non verrà permesso di rimpiazzare 
sui mercati internazionali il petrolio irakeno, come fecero 
ventanni fa verso l'Iran per schiacciare la politica di 
nazionalizzazione di Mossadeq - Prospettive per l'Italia 


Dal nostro inviato 

CATANIA, 20. 

Per due sere consecutive, 
l’anno scorso di questi tem¬ 
pi. i fascisti sparano dieci 
pistolettate contro le finestre 
della casa di Claudio Risica¬ 
to. dirigente del Movimento 
studentesco catanese. Risicato 
va in Questura a denunciare. 

Il maresciallo che verbaliz¬ 
za (Risicato è un fortunato: il 
professor Giarrlzzo, preside 
della facoltà di lettere, starà 
in un’altra occasione mezza 
giornata in Questura senza 
trovare un solo funzionario di¬ 
sposto — prima dell’autorizza¬ 
zione del questore — a racco¬ 
gliere una sua circostanziata 
deposizione contro le squa- 
diacee nere che avevano as¬ 
saltato l’università) gli consi¬ 
glia di non accennare ai fa¬ 
scisti che ha visto scappare 
dopo gli attentati e che ha 
riconosciuto. «Per 11 suo be¬ 
ne» non ne parli, dice il po¬ 
liziotto. 

Sempre « per il suo bene », 
per « proteggerlo » dai fasci¬ 
sti, anche Francesco Crispi. 
allora segretario degli edili 
CGIL, viene picchiato e fer¬ 
mato da sette agenti al comi¬ 
zio di Berlinguer, durante le 
regionali di due anni fa: è 
appena scoppiata in piazza 
una bomba che ha gravemen¬ 
te ferito un compagno, e Cri- 
spi agguanta due fascisti — 
un uomo e una ragazza — che 
se la davano a gambe. Gra¬ 
zie a così puntuale intervento 
della polizia, i fascisti se ne 
vanno per i fatti loro, e Crispi 
finisce in guardina. 

Sarà ospite del commissa¬ 
rio Riggio, cioè del capo del¬ 
la squadra politica (ora gli è 
succeduto il collega Mignosa. 
quello che dietro a ogni bom¬ 
ba vede «una ragazzata») cui 
va imperitura la gratitudine di 
Stefano Galatà. « dente d'o¬ 
ro ». a cui ha fornito un ali¬ 
bi liberatore lo studente tede¬ 
sco Udo Lemke che aveva ri¬ 
conosciuto casualmente nello 
squadrista catanese il crimi¬ 
nale che ha posto la bomba 
all’altare della patria, a Ro¬ 
ma. nelle stesse ore dell’at¬ 
tentato alla banca milanese 
dell’Agricoltura. 

Di casi come questi — ma 
anche di vicende assai più 
gravi su cui momentaneamen¬ 
te viene mantenuto un com¬ 
prensibile riserbo per le con¬ 
seguenze di cui son gravide 
—, tutti documentati da circo- 
stanziate dichiarazioni e da 
una mole impressionante di 
testimonianze di ogni genere, 
ne hanno già esaminati a de¬ 
cine i senatori e i deputati 
del PCI, del PSI. del PSIUP 
e della sinistra indipendente 
che da ieri mattina sono al 
lavoro, qui a Catania, per 
compiere un'ampia indagine 
ricognitiva sullo squadrismo 
neofascista e sulle matrici e 
complicità di origine politica, 
economica, sociale, burocrati¬ 
ca della trama nera in cui 
si tenta di avviluppare una 
grande città disgregata e ro¬ 
vinata in primo luogo da una 
classe-dirigente tanto corrotta 
quanto ignava. 

Gli incontri 

Gli incontri delia delegazio¬ 
ne parlamentare delle sinistre 
si susseguono a ritmo sostenu¬ 
to: i partiti popolari, gli stu¬ 
denti, i docenti democratici, il 
rettore, i sindacati, il sindaco, 
11 presidente della Provincia, 
le popolazioni di alcuni centri 
vicini; domani anche il Pre¬ 
fetto. il questore e il procu¬ 
ratore capo, prima di con¬ 
cludere con un incontro con 
la città e con i giornalisti. 
Durante rincontro la delega¬ 
zione (di cui fanno parte tra 
gli altri il vice presidente co¬ 
munista del senato Venanzi. la 
medaglia d’oro della Resisten¬ 
za Carla Capponi, il vice se¬ 
gretario del PSIUP Vincenzo 
Gatto. Claudio S'gnoriie della 
d:rezione del PSI, l'indipen¬ 
dente di sinistra Masullo ed 
Inoltre tutti i parlamentari na¬ 
zionali e regionali della circo- 
scrizione) riferirà dei risulta¬ 
ti dell'inchiesta e delle pri¬ 
me decisioni operative per 
fronteggiare — a livello parla¬ 
mentare. sul piano nazionale 
— un fenomeno che sarebbe 
assai pericoloso e del tutto 
Inutile circoscrivere a quella 
trentina di criminali fascisti 
cui. per un verso o per l’al¬ 
tro. è facilmente riconducibi¬ 
le l’esecuzione materiale degli 
attentati e delle violenze, an¬ 
che se sono sempre liberi, a 
passeggio indisturbati. 

II punto è un altro. E il so¬ 
stegno — ora sfacciatamente 
complice, ora «oggettivo» — 
di cui essi godono permanen¬ 
temente. e che è funzionale al¬ 
la violenza fascista, quanto 
questa lo è alla crisi com¬ 
plessiva della città. Prendia 
mo la Magistratura. Inutile 
e pericoloso, anche qui. far 
di tutta l’erba un fascio. Ma 
b sogna pur chiarire perchè, 
delle 44 più grosse imprese 
criminali di chiara marca fa¬ 
scista succedutesi nettareo 
degli ultimi 19 mesi a Cata¬ 
nia (dalla bomba da mortaio 
contro la sezione comunista 
« Grimau » all’attentato di die¬ 
ci giorni fa contro la nostra 
federazione, attraverso un’im¬ 
pressionante sequela di ag¬ 
gressioni. di tentati omicidi, di 
assalti all’Ateneo e di provo¬ 
cazioni di ogni genere, oltre 
che di altri attentati tesi ad 
alimentare una evidentissima 
strategia della tensione gene¬ 
ralizzata), non una è riusci¬ 
ta, le rarissime volte che c’è 
arrivata, a superare la segre¬ 
ta fase Istruttoria. 

Solo su tre fatti si è arri¬ 
vati alla sentenza: l’impresa 
dello squadrista Rosario Spi¬ 
na, un precedente assalto alla 



L’ARMATA CONTRO IL PITONE 

serpente che terrorizza i frequentatori del parco di Nervi la faccia finita. Per questo non si è esitato a mettere in moto 
reparti dell'esercito coadiuvati da vigili del fuoco, squadre speciali di agenti di polizia. Da almeno dieci giorni la presenza 
del misterioso animale (serpe d'acqua, pitone, coccodrillo, chissà?) è segnalata nei parco, ma finora nessuno ha certezza 
della sua natura e del reale pericolo che rappresenta. Nella f oto: il via alle manovre 


Importante proposta del PCI per la città terremotata 

Giunta unitaria d'emergenza 
per i problemi di Ancona 

Un appello dei comunisti - Di fronte all'insapienza e all'inerzia governafiva è necessario che provvidenze e soccorsi 
siano gestiti direttamente dai cittadini e dalle organizzazioni democratiche - I primi esempi dati dai consigli di quar¬ 
tiere, dai sindacali, dalle associazioni di categoria - Centomila ormai i «pendolari del sisma» - Continuano le scosse 


federazione comunista, e la 
vicenda di un manifesto per 
l’anniversario dell’esecuzione 
di Mussolini indicato al « ri¬ 
cordo » e al « rimpianto » de¬ 
gli italiani ai quali avrebbe 
dato «sicurezza e dignità». 
Per l’assalto alla federazione, 
sbrigativa è la soluzione del 
Magistrato: i comunisti pre¬ 
sidiavano la propria sede e la 
difendevano dagli squadristi 
sino a beccarsi le coltellate? 
Quindi si sono scontrati con 
loro: si proceda dunque anche 
contro i comunisti, per rissa, 
mettendo sullo stesso piano 
aggrediti e aggressori. A Spi 
na. invece, era addirittura 
esplosa una bomba nelle ma 
ni mentre la collocava in un 
gabinetto dell’Università A 
casa. poi. gli avevano addi 
rittura trovato una santabar 
bara. La Magistratura lo ha 
assolto per insufficienza ih 
prove. Neanche l’ombra del 
dubbio, invece, per l’ignobile 
esaltazione del « duce »: anzi, 
formale autorizzazione dal Pa 
lazzo di Giustizia all’affissio 
ne. che era stata negata dal 
Prefetto. 

La speculazione 

Passando ad altro, non si 
può tacere ad esempio il fat¬ 
to che 16 anni è durata la pa¬ 
ralisi della giustizia catanese 
nei confronti del sacco urbani¬ 
stico più redditizio d’Italia e 
più depredatore persino di 
quello di Agrigento. Quanto è 
bastato per far cadere in pre¬ 
scrizione quasi tutti i reati. 
E, d'altra parte, smarrimento 
e impotenza caratterizzano 
spesso l’azione per fronteg 
g’are persino l’ondata di pie 
cola criminalità, di scippi, di 
furtarelli; un’ondata troppo 
articolata ed efficente per non 
giustificare — anche sulla ba 
se di inquietanti spunti colti 
dalla commissione parlamen¬ 
tare — della presenza di una 
precisa, calcolata regin di cui 
è sbalorditivo e illuminante 
segno psicologico la secca re¬ 
plica di un poliziotto alla datti¬ 
lografa della Cisl che era an¬ 
data a denunciare il furto del¬ 
la borsetta: « Lei lavora ai 
sindacati? E allora di che si 
lamenta? Non ha forse votato 
per lo scippo? ». 

Ecco allora farsi strada la 
sensazione che la legge della 
giungla e del caos (anche il 
caos stradale che l’assai acco 
modante rettore Sanfilippo 
prende a pretesto per il tar¬ 
divo arrivo della polizia quan¬ 
do le squadracce assaltano la 
Università che sta a 50 metri 
dalla questura) sia il ri¬ 
svolto di un grave e pericolo¬ 
so vuoto politico. 

Perchè la vera e più grave 
violenza in cui si inserisce 
funzionalmente lo squadrismo 
neofascista è un’altra, ed è 
stata ampiamente descritta 
dai sindacati nel lungo, serra¬ 
to incontro con i parlamenta 
ri. durato fino a notte F’ 
quella dei 18 mila disoccupa¬ 
ti ufficiali, solo nell’edilizia: 
dei 130 miliardi disponibili (e 
non spesi) per opere pubbli 
che nel Catanese: della fre¬ 
quentissima pratica del sot¬ 
tosalario e del subappalto (di 
questo sono morti i sei operai 
folgorati il mese scorso men¬ 
tre montavano un traliccio 
dell’Enel alle porte della cit¬ 
tà): della paurosa paralisi in¬ 
dustriale; della disgregazione 
della pur « ricca » agricoltu¬ 
ra della piana etnea: del mi¬ 
serrimo stato di attrezzature e 
di servizi civili da terzo 
mondo. 

Questa è la « Milano del 
sud » con un redd'to medio 
coloniale di 482 mila lire al¬ 
l’anno per abitante (contro il 
milione e trecentomila della 
Milano del nord); con un indi 
ce medio di occupazione del 
285" (indice nazionale 34*7 ); 
con 25 mila cambiali al mese 
in protesto: con una media d: 
14 fallimenti al mese: con una 
struttura economica 

E’ in questo contesto che 
prosperano gruppi « imprendi¬ 
toriali » di avventurieri — nel¬ 
la rendita parassitarla, nel- 
l’intermed iazione commercia¬ 
le. nell’edilizia — che hanno 
saldi legami con certi seriori 
locali di tutto l’apparato dello 
Stato (ed anche su questo la 
delegazione ha raccolto ma 
teriaie sconcertante» e che 
hanno il loro punto di riferi¬ 
mento esterno nel foglio sceì 
biano Im Stalin. 

g. f. p. 


CATANIA. 20 

Undici baionette, numerose 
pistole di diverso calibro, tra 
cui alcune del tipo da guerra 
in dotazione all’esercito, una 
carabina e diiersi coltelli di 
genere vietato, costituiscono lo 
arsenale rinvenuto neU’apparta- 
mento di un fascista catanese. 
Remo Putti, di 35 anni, abitarne 
in via Aurora 10. che è stato 
tratto in arresto e associato 
alle carceri. 

La polizia è pervenuta allo 
arresto del Putti e alla sco¬ 
perta dell’arsenale a conclusio¬ 
ne delle indagini condotte su 
un tentativo di furto di armi in 
un magazzino dell’esercito, in 
piazza Dante. 

I militari di guardia sentiva¬ 
no. ieri sera, degli strani ru¬ 
mori dal retro del magazzino c 
intimavano subito l’alt. Nessuno 
rispondeva alla loro intimazio¬ 
ne, ma si sentivano i rumori 


Dal nostro corrispondente 

ANCONA. 20 

Una città abbandonata a se 
stessa, figlia di nessuno: la 
condanna al glaciale, inquali¬ 
ficabile assenteismo governati¬ 
vo davanti ad Ancona strazia¬ 
ta dal sisma, si è levata sia 
al Consiglio regionale che a 
quello comunale, da tutti i ban 
chi dei partiti democratici con 
toni, contenuti, conclusioni di¬ 
verse. è vero, ma nessuno, al¬ 
meno sul piano umano, ha po¬ 
tuto nascondere il proprio sde¬ 
gno. 

Una città con almeno !’80 
per cento delie case lesionate 
(molte delle quali inabitabili) 
con un gran numero di strade 
sbarrate per il pericolo di crol¬ 
li. con circa duecentomila per¬ 
sone (Ancona e ì comuni della 
« cintura ») che vivono sotto 
le tende oppure sono sfollate 
e disperse in ogni angolo, con 
le attività commerciali artigia¬ 
nali. turistiche, praticamente 
bloccate dall’inverno scorso, 
con una economia agonizzante 
come inevitabile decorso, sotto 
lo schianto del sisma, di pree¬ 
sistenti mali strutturali e gua¬ 
sti di decenni di politica go 
verna ti va: ecco il quadro tra¬ 
gico di Ancona. 

Di fronte ad esso, il gover¬ 
no tace completamente. Non si 
ha notizia di un benché mini¬ 
mo provvedimento. L'organizza¬ 
zione statale arranca anche di 
fronte agli aiuti più immediati 
ed elementari. Arrivano le ten¬ 
de? ed il prefetto Papasso ri- 
soonde: « Sono in viaggio... » Il 
prefetto Capasso e alcuni fun 
z:onari del ministero degli In 
temi, costituiscono il simula 
ero imootente dell'ordinamento 
go\ emotivo. 

Le tende, i servizi, l’assisten 
za con il contagocce. Questa 


di gente che tentava di fuggi 
re I soldati correvano in di 
rezione del rortdetto retrostan 
te e notavano tre individui che 
tentavano di scavalcare il mu 
ro di cinta: due riuscivano a 
spiccare il balzo dileguandosi, 
ma il terzo non faceva in tem 
po e veniva preso dai militari. 
Il mancato ladro d’armi veniva 
poi identificato per Remo Putti 
e una successiva perquisizione 
effettuata nella sua abitazione 
portava al rinvenimento dell’ar 
sonale. 

Sono in corso indagini, diret¬ 
te dal sostituto Procuratore del¬ 
la Repubblica, dottor Mario Bu- 
sacca, per accertare la prove¬ 
nienza delle singole armi e per 
accertare se il Putti sia colle¬ 
gato all’attentato dinamitardo 
di dicci giorni fa nella sede 
della Federazione provinciale 
del PCI. 


notte, in una tendopoli, i topi 
hanno assalito una bimba. Vuo¬ 
ti agghiaccianti anche dal pun¬ 
to di vista della solidarietà 
umana, sono stati denunciati 
nella seduta di ieri sera al Con 
sigi io comunale da rappresen¬ 
tanti di tutti i gruppi. Il de Pe¬ 
saresi ha rilevato che a 12 ore 
dalla prima violenta scossa di 
mercoledì, erano giunti ad An¬ 
cona solo cinque funzionari mi¬ 
nisteriali e due elicotteri. 

Ha espresso l'indignazione 
della popolazione il compagno 
senatore Boldrini. che. nel sot¬ 
tolineare le incredibili disfun¬ 
zioni dell’opera di pronto inter¬ 
vento (nonostante il perdurare 
del pericolo sismico, erano sta¬ 
te portate via da Ancona tende 
ed attrezzature) ha illustrato 
una serie di proposte del grup¬ 
po comunista: invio di centinaia 
di tecnici per un bilancio rapi¬ 
do dei danni e l'avvio imme¬ 
diato dell'opera di ricostruzio¬ 
ne. provvidenze per i piccoli 
operatori economici, estensione 
delia Cassa integrazione a tut¬ 
ti i lavoratori dipendenti, im¬ 
pedire il trasferimento degl: 
uffici pubblici essenziali, ecc. Ci 
sono centomila « pendolari » del 
sisma — oggi i lavoratori si 
sono presentati, come ieri, ne¬ 
gli uffici e nelle fabbriche no¬ 
nostante, nel corso della notte, 
la terra abbia tremato più 
volte — lasciati sia per i viag¬ 
gi che nei centri di sfollamen¬ 
to. al proprio spirito di ini¬ 
ziativa. c Code » di cittadini 
nella sede del comune di An¬ 
cona: la gente chiede notizie, 
provi edimenti. aiuti. Le rispo¬ 
ste ancora sono evasive, cao 
tiche. Proprio oggi, a molti an 
conetani sono giunte intima 
zioni di pagamento per l'asilo 
ottenuto fuori città durante la 
eruzione sismica di febbraio! 

Per affrontare questa situa¬ 
zione eccezionale per sopperire 
alla carenza governativa, il se 
natore Boldrini ha chiesto la 
formazione di una Giunta co¬ 
munale di emergenza con la 
presenza attiva del PCI. In un 
suo comunicato, oggi la Fede 
razione comunista sottolinea: 
« Per uscire dalla crisi non si 
può fare a meno deila presen 
za attiva e determinante de! 
PCI. il più forte partito della 
città, che rappresenta gli in 
teressi delle più larghe masse 
dei lavoratori c dei ceti medi 
e che può portare un prezioso 
contributo di elaborazione e di 
forza come è stato dimostrato 
in queste drammatiche giorna¬ 
te con i’impegno e il sacrificio 
di centinaia di compagni ». E’ 
una proposta politica di gran 
de significato e nuova che cor¬ 
risponde. d’altra parte, alla 
necessità vitale di stringere le 
fila, necessità che ha informa¬ 
to organizzazioni di massa e 
di base: i Comitati di tendo 
poli, i Consigli di quartiere, 
le organizzazioni degli artigia 
ni 

Ieri sera, la riunione del 
Consiglio regionale si è con 
elusa con la proposta unitaria 
di delegare ad una commissio¬ 
ne, composta da capigruppo c 
da rappresentanti della Giun¬ 
ta. lo studio di proposte legi¬ 
slative speciali per la ricostru¬ 


zione e la rinascita di Ancona. 
Dalle Marche — è stato det¬ 
to — deve uscire, in questa 
occasione, un indirizzo che mu¬ 
ti radicalmente i deteriorati ed 
ancbilosati meccanismi di in 
tervento governativo in caso di 
calamità, quei meccanismi che. 
davanti a 12 mila domande per 
riparazioni di edifici avanzate 
dagli anconetani nel febbraio 
marzo scorsi, ne ha, fino ad 
oggi, esaminate ed accolte 120. 

Ora le domande saranno cir¬ 
ca 30 mila. A tale ritmo. Anco 
na sarà — se lo sarà — rico¬ 
struita nel Duemila. 

Certo, che il sostegno di tut¬ 
ta la popolazione anconetana. 


la solidarietà di tutti i mar¬ 
chigiani e delle loro organizza¬ 
zioni democratiche, sono deter¬ 
minanti per imporre al gover¬ 
no adeguate decisioni ed imme¬ 
diati sbocchi positivi. « Occor¬ 
re farla finita con i burocrati e 
con le politiche preeostituite ed 
ottuse: occorre che tutta la cit¬ 
tà scenda in lotta contro la 
insensibilità e la incapacità po¬ 
litica dimostrate dal governo e 
dalle autorità locali »: ecco lo 
appello del PCI. 

I sindacati, per lunedì 26, 
hanno promosso una manifesta¬ 
zione popolare. 

Walter Montanari 


Per lo suo ispirazione corporativa 

Sciopero dei medici: 
critiche della CGIL 

La federazione degli ordini professionali mette in 
pericolo l'assistenza diretla agli sfatali * Ignorate 
le proposte delle Regioni per il personale sanitario 


Un giudizio negativo sul re¬ 
cente sciopero dei medici mu¬ 
tualistici proclamato dalia fe¬ 
derazione nazionale degli or¬ 
dini professionali (FNOM) è 
stato espresso dalla CGIL in 
una nota del suo ufficio di si¬ 
curezza sociale. 

Rilevato che « lo sciopero 
dei medici colpisce in modo 
paradossale quel mondo del 
lavoro che da tempo si batte 
per una radicale riforma sa¬ 
nitaria ». la CGIL afferma che 
per quanto riguarda i lavora¬ 
tori statali e degli altri enti 
pubblici, il governo prese for¬ 
mali impegni fin dall’ottobre 
1970 per la estensione a questi 
lavoratori (che sono oltre 5 
milioni) della assistenza diret¬ 
ta. Ora la scadenza finalmente 
stabilita al I luglio prossimo 
per la applicazione della « di 
retta» rischia di non essere 
rispettata per l’atteggiamen 
to intransigente della FNOM 
che rifiuta di stipulare con gli 
enti interessati — ENPAS e 
ENPDEP — le relative con¬ 
venzioni ». 

Per quanto riguarda I me¬ 
dici di ruolo degli enti mutua¬ 
listici e previdenziali la nota 
della CGIL osserva che 1 loro 
problemi « vanno risolti con la 
creazione, da parte delle Re¬ 
gioni, di un ruolo unico dei 
medici pubblici. I medici di 
Istituto potrebbero trovare in 
tal modo una soluzione non 
solo ai problemi di ordine eco¬ 
nomico, ma anche a quelli, 
prevalenti, di una loro miglio¬ 
re qualificazione ed utilizza¬ 
zione ». 

Come si ricorderà anche il 
Movimento dei medici demo¬ 
cratici di «Nuova medicina» 


aveva espresso un netto dis¬ 
senso dallo sciopero. A so¬ 
stegno di questo giudizio cri¬ 
tico il nostro giornale ave¬ 
va sottolineato, a sua volta, 
che mentre i medici di isti¬ 
tuto si erano da tempo espres¬ 
si per una riforma sanitaria 
basata sul superamento del 
sistema mutualistico col tra¬ 
sferimento delle competenze 
sanitarie alle Regioni e ai Co¬ 
muni. la FNOM e alcuni sin¬ 
dacati medici (come i generi¬ 
ci della FIMM) ancora oggi 
si attardano nella richiesta di 
un « ente erogatore unico » o 
■ consorzio delle attuali mu¬ 
tue ». 

Questa rictvesta la FNOM 
ha cercato di spacciare an¬ 
che ieri, in ima nota che giu¬ 
dica come « false » le criti¬ 
che del nostro giornale, co 
me « atta ad avviare la rifor¬ 
ma sanitaria ». cadendo in 
contraddizione con se stessa 
e con gli stessi sindacati me¬ 
dici che riconoscono essere 
proprio il sistema mutualisti¬ 
co la fonte dell'attuale grave 
crisi sanitaria e della stessa 
dequalificazione della profes¬ 
sione medica. 

La FNOM. del resto. Ignora 
completamente le Regioni e 
soprattutto la proposta da es¬ 
se avanzata (cui accenna la 
CGIL) di un « rapporto di la¬ 
voro unico per il personale 
del servizio sanitario naziona¬ 
le. che favorisca l’inserimento 
del personale medico a tem¬ 
po pieno», quindi con esclu¬ 
sione di quella « libera pro¬ 
fessione » e di quegli incenti¬ 
vi economici cui la parte piti 
conservatrice dei medici non 
vuol rinunciare. 


Catania: arsenale trovato 
nella casa di un fascista 


Gli sviluppi della iniziativa 
irakena in campo petrolifero, 
seguiti alla nazionalizzazione 
della IPC (la compagnia del 
cartello petrolifero mondiale, 
facente capo ai grandi grup 
pi privati USA e britannici, 
che agiva nell'Irak) conti 
nuano a essere intensi. La vi¬ 
sita di una delegazione gover 
nativa irakena a Roma (di 
cui il nostro giornale ha dato 
notizia ieri) che si è subito 
rivelata ricca di contenuti 
concreti sul piano commercia 
le e su una prospettiva dure¬ 
vole. ha coinciso sia con la 
pubblicazione a Parigi di un 
comunicato sull’accordo frali 
co irakeno, che si sapeva rag 
giunto, sia con una risoluzio 
ne adottata a Vienna dai rap 
presentanti dei paesi della 
OPEC (organizzazione degli 
Stati produttori di petrolio) 
per avallare e appoggiare la 
politica petrolifera dell’Irak. 

In senso generale, per 
quanto riguarda le prospetti¬ 
ve di successo della linea che 
l’Irak sta seguendo in contra¬ 
sto con il cartello petrolifero 
mondiale, quest’ultima noti¬ 
zia è forse la più consistente, 
poiché colma una incertezza 
durata fino a ieri. Ci si potè 
va infatti chiedere in qualt- 
misura il proposito dell’Irak 
di immettere sui mercati in 
ternazionali quantità crescen 
ti di greggio negli anni a ve¬ 
nire. potesse essere giudicata 
conciliabile con l’interesse 
manifestato dall’OPEC l’anno 
scorso (accordi di Teheran e 
di Tripoli) all’aumento delle 
roi/alties (i diritti pagati agli 
Stati detentori delle risorse 
da parte delle società che le 
estraggono), di cui le grandi 
compagnie tendono a rivalersi 
aumentando i prezzi. 

Ora i paesi dell’OPEC fan 
no sapere che: 1) essi appro 
vano e appoggiano la nazio 
nalizzazione della IPC, in ba 
se al principio della sovrani¬ 
tà sulle risorse naturali, a cui 
ciascuno di essi è interessato: 
2) essi non permetteranno al¬ 
le grandi compagnie di rim¬ 
piazzare. sui mercati intema¬ 
zionali, il petrolio irakeno (di 
cui più non dispongono) con 
l’aumento della produzione in 
altri paesi (come fecero venti 
anni fa nei confronti dell'Iran 
per schiacciare la politica di 
nazionalizzazione di Mossa 
deq)); 3) a tal fine viene co 
stituito un comitato, incarica 
to di raccogliere informazioni 
e studiare i mezzi adeguati. 

Si crede di sapere che dai 
suo canto il governo irakeno 
si sia impegnato a vendere il 
proprio petrolio a prezzi non 
inferiori a quelli intemazio 
nali risultanti dagli accordi di 
Teheran e di Tripoli. In reai 
tà sembra che il prezzo rela¬ 
tivo al greggio di Kirkuk (del¬ 
la compagnia nazionalizzata 
IPC) sia attualmente più eie 
vato del prezzo base interna 
zionale: ma è certo che il pe 
trolio del giacimento dì Ru 
mailia (della compagnia na 
zionale INOC) inaugurato il 
7 aprile scorso, potrebbe co 
stare meno, in ragione della 
elevata produzione per pozze 
15.000 barili, pari a circr 
2000 tonnellate, al giorno) 
Pertanto 1’impegno dell’Irai 
a osservare i prezzi di mer 
cato rappresenta una conce.s 
sione, in cambio della quale i 
governo di Baghdad ottiene 
dagli altri paesi produttori iì 
riconoscimento dei suo diritto 
a mantenere la propria quote 
di mercato, anche contro la 
volontà delle grandi compa 
gnie. 

L’accordo con la Francia 
(dove la Compagnie Francai 
se des Pétroles è nazionaliz 
zata) e il terreno d’intesa 
raggiunto con lTtalia (dove 
l’ENI, ente di Stato, svolge un 
ruolo rilevante nel campo pe 
trolifero) sembrano concorre 
re nel senso di delineare una 
prospettiva, in cui la produ 
zione di greggio irakena non 
debba mancare di trovare 
compratori, piaccia o no alle 
grandi compagnie. Per quan 
to riguarda lTtalia è stata 
annunciata la prossima par 
tenza di una delegazione uffi 
ciale per Baghdad, incarica 
ta di definire i termini di un 
accordo di cooperazione eco 
nomica. di cui già esistono 
presupposti concreti. La Snam 
Progetti, società del gruppo 
ENI. c infatti incaricata del 
la progettazione dell’oleodotto 
che porterà petrolio irakeno 
sul Mediterraneo, e avrà la 
capacità di 40 mila tonnellate 
anno. Come contropartita, la 
società italiana potrà impor 
tare petrolio greggio. 

La base del rapporto che 
potrà instaurarsi è dunque ta 
le da consentire che una par 
te delle importazioni italiane 
di greggio non abbiano a gra 
vare sulla bilancia dei paga 
menti (non comportino cioè 
esborsi di valuta), ma anzi 
offrano in contropartita un 
mercato alla tecnologia, alle 
industrie, al lavoro del nostro 
paese. 

C. S. 


—: Lettere — 
all’ Unita: 


Non suicidio ma 
delitto la tragica 
fine del povero 
Ciriaco Saldutto 

Cara Unità. 

ha suscitato costernazione 
il suicidio a Torino di un gio¬ 
vinetto meridionale respinto 
tre volte consecutive alla scuo¬ 
la dell’obbligo. Considerato 
che da tanti anni vivo a To¬ 
rino, posso testimoniare che 
questo non è un fatto isolalo, 
altri orribili e numerosi ne 
sono avvenuti differenziando 
si apparentemente. Infatti, in 
questo caso c’è di mezzo la 
scuola, in altri il problema del¬ 
l’abitazione, in altri ancora il 
posto di lavoro: ma in tutti 
quasi sempre c’è l’insoddisfa¬ 
zione di vivere lontani dal 
proprio ambiento naturale e 
sociale. 

Questa analisi è vera e ci iti 
segna che questi non sono 
suicidi ma assassinii. Ed i re 
sponsabili sono coloro che re¬ 
digono piani di sviluppo con¬ 
tando sull’emigrazione di mas 
sa dal Sud, imponendo alle 
comunità locali e al Paese 
costi enormi per questo tra 
pianto di popolazioni che 
comporta crisi continue di 
crescenza al Nord, disgrega 
zione nel Meridione. La no 
stra speranza di immigrati 
sta nella classe operaia (la 
classe operala unita del Nord 
e del Sud) e nella sua diri 
gema politico-sindacale. Uni¬ 
ti dobbiamo batterci per ot¬ 
tenere una giusta distribuzio 
ne del lavoro, che sia espres 
sione di democrazia ed ugua¬ 
glianza tra le regioni italiane 

Fraterni saluti. 

ANTONINO FASOLO 
(Torino) 


Egregio direttore, 
spero di trovare un po' di 
ospitalità sulla cara Unità, 
perche desidero pubblica¬ 
mente esprìmere al gior¬ 
nale il mio elogio e la mia 
solidarietà per il franco rea¬ 
lismo con cui tratta i proble¬ 
mi degli immigrati a Torino. 
E’ con profonda commozio¬ 
ne ed ammirazione che ho 
letto l’articolo di Ugo Baduel, 
su l’Unità del 15 giugno, rife- 
rentesi al tragico suicidio di 
Ciriaco Saldutto. Mi rammari 
co solo di non aver altrct 
tanta bravura per poter me 
glio esprimere ciò che vorrei 
Articoli del genere andreb 
bero affissi per tutte le stra 
de di Torino, in modo che 
tutta la gente potesse render¬ 
si conto che i servi della 
Stampa di Agnelli cercano di 
scaricare ed alimentare con¬ 
tro i meridionali gli istinti 
borghesi, fascisti e razzisti. 
Leggendo, invece, articoli del 
tipo di quelli di Ugo Baduel, 
si renderebbero conto da qua¬ 
le parte è la verità. E’ ormai 
divenuto uso comune dire che 
i piemontesi sostengono di non 
capire noi meridionali quan¬ 
do parliamo, ma nell’articolo 
in questione vi è una frase 
che dovrebbe far riflettere un 
po’ tutti: a Chissà se il dialet¬ 
to torinese della professores 
sa sarebbe capito a Foggia? » 
Di tante e tante cose vor 
rei sfogarmi contro i sopru¬ 
si e gli abusi che noi meri 
dionali a Torino subiamo per 
colpa di chi ha in mano le 
leve del potere; ma non vo¬ 
glio rubare altro spazio, an¬ 
che perchè ci sei già tu, cara 
Unità, che puntualmente ri 
metti nella giusta dimensio 
ne ciò che gli altri giornali 
vorrebbero camuffare. Spro¬ 
nandoti a continuare su que¬ 
sta strada, ringrazio tanto ed 
invio i più vivi elogi. 

GIORGIO SACCUCCI 
(Torino) 


Ancora su certe 
agevolazioni fiscali 
per la montagna 

Signor direttore, 

su l'Unità del 12 maggio ho 
potuto leggere la lettera del 
dottor Siro Vanelli su un tema 
particolarmente interessante 
per lavoratori e datori di la¬ 
voro e la vostra risposta che 
non mi ha per niente soddi¬ 
sfatto. Il tema proposto era 
squisitamente di interpretazio¬ 
ne legislativa, mentre la ri¬ 
sposta è particolarmente de¬ 
magogica così come è vostro 
costume proporre gli argo¬ 
menti che sostenete. 

E’ evidente che il legislato¬ 
re, proponendo Vart. 12 della 
legge 3 dicembre 1971, n. 1102, 
ha inteso estendere a tutto 
il territorio dichiaralo monta¬ 
no le agevolazioni già previ¬ 
ste dall’art. 8 della legge 23 
luglio 1952, n. 991 per quei 
territori situati ad un’altitu¬ 
dine superiore ai 700 m.s.l.m. 
Ha perciò voluto uniformare 
ad eguale trattamento, e quin¬ 
di ad eguale beneficio, tutti 
i territori ricadenti in un com¬ 
prensorio montano. 

D’altro canto non è giusto 
dire che tengono colpiti i la¬ 
voratori, in quanto il loro sa¬ 
lario non viene assolutamen¬ 
te ridotto per effetto dell'esen¬ 
zione dal pagamento dei con¬ 
tributi unificati, anzi semmai, 
aumentato. Non solo. Anche 
dal punto di vista previden¬ 
ziale non viene loro tolto 
niente perchè è chiaro 
che i contributi sono a cari¬ 
co dell’ente erogatore del trat¬ 
tamento pensionistico. E ciò 
è dimostralo dal fatto che i 
lavoratori a quote superiori 
ai 709 m., anche se andati 
in quiescenza, hanno ugual¬ 
mente diritto a percepire, co¬ 
sà come la percepiscono, una 
pensione pari a quella dei col¬ 
leglli che hanno sempre lavo¬ 
rato a quote inferiori a 700 
m. Si aggiunga inoltre che, 
per effetto della esenzione, il 
datore di lavoro, che abbia 
alle sue dipendenze 25 operai 
agricoli, può assumere un’al¬ 
tra unità lavorativa e quindi 
con la stessa spesa tenere al 
lavoro 26 persone. 

Quindi nessuna « manovra » 
di politica economica, ma so¬ 
lo una « uguaglianza » di tut¬ 
ti i cittadini che lavorano per 
la montagna e dalla montagna 
traggono il loro sostentamen¬ 
to. Stando cosi le cose, mi 
sembra che abbiate preso pro¬ 
prio un bel granchio e visto 
che non si toglie niente a nes¬ 
suno, non è il caso che l’in¬ 


terpretazione estensiva sia 
anche da voi sostenuta? 

Cordiali saluti da un vostro 
collega giornalista. 

dr. GIAN BATTISTA VERRE 
(Tempio - Sassari) 

P.S. — Se non pubblicate 
questa mia lettera mi convìn¬ 
cerò ancora di più della vo¬ 
stra demagogia. 


Secondo il dizionario della 
lingua italiana Zingarelli de¬ 
magogo è « chi domina le mas¬ 
se popolari con lusinghe e pro¬ 
messe ». Nella nostra rispo¬ 
sta non c’erano nè le uno nè 
le altre: in che cosa, dunque 
consisterebbe la nostra dema¬ 
gogia? 

Ma lasciamo stare la cultu¬ 
ra letteraria del « collega » o 
vediamo il contenuto di ciò 
che scrive. Egli dice che la 
riduzione del contributo non 
riduce il trattamento previden¬ 
ziale, in quanto « i contributi 
sono a carico dell’ente eroga¬ 
tore ». Ma, di grazia, dove 11 
prende i soldi l'ente erogato¬ 
re? Li prende da altri lavo¬ 
ratori o dallo Stato. E poiché 
c’è un limite a questa mano¬ 
vra, la conclusione sono le 
misere pensioni di 24 mila 
lire (promesse, ma non anco¬ 
ra pagate) ai coltivatori agri¬ 
coli tutti. Quindi la riduzio¬ 
ne dei contributi riduce il sa¬ 
lario, poiché anche la pensio¬ 
ne è salario: è il salario del¬ 
l'anziano e della sua famiglia. 
Ed è un modo come un altro 
di spargere « lusinghe e pro¬ 
messe » il sostenere che è pos¬ 
sibile sgravare i contributi 
senza danno per i lavoratori. 
Può darsi che il dottor Aberra 
non sappia cos’è il salario a 
non sia, perciò, un demagogo. 
Ma quando afferma che lo 
sgravio indurrebbe il datore di 
lavoro ad assumere un altro 
lavoratore — cosa che non è 
mai avvenuta — il dubbio che 
lo sia è legittimo, (r.s.) 


11 quotidiano 
in classe: 

un ausilio prezioso 
per formare 
i futuri cittadini 

Alla direzione de l’Unità. 

Al termine dell’anno scola¬ 
stico desidero porgere un vi¬ 
vo ringraziamento per la te¬ 
stata reqolarmente imitala La 
sua lettura assieme a quella 
di altri giornali è stata un 
ausilio prezioso per la forma¬ 
zione del senso critico e del 
carattere dei futuri cittadini. 

Ringrazio e porgo cordiali 
saluti. 

Prof. CARLO POZZI 
Preside della scuola 
media « C. Cavour » 
(Ventimiglia - Imperia) 


Mìa redazione de l’Unità. 

La classe II B della scuola 
media « Manzoni » di Creazzo 
ringrazia per l'invio di cinque 
numeri settimanali del gì na¬ 
ie che sono arrivati per tutto 
l'anno scolastico. Per mezzo 
della vostra cortesia abbiamo 
avuto modo di documentarci 
sulla situazione attuale e di 
discutere e capire i più gravi 
problemi dell’Italia e del mon¬ 
do che erano ampiamente 
presentati dal vostro qiornale. 

Grazie all’assidua lettura del 
quotidiano abbiamo votato se¬ 
guire lo sviluppo di avveni¬ 
menti importanti per la vita 
politica italiana, come le re¬ 
centi elezioni, e approfondire 
la conoscenza dei problemi e- 
conomici e sociali della nostra 
penisola. Siamo convinte che 
ciò è servito molto alla nostra 
formazione e maturazione. 

Ancora un ringraziamento. 

G. Vescovi. P. Pellattiero, 
F. Dalla Vera. D. Berga- 
min. G Spagnolo. M. Men- 
carini. L Boscardin. F. 
Tirapelle, C. Tirapelle M. 
Valli. P. Dor dello. G. Zie- 
sa. N. Cavaliere, P. Meg- 
giarin. L. Pellattiero, L. 
Bortolan. F. Donadello, T. 
Faggionato, N. Ziesa. F. 
Melison, B. Donadello, A. 

De Mani 

(Creazzo - Vicenza) 


Per il sospetto 
di un reato 
è in carcere 
da cinque anni 

Cara Unità, 

sono un detenuto. Mi tro¬ 
vo in carcere dal 1967 e fi¬ 
nora non conosco nessun esi¬ 
to istruttorio. Tengo a pre¬ 
cisare che il reato di cut so¬ 
no sospettato non l'ho com¬ 
messo, ma nulla è stalo tat¬ 
to di positivo per quanto ri¬ 
guarda la mia innocenza. Du¬ 
rante il tempo che mi trovo 
in carcere, la mia famiglia è 
costretta a lesinare il neces¬ 
sario per vivere. Tutto ciò l'ho 
fatto presente alle autorità 
competenti, ma a loro nulla 
importa. Si capisce, »o non 
sono un Marzollo o un Fe¬ 
lice Rita, sono un operaio. 
Se la giustizia è uguale per 
tutti, come stabilisce la Co¬ 
stituzione, come mai nella 
pratica non si riscontra que¬ 
sta uguaglianza? 

E’ giusto, cara Unità, tulio 
questo 7 E’ giusto che in cin¬ 
que anni non conosca nulla 
dello svolgimento deWistruVa- 
ria? E ancora: è giusto eh* 
la mia famiglia paghi le con¬ 
seguenze di questa ingiusti¬ 
ficata lungaggine? Spero eh* 
la nuora legislatura ponga in 
attenzione su questi gravi pro¬ 
blemi giudiziari 

Con osservanza. 

LUIGI SCABINA 
(Lecce) 


Dai Paesi socialisti 

Cecilia KISS - Szabo Lajos 
u. 27 • Miskolc - Ungheria 
(ha 17 anni, corrispondereb¬ 
be In italiano). 

Zdzislaw BARTCZAK - ul. 
Dubois 8/8 - Opole - Polonia 
(è uno studente che corri¬ 
sponderebbe in tedesco). 

Tirca ZOE • str. Valiug n. 1 
ap. 8 - Arad - Romania (cor¬ 
risponderebbe in italiano). 
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Ultime riprese del film di Visconti 


GLI SPETTACOLI ESTIVI 


Stasera «Mahagonny» apre il Festival 


tea^uafdò A Milan0 * Spoleto l'incendio 

danza prosa d' una città-trappola 


— FBSI \J/-- 

controcanale 



e cinema 


& 1 ' 








In questi giorni, nei teatri 
di posa di Cinecittà, Luchino 
Visconti sta terminando le 
riprese in interni di Ludwig, 
la sua più recente realizza¬ 
zione cinematogiaflca che si 
impernia sulla complessa fi¬ 
gura dell'eccentrico monarca 
bavarese ottocentesco. Ludwig 
li non era. nel senso confor 
mistico dell’espressione, un 
personaggio del suo tempo: 
nemico delle armi e amante 
delle arti, fu un mecenate 
genialoide ma sfortunato, giac¬ 
ché i larghi sperperi lo por¬ 
tarono prima alla destituzio¬ 
ne, poi all’immatura quanto 
misteriosa morte. 

« L’idea di portare sitilo 
schermo la storia di Ludwig — 
ricorda Luchino Visconti, an¬ 
nunciando contemporaneamen¬ 
te alla stampa l’imminente 
fine delle riprese — nacque 
mentre giravo La caduta de¬ 
gli dèi in Baviera, al cospet¬ 
to di quei castelli che il gio¬ 
vane re aveva fatto costruire 


Tutti assolti 
gli imputati 
per il Festival 
di Napoli 


NAPOLI. 20. 

Assoluzione per gli organiz¬ 
zatori ed i membri della com¬ 
missione selezionatrice delle 
canzoni del XX Festival della 
canzone napoletana. 

Il giudice istruttore, dott. 
Maiorano, ha depositato -sta¬ 
mane la sentenza di proscio¬ 
glimento dall’accusa di truffa 
aggravata — perchè il fatto 
non costituisce reato — a ca¬ 
rico di Domenico Pirozzi e 
Luciano Bideri (presidenti dei 
due enti canzonettistici napo¬ 
letani); Giuseppe Febbraro. 
Raimondo Dura e Francesco 
Mammalella. oreanizzatori del 
festival; e. ancora, di Altamu- 
ra. Vairo. Di Giuseppe e Seyes 
(componenti la commissione 
selezionatrice delle canzonet¬ 
te). 

L’esposto alla Magistratura 
era stato inoltrato da un grup¬ 
po di autori esclusi dal Festi¬ 
val 1 quali, sostenendo che le 
proprie composizioni non era¬ 
no state prese in considerazio¬ 
ne. erano riusciti a bloccare 
la manifestazione canora a po¬ 
che ore dal suo inizio. 


all'epoca, dilapidando cosi il 
patrimonio dello Stato. Ma 
Ludwig aveva la vista lunga, 
c questi splendidi manieri 
rappresentano oggi la maggio¬ 
re attrattiva della regione. 
Ora — prosegue il regista — 
che ho quasi condotto a ter¬ 
mine il film, posso dire di 
aver svolto un lavoro piutto 
sto oneroso, ricostruendo pez¬ 
zo per pezzo un mondo di 
cui, agli inizi, avvertivo sol¬ 
tanto l'affascinante richiamo 
artislico-culturals. in un sin¬ 
golare processo d'anticipazio¬ 
ne. E non mi stancherò mai 
di dire che Ludwig è stato 
progressista come pochi: ha 
saputo distaccarsi da una real¬ 
tà imposta dalla dimensione 
storica cui apparteneva, odian¬ 
do profondamente la guerra e 
coltivando dolci utopie, come 
quella di volere, in pratica, 
costituire uno Stato di ar¬ 
tisti ». 

« Mi rendo perfettamente 
conto — precisa Visconti — 
di affrontare da tempo esclu¬ 
sivamente personaggi storici; 
ma, anzi, il discorso che ho 
intrapreso ha radici ben più 
profonde: il singolo perso¬ 
naggio, infatti, non è per me 
che la conseguenza di un con¬ 
testo sociale, o spesso di una 
tradizione. Ed è cosi che pos¬ 
siamo riallacciare un Ludwig, 
prodotto della sua famiglia e 
della sua condizione di ari¬ 
stocratico, al pur opposto Roc¬ 
co e i suoi fratelli ». 

Visconti risponde ancora a 
molte domande. Alcune, piut¬ 
tosto polemiche, mirano co¬ 
me al solito alle discutibili 
scelte di linguaggio operate 
ultimamente dal grande regi¬ 
sta, incline ad una chiave 
espressiva giudicata, da più 
parti, di stampo decadente. 
Visconti replica evasivo, o po¬ 
lemico a sua volta, riducen¬ 
do il problema ad una « que¬ 
stione di stile ». 

Ancora una notizia: sembra 
che Ludwig — interpretato 
da Helmut Berger, Romy 
Schneider, Silvana Mangano. 
John Moulder-Brown, Sonia 
Petrova, Gert Froebc, Helmut 
Griem e Trevor Howard — non 
sarà pronto per partecipare 
alla Mostra veneziana di que¬ 
st’anno, contrariamente a ciò 
che ipotizzava lo slesso regi¬ 
sta al momento di iniziare le 
riprese. Infatti, è quasi certo 
che la prima copia del film 

— quella in versione inglese 

— sarà disponibile solo verso 
i primi di ottobre. 

d. g. 

Nella foto: Helmut Berger 
e Romy Schneider insieme 
con Luchino Visconti durante 
le riprese del film. 


in breve 


George Hilton sarà il Passatore 

BOLOGNA, 20. 

La figura del Passatore. U famoso brigante romagnolo le 
cui gesta sono rimaste leggendarie, verrà rievocata in un 
film di prossimo inizio. 

Nel ruolo del Passatore sarà George Hilton. Nel cast figu¬ 
reranno anche Franca Polesello e Ira Furstenberg. 

Marisa Meli tra le pallottole 

Marisa Meli è stata scritturata per interpretare il film 
Là dove volano le pallottole di Serg.o Gneco. le cui riprese 
eono cominciate in questi giorni a Roma. Altri interpreti del 
film sono Antonio Sabato. Lionel Stander. Esmeralda de 
Barros. Fernando Sancho. 

Coproduzione tra Francia e Quebec 

MONTREAL, 20. 

Si stanno ultimando le riprese in Canada di Kamouraska, 
film tratto da un noto romanzo di Anne Hébert. La lavora¬ 
zione si è svolta in due fasi, la prima in marzo, e la seconda 
dalla fine di aprile alla fine di giugno. La regia è di Claude 
Jutra, con Geneviève Bujold protagonista Si tratta di una 
coproduzione tra Francia e Quebec. 

Sullo schermo « Il deserto dei tartari » 

PARIGI, 20. 

Il giovane regista francese Jean Louis Bertuccelh. autore 
del film Paulina ISSO, parzialmente girato In Italia e am¬ 
bientato a Milano, sta lavorando all’adattamento cinemato¬ 
grafico del libro di Dino Buzzati II deserto dei tartari. Un 
film da questo libro doveva essere realizzato da Pierre Schoen- 
(Joerffer. il quale però ha rinunciato e gli è quindi succeduto 
Bertucce ìli. 


MILANO, 20 

Le manifestazioni deU‘«Esta- 
te d’arte 1972 » di Milano, co- 
minceranno il 26 giugno pros¬ 
simo e si concluderanno il 4 
agosto, trovando ospitalità in 
varie sedi che funzioneranno 
spesso contemporaneamente: 
il Castello Sforzesco, i giar¬ 
dini di Porta Venezia, il Ve¬ 
lodromo Vigorelli e la Villa 
comunale di via Palestro. 

Ad inaugurare questa quar¬ 
ta edizione dell’estate d’arte 
sarà, la sera del 26 uno spet¬ 
tacolo di balletti del Teatro 
alla Scala nella piazza 
d’armi al Castello Sfor¬ 
zesco; andra in scena una 
nuova edizione di Coppelia, di 
Delibes, con le coreografie di 
Enrique Martinez, Nicola Be- 
nois. Il balletto verrà repli¬ 
cato il 28 e il 30 g'ugno e il 
5, 6, 14 luglio; sabato 1. luglio 
(e quindi il 3, 12. 15 dello 
stesso mese) sarà presenta¬ 
to Romeo e Giulietta di Pro- 
kofiev, sempre allestito da 
Benois su coreografia di John 
Kranko. 

Giselle, di Adolph Adam (co¬ 
reografia di Giovanni Coralli 
e Jules Perrot, scene e costu¬ 
mi di Alexandre Benois) ver¬ 
rà dato in unione a Spirituals 
per orchestra di Mario Pisto¬ 
ni, su musica di Morton Gould, 
scene di Alberto Burri, il 10, 
11, 19, 20 e 21 luglio. Corri 
pietà il programma uno spet¬ 
tacolo « tripartito » che assie¬ 
me alle riprese del Balletto 
imperiale di Ciaikovski-Balan- 
chlne (scena di Eugen Ber- 
man) e del Mandarino mera¬ 
viglioso di Bartók (coreogra¬ 
fia di Mario Pistoni, scene e 
costumi di Eugenio Gugliel- 
minetti), presenta una novità 
assoluta: Scala, balletto sulla 
musica di Verklàrte nacht di 
Arnold Sclioenberg, coreogra¬ 
fia di Geoffrey Cauley, scena 
e costumi di Pietro Dorazio, 
rappresentato 11 22, 24 e 25 
luglio. Tra i ballerini, alcuni 
interpreti di grande prestigio 
come Carla Fracci. Ekaterina 
Maksìmova, Niels Kehlet. Vla¬ 
dimir Vassiliev. Vera Colom¬ 
bo. Liliana Cosi e Mario Pi¬ 
stoni. Direttori d’orchestra. 
Alfredo Bonavera. Enrico De 
Mori. Bruno Rigarci; diret¬ 
tore del ballo John Field; 
« maitre de ballet » Giulio Pe¬ 
rugini. 

Tuttavia, il primo spettaco¬ 
lo in ordine cronologico dei¬ 
ra Estate d'arte 1972 » si avrà 
ai Giardini pùbblici dove do¬ 
mani, per una soia sera, si 
esibirà il Coro a cappella del¬ 
la Birgham Young Universi¬ 
ty, diretto da Ralph Wood- 
ward. 

Mercoledì 28 giugno al Ve¬ 
lodromo Vigorelli si svolgerà 
un concerto straordinario di 
Elton John, il popolare inter¬ 
prete del nuovo folk rock. 

Martedì 27 giugno debutte¬ 
rà alla Villa Comunale (dove 
verrà replicato fino a dome¬ 
nica 30 luglio) E verrà quel 
dì di festa, a cura di Filippo 
Crivelli e Carlo Colombo, per 
la regia dello stesso Crivelli. 
Alcune importanti vedettes 
integreranno il nucleo stabile 
degli attori: hanno già dato 
la loro adesione Milva. Milly. 
Giorgio Gaber, Piero Mazza¬ 
rella, Svampa - Patrono - Maz¬ 
zola, Ombretta Colli, Co- 
cki e Renato. Si prevede 
anche la partecipazione straor¬ 
dinaria di Dorelli, V/alter 
Chiari, Franca Valeri, Jan- 
nacci. 

Domenica 2 luglio, ancora 
al Castello Sforzesco, l’ENAL 
di Milano presenta II canto 
di ispirazione popolare in 


Le «Feste 
musicali » 
a Bologna 


BOLOGNA, 20 

Le a Feste musicali » rinasce¬ 
ranno nei prossimi giorni a 
Bologna, dopo tre anni di me¬ 
ditato silenzio; l’annuncio uf¬ 
ficiale della riapertura di que¬ 
sta stagione concertistica esti¬ 
va è stato dato al Teatro Co¬ 
munale da Piero Rattalino, 
direttore artistico dell’Ente 
e da Tito Gotti, ideatore del 
programma. Si tratta, anche 
questa volta, di una mani¬ 
festazione che nell’ambito del¬ 
l’estate musicale italiana, ha 
un suo taglio originale, con¬ 
traddistinto da un’idea cul¬ 
turale precisa. La proposta di 
base è quella di dislocare le 
manifestazioni in luoghi in¬ 
consueti. ma di particolare in¬ 
teresse artistico e ambientale. 
Cosi le sette chiese di S. Ste¬ 
fano suggeriscono l’idea di 
un concerto «componibile» a 
cui prendono parte contem¬ 
poraneamente sette groppi di 
esecutori (fra cui i pianisti 
Canino. Ballista. Tilbury. i 
Solisti Veneti, l’orchestra di 
Nuova Consonanza ecc.) rogo 
lati da un complesso orario 
di coincidenze che permette 
ranno a un pubblico itineran 
te di impossessarsi di questa 
« città musicale ». 

Gli altri concerti del ciclo 
saranno dislocati in altri luo¬ 
ghi sempre direttamente con¬ 
nessi con lo spirito delle mu¬ 
siche eseguite: un program¬ 
ma di Laudi e un altro pro¬ 
gramma di musiche di corte 
medioevali o rinascimentali. 
Infine, nel cortile di Palazzo 
Bentivoglio, verrà eseguito lo 
stesso fortunato spettacolo di 
alcuni anni fa, comprendente 
Hyperion di Bruno Maderna 
e Orfeo dolente del seicente¬ 
sco Domenico Belli, messi a 
diretto oonfronto e inglobati 
l’uno neU’altro come specchio 
reciproco di due diverse crisi 
di civiltà. Il ciclo inizierà il 
28 giugno col «componibile» 
di S. Stefano. 


Italia in Europa e nelle due 
Americhe, concerto del Cori 
Mediolanum, Sforzesco e Ste- 
lutis. Inoltre, il 7 luglio, in 
Piazza Duomo alle ore 21.30, 
avrà luogo il concerto della 
banda Mount Healthy High 
School di Cincinnati, Ohio. 

All’arena estiva dei Giardi¬ 
ni pubblici da martedì 4 a ve¬ 
nerdì 14 luglio, la Cineteca 
italiana presenta il IV Festi¬ 
val internazionale del cinema. 
Esso si articola su due temi: 
da un lato, sotto il titolo 
« Cinema indipendente d’og¬ 
gi ». verranno presentati film 
Inediti a Milano; nel contem¬ 
po, a conclusione di ogni se¬ 
rata, verrà presentato un pro¬ 
gramma dedicato ai comici 
americani « muti » e intitola¬ 
to « Festival del GAG ». L’inau¬ 
gurazione del Festival avver¬ 
rà con il film Salmo rosso 
di Jancsó. 

Giovedì 27 e venerdì 28 lu¬ 
glio, al Castello Sforzesco, si 
esibirà la Compagnia nazio¬ 
nale/ polacca di cori e danze 
folkloristiche « Slask ». Sem¬ 
pre al Castello Sforzesco, per 
domenica 30 e lunedi 31 lu¬ 
glio, Arrigo Polillo e Pino 
Maffei hanno organizzato una 
edizione estiva straordinaria 
del Festival internazionale del 
jazz, con l’intervento del 
Charles Mingus Sextett e del 
Gato Barbieri Quartetti 

Da mercoledì 2 a sabato 5 
agosto al Castello Sforzesco 
sarà la volta del «The Dance 
Theatre of Harlem ». fondato 
e diretto da Arthur Mitchell, 
complesso negro americano di 
danza. 


Nell’opera di Brecht-Weiil una spietata denuncia del potere di corruzione 
del denaro • La partitura era stata destinata alia distruzione dai nazisti 


Stasera, a Spoleto, l’opera di 
Bertolt Brecht-Kurt Weill, 
Ascesa e rovina della città di 
Mallagami!/, inaugura al Tea¬ 
tro Nuovo il XV « Festival dei 
due mondi ». 

Per quanto concerne questa 
opera, c’è tuttora un po’ di 
confusione. Si è parlato di 
una prima edizione dell’ope¬ 
ra, poi un testo destinato al 
teatro di prosa e, infine, di 
un nuovo testo adattato a « li¬ 
bretto » da Bertolt Brecht, per 
la musica di Kurt Weill. 

La cosiddetta prima edizio¬ 
ne è, in realtà, una composi¬ 
zione a sè stante, nella quale 
Weill mise in musica alcune 
ballate di Brecht, riunite sot¬ 
to il titolo di Canti di Malia- 
gonny. Weill aveva intitolato 
semplicemente Mahagonny que¬ 
sta composizione, funzionante 
come una suite di canzoni in¬ 
tercalate da intermezzi stru¬ 
mentali. Chiamò questa musi¬ 
ca Songspiel (spettacolo di 
canti), proprio per differen¬ 
ziarlo dal Singspiel tradiziona¬ 
le (spettacolo con testo parla¬ 
to e canto, come — ad esem¬ 
plo — il Flauto magico di Mo¬ 
zart). Brecht stesso, del resto, 
faceva bisticci di parole, pre¬ 
ferendo una Misùk alla Muzik. 

Quel Mahagonny (le balla¬ 
te), eseguito nel luglio 1927, 
incappò in un tale insucces¬ 
so, da sparire proprio dalla 
circolazione. Non per questo, 
però, 1 due — Brecht e Weill 
— si persero di coraggio, chè. 
anzi, si misero a realizzare 


Nel prossimo autunno 


Celebrazioni 
di Kodaly 


in 


Uno spettacolo dedicato al musicista andrà 
in tournée in Europa — Il bilancio della 
stagione dell'Opera di Budapest 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 20. 

In Ungheria ci si appresta 
a celebrare il novantesi 
mo anniversario delle nasci 
ta del grande musicista Zol- 
tan Kodaly. scomparso cin¬ 
que arali or sono. 

Le manifestazioni comlnce- 
ranno li prossimo 25 settem¬ 
bre e termineranno il 26 ot¬ 
tobre. Una serie di dodici con¬ 
certi si svolgerà all’Accade¬ 
mia musicale e al Teatro Er- 
kel. Il programma prevede 
però numerose altre iniziative, 
per esempio le Settimane mu¬ 
sicali budapestine si conclude¬ 
ranno con un grande concerto 
di musica corale di Kodaly 
al quale prenderanno parte 
otto complessi. 

Il Consiglio municipale di 
Budapest allestirà una mostra 
memoriale al Museo storico 
e la radio e la televisione or¬ 
ganizzeranno una serie di pro¬ 
grammi dedicati al musici¬ 
sta, tra 1 quali si prevede par¬ 
ticolarmente interessante quel¬ 
lo intitolato «Cantando giova¬ 
ne ». che sarà dedicato all’at¬ 
tività pedagogico - musicale 
del maestro Concerti si svol¬ 
geranno oltre che a Budapest, 
in altre venticinque città un¬ 
gheresi. 

Uno spettacolo organizzato 
dalITstituto per le relazioni 
culturali con l’estero girerà 
tutta l’Europa: in agosto ver¬ 
rà presentato a Helsinki, in 
ottobre a Mosca, in dicembre 
a Bratislava e. all’inizio del 
prossimo anno, a Varsavia. 
Berlino. Sofia, Praga, Vien¬ 
na. Parigi e Roma 

L’Istituto di scienze masi 
cali delI’AccademJa delle 
Scienze d'Ungheria organiz¬ 
zerà una conferenza interna¬ 
zionale sull’attività di Kodaly 
e sul suo ruolo di compositore 
nella musica del ventesimo se¬ 
colo Alla conferenza porteran¬ 
no un contributo trenta musi¬ 
cologi e musicisti di quattor¬ 
dici paesi. 


gu. b. 


Miklos Lukacs. direttore del¬ 
l’Opera di Budapest, ha tenu 
to una conferenza stampa per 
illustrare i risultati della sta¬ 
gione che sta per chiudersi 
e per presentare il program 
ma della prossima Tra gli 
avvenimenti di rilievo. Lukacs 
ha ricordato gli spettacoli te 
nuti dal corpo di ballo e dal 
la troupe dell’Opera a Roma, 
annunciando che analoghe 
tournée sono In programma a 
Praga e a Vama, in Bulgaria 

In questo ultimo scorcio di 
stagione, ha annunciato, nu¬ 
merosi cantanti di rilievo in¬ 
ternazionale si esibiranno nei 
due teatri budapestini dedica¬ 
ti alla lirica. Sandor Konya 
canterà tre volte. Elena Su 
liotis si esibirà nel Nabucco, 

Giancarlo Cecchele nella For¬ 
za del destino e nella Tosca. 

Si esibiranno poi nella capita¬ 
le magiara il baritono Cor¬ 
nell Mac Nelli e Milka Stoja- 
novic. 

La stagione ’72 ’73 sarà ca¬ 
ratterizzata. invece, dalla pri- ] ouo sono itanar 
ma per l’Ungheria di Lulù 1 di coproduzione. 


Questi i film 
premiati del 
secondo 
semestre 1970 


La commissione per J pre¬ 
mi di qualità a film naziona¬ 
li di lungometraggio del¬ 
l’esercizio 1970 ha deliberato 
le assegnazioni per il secon¬ 
do semestre. 

Sono stati attribuiti tutti i 
dodici attestati disponibili 
per l'ammissione al premio di 
40 milioni ed al maggior ab¬ 
buono del 25 per cento dei 
diritti erariali. Su quarantaset- 
te film concorrenti le decisioni 
favorevoli riguardano (nel¬ 
l’ordine di votazione) Trista¬ 
no di Luis Bufiuel. La ragaz¬ 
za di latta di Marcello Ali- 
prandi. Corbari di Valentino 
Orsini, La prova generale di 
Romano Scavoiini (che han¬ 
no ottenuto il massimo dei 
voti); quindi II sasso in boc¬ 
ca di Giuseppe Ferrara, Tre 
nel Mille di Franco Indovina, 
Uomini contro di Francesco 
Rosi, Una prostituta al servi¬ 
zio del pubblico ed in regola 
con le leggi dello stato di Ita¬ 
lo Zingarelli, Il leone a set¬ 
te teste di Glauber Rocha, 
La confessione di Costa Ga- 
vras, Anonimo veneziano di 
E.M. Salerno, Il giardino dei 
Finsi Contini di Vittorio De 
Sica. 

Sui dodici film premiati, 
otto sono italiani e quattro 


proprio un’opera lirica, tutta 
cantata, dal titolo Ascesa e 
rovina della città di Mahagon- 
mj. Si rappresentò nel 1930, a 
Lipsia, ma fu un disastro, im¬ 
prevedibile (ma era alle por¬ 
te 11 nazismo) dopo il grande 
successo ottenuto due anni 
prima, da Brecht-Welll, con 
l’Opera da tre soldi. 

Non c’è, dunque, dopo le 
ballate, un testo per il tea¬ 
tro e un testo per la musica 
(sono la stessa cosa), ma ci 
furono « arrangiamenti » di 
terzi, questo si, imbastiti con 
brani delle ballate e con bra¬ 
ni deH’opera, lasciando spa¬ 
zio a un testo abusivamente 
parlato. 

La fortuna di Mahagonny è 
recente, essendosi avviata do¬ 
po il ritrovamento (1957) del¬ 
la partitura di Kurt Weill, se¬ 
questrata dai nazisti nel 1938 
e destinata alla distruzione. 

La « prima » in Italia si eb¬ 
be a Milano nel 1964, con la 
regia di Giorgio Strehler, che 
— chi ha visto — non ha più 
dimenticato. Fedele d’Amico 
aveva approntato la versione 
ritmica dell’opera, dopo aver 
sperato, ma inutilmente, che 
il Festival dei Due Mondi po¬ 
tesse rappresentare Mahagon¬ 
ny. nel 1959. 

Vediamo in breve di che co¬ 
sa si tratta. 

La vicenda è ambientata in 
una zona dell’America, ricca 
d’oro, ma lo stesso Brecht, pe¬ 
rò. aveva chiarito che i perso¬ 
naggi dell’opera potevano non 
essere necessariamente ameri¬ 
cani, ma assumere, anzi, di 
volta In volta, la cittadinan¬ 
za de] paesi nei quali Maha¬ 
gonny dovesse rappresentarsi. 
Senonchè, di tale facoltà nes¬ 
suno finora ha ritenuto di av¬ 
valersi, lasciando all’America 
la paternità di una città (Ma 
hagonny, appunto, che signi¬ 
fica città-trappola) la quale 
si sviluppa come centro della 
corruzione, dell’anarchia, della 
potenza del denaro. Non aver 
soldi è un delitto, e chi non ne 
ha viene condannato a mor¬ 
te, come sarà per Jim. giusti¬ 
ziato perchè non può pagarsi 
le bottiglie scolate. Al contra¬ 
rio vengono assolti 1 più spie¬ 
tati assassini. 

Mahagonny nasce da una 
combriccola di léstofanti che. 
stanchi di scappare, si ferma¬ 
no sulla costa, e li si prepa¬ 
rano a spogliare i cercatori 


d’oro. I quali arrivano a frot¬ 
te e, via via. trovano sempre 
più di loro gusto il poter ave¬ 
re tutto con i soldi, fare ciò 
che gli pare. Il ritornello che 
piace di più è questo: « ...tan¬ 
to, chi dà calci sono io, e chi 
li prende sei tu ». Cosi canta¬ 
no gli abitanti di Mahagonny 
e, quando un terribile tifone 
che sta per abbattersi sul luo¬ 
go, prende invece un’altra stra¬ 
da, 11 sollievo per lo scampato 
pericolo spinge tutti ad una 
esasperazione degli abusi, del¬ 
la corruzione, della violenza. 
Un incendio distruggerà final¬ 
mente Mahagonny, mentre 
una folla invasata innalza i 
cartelli delle sue aspirazioni: 
l’ingiustizia, la difesa dti ric¬ 
chi, il caos, ecc. 

La musica di Kurt Weill, 
da alcuni disdegnata proprio 
come Misùk, è da altri consi¬ 
derata un capolavoro. 

Vedremo stasera quel che 
avranno saputo combinare 
Giuseppe Patroni Griffi, al 
suo debutto nella regìa musi¬ 
cale, Claudio Cintioli e Ferdi¬ 
nando Scarflotti (scenografi), 
Gabriella Pescucci (costumi). 
Christopher Keene (direttore 
d’orchestra). 

e. v. 


Lo spagnolo 
Juan Gaiindo 
vince il concorso 
«Voci verdiane» 

PARMA, 20. 

Al termine del XIII Concor¬ 
so Internazionale per « voci 
verdiane », svoltosi a Busseto. 
è stato proclamato vincitore il 
baritono spagnolo Juan Gaiin¬ 
do. che ha cantato No. dei ver- 
d’anni miei dall’Emani. Al vin¬ 
citore è andato anche il Pre¬ 
mio « Dragoni ». 

Al secondo pasto si è clas¬ 
sificata la soprano turca Ulker 
Gunes, che ha eseguito Caro 
nome dal Rigoletto. Al terzo 
posto si è piazzato 11 tenore 
Franco Prividi che ha cantato 
Quando le sere al placido dalla 
Luisa Miller; quarta, infine, la 
soprano giapponese Kuroda 
Akito che ha cantato La can¬ 
zone del salice dall 'Otello. 


s«* 

****%£!* 


di Alban Berg e dalla ripresa 
del Crepuscolo degli Dei. 

Per quanto riguarda il bal¬ 
letto. due sono gli avvenimen¬ 
ti di particolare rilievo. Pri¬ 
mo. tre bailetti in un atto 
messi in scena da coreografi 
danesi: Studi di Czerny-Raii- 
sager. La lezione di Del&rue 
e Napoli di Gade-Helsted-Paul- 
li; secondo la prima unghe¬ 
rese della Creazione del mon¬ 
do, del compositore sovietico 
Petrov. 

Tra le vedette scrittura¬ 
te per la prossima stagione 
Lukacs ha menzionato Giaco¬ 
mo Aragail. Vladimir Atian- 
tov. Carlo Bergonzi, Pie¬ 
ro Cappuccilll, Boris Christoff, 
Ludmila Dvorakova, Nicolai 
Gedda, Ticho Parly. Jeannet- 
te Pilou, Renato Scotto, Anja 
Silja, James King. Evelyn 
Lear e Thomas Stewart. Tra 
la tournée si prevede la par¬ 
tecipazione alla settimana un. 
gherese di Bordeaux, e al Fe¬ 
stival di Edimburgo. Budapest 
accoglierà invece la troupe 
della Komische Oper di Berli¬ 
ne- diretta dal celebre Walter 
Felsensteln. 



con UNITÀ VACANZE 

venticinque giorni attraverso il PERÙ' e il BRASILE 
un viaggio di studio e di vacanza in 







dal 2 al 27 AGOSTO 

visitando gli antichi centri di cultura Incas, le zone 
delle grandi miniere di rame, le moderne città e 
le università, incontrandosi con gli esponenti dei 
movimenti politici e sociali per conoscere dall'in¬ 
terno la « via cilena al socialismo ». 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE 600.000 

I posti a noi riservati sono in numero limitato. Vi consigliamo di 
inviare la vostra iscrizione al più presto. 


Per informazioni e Iscrizioni rivolgersi: 

UNITA VACANZE 

Viale Fulvio Tosti, 75 - 20162 Milano 
Telefono 64.20.851 interno 225 
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GLI OPPRESSI « DIFFI¬ 
DENTI » — Ancora una volta, 
abbiamo assistito a un nume¬ 
ro di « Quel giorno » nel qua¬ 
le gli invitati in studio soste- 
nevano opinioni nettamente 
contrapposte. Questa volta fi¬ 
nalmente, però, ai telespetta¬ 
tori è stata data la possibilità 
di verificare concretamente, 
sulla base dei fatti, quale fos¬ 
se la consistenza e il valore 
delle considerazioni espresse 
dulie due piirtì e di scegliere, 
quindi, con coscienza di causa. 

Bisogna aggiungere subite « 
però, che non si è trattato 
di un compito difficile: il te¬ 
ma del numero era la situa¬ 
zione rhodesiana e la realtà 
del razzismo della minoranza 
di sfruttatori bianchi che go¬ 
verna la Rhodesta è talmente 
evidente che sarebbe stato 
arduo, semmai, mantenere la 
consueta posizione di « equi¬ 
librio ». 

Massimo Sani, autore dei 
filmati documentari, ha com¬ 
piuto bene il suo lavoro, co¬ 
munque: inquadrando la si¬ 
tuazione politica, documentan¬ 
do con immagini efficaci l’au¬ 
tentico significato dell’indi¬ 
pendenza voluta da Jan Smith, 
mettendo a confronto i modi 
di esistenza dei bianchi e dei 
neri. In particolare questo co7i- 
fronto — svolto molto sem¬ 
plicemente attraverso un’ in¬ 
tervista a un latifondista e 
brani di filmati sulla vita dei 
villaggi, copimentati da passi 
tratti dall’autobiografia dì uno 
scrittore africano — è servito 
a dare ai telespettatori il sen¬ 
so, anche fisico, di quel che 
significa l’ « apartheid ». Così 
che per esempio quando il « li¬ 
berale » Meyer ha accusato i 
neri di « diffidenza » verso i 
bianchi, il pubblico è stato in 
grado di comprendere perfet¬ 
tamente perché il leader afri¬ 
cano Mlambo avesse detto di 
considerare i « liberali » peri¬ 
colosi: in quell'accusa è sin¬ 
tetizzata tutta la mistificante 
posizione dei bianchi; per di¬ 
mostrarsi a aperti» si limita¬ 
no a invitare i neri a sop¬ 
portare serenamente l’oppres¬ 
sione documentata sul video. 
Anche la discussione in stu¬ 
dio è stata interessante: ad 
essa Massimo Sani ha ag¬ 
giunto il contributo prezioso 


delle interviste con i capi del¬ 
la lotta armata di liberazio¬ 
ne, che, una volta tanto, non 
è apparsa (come troppo spes¬ 
so avviene in trasmissioni di 
•questo genere) un semplice, 
deprecabile « particolare ». 

L’unica presenza ambigua 
— non chiarita a sufficienza 
nemmeno dalle crtiiche di 
Mlambo (ma, come si sa, i 
dibattiti di « Quel giorno » 
subiscono sempre tagli non 
trascurabili) — è stata quella 
dell’ex ministro inglese Ste- 
ivart. Steioart, infatti, ha as¬ 
sunto, evidentemente in rap. 
presentanza dell’Inghilterra, il 
ruolo del saggio mediatore: 
Enrico Levi, con le sue do¬ 
mande e le sue osservazioni, 

10 ha accreditato come tale. 

In realtà, è noto a chi segue 

le vicende africane che l'In¬ 
ghilterra, nonostante tutto, 
non solo non ha fatto nulla 
contro il regime razzista di 
Smith, ma non si è nemmeno 
attenuta alla risoluzione del- 
l’ONU che iìivitava i membri 
della organizzazione intema¬ 
zionale a praticare l’embargo 
contro la Rhodesia; l’Inghil¬ 
terra fornisce anche le armi 
al regime di Smith: e, per la 
verità, in questo le sono com¬ 
pagni gli USA, e la Germania 
federale. I capitalisti inglesi, 
come quelli tedeschi, francesi, 
svizzeri, investono in Rhode¬ 
sia i loro miliardi; quasi 
metà delle industrie rhode¬ 
siane sono di proprietà di cit¬ 
tadini britannici. 

Contro queste posizioni del- 
l’Inghilterra e di altri paesi 
europei gli stati africani han¬ 
no vigorosamente protestato 
più volte: ma su questo alla 
TV non si è detta una parola. 
Eppure, non si tratta di una 
questione secondaria: la ri- 
flessione sulle vicende rhode. 
siane, infatti, serve soprat¬ 
tutto se conduce ad indivi¬ 
duare, anche in questo caso, 

11 modo, diretto o indiretto, 
nel quale anche le classi do¬ 
minanti europee, che ufficial¬ 
mente condannano il razzismo 
di Smith, partecipano allo 
sfruttamento delle masse nere 
e, nei fatti, danno respiro al 
regime dell’apartheid. 

g. c. 


oggi vedremo 


DENTRO LA SCUOLA (1, ore 21) 

Tema di questa puntata, le sperimentazioni in corso in 
alcune scuole italiane per rendere operanti i principi ispiratori 
della riforma della scuola media; per adeguare la quale alle 
nuove necessità è necessario trovare nuovi metodi che aiutino 
i ragazzi a diventare i protagonisti della comunità scolastica e 
diano loro la possibilità e la capacità di fare scelte autonome. 

SMOG (2°, ore 21,15) 

Va in onda stasera il film diretto nel 1962 da Franco Rossi. 
Un avvocato italiano, Vittorio Giocchetti, di passaggio a Los 
Angeles per il Messico, ove deve discutere una causa di 
divorzio, ha alcune ore disponibili che impiega visitando la 
città. Ha dovuto consegnare il passaporto e questo semplice 
fatto burocratico lo riduce aH’anonimato fisico e spirituale. A 
contatto con la città americana rivela, per così dire, la pro¬ 
pria personalità. In varie occasioni di incontri con italiani resi¬ 
denti nella città viene a conoscenza di una particolare mentalità: 
incontra un pittore, un caricaturista, un proprietario di locali 
pubblici ma soprattutto un avventuroso meridionale e la sua 
amante. Il film termina emblematicamente con il protagonista 
rinchiuso — dopo aver fatto alcune significative esperienze so¬ 
ciali e individuali — in una strana costruzione di plastica, vetro 
e strutture metalliche che sembrano rappresentare l'inquietu¬ 
dine e l’angoscia dell’uomo. 

JANE FONDA (2°, ore 22,50) 

Jane Fonda. l’attrice che quest'anno ha ottenuto il Premio 
Oscar, da tempo ha abbandonato il ruolo di diva per assumere 
un preciso impegno politico contro l’imperialismo, la guerra, 
l’oppressione dei popoli e dei lavoratori. Nel corso della tra¬ 
smissione. l’attrice spiegherà come è avvenuta questa sua tra¬ 
sformazione, quali sono gli obiettivi che la nuova generazione 
americana si propone, quanto incide la guerra nel Vietnam sulla 
coscienza di molti americani e risponderà a numerosi altri 
interrogativi. 


programmi 


TV nazionale 

10,00 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Napoli) 

12.30 Sapere 

Replica della quin¬ 
ta puntata di « Olim¬ 
piadi » 

13,00 lo compro tu com¬ 
pri 

13.30 Telegiornale 

14,00 Festa della Finanza 
In ripresa diretta: 
198. anniversario del¬ 
la fondazione del¬ 
l’arma 

15.00 Insegnare oggi 
17,00 II gioco delle cose 
Programma per i più 
piccini 

17.30 Telegiornale 

17,45 La TV dei ragazzi 
« L’incanto della fo¬ 
resta» - «Avventure 
ai quattro venti » 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • One 7, 
4. IO, 12, 13, 14, 15, 17, 
20.55, 23; 5; Mattatine mwt- 
catc 5,54; Almanacco; 5.30; 
La canzoni del mattine; 9,15; 
Voi #4 K>; 12.10: Via col di¬ 
cco; 13,15: Piccola storia dalla 
canzona italiana; 14: Soon po¬ 
meriggio; 16: Programmi par I 
piccoli; 16,20: Par *04 giova¬ 
ni; 16,20: Coma a perché-, 
18,40: l tarocchi; 15,55: Sofia: 
Radiocronaca di « Salgari «-Ita¬ 
lia » di calcio; 20,55: Ascolta 
ti ta sara; 21,20: Loca di 5. Lo¬ 
pez; 22,0: Andata a ritorno. 

Radio 2" 

GIORNALE RADIO • Ora; 6,30, 

7.30, 8,30, 5.30. 10.30, 11,30. 

12.30, 13,30. 15,30, 16,30, 

17.30, 19,30. 22,30. 24; 6: 
Il mattiniera; 7,30: Saon ri ag¬ 
gio; 7,40: Soongiorno; 9,14: 
Mestca r epr e ss o; 8.40: Opera 
fame posta; 9,14: I tarocchi; 
9,35: Suoni a colori dell'orche¬ 
stra; 9,50: « Colonia» » di P. 
Marini ée; 10.05: Vetrina di 
■ Un disco par l'astata »; 10,35; 
Chiamata Roma 3131; 12,10i 
Trasmissioni regionali; 12.40; 
Vetrina di « Un disco par l'e¬ 
state •; 13,50: Coma a per c hé; 


18.45 
19,15 

19.45 


20,30 

21,00 


22.00 

23,00 


Opinioni a confronto 
Sapere 

Telegiornale sport 
Cronache del lavo¬ 
ro e dell'economia 
Telegiornale 
Dentro la scuola 
« Protagonisti di una 
scelta». Quinta pun¬ 
tata dell’ inchiesta 
sulla scuola condot¬ 
ta da Carlo Tuzii ed 
Emilio Sanno. 
Mercoledì sport 
Telegiornale 


TV secondo 

19,00 Sport 

Calcio: ripresa diret¬ 
ta dell’incontro Bul- 
garia-Italia 
21,00 Telegiornale 
21,15 Smog 

Film. Regìa di Fran¬ 
co Rossi. 

22,50 Una donna un paeso 
«Jane Fonda» 


14: Sa di giri; 14,30: Tmmls- 
sionì ragionali; 15; Discosudi- 
sco; 16: Cararai; 18: Special* 
GR; 18,15: Long Playing; 
18,40: Punto interrogativo; 19: 
Titoletti di coda; 20,10: Anda¬ 
ta a ritorno; 20,50: Il Conve¬ 
gno dei Cinque; 21,40: Super- 
fonie; 22,40: La primadonna 

di P. Socchi; 23,05: _E «in 

discorrendo; 23,20: Musica leg- 
ter». 

Radio 3° 

9,25: Trasmissioni speciali; 10; 
Concerto di apertura; 11: I 
concerti di N. Paganini; 11,40: 
Musiche italiane d’oggi; 12: 
L'Informatore etnomusicologlco; 
12,20; Musiche parallele; 111 
Intermezzo; 14: Pezzo di Era- 
vara; 14,30: Melodramma in 
sintesi; 15,30: Ritratto di auto¬ 
re; 16,15: Orsa minore; 17,20; 
Musica legge ra ; 17,35: Musica 
fuori schema 18: Notizie del 
Terzo; 18,30: Musica leggera; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15; 
Concerto d ogni sera; 20,15; 
G. Mazzini nel centenario della 
morte; 20,45: Idee e fatti del¬ 
la musica; 21; Il Giornale del 
Terze • Sette erti; 21,30: Coro 
accademico maschile dall’Esto¬ 
nia; 22.40; Rassegna dalla cri¬ 
tica musicala all'estero. 
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l'Unità / mercoledì 21 giugno 1972 


Importante risultato dopo la forte lotta degli operai 1 

Sogene: ritii 

rati i li 
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SCIOPERO ALLA SELENIA 
CONTRO LE RAPPRESAGLIE 

Aboliti anche alcuni subappalti nei cantieri dell’Immobiliare - Sospeso lo stipendio ai delegati nella azienda a Partecipazione 
statale - Giovedì sciopero per 4 ore e manifestazione dei chimici a Pomezia * In agitazione i dipendenti dell’ATAC di Tor Vergata 




I lavoratori dell'ATAC protestano in via Volturno 

La direzione esaspera la situazione 

Attese e code 
interminabili 
negli uffici SIP 

Si cerca di far ricadere la responsabilità dei ri- 
tardi nel servizio sui lavoratori in lotta - L’irre¬ 
sponsabile atteggiamento dell’azienda telefonica 


In questi giorni, avventu¬ 
rarsi negli uffici della SIP per 
stipulare un contratto, è di¬ 
ventata un’impresa assai ar¬ 
dua. Lo sciopero dei dipen¬ 
denti per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro, in¬ 
fatti, data l’assurda resistenza 
opposta dalla direzione ad ac¬ 
cettare persino l’apertura di 
serie trattative, continua da 
quasi 4 mesi. Ora si svolge 
in modo articolato, vale a di¬ 
re che, per certi periodi del¬ 
la giornata i dipendenti smet¬ 
tono di lavorare. 

Questa situazione viene abil¬ 
mente sfruttata dalla direzio¬ 
ne dell’azienda, che rifiuta 
qualsiasi dialogo con i sinda¬ 
cati, preferendo tendere la 
corda fino al limite di rottu¬ 
ra. Lo scopo è quello di uti¬ 
lizzare la vertenza come arma 
di ricatto per cercare di otte¬ 
nere dal governo l’autorizza¬ 
zione ad aumentare le tariffe. 
Come al solito, i padroni pian¬ 
gono miseria, anche se lo 
scorso anno i profitti da di¬ 
videre tra gli azionisti della 
SIP sono stati di svariati mi¬ 
liardi mentre la stessa socie¬ 
tà ha aumentato il proprio 
capitale di ben 55 miliardi 

Intanto, però, negli uffici 
le code di gente che aspetta 
11 tanto sospirato contratto 
Ci allungano in maniera im¬ 
pressionante e non certo per 
colpa dei lavoratori Alla SIP 
non interessa il fatto che gii 
utenti aspettano, anche per¬ 
chè ha tutto da guadagnarci 
e nulla da perderci mentre 
i dipendenti perdono una 
buona parte del loro salario. 
Molti utenti, del resto, pur 
avendo già fatto il contratto 
da molti mesi, e quindi, pur 
avendo già pagato profumata- 
mente il canone, ancora at¬ 
tendono l'attacco deU’appa 
recchio. e la direzione si 
guarda bene dal restituire i 
soldi, come invece dovrebbe 
fare. 

Per non parlare poi, del- 
l’incredibiJe speculazione che 
ai fa sui guasti. Perdurando 

10 sciopero, molti apparec¬ 
chi non possono essere ripa¬ 
rati. Secondo quanto afferma 

11 regolamento, dopo 5 giorni 
dal guasto non riparato, l'uten 
te ha diritto al rimborso del 
canone nel periodo in cui il 
telefono è stato fuori uso. 
Questa restituzione naturai 
mente non viene fatta, e alla 
fine del trimestre, tutti gli 
utenti pagheranno le bollet¬ 
te come se il telefono fosse 
stato in perfetta efficienza. 

E non sono soltanto que 
cte le « trovate » della SIP per 
succhiare dai cittadini il mag 
gior numero possibile di sol 
di. Basta pensare alla sner 
vante attesa che bisogna fa 
re per avere Timpanto m zo 
ne che non sono proprio cen 
trali. La pubblicità dice: r un 
telefono in ogni stanza » ma 
soltanto per chi lo ha g’à 
perchè si può istallare con 
■tolto guadagnò e Docilissi¬ 
ma spesa per la SIP; nelle 
zone come Torre Maura, ad 
«•empio, per avere il telefo¬ 
na bisogna aspettare anche 


Gli operai della Sogene dei cantieri di Casal Palocco, Olgiata e Prati della 
Signora, hanno strappato un importante accordo. I lavoratori erano in lotta con¬ 
tro i licenziamenti e i subappalti e hanno raggiunto alcuni risultati estrema- 
mente significativi. Per quanto riguarda il primo punto, raccordo, siglato ieri 
nel primo pomeriggio, stabilisce il ritiro di tutti i licenziamenti già effettuati 
e la sospensione di tale provvedimento per il futuro, utilizzando la Cassa in¬ 
tegrazione per quei lavoratori che, per la situazione delle fasi di lavorazione, 
dovessero essere in esuberanza. Sul cott imismo, in attesa della contrattazione 

nazionale la Sogene si impe- ;- 

Una per i propri cantieri ad Prosegue frattanto lo sciope- j attuali lavoratori precari, il 


tre anni. Lo sanno benissi¬ 
mo, questo, gli utenti, e san¬ 
no anche che non è colpa de¬ 
gli impiegati. 

Dovrebbero sapere, che la 
situazione attuale, evidente¬ 
mente disagevole per tutti, è 
creata a bella posta dalla di 
rezione per mettere contro i 
lavoratori l’opinione pubbli¬ 
ca, secondo il costume abitua 
le dei padroni. 

Già negli uffici di corso 
Vittorio si sono verificati epi¬ 
sodi di insofferenza da par¬ 
te de! pubblico, nei confron 
ti dei dipendenti, i quali inve¬ 
ce cercano di andare incon¬ 
tro ai cittadini, adoperando 
si perchè le conseguenze del¬ 
lo sciopero si facciano senti¬ 
re il meno possibile; ma cer¬ 
to non cederanno al ricatto 
della direzione, che cerca di 
speculare su questa situazio¬ 
ne per bloccare le rivendica¬ 
zioni dei dipendenti, i quali 
chiedono l'abolizione dello 
scandaloso sistema degli ap 
palti e una diversa organizza¬ 
zione del servizio, in modo 
che esso sia rispondente alle 
esigenze dei cittadini e non 
segua alcun criterio specula¬ 
tivo. 


Domani alla 
Sala Borromini 

Incontro 
sulla legge 
per gli asili 

Interverranno i com¬ 
pagni Maurizio Ferra¬ 
ra e Leda Colombini 

Domani, alle ore 4,30, alla 
sala Borromini, in piazza 
della Chiesa Nuova, corso 
Vittorio Emanuele, su inizia 
tiva del gruppo comunista 
alla regione Lazio, è indetto 
un incontro-dibattito sulla 
proposta di legge per l'ap 
pticazione della legge nazio 
naie sugli asili-nido. 

Il dibat'ito sarà introdotte 
dal compagno Maurizio Fer 
rara, capogruppo del PCI al 
la regione Lazio, e da Leda 
Colombini, consigliere regio 
naie che illustrerà il prò 
getto di legge presentato dal 
gruppo comunista. 

Al convegno parteciperan 
no amministratori, parlamen¬ 
tari, dirigenti di organismi 
colitici, sindacali e di mas 
>a, medici, insegnanti, assi 
stenti sociali, i quali possono 
lare, nel quadro di un vasto 
confronto di idee e di espe 
rienze, un concreto contri 
buto alla elaborazione di 
strumenti legislativi e alla 
puntualizzazione di molti 
aspetti di questo Indlsponsa- 
bile servizio sociale. 


gna per i propri cantieri ad 
assumere direttamente tutta 
lina serie di lavorazioni attual¬ 
mente eseguite attraverso im¬ 
prese subappaltatrici e ad im¬ 
pegnare la propria responsa¬ 
bilità nei confronti dei lavo¬ 
ratori dipendenti degli even¬ 
tuali subappaltatori, in merito 
all’applicazione dei contratti, 
delle leggi sociali, della pre¬ 
venzione antinfortunistica e 
dell’ambiente di lavoro. Lavo¬ 
ratori e azienda si sono inoltre 
impegnati ad incontrarsi per 
la verifica dei contenuti del¬ 
l’accordo. 

La forte mobilitazione ope¬ 
raia ha respinto l’attacco pa¬ 
dronale ai livelli di occupa¬ 
zione e ha permesso così un 
primo passo avanti per la re¬ 
golamentazione del subappalto. 

SELENIA — I lavoratori del¬ 
la Selenia sono scesi in scio¬ 
pero ieri dalle 15 alle 16 in 
risposta ai provvedimenti re¬ 
pressivi decisi dalla direzione 
aziendale. I dipendenti sono in 
agitazione da tempo contro il 
cattivo funzionamento della 
mensa, data in appalto ad un 
privato e per indurre la dire¬ 
zione a prendere adeguati 
provvedimenti il consiglio di 
fabbrica ha deciso forme di 
protesta tali da coinvolgere 
tutti i lavoratori assumendo 
praticamente il controllo della 
mensa stessa. A questo punto 
la direzione ha risposto in 
modo provocatorio inviando 
una lettera a 26 dipendenti, tut¬ 
ti delegati o rappresentanti 
sindacali aziendali, con la qua¬ 
le si minacciavano rappresa¬ 
glie e provvedimenti discipli¬ 
nari e sospendendo loro im¬ 
mediatamente Io stipendio. Di 
fronte a tale atteggiamento il 
consiglio di fabbrica ha deci¬ 
so lo sciopero di protesta, du¬ 
rante il quale tutti i lavoratori 
si sono riuniti in assemblea. 

Non si tratta a questo punto 
di un episodio isolato; intanto 
perché la direzione già un’al¬ 
tra volta poco tempo fa era 
ricorsa ad assurdi provvedi¬ 
menti disciplinari nei confron¬ 
ti di lavoratori che avevano 
contestato la troppo alta no- 
cività di una lavorazione: ep- 
poi perché tutto ciò è il se¬ 
gno di un clima pesantemen¬ 
te antisindacale che i padroni 
vorrebbero instaurare nelle a- 
ziende. alla vigilia della lotta 
contrattuale: Fiorentini ha da¬ 
to il via con le 70 sospensioni 
contro cui i lavoratori anche 
ieri sono scesi in sciopero: i 
funzionari del capitale pubbli¬ 
co lo hanno immediatamente 
seguito. 

CHIMICI — La lotta dei la¬ 
voratori chimici romani per il 
rinnovo del contratto naziona¬ 
le prosegue in questa settima¬ 
na con uno sciopero di quattro 
ore nelle fabbriche della zona 
di Pomezia L’astensione dal 
lavoro avverrà nelle prime 
quattro ore di ogni turno, 
domani. Alle 9 poi. ope¬ 
rai ed impiegati si riuniranno 
a Pomezia per dar vita ad una 
manifestazione. 

ATAC — I lavoratori del- 
l'Atac di Tor Vergata sono in 
agitazione per protestare con¬ 
tro le carenze strutturali del 
deposito, la scarsezza dell’or¬ 
ganico (deficienze d'altronde 
che investono l’intera azienda) 
e per conquistare maggior po¬ 
tere sindacale. 

In questo quadro di lotta si 
è inserita l’iniziativa di ieri a 
favore di un lavoratore, Ro¬ 
berto De Angelus. 27 anni. Que¬ 
sti correrebbe il rischio di ve¬ 
dersi rinviata la « stabilità * 
del posto di lavoro L'uomo in 
fatti, che lavora da 11 mesi 
nell’azienda, non è stato chia¬ 
mato alla visita medica, che 
prelude all’assunzione senza 
alcun motivo valido. Per que¬ 
sto i lavoratori del deposito, 
ottenuta la solidarietà del per 
sonale viaggiante, si sono riu 
niti m assemblea e hanno de 
civi di man festare davanti al 
la direzione g°nerale dell’Aiac 
in via Volturno 

Una delegazione è stata ri 
cevuta dal consiglio di ammi¬ 
nistrazione e ha ingiunto alla 
direzione di pronunciarsi uf 
ficialmente sulla posizione del 
De Angelis. 

Stasera le ire segreterie de¬ 
gli autoferrotranvieri si sono 
riunite per discutere i proble 
mi dei trasporti a livello cit 
tadtno e regionale Da mesi, 
infatti, la categoria è in lotta 
por la risoluzione dei problemi 
del traffico cittadino. per il 
potenziamento delle aziende, 
per la costituzione del Consor¬ 
zio Interprovinciale dei Tra¬ 
sporti e per la regolamenta¬ 
zione del rapporto di lavoro 
dei dipendenti ex Zeppie.i. 


ro dei dipendenti della Gerbi- 
ni. Cruciani e Sarò per il ri¬ 
spetto del contratto di lavoro, 
del programma della Motoriz¬ 
zazione e per il rinnovo del 
parco-macchine. 

UNIVERSITÀ' - E’ in cor 
so dal 15 giugno l’astensione 
dalle attività didattiche di tut¬ 
ti i lavoratori a rapporto pre¬ 
cario dell’ Università, indetta 
dai sindacati provinciali CGIL, 
CISL e UIL. per rivendicare 
l’inquadramento in ruolo degli 


attuali lavoratori precari, il 
reclutamento di neo-laureati 
in base ad un rapporto più 
equo tra docenti e studenti, 
prospettive di inserimento pro¬ 
fessionale post-laurea per gli 
studenti. 

UNITA' SINDACALE - I la¬ 
voratori dell’Istituto sperimen¬ 
tale di Tor Mancina riuniti in 
assemblea, hanno ribadito il 
proprio impegno per l’unità 
sindacale condannando qual¬ 
siasi tentativo tendente ad af¬ 
fossare il processo unitario. 
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E* continuato ieri il processo a 
Kvaldo De Vita, il giovane ufficiale 
che a colpi di pistola uccise tre anni 
fa la fotomodella Cinzia Sistopaoli. 
Le sue risposte servono, meglio di tanti 
discorsi, a chiarire cosa c’è dietro 
questo delitto. 

PRESIDENTE - Nel 1968 fu sotto¬ 
posto ad una visita medica collegiale 
e il rapporto dei medici la indicò come 
« un uomo socievole ed equilibrato, con 
emotività controllala ». Lei invece ci 
ria detto, e Io ha detto anche al giu¬ 
dice istruttore, che fin dal 1965 faceva 
uso di massicce dosi di metedrina. 

DE VITA — Usavo la metedrina 
durante l’università soltanto per sen¬ 
tirmi più forte in occasione degli 
esami. Soltanto più tardi aumentai 
gradatamente la dose, perchè ero de¬ 
presso e demoralizzato. 

PRESIDENTE — In un suo me¬ 
moriale ha affermato di avere ten¬ 
tato per due volte il suicidio. E’ vero? 

DE VITA — Si. La prima volta fu 
nel novembre del 1968 e poi ai primi 
di marzo del 1969, quando ero all’ac¬ 
cademia di Pozzuoli. Prima di ten¬ 
tare il suicidio in caserma feci una 
lunga discussione con alcuni compagni 
di camerata sul significato e il valore 
della autodistruzione. La sera ingerii 
50 pasticche di « Sonnoebetin ». Anche 
l’hanno scorso ho tentato il suicidio 
in carcere, con 80 pasticche di « Dor- 
mopan » e di « Mogaton », avute da 
una guardia carceraria, ma ancora 
una volta non riuscii nell’intento. 

Con il suo racconto, Evalclo De Vita 
è arrivato fino al giorno del delitto. 
Da Napoli .arrivò a Roma il 13 mag¬ 
gio, telefonò alla ragazza, chiedendo 
un appuntamento, ma ottenne solo 
l’invito a richiamare il giorno dopo: 
Cinzia aveva le giornate compieta- 
mente occupale dallo studio, dal la¬ 
voro nei fotoromanzi, nel quale aveva 


già riscosso qualche successo, e da 
attività benefiche insieme con un 
gruppo di amici. La sera precedente 
al delitto il De Vita ebbe in prestito 
da un amico, Pasquale Camello, una 
« Mini Morris », sulla quale poi avreb¬ 
be ucciso la ragazza. La stessa sera 
caricò la pistola, mettendo sette pal¬ 
lottole, più una in canna 

Alla mamma di Cinzia scrisse: 
« Quando riceverà questa lettera sarà 
il lacrime per sua figlia. Ma la colpa 
è sua perchè ha ridotto Cinzia un gra¬ 
dino più in basso di quelle che stanno 
sul marciapiede... ». Questa mattina 
ha detto: « Lo so che era una lettera 
assurda e che non era vero nulla, ma 
in quel momento ero esasperato e 
pensavo cose che non avevano nessun 
riscontro con la realtà ». 

Poi De Vita ha raccontato dell’in¬ 
contro, dell’ultimo no della voce sprez¬ 
zante della ragazza ed è arrivato al 
momento in cui fece fuoco. Prese la 
pistola che aveva portato con sè e 
cominciò a fare fuoco sparando sei 
volte. * Non presi la mira — ha detto 
— perchè Cinzia era vicinissima a me 
e non ricordo neppure quante volte 
premetti il grilletto. Per qualche mi¬ 
nuto restai in macchina, poi pensai al 
suicìdio. Cinzia mi cadde sulle ginoc¬ 
chia e mi venne l’idea di accompa¬ 
gnarla all’ospedale, sperando che i 
medici potessero salvarla. Appena 
messo in moto, fatti pochi metri, sban¬ 
dai con la macchina. Allora presi due 
pasticche di « Metedrina » e scesi da 
viale Flaminio (il delitto avvenne sotto 
i viadotti del Villaggio Olimpico), te¬ 
lefonai a mio fratello ma non lo tro¬ 
vai; arrivai a piazza Venezia e mi 
addormentai vicino ad una macchina. 
AH’alba, quando mi svegliai, scrissi 
altre tre lettere e poi andai a costi¬ 
tuirmi ». 

Nella foto accanto: Cinzia Sistopaoli. 


Una tragedia che mette di nuovo sotto accusa i sistemi di assistenza all’infanzia 

Bimbo cade nell’istituto dele suore 


È morto dopo tre giorni in ospedale 

Aveva 9 anni — Era ospite con il fratellino al « Mater Gratiae » d i S. Marinella — « Nessuno ci sorvegliava mentre giocavamo con 
l'altalena » — Le suore: « Aveva dei reumatismi... » — Riconsegnato alla madre che lo porta al S. Giovanni: i medici lo giudicano 
guaribile in 8 giorni; lui invece muore dopo poche ore — E' stato mai curato efficacemente? Se lo fosse stato, poteva essere salvato? 



La famiglia di Michele Martino; il primo a sinistra è il fratellino Felice, testimone defl'in- 
ridente nell'istituto 

Dopo le « promozioni condizionale » nel liceo di via Sicilia 

«Tasso»: Il consìglio di presidenza 
contro il provvedimento di Misasi 

Delegazione di protesta degli studenti — La vicepreside ha promesso 
che venerdì riunirà il collegio dei professori per cancellare la riserva 
annotata nel verbale degli scrutini — Telegramma della CdL al ministro 


Il consiglio di presidenza dei 
liceo Tasso intende cancellare 
la riserva annotata accanto al 
la promozione di una ventina 
di studenti sottoposti a proce 
dimento penale. Questo è quan¬ 
to ha dichiarato ieri mattina la 
vicepieside. professoressa Di 
Porto, ad una delegazione di 
giovani che ha protestato con 
tro il telegramma ministeriale 
che sottopone a condizione il 
giudizio per gli allievi dell'isti¬ 
tuto di 'via Sicilia. 

La vicepreside si è anche im¬ 
pegnata a convocare per ve 
nerdì il collegio dei professori, 
cui spetta il compito di ratifi 
care una eventuale sconfessio 
ne dell’iniziativa di Misasi. Co 
me è noto la promozione con 
dizionala era slata annotata 
sul verbale degli scrutini e co 
municata con una lettera ai ge¬ 
nitori degli studenti sotto ac¬ 
cusa. La maggioranza del col 
legio degli insegnanti, a quanto 
pare, pur non condividendo il 
provvedimento intimidatorio del 
ministro della Pubblica Istru 
zione. aveva lasciato ugualmcn 
te passare la riserva. Ora. in 
seguilo alle proteste, i profes¬ 
sori sembra abbiano intenzione 
d' rivedere il loro atteggiamcn 
lo, respingendo le minacce di 
Misasi. 

La grave disposizione è stata 
condannala dalia segreteria del¬ 
la Camera del lavoro che ha 
inviato un telegramma al mi¬ 
nistro della P.I. 


In alcune facoltà dell'università 

Assistenti incaricati 
ancora in agitazione 

Presa di posizione dei sindacati confederali della scuola 


Prosegue lo sciopero a 
tempo indeterminato di un 
gruppo di docenti (assistenti 
incaricati) di alcune facoltà 
scientifiche per chiedere mi¬ 
gliori condizioni retributive. 
Sulla vertenza hanno preso 
posizione ieri sera i sindacati 
confederali della scuola che 
in un documento hanno sotto 
lineato alcuni punti per un 
«avvlj a soluzione dei gra¬ 
vissimi problemi in cui si tro 
va il personale docente e ri¬ 
cercatore dell'università » 
Ecco le richieste delle or¬ 
ganizzazioni provinciali del¬ 
la CGIL. CISL e UH/ 

— stabilizzazione immediata 
degli attuali lavoratori preca¬ 
ri mediante assunzione come 
assistenti ordinari oppure con 
un rapporto contrattuale uni¬ 
co che garantisca condizioni 
economiche e normative pari 


a quelle dell'assistente dt pri¬ 
ma nomina; 

— avvio alla realizzazione 
del docente unico mediante 
riduzione del numero delle 
qualifiche oltre che con la 
abolizione definitiva del pre¬ 
cariato 

Parallelamente alla riduzio¬ 
ne delie qualifiche i sindacati 
confederali hanno chiesto un 
aumento salariale per tutto il 
personale uguale per tutti e 
corrispondente avvio del pie 
no impiego; 

— programmazione delle 
nuove sedi universitarie con 
approvazione di nuove nor¬ 
me e finanziamenti per l’edi¬ 
lizia universitaria; 

— immediata approvazione 
delle norme già richieste dalle 
Confederazioni per la realiz¬ 
zazione del diritto allo studio 
a livello universitario. 


E' morto, a nove anni, per¬ 
chè nessuno praticamente lo 
ha curato. Le suore dell’isti¬ 
tuto dove il piccino era ospi¬ 
tato dicono che era preda, 
da alcuni giorni, di un attac¬ 
co di « reumatismi »; i medi¬ 
ci del pronto soccorso del S. 
Giovanni, dove alla fine il 
bambino è stato trasportato 
dai genitori, hanno diagnosti¬ 
cato una contusione lombare 
e incredibilmente hanno par¬ 
lato di una guarigione entro 
otto giorni. Invece Michele 
Martino è spirato poche ore 
più tardi, solo, in una corsia 
deH’ospedale; la madre, ras¬ 
sicurata, era tornata a casa; 
sempre cosi possa essere chia¬ 
mata la baracca dove la don 
na vive con il marito e altri 
quattro figli. Ma non è sol 
tanto questo l’aspetto grave 
di tutta la tragedia; ancora 
una volta sono sotto accusa 
le strutture dell’assistenza 
all’infanzia. Un fratello della 
vittima, ospitato nello stesso 
istituto racconta, giura che 
il ragazzino era caduto da 
una altalena: «Eravamo soli, 
nessuno ci sorvegliava... la 
assistente è arrivata solo do¬ 
po, ha preso in braccio Mi¬ 
chele e lo ha portato a let¬ 
to... » ripete; se le cose stan¬ 
no cosi, come fa capire la 
stessa diagnosi dei medici del 
S. Giovanni, il fatto è gravis¬ 
simo. Le suore comunque 
smentiscono tutto e adesso è 
necessaria un’inchiesta per 
capire quale è la verità: 

E’ una storia, in ogni caso, 
tristissima; un autentico spac¬ 
cato di una realtà romana 
e nazionale che nè il Comu¬ 
ne, sempre amministrato dal¬ 
la DCjié il governo hanno 
saputo e voluto eliminare: 
c’è tutto, dalle baracche alla 
disoccupazione, dai vergogno¬ 
si sistemi di assistenza all’in¬ 
fanzia alle deficienze ospeda¬ 
liere. Vincenza Armato e An¬ 
tonio Martino, i genitori del 
piccino morto, adesso raccon¬ 
tano che non hanno mai a- 
vuto un giorno veramente 
felice da quando sono nati. 
Quarantadue anni lei. 49 anni 
lui. hanno vissuto sino a tre 
anni fa a S. Elena Sannita, 
un piccolo centro in provin¬ 
cia di Isemia, dove anche 
mettere insieme una « gior¬ 
nata» nelle campagne era 
difficilissimo. La molla che 
li ha spinti a venire a Roma 
è stata, purtroppo, la solita 
quella di migliaia e migliaia 
di altre famiglie: la disoccu¬ 
pazione. la mancanza di pro¬ 
spettive. la necessità di tro¬ 
vare un lavoro qualsiasi. So¬ 
no partiti con qualche masse¬ 
rizia e pochi spiccioli e si so¬ 
no « sistemati » in una barac¬ 
ca di via del Torrione 41. al 
Torraccio 

A Roma la vita di Vincenza 
Armato e di Antonio Martino 
non è mutata di molto; lui 
solo di recente ha trovato po¬ 
sto come manovale in un can¬ 
tiere edile, lei si arrangia fa¬ 
cendo « bucati » e servizi a 
ore. Pochi biglietti da mille 
al mese e mai 1 coniugi sono 
riusciti a cambiare casa; non 
sono riusciti ad ottenerne una 
popolare dal Comune ed han¬ 
no continuato a vivere con 
i cinque figli — Mario, 16 
anni. Nicolina. 14 anni Ma¬ 
ria, 10 anni; Michele. 8 anni; 
Felice, 7 anni — nel tugurio 
che è composto da una cu¬ 
cina e da una camera da let¬ 
to dove dormono tutti in¬ 
sieme I componenti della fa¬ 
miglia. E proprio la coarta¬ 


zione, i tanti e tanti proble¬ 
mi della vita quotidiana han¬ 
no spinto Vincenza Armeto a 
rivolgersi all'ONMI, a chiede¬ 
re che i figli più piccoli ve¬ 
nissero ricoverati in un Isti¬ 
tuto. Michele e Felice sono 
stati accolti prima in una 
scuola-convitto della zona; poi 
sono stati dirottati all’istitu¬ 
to di Santa Marinella, il 
«Mater Gratias». 

Questo, quattro mesi fa; 
ogni domenica Vincenza Ar¬ 
meto andava a trovare i figli 
e adesso racconta che non 
era soddisfatta di come i due 
piccini venivano trattati, par¬ 
la anche di schiaffoni. «Co¬ 
munque meglio lì, che in ba¬ 
racca, pensavo », spiega an¬ 
cora. C’è andata anche dome¬ 
nica scorsa e si è subito pre¬ 
occupata quando ha visto che 
le correva incontro solo Feli¬ 
ce. « Dove sta Michele^... ». 
«Sta a Ietto, sta male: è ca¬ 
duto .dall’altalena. Stavano 
giocando da soli ». Il collo¬ 
quio tra madre e figlio è sta¬ 
to interrotto da una signori¬ 
na, un’assistente. «Non è ve¬ 
ro niente — ha precisato — 
suo figlio ha avuto un attac¬ 
co di reumatismi...». aSono 
andata subito a vedere Mi¬ 
chele, aveva un febbrone; mi 
è venuto incontro camminan¬ 
do tutto storto — racconta 
invece la madre — ho pro¬ 
testato, mi è stato risposto 
che c’era solo una soluzione, 
quella di riportarsi a casa i 
bambini». E dove li metto, 
io?, ho ribattuto ma quelle 
hanno insistito...». 

Domenica sera, cosi. Miche¬ 
le e Felice Martino sono tor¬ 
nati nella baracca. Michele 
stava ancor peggio, si lamen¬ 
tava: la madre lo ha messo 
a letto, lo ha vegliato tutta 


la notte e lunedì mattina (« si 
è svegliato piangendo, poi 
mi ha detto che aveva sonno, 
tanto sonno») lo ha portato 
da un medico. Questi gli ha 
dato uno sguardo appena. «Lo 
porti alla mutua », ha detto 
alla donna. Vincenza Armato 
non aveva la « tessera »; dal¬ 
la mutua l’hanno mandata 
via. «Veda, vada in ospeda¬ 
le... ». Finalmente, al San 
iGovanni si è concluso l’allu¬ 
cinante peregrinazione di ma¬ 
dre e figlio. Ma il dramma si 
è compiuto proprio nell’ospe¬ 
dale di via Amba Aradam: 
Michele Martino è stato sot¬ 
toposto ad alcune radiografìe 
e alla fine la conclusione è 
stata incoraggiante. C’era 
una « contusione lombare ». 
roba da pochi giorni. Invece, 
le cose non stavano così: Mi¬ 
chele stava malissimo. E’ 
spirato ieri mattina, alle 7. 

Questa la tragedia, nel rac¬ 
conto degli episodi come si 
sono succeduti. Gli interro¬ 
gativi sono tanti, e tutti 
drammatici; c’è da capire 
se davvero è caduto dall’alta¬ 
lena, se nessuno sorvegliava 
il gioco, per esempio —. Ma 
l’interrogativo più angoscioso 
è quello che fa dubitare del¬ 
l’ineluttabilità della tragedia, 
quello che fa pensare che 
forse Michele poteva essere 
salvato, solo che fosse stato 
curato sin dal primo momen¬ 
to. E* stato visitato, nell'Istitu¬ 
to. da un medico? E perché le 
suore non hanno avvertito 
subito I genitori? E come è 
possibile che al pronto soc¬ 
corso del San Giovanni non 
si siano accorti della gravità 
estrema delle sue condizioni? 
Un’inchiesta si impone in 
tutte queste direzioni. 


Incredibile iniziativa del magistrato 

Il giudice Valeri querela 
i giornali per le critiche 
alla sentenza Pagliuca 


Il giudice Antonio Valeri, 
che fu presidente della Corte 
d'Assise incaricata di giudi¬ 
care l’ex religiosa Maria Dilet¬ 
ta Pagliuca, accusata di mal- 
trattamenti seguiti da morte, 
truffa, violenza privata e le¬ 
sioni, ha presentato diverse 
querele per diffamazione ag¬ 
gravata per mezzo della stam¬ 
pa contro alcuni redattori di 
cronache giudiziarie, contro 
direttori responsabili dei 
quotidiani sui quali quei re¬ 
dattori pubblicarono i resocon¬ 
ti del processo e contro quat¬ 
tro avvocati che nello stesso 
processo furono difensori di 
parte civile. 

Le querele sono state pre¬ 
sentate dal magistrato in se 
guito ad aspri commenti se¬ 
guiti alla sentenza che con¬ 
cluse Il processo, sentenza 
con la quale la corte, dopo 
aver ridimensionato le ac¬ 
cuse mosse alla Pagliuca, in¬ 
flisse all'imputata quattro an¬ 
ni di carcere, due dei quali 
condonati, per maltrattamenti 


semplici. 

L’iniziativa del magistrato 
è, a dir poco, sconcertanti*: 
egli ha presentato delle que¬ 
rele per diffamazione perchè 
alcuni giornali hanno criticato 
la sentenza in pratica assolu¬ 
toria. contro la Pagliuca e- 
sercitando diritti sanciti dal¬ 
la Costituzione. 

Va rilevato che il dottor 
Valeri si querela per critiche 
che sono state rivolte ad una 
sentenza pronunciata non dal 
singolo magistrato ma dalla 
intera Corte d’Assise. 

D’altra parte il presidente 
Valeri deve ancora deposita¬ 
re la motivazione del giudi¬ 
zio sulla Pagliuca Queste 
motivazioni, più di qualsiasi 
querela, potrebbero fornire 
una risposta completa e cor¬ 
retta alle critiche, legittime, 
del giornali e degli avvocati 
dimostrando cioè con i fatti 
che l’accusato ha avuto ef¬ 
fettivamente la pena che Me¬ 
ritava. 


> 























r Unità / mercoledì 21 giugno 1972 


pag. 9 / rama-regione 


Sarà elaborata dall’Unione Lottisti 


I testimoni hanno cambiato parere : il « giallo » si e chiarito 


PROPOSTA DI LEGGE REGIONALE 
contro le lottizzazioni abusive 

Drammatica denuncia dello stato delle borgate e della città * La revisione del piano regolatore e 
le soluzioni di più breve periodo - Una strategia unitaria contro l'azione delle forze conservatrici 


Era sola la suicida del Pincio 


« £ che fai? Ti butti? », le avrebbe gridato un giovane vedendola scavalcare la balaustra del¬ 
la piazza - Qualcuno ha capito male la frase: « E buttati, che aspetti? » - Così è nato l’equi¬ 
voco - Per la polizia le indagini sono adesso concluse - Tentativo di suicidio a piazza Barberini 


Giovedì 29 prima tappa 
per. la sottoscrizione 


La Federazione ha fissalo per GIOVEDÌ 29 GIUGNO LA 
PRIMA TAPPA DELLA SOTTOSCRIZIONE PER LA STAMPA 
COMUNISTA. È stato dato alle sezioni della città e della pro¬ 
vincia l'obiettivo di effettuare entro tale data il versamento 
di tutte le somme raccolte in questa prima fase della cam¬ 
pagna. Migliaia di compagni sono già impegnati nel contatto 
con i lavoratori, con le donne, con i cittadini e chiedono a 
tutti di sostenere la propaganda e le lotte del PCI In questa 
delicata fase politica e di crisi per la formazione del governo. 

Particolare impegno viene dalle sezioni e dalie cellule 
aziendali. L'appello lanciato dal Partito perché ogni compagno 
sottoscriva una giornata di lavoro e affinché ogni lavoratore 
dia il suo contributo al PCI viene raccolto ogni giorno più 
largamente nelle fabbriche, sui cantieri, nei luoghi di lavoro. 
Le sezioni e le cellule sono invitate a comunicare in Federa¬ 
zione gli impegni di lavoro assunti per garantire lo sviluppo 
della campagna di sottoscrizione. 


Gli alti dei Comuni e delle Province 

Controlli: solo o luglio 
pronto il regolamento 

Un nuovo rinvio per dare modo ai sinda- 
ci di esaminare il documento elaborato 
dalla commissione del consiglio regionale 


Il regolamento del Comi¬ 
tato di controllo sugli atti 
delle province, dei comuni e 
degli altri enti locali e delle 
sezioni decentrate, sarà sotto¬ 
posto all’approvazione del 
Consiglio regionale solo nei 
primi giorni del prossimo me¬ 
se di luglio. L’esame dello 
schema di regolamento ela¬ 
borato dalla Giunta e va¬ 
gliato dalla competente com¬ 
missione consiliare permanen¬ 
te — informa un comunicato 
della Regione — è stato rin¬ 
viato di ima quindicina di 
giorni per dare modo alle 
Province e ai Comuni del La¬ 
zio di presentare le proprie 
osservazioni, in attuazione del 
principio della partecipazione 
diretta degli enti locali alle 
decisioni più qualificanti della 
Regione. Si tratterà però solo 
di una consultazione scritta: 
ai presidenti delle Province e 
ai sindaci è stato infatti chie¬ 
sto un parere scritto sul prò 
getto di regolamento Nell’ul¬ 
tima seduta del Consiglio re- 
gionale il compagno Berti 
aveva invece proposto, a no¬ 
me del gruppo comunista, di 
promuovere un convegno fra 
ì reppresentanti dì tutti gli 
enti locali per discutere sulle 
norme che devono regolamen- 


Forlanini 


Insediato 
il nuovo 
consiglio di 
amministrazione 


Il nuovo Consiglio di am¬ 
ministrazione dell'ospedale re 
gionale « Carlo Forlanini » è 
stato insediato ieri mattina 
alla presenza dell'assessore 
regionale alla Sanità Presi¬ 
dente è stato eletto il socia¬ 
lista prof Antonio Frajese. 
Nei prossimi giorni è previsto 
anche l’insediamento dei Con¬ 
sigli di amministrazione degli 
ospedali « Spolverini » di Aric¬ 
cia. Oftalmico e Traumato¬ 
logico. 

Non è possibile invece pro¬ 
cedere airinsediamento dei 
consiglieri dell’ospedale spe¬ 
cializzato « Eastman » perchè 
il ministero della Pubblica 
Istruzione, nonostante le ri¬ 
petute sollecitazioni, non ha 
ancora designato il suo rao 
presentante II ministero del¬ 
la Pubblica Istruzione, ’nfal- 
ti, insieme al ministero degli 
Esteri, hanno diritte a d’te 
posti nel Coasiglio di ammi¬ 
nistrazione. : n quanto i due 
enti rappresentano gli ìnte 
ressi originari dell’istituto o 
dontoiatrico. 

Grave è il comportamento 
del ministro Misasì sul quale 
ricade la pesante responsa 
bilità di bloccare l’attuazione 
di una delibera del Consìglio 
regionale e dì impedire che 
11 nuovo Consiglio di ammi¬ 
nistrazione possa mettere 
mano, con sollecitudine, alla 
riorganizzazione deli’ « East¬ 
man ». soprattutto per prò 
muovere la prevenzione della 
carie dentaria Sull’argomento 
11 compagno Ranalli ha pre 
sentato nei giorni scorsi una 
Interrogazione chiedendone la 
discussione nella seduta che 
11 Consiglio regionale terrà 
venerdì mattina 


Conferenza 
di Santarelli 
all’Istituto 
Gramsci 

Domani, alle ore 18,30, En¬ 
zo Santarelli terrà la quinta e 
ultima confa rema del ciclo 
« Polìtica e ideologia ». 

Tema della esposizione di 
domani sarà « Eatremitmo ideo¬ 
logico e socialismo borghese: 
fra ideologia a reazione ». 


tare la futura attività del co¬ 
mitato di controllo e delle sue 
sezioni distaccate. La propo 
sta nonostante sia stata ri¬ 
conosciuta valida, non è stata 
però accolta, in quanto « il 
tempo a disposizione » è trop¬ 
po breve Si deve ! nfatti pro¬ 
cedere con estrema rapidità 
alla elaborazione del regola¬ 
mento per non bloccare l’at¬ 
tività degli enti locali di tutta 
la Regione. 

All’elaborazione dello sche¬ 
ma di regolamento si è giunti 
purtroppo dopo un lungo pe¬ 
riodo a causa dei continui 
rinvìi imposti dalle tre giun¬ 
te che si sono succedute alla 
Regione, prima quella di cen¬ 
tro sinistra. poi monocolore e 
successivamente ancora di 
centrosinistra. 

L’ultimo rinvio all’approva¬ 
zione del regolamento sì è 
reso necessario dopo una ri¬ 
chiesta formulata dal sindaco 
di Roma e dal presidente della 
provincia di Roma. Sia Da- 
rida che La Morgia. dopo 
essere stati invitati ad espri¬ 
mere un parere sul regola¬ 
mento. hanno chiesto ulteriore 
tempo per consentire un più 
approfondito esame del do¬ 
cumento. La richiesta è stata 
accolta dal Consiglio regio¬ 
nale nell’ultima seduta 


Richiesta del PCI 


Imposta 
di famiglia: 
il Comune 
faccia il punto 


Tornano all’esame del con¬ 
siglio comunale i problemi del¬ 
la politica fiscale. Tra l'altro 
inserite all’ordine del giorno 
dell’assemblea sono le tariffe 
delie impaste di consumo, 
mentre appare necessario un 
bilancio dell’attività svolta dal¬ 
l’amministrazione nel settore 
dPll’impasta di fam:gl.a do 
po le decisioni adottate. g:à 
sul finire dell’anno scorso 
dalla commissione consiliare 
di concentrare l'attività e la 
attenzione sui redditi p:ù eie 
vati, soprattutto quelli supe 
riori ai cinquanta milioni 

A questo proposito va se 
gnalata un’iniziativa del grup 
po comunista. I compagni Pie 
ro Deìla Seta. Angelo Boni e 
Luciano Ventura hanno rivol¬ 
to un’interrogazione all’asses 
sore a: tributi. Tullio De Fe¬ 
lice (socialista) per sapere 
• qual è stata nei mesi tra 
scorsi d. aprile e maggo la 
attiv-tà svolta dalla comtnis 
sione centrale per i tributi lo 
cali relativamente all’esame 
dei ricorsi per l’imposta di 
famiglia » e in modo partico 
lare per ottenere le seguenti 
informazioni: qual è il nume¬ 
ro delle decisioni pronunciate 
e comunicate al Comune ri¬ 
ferito a quale numero di con¬ 
tribuenti. per quali fasce di 
imponìbile, per quale am¬ 
montare complessivo di im 
ponibile e di impasta decisi 
dalla commissione. 

Sempre in tema fisca;e si 
ricorderà come, ai tempo in 
cui era assessore a: tr buti il 
de Padellaro scattò, per Firn 
posta di famiglia una opera 
zione diretta a colpire i ceti 
medi ed i lavoratori Fra i 
più colpiti furano i dipenden 
ti delle municipalizzate, per i 
quali, dopo una azione dei 
sindacati e le sollecitazioni del 
consiglieri del PCI. si giunse 
ad alcune soluzioni concorda¬ 
te. Contro tale soluzioni è sta¬ 
ta ora depositata un’interro¬ 
gazione « urgentissima » di al¬ 
cuni consiglieri missini che ri¬ 
tengono le soluzioni adotta¬ 
te * scorrette » Non è scor¬ 
retto invece il modo con cui 
i principi Buoncompagnl-Lu 
dovisi - uno dei principi « ne¬ 
ri » è stato candidato nella li¬ 
sta cosiddetta destra naziona 
le il 7 maggio - pagano od 
hanno pagato l'imposta di fa¬ 
miglia. 


Una drammatica denuncia 
dello stato sociale ed urbani¬ 
stico delia città è contenuta in 
una nota del sindacato Unione 
lottisti. La nota parte con un 
invito ai partiti democratici, ai 
sindacati, agli eletti al Comune 
e alla Regione. aU’lNU per un 
impegno profondo onde mutare 
la situazione di vita delle bor¬ 
gate. L'Unione non chiede prov 
vedimenti settoriali, ma soluzio¬ 
ni politiche generali che ten¬ 
gano fermo il rapporto inscin¬ 
dibile fra situazione delle bor¬ 
gate e situazione delia città. 

In questi ultimi mesi la si¬ 
tuazione nelle borgate — affer¬ 
ma la nota — si è notevolmente 
aggravata, a causa della inca¬ 
pacità e della mancanza di vo¬ 
lontà politica dei responsabili 
del governo della città, ad af¬ 
frontare seriamente i problemi 
delle borgate. 

In forte ritardo è la predi¬ 
sposizione dei piani particola¬ 
reggiati delle borgate in FI; ed 
è assente qualsiasi seria pro¬ 
grammazione di finanziamenti 
per l’attuazione dei piani parti¬ 
colareggiati già adottati. Le 
conseguenze di questo ritardo 
sono gravissime, per quanto 
concerne la dotazione dei ser¬ 
vizi essenziali della vita civile 
per le borgate che. da anni, at-. 
tendono la loro ristrutturazione: 
ancora più gravi, se si pensa 
che il problema dei servizi si 
pone anche per le borgate at¬ 
tualmente fuori Piano Regola¬ 
tore. 

In questi ultimi mesi le lot¬ 
tizzazioni abusive sono dilaga¬ 
te. e gli speculatori hanno avu¬ 
to completamente mano libera. 
Decine di nuove borgate sono 
sorte, senza alcun controllo e 
senza alcun intervento del Co¬ 
mune, in terreni destinati dal 
Piano Regolatore Generale a 
verde pubblico, servizi. 167. El. 
HI. H2. o vincolati a rispetto 
o protezione di falde idriche. 
La misura dei lotti è raramente 
superiore ai 1.000 metri; più 
spesso si tratta di lotti di 500 
800 metri 

Al dilagare delle lottizzazioni 
corrisponde sempre più un in 
tervento edilizio di tipo specu 
lativo: ville di lusso, attività 
commerciali, palazzine destinate 
all'affitto e alla vendita. Il che 
rende più caotico Io sviluppo del¬ 
la città, e compromette seria¬ 
mente le prospettive di una re¬ 
visione del Piano Regolatore 
Generale, e di una program¬ 
mazione degli investimenti, ca¬ 
paci di risanare le borgate sor¬ 
te esclusivamente dal bisogno 
di case dei lavoratori romani. 

Coerentemente con il mutare 
del carattere dell’abusivismo, i 
lottizzatori hanno dato vita ad 
organizzazioni e consorzi, che 
operano apertamente in loro di¬ 
fesa. tentando di strumentaliz¬ 
zare le preoccupazioni e il di¬ 
sagio dei lavoratori delle bor¬ 
gate. E' un tentativo di rom¬ 
pere l’unità dei lavoratori del¬ 
ie borgate, di ostacolare le or¬ 
ganizzazioni. che hanno indivi¬ 
duato i nemici da battere e la 
strada da percorrere per risol¬ 
vere i problemi delle borgate 
e della città, coprendo e for¬ 
nendo un alibi ai gruppi diri¬ 
genti e alia loro inerzia e com¬ 
plicità nei confronti dei lottiz- 
zatori. 

E’ necessaria una strategia 
unitaria dei lottisti, dei partiti 
democratici, delle organizzazio¬ 
ni dei lavoratori, delle associa¬ 
zioni culturali interessate ai 
problemi urbanistici, per batte¬ 
re la speculazione e modificare 
il modo di sviluppo della città. 

L'Unione lottisti indica poi i 
problemi per la costruzione di 
questa strategia. 

PIANO REGOLATORE: esso 
è ormai compromesso e saltato. 
La revisione del piano è quindi 
lo sbocco naturale di un movi¬ 
mento politico di massa, deila 
lotta unitaria dei lavoratori e 
dovrà essere essa stessa mo¬ 
mento di scontro politico e di 
partecipazione dei lavoratori al¬ 
le fondamentali scelte della vita 
della città Ma poiché non è 
possibile accettare un nuovo 
periodo di paralisi m attesa di 
un nuovo piano l’Unione lottisti 
indica gli strumenti concreti da 
utilizzare nel breve periodo: 

1) Rapida elaborazione dei 
piani particolareggiati delle zo 
ne FI. prevedendo la minima 
espansione possibile della cu¬ 
batura permessa, ed il massimo 
possibile dei vincoli urbanistici 
per servizi sociali e verde; ac¬ 
canto a questo, si rende indi 
spensabile l’elaborazione di un 
piano finanziano per l’immedia 
ìa realizzazione dei principali 
servizi previsti dai singoli piani 
particolareggiati; 

2) una variante generale al 
P.R.G. per l'edilizia scolastica 
c gli asili nido, per vincolare 
almeno altri 1.000 ettan di ter 
reno: 

3) l'inclusione delie nuove bor¬ 
gate abusive sorte dal 1962 al 
1969 nelle zone di ristruttura¬ 
zione (FI): i lavoratori che le 
abitano non sono responsabili 
di una scelta cui sono stati co 
stretti dalla politica del Campi¬ 
doglio e dei proprietari fon¬ 
diari; 

-I) impegno del Comune a vin¬ 
colare ed espropriare, nei com 
pronsori El. ai sensi della legge 
per la casa, le aree necessarie 
alla costruzione di abitazioni de 
stinate agli abitanti delle bor 
gate, la cui posizione non può 
essere sanata in alcun modo; 

5) inclusione nelle zone Fi 
delle borgate che. a suo tempo, 
furono comprese nei piani di 
zona della legge 167; 

6) rapida c piena attuazione 
delia legge per la casa e dei 
piani di zona della legge 167; 
Comune e Regione non hanno 
soltanto il compito di assegnare 
e realizzare i fondi oggi dispo 
rubili, precedenti alla L, 865 o 
conseguenti alla legge, ma deb 
bone porsi a capo di una mo¬ 
bilitazione di massa, per otte¬ 
nere ulteriori finanziamenti per 
l'edilizia economica e popolare. 

Non è infatti ammissibile che, 
su di un fabbisogno denunciato 
dalla Regione in oltre 600 miliar¬ 
di, vengano assegnati al Lazio 


soltanto 133 miliardi, e di que¬ 
sti non venga al Comune di 
Roma che uno stanziamento per 
le sole opere di urbanizzazione. 

LE LOTTIZZAZIONI ABUSI¬ 
VE. « Una delle condizioni fon¬ 
damentali per avviare una se¬ 
ria revisione del P.G.R. è la 
fine deil'abusivismo. e. in par¬ 
ticolare. delle lottizzazioni abu¬ 
sive. 

Se non si ferma l'abusivismo, 
non saremo in grado di provo¬ 
care nè una svolta nello svilup¬ 
po cittadino, nè la soluzione dei 
problemi delie borgate; ed è 
evidente che questa battaglia 
deve essere legata ad una seria 
politica delia casa da parte del 
Comune, della Regione, degli 
enti dell'edilizia popolare, e ad 
una riforma della legislazione 
urbanistica ». 

I lottisti delle borgate roma¬ 
ne chiedono che il Comune si 
ponga alla testa di una larga 
mobilitazione popolare contro le 
lottizzazioni: già questo potreb¬ 
be quanto meno frenarne lo svi- 
lupo, ed impedirne il dilagare. 

L'Unione lottisti intende ri¬ 
proporre la necessità di elabo¬ 
rare al più presto (con il con¬ 
tributo dei gruppi consiliari de¬ 
mocratici, degli urbanisti, dei 
giuristi che intendano impegnar¬ 
si in questa direzione) una pro¬ 
posta di legge regionale contro 
le lottizzazioni abusive. Si trat¬ 
ta. cioè, di regolamentare, con 
legge regionale, il frazionamen¬ 
to e la vendita dei terreni, per 
impedire la lottizzazione abusiva 
e per agevolare il controllo de¬ 
gli enti locali su tutte le ope¬ 
razioni che interessano l'assetto 
del territorio. 

La nota conclude sottolinean- 
da l'esigenza, per questo, di uno 
studio accurato ed una seria 
verifica dei problemi connessi 
ad una simile proposta; e a que¬ 
sto impegno chiamiamo tutte 
le forze che sono. oggi, schie¬ 
rate nella lotta contro la spe¬ 
culazione e la rendita. 

« Siamo certi — conclude la 
nota — dell’opposizione che ad 
una simile proposta di legge 
verrà organizzata dalle forze 
conservatrici, in tutte le sedi; 
ma siamo anche certi dell’ap- 
oggio e del sostegno che ver¬ 
ranno dalio schieramento demo¬ 
cratico e da tutti i lavoratori 
delle borgate ». 


LIRICA «CONCERTI 

A.M.R. 

Alle 21,30 Chiesa S. Ignazio 
concerto dell'organista W. Van 
de Poi. 

ASSOCIAZIONE PERGOLESIANA 

Venerdì alle 21,15 Chiesa Ame¬ 
ricana di S. Paolo (V. Nazionele- 
V. Napoli) concerto Comp. Stru¬ 
mentate dell'ass. Pergotesiana. 
Solisti: A. Darras clavicembalo, 
A. Snarskei baritono, A. Deqlin- 
nocenti tenore. L. Pelosi organo. 
Musiche G. Petrassi. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32-A • Tel. 
6SS952) 

Alle 21,30 Chiesa di 5. Agnese in 
P.zza Navona, concerto del Coro 
Polifonico Romano diretto da G. 
Tosato. Musiche di G Pier Luigi 
da Palestrina 

PROSA -RIVISTA 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri. 11 TeL 8452674) 
Domenica alle 17 la C.ia D'Ori- 
glia-Palmi pres. « Il ritorno dalla 
villeggiatura » commedia brillan¬ 
te in 3 atti di C. Goldoni. Prezzi 
familiari. 

CENTOCELLE (Via dei Castani, 
201-A P. dei Gerani) 

Alle 21 e grande richiesta il Pa 
tagruppo pres. « Ubu re » di A. 
Jarry. 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 
Tel. 862948) 

Alle 21,30 penultimo giorno 
■ Sulla curiosa rivoluzione di un 
rompiscatole » farsa ma non trop¬ 
po di M. Chiocchio con E. Del 
Giudice, Spaziani, Belletti. M. 
Chiocchio. Regia autore. 

ELISEO (Via Nazionale. 186 
Tel. 462114) 

Alle 21 « Saggi di danza » 

FESTIVAL DEI DUE MONDI DI 
SPOLETO 

Al TEATRO NUOVO alle ore 
20.30 speli, di apertura « Ascesa 
e rovina della città di Mahagon- 
ny » di Weill-Brecht. Regia Giu 
seppe Patroni Griffi. Direttore 
d’orchestra Christopher Keene. 
Prenolaz 684677. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati, 3 
Tel 561156) 

Alle 21.30 il Goldoni Musical 
in « Everyman » di Patrik Persi- 
chelti con A. Meriwether. E Ri- 
chards. A. Collins. S. Williams, 

E. Van Stikla. M. Vigiano. R. 
Sommers. Regia W. Marlin 

VILLA ALDOBRANOINI 
Dal 28 giugno alle ore 21.30 
XIX Estate di prosa romana di 
Checco e Anita Durante. Leila 
Ducei con Sammartin, Pezzinga. 
Marcelli. Croce. Del Cile. Sereni, 
Paliani, nel successo comico 
« Vecchiaia maledetta » di F Fai 
ni Regia E Liberti 

VILLA CELI MONTANA (Piazza 
S. Giovanni e Paolo) 

Sabato e domenica alle 19 saggio 
allievi del centro di danze clas¬ 
siche diretto da Marcella Otinella. 
I bambini sono invitati ad inter¬ 
venire. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Melimi, 
n. 33 Tel 382.945) 

Alle 22,15 Michael Aspinall pres. 

« La Traviata ». 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riart 
n. 81 Tel 6568711) 

Alle 21,45 il Gruppo Teatro In¬ 
contro pres » Credere, obbedi¬ 
re». » novella di R. Velier con 
Ghiglia, Meroni. Olivieri, Redini. 
Sansotta 

BEAI 72 (Via Selli. 72 tei* 
fono 899595) 

Oggi riposo 

CIKLULU USCITA (Via Banchi 
Vecchi. 45 Tel 652272) 

Alle 22,30 la condizione meri¬ 
dionale « Le mani sulla città » 
film di Francesco Rosi. 

FILMSTUDIO 70 (Via degli Orli 
d'Alibert, 1 C Via della Lun¬ 
ga ra Tel 650.464) 

Alle 19-21-23 t Cinema e poli¬ 
tica »: * E' là il cielo e la terra » 
di Guido Lombardi e Anna Lajolo 
(anteprima). 

GRUPPO ALEPH (Via S. Fran¬ 
cesco a Ripa 57) 

Domani alle 21,15 a richiesta ec¬ 
cezionale per Ire giorni « Dido- 
nca » di Ugo Margio. 

NINO DE TGLLiS (V. della Paglia 
n. 32 Tel. 58.95.205) 

Alle 22 il Gruppo Teatro pres. 
« Bassa macelleria » cento anni 
di storia attraverso le canzoni del 
popolo con A. Marini e C Mur- 
tas. Ultima replica. 

SPAZI02ERO (Vicolo dei Panieri 
n. 3) 

Alle 21,30 • fino a sabato 24 
Pantomime • giochi dal mimo te¬ 
desco Hetfrid Foron. 


Non lo hanno ancora Identificato e a questo punto in tanti, compresi gli inve¬ 
stigatori, cominciano a fare marcia indietro, a dirsi convinti che la tragedia del 
Pincio non ha avuto un altro protagonista, oltre alla donna — Laura Lori, 42 
anni, madre di quattro figli — che si è lanciata nel vuoto dalla celebre ter¬ 
razza. Gli stessi testimoni avrebbero modificato il loro racconto dei fatti; sono 
stati interrogati ieri ed hanno sostenuto che io sconosciuto si era rivolto alla 
donna, che stava già scavalcando la ba laustra, ma solo per gridarle di non fare 


pazzie. « A matta... e 


Borghetto Nomentano 


Interviene 
la polizia 
per sfrattare 
due famiglie 

Per eseguire una sentenza 
di sfratto conìro due fami¬ 
glie di baraccati, che vivono 
in decrepite casupole al Bor¬ 
ghetto Nomentano, all'altez¬ 
za di viale Etiopia, e che 
si trovano nell'impossibilità 
di pagare la pigione, è stala 
fatta intervenire la polizia. 
Gli agenti hanno tentato di 
cacciare le famiglie che si 
sono opposte. Ne sono nati 
Incidenti durante 1 quali una 
donna è svenuta. 

L'Intervento poliziesco è 
stato richiesto — a quanto 
pare — dal padrone della 
casupola. Del tutto ingiusti¬ 
ficato appare comunque 11 
modo In cui gli agenti sono 
«Intervenuti» contro te fami¬ 
glie, che vivono nella più 
squallida miseria, e che non 
hanno potuto pagare l'affitto 
per baracche che il Comune, 
del resto, da tempo avrebbe 
dovuto eiiminare dando alle 
famiglie stesse un'abitazione 
civile. Ma II Comune tutto 
ha fatto in quest! mesi fuor¬ 
ché mantenere gii impegni 
assunti per dare ie case ai 
senzatetto. Di qui le gravi 
responsabilità dei Comune 
per le situazioni di estremo 
disagio che continuano a 
crearsi nei borghetti e l'as¬ 
surdità del comportamento 
della polizia. 


fai?... Te b utti?... ». le £ 

subito dopo la tragedia, alcu¬ 
ni testi avevano invece raccon¬ 
tato che Laura Lori era giunta 
sul piazzale con un gio v ane 
« alto, atletico, abbronzato » e 
che questi, dopo una lite vio¬ 
lenta, le aveva urlato una fra¬ 
se tale da configurare l'incri¬ 
minazione per istigazione al 
suicidio. « E buttati... che 
aspetti?... », le aveva detto 

Intanto Carlo Finocchi, il 
marito della donna, non è sta¬ 
to ancora sentito dalla polizia; 
ma comunque, in uno scambio 
di battute con alcuni funziona¬ 
ri, avrebbe ripetuto che la mo 
glie non aveva nessun motivo 
di uccidersi, che i loro rap 
porti erano dei più tranquilli, 
che anzi erano tornati da po¬ 
chi giorni da un « viaggio di 
piacere ». Laura Lori è uscita 
di casa, lunedì, alle 11.30; il 
marito, che lavora come im¬ 
piegato presso una ditta far¬ 
maceutica, le aveva dato ven¬ 
timila lire che sarebbero do- 
"ute servire per acquistare al¬ 
cuni abiti per ì quattro figli. 

Laura Lori è arrivata sul 
piazzale del Pincio tra le 13 e 
le 13,30; come ha passato le 


Dibattito 
con i lavoratori 
delia Tiburtina 


Nel quadro della rassegna 
organizzata dalla Casa del Po¬ 
polo di Settecamini dedicata 
alle « forme di comunicazione 
e di lotta delle classi lavora¬ 
trici » si svolge oggi alle 18 
una discussione tra il compa¬ 
gno Maurizio Ferrara e I lavo¬ 
ratori delle fabbriche della Ti¬ 
burtina, sulla situazione politica 
attuale. La rassegna resterà 
aperta fino al 24. 


[•ebbe detto. Come è noto, 


due ore precedenti, non si sa; 
certo, non è andata a fare gli 
acquisti. Non aveva nessun 
pacco con sè e nella borsa le 
sono state trovate diecimila li¬ 
re. Non si sa nemmeno come 
abbia speso ie altre diecimila 
lire, ma questo è un particola¬ 
re che non interessa molto gli 
inquirenti. E d’altronde per lo¬ 
ro, dopo le nuove dichiarazio¬ 
ni dei testimoni, il « giallo » è 
concluso. 

Ieri, intanto, si è svolta la 
autopsia della salma di Laura 
Lori. La donna è morta per 
una serie di gravissime frat¬ 
ture interne, 

* * * 

Ha tentato di uccidersi ta¬ 
gliandosi le vene, mentre era 
in macchina colla sua ragazza 
nella centralissima piazza Bar¬ 
berini. Ma la donna non ha 
"obito saperne, è scesa dal¬ 
l’auto, pochi passi, ed è svenu¬ 
ta cadendo in strada. Quando 
si è riDresa, nell’incredibile 
trambusto che si era creato, 
alla gente che era intorno a 
lei. ha detto: « Giancarlo si è 
tagliato le vene... chiamate la 
polizìa ». Ma quando l’uomo 
è stato trovato, privo di sensi, 
e trasportato al San Giacomo, 
lei non ha voluto nemmeno 
vederlo. 

Giancarlo Persio, di 22 anni, 
abitante a via Borgia, geome¬ 
tra, e Giuliana Tavianini ave¬ 
vano litigato, perchè lei vole¬ 
va lasciarlo. Giancarlo Persio, 
allora, ha preso una lametta 
e si è tagliato le vene dei pol¬ 
si. davanti alla ragazza inorri¬ 
dita. Poi. scesa la ragazza, 
ha messo in moto la « 125 ». ed 
è partito: ma davanti all’alber 
go « Asler » di via Sistina si 
è accasciato oramai privo di 
sensi, in un lago di sangue E’ 
giunta la polizia, avvertita dal 
portiere dell’hotel. e l’ha por¬ 
tato al San Giacomo, dove gua¬ 
rirà in 15 giorni. 


. im i "" 11 " 

VITA* DI PARTITO 
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ASSEMBLEE — Settecamini, oro 
18 (M. Ferrara)} Cellula SIp, oro 

17.30, a Campiteli!; Fiat Magliari», 
ore 18, a Porto Fluviale (O. Man¬ 
cini)! Steler, ore 17 (Benclni): 
Portuense, ore 20 (M. Mancini) i 
Cellula Poligrafico Piazza Verdi, 
ore 17,30, a Parioli (Giannantonl- 
Vcicre); Moricone, ore 21 (Mo¬ 
dica) . 

C.D. — Ponte Mammolo, ore 19 
(Raparelll); Vescovio, ore 20 
(Funghi); Ostia Nuova, ore 19,30 
(Rolli); Tor de’ Cenci, ore 19 (Vi¬ 
tale); Primavalle, ore 20,30 (Bor¬ 
gna) ; Alcssandrina-N. Alessandri¬ 
na, ore 20 (Fredduzzi); Montero¬ 
tondo, ore 18,30 (Micuccl); Gui- 
donia, ore 20,30, comitato comu¬ 
nale c CCDD (Micuccl). 

ZONE — Zona Centro, ore 

20.30, commissione culturale, se¬ 
gretari di sezione c responsabili di 
propaganda a Campo Marzio (M. 
Trombetta). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula di Scienze Politiche, ore 21, 
in Federazione; Cellula di Ingegne¬ 
ria, ore 19, in Federazione. 

CORSI IDEOLOGICI — Castel- 
giubileo, ore 21 (Vivlanl); Vesco¬ 
vio, ore 18 (Bcntivcgna). 

FGCR — Circoscrizione mare ore 
19, attivo FGCI a Ostia Antica 
(Proia). 

LE SEZIONI CHE NON HANNO 
ANCORA CONSEGNATO IL QUE¬ 
STIONARIO SONO PREGATE DI 
FARLO PERVENIRE AL PIU’ PRE¬ 
STO IN FEDERAZIONE. 


Il gruppo consiglieri comunisti 
della Provincia è convocalo per ve¬ 
nerdì, alle ore 16, a palazzo Va¬ 
lentin!. 


Casa della Cultura 


Stasera 
dibattito 
sulla mafia 

Si svolgerà stasera alle oro 
21 alla Casa delia Cultura 
in via del Corso 267 un 
dibattito sulla mafia presie¬ 
duto da Simone Gatto. La 
discussione, alla quale inter¬ 
verranno Libero Della Briotte, 
Vittorio Frosini, Emanuele Ma- 
saluto, Domenico Novacco, Giu¬ 
liana Saladino e Cesare Terra¬ 
nova, muovorà dall’esame di al¬ 
cuni recenti volumi sull’argo¬ 
mento. 1 libri che saranno og¬ 
getto del dibattito aono: « La 
mafia e lo Stato » di E. Ma¬ 
caiuso - Editori Riuniti; « La 
mafia Ieri e oggi » di D. No¬ 
vacco • Editore Feltrinelli e 
■ De Mauro » di G. Saladino, 
edito anch’csso da Feltrinelli. 


PICCOLA CRONACA 


Traffico 

In dipendenza di lavori stradali 
e lino al termine degli stessi, è 
disposta la chiusura al traffico vei¬ 
colare di via Provana, nel trat¬ 
to compreso tra via C. Felice e via 
Biancamano, e di via Biancamano. 

Vigili urbani 

Nelle giornale di venerdì e sa¬ 
bato scorso, durante le operazioni 
di servizio per il controllo delle 
< zona disco » e degli itinerari 
preferenziali, sono state elevate le 
seguenti contravvenzioni: per divieti 
di sosta, n. 5304; per mancata ap¬ 
posizione del disco orario, n. 573* 

Lutti 

E’ morto il compagno Cesare 
Mattioli, iscritto alla sezione Ar- 


deatina. I funerali si svolgeranno 
oggi, alle ore 15,30, partendo dal 
Sant’Eugenio. Ai familiari le fra¬ 
terne condoglianze delia sezione e 
dell’Unità. 

I compagni della sezione di Ti¬ 
voli esprimono il più profondo 
cordoglio alla famìglia dei compa¬ 
gno Amedeo Coresi, immaturamen¬ 
te scomparso a seguito di un inci¬ 
dente stradale. Fraterne e sincere 
condoglianze anche da parte del 
nostro giornale. 

Concorso 

L’ATAC ha bandito un concor¬ 
so pubblico a 4 posti di capo ri- 
partizione in prova per laureati in 
giurisprudenza. Il termine per lo 
presentazione delle domande scado 
il 7 agosto. Per informazioni rivol¬ 
gersi alla direzione dell’ATAC in 
via S. Martino della Battaglia 56. 


Schermi e 


TORD1NONA (V. A equa» parta 16 
TeL 657206) 

Alle 18,30 e 21,30 il G.T.L. pres. 
« Tra un atto e l’altro » di S. 
Lopez e « L’arctcoso » di R. Pin- 
get. 

CABARET • MUSIC 
HALL - ETC. 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Dorotao, 6 TeL 589.16.71) 
Alle 21 spettacolo di puro fol 
More italiano. 

FOLK ROSSO (Vio Garibaldi. 56 
TeL 564673) 

Alle 22 serata aperta ai Folksin- 
gers ed ai Jazzisti romani. Do¬ 
mani alle 21 Jazz samba. 
FOLKSTUDIO (TeL 5892374) 

Alle 22 Foikstudio pres. « Pasto¬ 
rale » sequenza di canti popolari 
dell’Italia Centrale nell’interpre- 
tazione di Ettore e Donatine De 
Carolis. 

INCONTRO (IVa della Scala. 67 
Trastevere Tel. 589.51.72) 

Alle 22.30 • E Adamo mangiò- 
—il pomo » testi e regia di E 
Gatti con A Nanà, E Monteduro. 
G. Gabrani. S De Paoli Al Diano 
Primo Di Gennaro. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglio 
mento, 9) 

Alle 22 Luigi Dionisi e la sua 
grande orchestra. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA IOVINELLI (T. 7303316) 
Ciamango e Strip-tease internazio¬ 
nale 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Agente 007 Thunderball. con 5. 
Connery A A» 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Cosa aveta fatto a Solange? con 

F. Testi (VM 181 G 68 

AMBASSAOE 

Brivido delta notte, con C East- 
wood (VM 14) DR 69 

AMbKiCA (Tei 586.168) 

Gli artigli dello squartatore, con 
E. Porter (VM 18) DR ® 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Il caso Mattei fon G M Volontà 
OR *96» 

APPIO (Tel. 779.638) 

Anche se volessi lavorare che tac¬ 
cio? con F Testi 

(VM 18) G * 
ARCHIMEDE (Tei 875.567) 
Midnight cowboy* 

ARISTON (Tel 353.230) 

Taking OH. Con 8 Henry 

(VM 18) 5A A* 
ARLECCHINO (TeL 360.35.46) 
Senza famiglia nullatenenti cere» 
no alletto, con V Gassman 

SA 996» 

AVANA (Tel. 551.51.05) 

Helga DO »* 

AVENTINO (Tel 572.137) 
Contro fi g u ra per un defitto, con 
5. Davis ir. C 69 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Dumbo DA f f 

BakucKiNI (Tel 471.707) 

C’era una volta un commissario 
con M. Constantin SA A 

BOLOGNA (Tei «26 700) 

Tom e Jerry addio fattaccio cru¬ 
dele DA A 

CAr-i lOL (Tel 393.280) 

Si può fare amigo. con S Spencer 

A * 


CAPRANICA (Tei. 672.465) 
Decamerone proibito, con D Cro- 
starosa (VM 18) C 9 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Il cane di paglia, con D. Hoffman 
(VM 18) DR 9» 
CINESTAR (Tel. 789.242) 

Il sindacalista, con L. Buzzanca 

C $ 

COLA DI RIENZO (Tei. 350.584) 
Silvester’s story DA * 

DUk ALLORI (Tei. 273.207) * 

Silvester’s story DA £ 

EDEN (Tei. 380.188) 

Cbato, con C Bronson 

(VM 14) A 99» 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Valeria dentro e fuori, con B. 

Bouchet (VM 18) DR 69 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Il gattopardo, con 8 Lancastei 

DR 996B9 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Chiusura estiva 

EURCINE (Piazza Italia. 6 EUR 
TeL 591.09.86) 

I sanguinario, con O. Reed DR 9 
EUROPA (Tei. 865.736) 

Oggi a me domani a te, con M. 
Ford A 69 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Assassinio sul treno, con M. Ro- 
therford G 69 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Fratello sole sorella luna, con G. 
Faulkner DR 69 

GALLERIA (Tei. 673.267) 

SaHo, con M. Vlady 

(VM 18) 5 69 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Tom e Jerry addio gattaccio cru¬ 
dele DA 9 

GlfeKOlNO (Tei 894.946) 
Andromeda, con J. Hill A * -k 
GIOIELLO 

Gastone, con A. Sordi SA 6969 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

I liberi giuochi dell’amore, con A. 
Lawrence (VM 18) SA » 

GREGORY (V. Gregorio VII. 186 
Tel 63.80 600) 

Grande slalom per una rapina, 
con G.C. Killy G i 

HOLlDAV (Largo Benedetto Mar 
cello Tel. 858.326) 

Ogni uomo dovrebbe averne due. 
con M Feldmsn SA 6969 

KING (Via Fogliano. 3 Tele¬ 
fono 831.95.41) 

L'uomo di Rio con J P. Beimondo 

A 9 

MAESTOSO (Tel 786.086) 

II sergente Klems, con P. Strauss 

A $ 9 

MAlESTlC (TeL 674.908) 

Decameron n. 3. con B Loncai 
(VM 18) S 69 
MAZZINI (Tel 351 942) 

Il caso Venere privata, con B. 
Cremer (VM 14) G 69 

MERCURT 

Conoscenza carnale, con I NI 
cholson (VM 18) DR 69 69 

METRO DRIVE-IN (T 609 02.431 
I due nemici, con A. Sordi 

SA f» 

METROPOLITAN (Tel 689 400) 
Chiusura estiva 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Francesco d'Assisi 
MODE RN Eli A Ilei 460.282) 
Amami dolce zia, con P. Pascal 
(VM 18) S A 
MODERNO (Tel. 460 285) 
Decameron francese, con Soucka 
(VM 181 S « 
NEW TORR (Tel 780.271) 

Decameron il 3. con B Loncar 
(VM 18) 5 * 


Domani in piazza Navona 


Festival dei cori montani 


Il tradizionale Festival dei canti 
della montagna, la simpatica ma¬ 
nifestazione che viene organizzata 
ogni anno dall'ENAL a Roma, si 
svolgerà domani sera, alle ore 21, 
in piazza Navona. Al Festival di 
quest'anno partecipano dieci cori 
provenienti da ogni parte d'Italia: 
« Monte Pasubio » di Schio (Vi¬ 
cenza), « Bianche Zime » di Rove¬ 
reto (Trento); « Alpi Cozie » di 
Susa (Torino); « Voci del Baldo s 
di Verona; « El scarpon dei Piave » 
di Spesano (Treviso) ; e Grtn Ses¬ 


so » di L'Aquila; • Penna nera » 
di Gallante (Varese); « G. Ma- 
riotti » di Parma; « Stella Alpina v 
di Rho (Milano) e « A N.A. » di 
Roma. Presenteranno Pippo Bsudo 
e Anna Maria Gambineri. 

li programma della manifesta 
zione, che prevede l'esibizione di 
note canzoni corali, è sfato illu¬ 
strato ieri mattina net corso di un 
incontro con la stampa al quale 
hanno preso parte, fra gli altri, il 
commissario nazionale dell'ENAL 
Salvatore Zingale e il direttore del¬ 
l'ENAL di Rome Sestilio Cupe!». 


ribalte 


OLIMPICO (lei. 396.26.36) 
Anche se volessi lavorare che tac¬ 
cio?, con N. Davo» DR 9 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Vado l'ammazzo e torno, con G. 

Hilton A ® 

PARIS 

Il ragazzo e la quarantenne, con 
J. Simmons S ® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

Charly (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Fumo di Londra, con A. Sordi 
SA 

QUIRINALE (Tei. 462.653) 

Mio caro assassino, con G Hilton 
(VM 14) G 69 

QUIRINETTA (TeL 679.00.12) 
Totò all’interno C ®* 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

I liberi giuochi dell’amore, con A. 

Lawrence (VM 18) SA 69 

REALE (Tel. 580.234) 

Vado l'ammazzo è torno, con G. 
Hilton A 9 

REX (Tal. 884.165) 

Decamerone proibito, con D. Cro 
starosa (VM 18) C 9 

RITZ (Tel. 837.481) 

Decameron n. 3, con B. Loncar 
(VM 18) S ® 
RIVOLI (Tal. 460.883) 

La poliria ringrazia, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 14) OR «69 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Ti-Kojio e il suo pescecane, con 
D. Ponira A 899 

ROXY (Tel. 870.504) 

Oggi a me domani a te, con M 
Ford A 9 

ROUGE ET NOIR (TeL 864.305) 
Riusciranno I nostri eroi»? con 

A. Sordi C 9 

SALONE MARGHERITA (Telefono 

679 14.39) 

Bronte: cronaca di un massacro, 
con I. Garrani DR 9969 

SAVOIA (TeL 865.023) 

C’era una volta il West, con L 
Cardinale A 9 

SISTINA (Via Sistina. 129 Te¬ 
lefono 487.090) 

Un po’ dì sole nell’acqua gelida, 
con M. Porel (VM 14) DR 99 
SMERALDO (Tel. 351.581) 
L’organizzazione sfida l'ispettore 
Tibbs, con S. Poitier G 9 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
L’uomo di Rio, con J.P. Beimondo 

A 9 

tlFFANY (Via A. De Preti* - Te¬ 
lefono 462.390) 

L'assassino colpisce all’elba 
(prima) 

TREVI (Tel. 689.619) 

Mimi metallurgico tento nell’ono¬ 
re, con G Giannini SA 99 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

II complesso del trapianto, con 

H. Bennet (VM 18) SA 9 

UNIVERSAL 

Agente 007 Thunderball, con S 
Connery A 99 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Il sergente Rlems. con P. Strauss 
A 99 

VITTORIA (TeL S71.357) 

Il corsaro dell’isola verde, con 

B. Lanca s ter SA 999 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Benjamin, con P. Cle¬ 
menti (VM 18) S #*» 

ACIDA: Riposo 

AFRICA: 1975 occhi bianchi sul 
pianeta Terra, con C. Heston 

(VM 14) DR 9 
AIRONE: Il sorriso della iena, con 
L. Della Robbia (VM 18) G 9 
ALASKA: Mio rio Beniamino, con 
J. Brel (VM 14) SA 99 

ALBA: Watary A 99 

ALCE: Sedotti e bidonati, con Fran¬ 
chi- Ingrassia C 9 

ALCYONE: La carica dei 101, di 
W. Disney DA #99 

AMBASCIATORI: Sissignore. con 
U. Tognazzi SA 99 

AMBRA IOVINELLI: Ciamango e 
rivista 

APOLLO: Il credo della violenza, 
con S. Alaimo (VM 18) DR 9 
AQUILA: Apache, con R. Steiger 

A & 

ARALDO: La calata dei Baroari, 

con L. Harvey SM 9 

ARGO: No, sono vergine, con M. 

L, Zetha (VM 18) S 9 

ARIEL: Totò Peppino e la fana¬ 
tiche C 99 

ASTOR: L’etrusco uccide ancora, 
con A. Cora (VM 14) G 9 
ATLANTIC: L'etrusco uccide anco¬ 
ra, con A. Cord (VM 14) G 9 
AUGUSTUS: Lo scudo dei Falworth 
con T. Curtis A 9 


al FOLKSTUDIO 

(VIA SACCHI. 3) 
questa sera alle 22 
ETTORE e DONATINA 
DE CAROLIS 
presentano 

PASTORALE 

sequenza di canti popolari 
dell'Italia centrale 

I lettori deirUnità che pre¬ 
senteranno questo tagliando al 
botteghino potranno acquistare 
il biglietto d'ingresso con uno 
sconto del 50% 


AUREO: All’onorevole piacciono lo 
donne, con L. Buzzanca 

(VM 18) C ® 
AURORA: La notte che Evelyn usci 
dalla tomba, con A. Steffen 

(VM 18) G ® 
AUSONIA: lo. Cristiana studentes¬ 
sa degli scandali, con G. Saxon 
(VM 18) DR 9 
AVORIO: lo sono la legge, con B. 

Lancaster A 9 

BELSITO: La donna invisibile, con 

G. Radi (VM 18) DR 9 

BOITO: Mio rio Beniamino, con J. 

Brel (VM 14) SA 99 

BRANCACCIO: Tom e Jerry nemici 
per la pelle DA 99 

BRASIL: Metti una sera a cena, 
con F. Bolkan (VM 18) DR 99 
BRISTOL: Indagine di un giornali¬ 
sta sulla mafia del sesso 
BROADWAY: Sledge, con J. Gamer 

A 9 

CALIFORNIA: Tarzan nella valle 
dell’oro 

CASSIO: Riposo 

CLODIO: Paperino story DA 99 
COLORADO: Attacco a Rommel, 
con R. Burton A 9 

COLOSSEO: Corang terrificante be¬ 
stia umana 

CORALLO: Dove vai tutta nuda, 
con I. Fustemberger 

(VM 14) S 9 
CRISTALLO: Madly il piacere del¬ 
l'uomo, con A. Delon 

(VM 18) S 9 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: I nervi a-pezzi, 
con H. Benne» (VM 18) G 99 
DEL VASCELLO: Le avventure di 
Pinocchio DA 99 

DIAMANTE: Una città chiamata 
Bastarda, con R. Shaw DR 9 
DIANA: Controfigura per un defitto 
con 5. Davis jr. C 9 

DORI A: Jo e il gazebo, con L. De 
Funes C 9 

EDELWEISS: Un uomo oggi, con 
P. Newman (VM 14) DR 9*9 
ESPERIA: Chato, con C. Bronson 
(VM 14) A 999 
ESPERO: Il ritorno di Godrifla 
FARNESE: Petit d'essai (Zampa): 

Il vigile, con A. Sordi C 999 
FARO: Soldato blu, con C Bergen 
(VM 14) DR 9999 
GIULIO CESARE: Lo sperone nero. 

con L. Damell A 9 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Forza G, con R. 

Salvino A 9 

IMPERO: Venga a prendere il caHè 
da noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 9 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: La donna invisibile, con 
G. Radi (VM 18) DR 9 

IONIO: La calata dei Barbari, con 
L. Harvey SM 9 

LEBLON: Sa randa 
LUXOR: Un maggiolino tutto inatto 
con D. Jones C 9 

MACRYS: Alice nel paese delle 
meraviglie DA 99 

MADISON: La bella addormentata 
nel bosco DA 99 

NEVADA: Sangue chiama sangue. 

con F. Sancho A 9 

NIAGARA: La fuga di Tarzan A 9 
NUOVO: Metti una sera a cena, 
con F. Bolkan (VM 18) DR *9 
NUOVO FIDENE: El Rojo, con R. 

Harrison A 9 

NUOVO OLIMPIA: Dai... muoviti, 
con E. Gould (VM 18) SA 99 
PALLADIUM: Quando le donne 
avevano la coda, con L. Buzzanca 

SA 

PLANETARIO: Tutto Schldndorff: 

La spietata legga del ribelle 

(1969) 


PRENESTE: Wyoming terra selvag¬ 
gia, con S. Forrest A 9 

PRIMA PORTA: Mia nipote la ver¬ 
gine, con E. Fenech 

(VM 18) 5 9 
RENO: Tempo di violenza, con R. 

Hossein (VM 14) DR 9 

RIALTO: Totò cerca pace C 99 
RUBINO: Banditi a Milano, con G. 

M. Volonté DR 99 

SALA UMBERTO: Le vergogne del 
mondo DO 9 9 ® 

SPLENDID: Il conformista, con J.L. 
Trintignant 

(VM 14) DR 999» 
TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: Una messa per Dracula, 
con C. Lee (VM 18) DR » 
ULISSE: Cento mila dollari per 
Ringo, con R. Harrison A 9 
VERBANO: L'etrusco uccide ancora 
(VM 14) DR 999» 
VOLTURNO: Colpo maestro al ser¬ 
vizio di Sua Maestà, con R. Har¬ 
rison G 99 


TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: La tomba di Ligeia, 
con V. Price (VM 14) G 9 
NOVOCINE: Alta infedeltà, con N. 

Manfredi (VM 18) SA 99 
ODEON: E continuavano a fregarsi 
il milione di dollari, con L. Van 
Cleef A 9 

ORIENTE: Dracula principe delle 
tenebre, con C. Lee 

(VM 18) G 9 
PRIMAVERA: Riposo 

ARENE 

ALABAMA: Prossima apertura 
FELIX: Bruciatelo vivo, con T. So- 
valas DR A 

LUCCIOLA: Domani apertura 
NEVADA: 5abato apertura 
NUOVO: Prossima apertura 
ORIONE: La vendetta degli apache, 
con R, Calhoun A A 

ORIONE: Prossima apertura 
PARADISO: Prossima apertura 


SALE PARROCCHIALI 

COLUMBUS: Tarzan nella giungla 
ribelle, con R. Ely A « 

CRISOGONO: Senza famiglia DR 9 
CINEFIORELLI: Il gatto con gli sti¬ 
vali DA A 

DELLE PROVINCIE: Il poker della 
risata C 9*9 

GIOV. TRASTEVERE: I cow boys, 
con J. Wayne A 9# 

MONTE OPPIO: Arrivano Django a 
Sartana è la fine A A 

MONTE ZEBIO*. I magnifici 7. con 
Y. Brynner A 9 9* 

NOMENTANO: Il delinquente deli¬ 
cato, con J. Lewis C A 

ORIONE: La vendetta degli apache* 
con R. Calhoun A A 

PANFILO: La tempesta, con V. 

Heflin DR 9 

S. SATURNINO: F.B.I. operazione 
vipera gialla G A 

TIBUR: Un provinciale a New York 
con J. Lemmon SA A 

TRASPONTINA: Il trono nero, con 
B. Lancaster A A 

FIUMICINO 

TRAIANO: Un uomo senza scampo 
con G. Peck DR A 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Ambasciatori, Africa, 
Alfieri, Argo, Bologna, Bristol, Cri¬ 
stallo, Jolly, Faro, Fiammetta, Le- 
blon. Nuovo Olimpia, Planetario, 
Prima Porta, Qvirinetta, Rialto, So¬ 
la Umberto, Splendid, Troiano di 
Fiumicino, Tirreno, Verbano. TEA¬ 
TRI: Eliseo. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 



Or. PIETRO MONACO 
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Oggi a Sofia (TV: ore 18,55) collaudo-bis per la «nuova Nazionale azzurra» 

Ghinaglia - staf fetta con Prati 


Dosi in campo 

Bulgaria Italia 


Goranov 

Zafìrov 

Penev 

Jonev 

Zecev 

Colev 

Dimitrov 

Bonev 

Mihailov 

Stoianov 

Panov 


O Albertosi 
0 Spinosi 
0 Marchetti 
O Bedin 
0 Rosato 
0 Burgnich 
0 Causio 
0 Mazzola 
0 Anastasi 
0 Capello 
CD Prati 


I A disposizione per l'Italia: Zoff, Superchi, 
| Fedele, Bet, Santarini, Benetti, Sala, Chi- 
| naglia, Bigon, Boninsegna; per la Bulga- 
. ria: Staikov, Eugenies, Denev, Zvetkov, 
I Petkov, Simof, Alexandrov 

ARBITRO: Katsaros (Grecia) 

RADIO E TV: cronache dirette da Sofia 
I con inizio alle ore 18,55. 


o Anastasi 

Il centravanti juventino rimpiazzerà Boninsegna - La nazionale 
bulgara attualmente è meno tecnica ma più vigorosa di quella 
romena e sarà un serio banco di prova per gli esperimenti 
di Valcareggi - Giustificato malumore di Zoff per l'esclusione 


Dal nostro inviato 

SOFIA, 20. 

Nazionale azzurra collaudo 
bis. E’ l'etichetta con cui si 
presenta Bulgaria-ltalia, se- 


somma, tecnici e giocatori nel¬ 
le condizioni di chi ha tutto 
da guadagnare e assolutamen¬ 
te nulla da perdere, perchè 
meglio si sentissero a loro agio 
nella difficile fase iniziale di 


condo e ultimo match della questo auspicato rilancio. 


tournée che ha ufficialmente 
aperto il nuovo ciclo dopo la 
poco dignitosa eliminazione 
dagli « europei », la messa al 
bando della squadra « messi¬ 
cana » e il definitivo ripudio 
dei vecchi schemi. 

E’ una partita, dunque, do¬ 
po il confortante avvio di Bu¬ 
carest, per ovvit motivi viva¬ 
mente attesa e diremmo an¬ 
che parecchio delicata, con¬ 
siderata a priori la maggiore 
difficoltà dell’impegno contro 
avversari se non meglio dota¬ 
ti tecnicamente dei rumeni, 
certo agonsticamente molto 
più determinati. 

Si era voluto dare, a questo 
tournée un carattere tutto 
particolare, fuori dalle rituali 
valutazioni di ordine rigoro 
samente tecnico, che prescin¬ 
desse cioè dai risultali per 
mirare unicamente a gettare 
le basi di uno spirito, di una 
mentalità, di una squadra e, 
quindi, di un gioco nuovi. 

Si erano voluti porre, in- 


Oggi per il Trofeo della Versilia 

Gli italiani a Camaiore 
contro Ocana e Fuente 


La prova indicativa in 
vista del campionato 
italiano in palio nel Giro 
dell’Appennino 


Dal nostro inviato 

CAMAIORE. 20 

Subita un’altra sconfitta ad 
opera del trentenne bel¬ 
ga Swerts nella cronometro 
di Castrocaro, il ciclismo ita¬ 
liano si ritrova domani a Ca- 
maiore nel Trofeo della Versi¬ 
lia, che lo scorso anno vide 
trionfare il grande Merckx su 
Gimondi. 

Ma quest'anno Merckx ha 
disertato la corsa per impegni 
familiari (così dicono), tutta¬ 
via gli italiani non avranno 
vita facile perchè i vari Gi¬ 
mondi, Bitossi, Motta. Zilioli, 
Poggiali, Fabbri dovranno ve¬ 
dersela con il piccolo diaboli¬ 
co Fuente, Ocana, i tre Pet- 
terson. Ritter. Sercu e De 
Vlaeminck. 

Gimondi che si è visto sfug¬ 
gire di mano il successo di 
Castrocaro, è alla disperata ri¬ 
cerca del grosso trionfo, del¬ 
l’affermazione che gli consen¬ 
ta di risalire la corrente. La 
corsa di Camaiore. potrebbe 
essere il trampolino di lancio 
per affrontare domenica pros 
sìma a Pontedecimo. la batta 
glia per la conquista della 
maglia tricolore. 

Il percorso del Trofeo della 
Versilia si addice ai mezzi di 
Gimondi che lo scorso anno 
fu protagonista di un entusia¬ 
smante duello con Merckx e 
soltanto sul rettilineo di arri¬ 
vo dovette cedere allo sprint 
del campione belga. Sarà que¬ 
sta la volta buona? 

Ma Gimondi come gli altri 
italiani dovranno guardarsi da 
Fuente e Ocana (che pensa¬ 
no al Tour) che. date le ca¬ 
ratteristiche del Demorso, da 
vrebbero trovarsi a loro agio 
e rendere difficile il cammi¬ 
no dei nostri big. Comunque 
Ieri sera, a Poggio a Caia- 
no. il campione della Salvara¬ 
ri ha vinto per distacco il cri 
tenum degli assi. Buon segno. 

a Cuore matto » Bitossi po 
trebbe trovare una delle due 
giornate per dimenticare le 
amarezze del Giro d’Italia. 
Anche Bitossi. come Gimondi 
è alla ricerca di una vitto 
ria esaltante che possa ridar 
gli la carica per difendere 
quella maglia tricolore che già 
indossa. 

Idem per Zilioni e Motta, an¬ 
che essi allontanati dal Giro 
d'Italia per le note vicende 
A Camaiore dovranno impe¬ 
gnarsi per non deludere anco 
ra una volta quel pubblico che 
ancora li sostiene con entu¬ 
siasmo. La gara di Camaiore. 
riveste particolare interesse in 
quanto, come abbiamo detto, 
si svolge alla vigilia del cam¬ 
pionato italiano (prova uni¬ 
ca) e servirà per trarre qual¬ 
che utile indicazione sulle con 
dizioni dei papabili alla ma 
glia tricolore. 

Il percorso si snoda nei pri¬ 
mi due giri fino a Forte dei 
Marmi, mentre la carovana 
percorrerà gli altri cinque ne: 
circuito Camaiore. Ponte di 
Sasso, Montramito, Massaro 
•a. Monte Piloro, Monte Ma 

r i, Camaiore per un totale 
223 chilometri. 

Partenza alle lì. arrivo ver 
rn le 17. 









Celebralo a Ginevra il 40° della FIBA 

Basket: Europa- 
Stati Uniti 88-61 


Giorgio Sgherri 


GINEVRA ?0 

A Ginevra come a Zagabria 
Nella seconda partita della se 
rie di confronti tra le rappre 
sentantative dell'Europa e da¬ 
gli Stati Uniti nell'ambito del 
le celebrazioni del 40/mo an 
niversario della FIBA. la se¬ 
lezione del vecchio continente 
si è ripetuta battendo la squa 
dra americana oer 88 61 «48- 
32) lo stesso scarto (27 pun¬ 
ti) con cui aveva superato 
gli USA in Jugoslavia sabaio 
scorso (102 75). 

Netta e facile la vittoria de¬ 
gli europei sul campo della 
« Patinoire Vernets » di Gl 
nevra contro una squadra che 
certamente non è l'espressio¬ 
ne migliore del basket st&tu- 


E a Bucarest difatti questo 
bagno di umiltà, questa gene¬ 
rale tranquillità si rivelarono 
provvidenziali e i risultati, al 
di là del già bugiardo 3-3, an¬ 
darono oltre ogni più ottimi¬ 
stica previsione. Ora però, 
quei risultati, e quelle pri¬ 
me confortanti indicazioni 
vanno qui a Sofia ribaditi, 
perchè non possano, altri¬ 
menti, essere addebitati al¬ 
l’imponderabile o, più sempli¬ 
cemente, ad occasionali, for¬ 
tunose e difficilmente ripe¬ 
tibili circostanze. Da qui la 
difficoltà dell’impegno, sotto- 
lineata, ripetiamo, dal diver¬ 
so peso dell’avversario. Una 
specie insomina, dopo la bel¬ 
la partita rumena, di obbliqo 
morale della squndra che qui, 
in certo qual modo, è tenuta 
a ripetersi Proprio in ciò. 
forse, trova un « perchè » la 
decisione di Valcareqgi di con¬ 
fermare in pratica, salvo un 
paio di ritocchi di cui uno 
(quello Agroppi-Bedin) forza¬ 
to. « quella » squadra, nono¬ 
stante la rosa di 22 elementi 
a disposizione e la dichiarata 
impronta sperimentale della 
tournée. 

Se non condividiamo obiet¬ 
tivamente l’opinione del tec¬ 
nico. poiché riteniamo sia 
inutile portarsi npnresso ele¬ 
menti « interessanti » quali 
possono essere Sala. Santari¬ 
ni e Bigon. tanto per fare 
qualche nome, per poi non 
servirsene, possiamo però ca¬ 
pirla e spiegarcela. 

E’ stata così gradita, perchè 
a quel punto forse insperata, 
la bella nuova di Bucarest in 
fatto di squadra e di foot ball 
espresso, che il desiderio di 
riqustarla. creandone gli stes¬ 
si presupposti di base, è sta¬ 
to grande, umano, e sotto un 
certo aspetto anche giusto. 
Abbiamo azzeccalo al primo 
tentativo una compaaine più 
che diséreta e un gioco fi¬ 
nalmente nuovo. • 

Tra l’altro, accantonare ta¬ 
le e quale la formazione di 
Bucarest avrebbe anche potu¬ 
to rappresentare un opportu¬ 
nismo spicciolo, una specie, 
all’occorrenza, di alibi preco¬ 
stituito. Come è chiaro, la so¬ 
luzione ideale sarebbe stata 
intermedia, ma sarebbe anche 
stata la più coraggiosa, e 
Valcareggi, uomo che non Ì 
notoriamente in questo senso 
un prodigo, di coraggio ne 
ha fin qui qià speso troppo. 

Accontentiamoci dunque, e 
accettiamo per buona la squa¬ 
dra che oggi, al termine del 
l'ultimo allenamento, seguen¬ 
do la rigorosa prassi di un ri¬ 
to. ci ha annunciato: Alber 
tosi: Spinosi, Marchetti: Be¬ 
din, Rosato. Burgnich: Cau¬ 
sio, Mazzola. Anastasi. Capel¬ 
lo. Prati. 

Si può, semmai, con tutto 
l’ovvio rispetto per Albertosi, 
rimproverargli la scelta del 
portiere. Lui, Valcareggi, par¬ 
la di normale, previsto avvi¬ 
cendamento. che avrebbe an¬ 
che potuto star bene — obiet¬ 
tiamo noi — nel caso tutto, a 
Bucarest, fosse filato liscio; 
di avvicendamento non sareb¬ 
be più stato invece il caso di 
variare dopo la disgraziata 
« gaffe-partita » di Zoff La¬ 
sciarlo fuori adesso sa di pu¬ 
nizione e lui. Zoff, ha tutte le 
sue buone ragioni di ramma¬ 
ricarsene. 

Comunque, dopo quella del 
portiere, altra novità, stante 
l'accertata impossibilità di 
recuperare Agroppi, sarà quel¬ 
la di Bedin e. infine, visto 


che Chinaglia è arrivato solo 
nel tai do pomeriggio con un 
volo via Belgrado, sarà Ana- 
siasi tl centravanti, quasi a 
voler ulteriormente accentua¬ 
re l’impronta bianconera del- 
l'équipe. 

Mazzola si è del tutto ri¬ 
preso, i disturbi all'inguine so¬ 
no scomparsi e sarà pronto 
all’impiego. E' probabile che 
nella ripresa (tre possibili so¬ 
stituzioni, compreso il por¬ 
tiere) venga utilizzato il ci¬ 
tato Chinaglia, cui cederebbe 
eventualmente il posto o Pra¬ 
ti o Anastasi secondo parti¬ 
colari circostanze. « Petruz- 
zo », questa volta, non farà 
drammi. , 

Sul fronte dei bulgari, il 
« commissario provvisorio » 
Ormangiev (tutto il mondo 
evidentemente è paese in fat¬ 
to di calciocrisi) ci ha co¬ 
municato nel pomeriggio que¬ 
sta formazione: Goranov; Za- 
firon, Penev: lonav, Zecev, 
Colev; Dimitrov, Bonev, 
Mihailov. Stoianov, Panov. Il 
vecchio Penev è il battitore li¬ 
bero, l’arcigno Zecev, lo stop- 
per, Colev, Dimitrov e Bonev 
i centrocampisti, Mihailov, 
Stoianov e Panov le punte. 
Riserve saranno: il portiere 
Staikov, Eugenies, Denev, 
Zvetkov. Petkov. Simof e Ales- 
sandrov. 

Il match inizierà alle 19 
(ora locale italiana, e sarà tra¬ 
smesso dalla TV in Italia alle 
ore 18,55), si giocherà nel ma¬ 
gnifico stadio Vassili Levski 
e sarà diretto dal greco Kat¬ 
saros. 

Bruno Paniera 



Una voce sempre più insistente 

Riva alla 
Juventus ? 

La Lega ha deciso: Lazio, Palermo e 
Napoli le squadre che non possono 
fare acquisti senza prima vendere 


m, v f r 

& ' * 'H -V 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 20. 

Tre squadre di serie A e 
quattro di B, in base alle 
nuove norme introdotte dalla 
Lega, non potranno tesserare 
alcun giocatore, si vedono in 
sostanza preclusa la possibi- 
litù di intervenire sul calcio- 
mercato, se non dopo aver 
regolarizzato le rispettive po¬ 
sizioni economiche. 

Sono il Napoli, la Lazio e 
il Palermo per la A. Foggia. 
Catania, Brescia e Varese per 
la B. L’elenco non è ufficia¬ 
le, m quanto i presidenti del¬ 
le società avevano concorda¬ 
to di non renderlo noto, così 
come ha poi spiegato anche 
il presidente della Lega Stac¬ 
chi. Sta di fatto che il se¬ 
greto si è rivelato quello di 


fronte a nuovi acquisti, come 
altre potrebbero invece cade¬ 
re nella « scomunica ». Il di¬ 
vieto è quello di « tesserare 
giocatori»: cioè è bloccato in 
pratica non solo l’acquisto ma 
anche il prestito e lo scam¬ 
bio. a meno che in questo 
caso non vi sia una docu¬ 
mentazione precisa e il sus¬ 
seguente benestare della Lega. 

Le disposizioni, nuove, ven¬ 
gono parallelamente alla in¬ 
troduzione della « contabilità 
centralizzata », cioè un siste¬ 
ma meccanografico che per¬ 
mette il controllo immediato 
e diretto dei bilanci delle so¬ 
cietà e quindi di tutte le va¬ 
riazioni. Nel caso specifico, 
ogni movimento sul mercato 
calcistico può essere control¬ 
lato dalla Lega, che può quin¬ 
di intervenire ed eventual- 


Pulcinella. « La situazione co- mente bloccare l’operazione, se 


t II centravanti biancoazzurro GIORGIO CHINAGLIA festeg¬ 
gialo all'aeroporto al momento della partenza per Sofia dove 
oggi dovrebbe giocare un tempo nell'amichevole che gli az¬ 
zurri disputeranno con la nazionale bulgara 


munque — ha spiegato Stac¬ 
chi — è passibile di modifi¬ 
che r. Nel senso che le sette 
squadre « incriminate » po¬ 
trebbero dimostrare la dispo¬ 
nibilità economica per fare 


A ritmo di allenamento l'amichevole di ieri 

ROMA IN «SOUPLESSE» CEDE (1-0) 

AL C0RINTIANS 

Ha segnato Vaguinho nel primo tempo 
Scarso lo spettacolo, pochi gli spettatori 



Gimondi vittorioso a Poggio a Caiano 


POGGIO A CAIANO. 20 
Felice Gimondi ha vinto ieri 
sera il Criterium ciclistico de¬ 
gli assi, trofeo « Magniflex », 
giungendo solo al traguardo do 
po avere staccato di forza. 
neH'uitinio dei cinquanta giri 
del circuito, i suoi compagni 
di fuga Simonetti e Fabbri. 

La corsa disputatasi su un 
percorso alquanto impegnativo, 
è stata caratterizzata da una 
serie di fughe e rincorse. Molto 
osservato lo spagnolo Ocana 


che. però, si è messo in luce 
solo nella parte centrale della 
corsa. Sfortunati per incidenti 
meccanici Bitossi. Daliai e Rit¬ 
ter che sono riusciti tuttavia a 
rientrare nel gruppo. 

Ecco l’ordine di arrivo: I) Fe¬ 
lice Gimondi (Salvarani) che 
compie i 105 chilometri del per¬ 
corso in 2 ore 30’ alla media 
oraria di km. 42; 2) Fabbri a 
15”: 3) Simonetti s.t.: 4) Motta 
a 25”: 5) Bitossi a 35”; 6) Fuen¬ 
te (SP). 


Piccolo Giro: Battaglin sempre leader 

Tonolì il migliore nella «crono» 


nitense. Soltanto nel onmo 
quarto d'ora di gioco c'è stato 
un certo equilibrio ma limita¬ 
tamente al punteggio perchè 
gli europei hanno subito di¬ 
mostrato la loro superiorità 
atletica e tecnica. 

Chiuso il primo tempo in 
vantaggio di 16 punti (48-32). 
nella seconda parte dell’incon 
tra l’Europa ha continuato a 
dominare chiudendo con netto 
margine. Tra l'altro, proprio 
allo scadere, il sovietico Pau- 
lauskas ha fallito due tiri per 
sonali sul punteggio di 88-61 
forse deliberatamente ner non 
infierire sugli avversari. 

' Nella foto sopra: un momento 
dell'incontro. 


Dal nostro inviato ° meno fortunato dei ragazzi 

delle società locali. 

CITTÀ DI CASTELLO. 20 II sindaco di San Sepolcro. 

Dalla tappa a cronometro il compagno Ottorino Goretti. ha 

«Giro dei dilettanti» attendeva fatto vuotare ai giornalisti al 

una conferma del valore del seguito del Giro le sale della 

leader della classifica Giovanni pinacoteca famosa per alcune 

Battaglin e quindi si trattava opere di Piero della Francesca, 

di misurare la forza del ceco- 

slovacco Moravec per sapere _ 

se realmente può aspirare alla 
vittoria finale, dopo aver vinto 

la Berlino-Praga Varsavia. Men .# • B 

tre per la vittoria di tappa era Portiti DGT 1 TACICI 
attesa una bella prestazione di “ ” 

Giovanni Tonoli. ritenuto oggi il >■ ■ _• • 

«cronomen» più forte tra i di- gii atleti azzurri 

Iettanti italiani. E infatti To 

noli ha vinto confermando la MILANO. 20 

sua fama. Battaglin ha conser- Sono partiti stamane per 
vato la maglia e ha chiara- Praga (via Zurigo) dall ae 

mente riaffermato il suo valore. ™ la S“'atletici‘*w 

mentre il cecoslovacco Moravec f* ra che partec:jÌntnno di 

e stato autore, come Battaglin mani al « Rozicki inomo 

(ha fatto meglio de! leader della rial » a Strahov. GII atleti 

classifica, ma soltanto di 7”), italiani sono accompagnati 

di una bella prova, ed è salito dai tecnici federali Vittori, Mo- 


Partiti per Praga 
gli atleti azzurri 

MILANO. 20 

Sono partiti stamane per 
Praga (via Zurigo) daU’ae 
ro porto milanese di Linate 
gli azzurri di atletica leg¬ 
gera che parteciperanno do 
mani al « Roz:cki inomo 
rial » a Strahov. Gli atleti 
italiani sono accompagnati 


dal sesto ai secondo posto in 
classifica generale. Pertanto la 
corsa incomincia ad assumere 
una nuova fisionomia e oggi 


rale e Milone. La comitiva è 
composta dai velocisti Men- 
nea. Oliosi, Preatoni, Centa- 
ro, Ossola. Benedetti e Gue- 


sembra logico ritenere che le rini, dai quattrocentisti Cel- 


restanti tre tappe, come mo¬ 
tivo dominante, vivranno del 
duello tra la giovane speranza 
del ciclismo italiano Battaglin c 
l’esperto seppur giovanissimo 
cecoslovacco Moravec. Natural¬ 
mente spostandosi la corsa in 


lerino, Fiasconaro e Giovanar- 
di e dagli ostacolisti Buttari 
e Liani (110), Frinolli e Sca¬ 
tena (400). 

Manca, come si può notare. 
Acerbi, costretto a dare «for¬ 
fait » per un Improvviso mal 


Toscana non è da escludere di gola con febbre che lo ha 
neanche qualche tentativo più 1 obbligato a restare a letto. 


Nella sala sono entrati an¬ 
che dei bambini. « delegati » da 
molti loro coetanei, per riven 
dicare attrezzature sportive. Il 
sindaco ha dato loro ampie assi 
cu razioni 

Le partenze hanno inizio alle 
ore 13. Tonoli scalza Dalla Bona 
impiegando 38'52" alla media 
di km. 44.768. Incominciano ad 
arrivare i primi della classifica 
e poiché il cecoslovacco Mora¬ 
vec fa registrare 39'52”. la vit¬ 
toria di Tonoli sembra scontata: 
resta da vedere se Battaglio 
ha fatto meglio del cecoslo 
vacco o comunque se sia riu¬ 
scito a contenerlo. Battaglio im- 
Diega 7’ in più del cecoslo¬ 
vacco e rimane leader. 

Domani la corsa arriverà a 
Perugia, un arrivo in salita che 
Battaglin dice di non temere. 

Eugenio Bomboni 


Ordine d'arrivo 

1) Tonoli (Padovani) che co¬ 
pre i 31 km. del percorso in 
38’52 ’ alla media di km. 44,763; 

2) Dalla Bona (Padovani) a 32”; 

3) Moretti (Polli Lissone) a 44”; 

4) On sa rato (Pedate Ravennate) 
a 47”; 5) Bertoglio (Domui Pe- 
drenso) a SS”; 6) Borgognoni a 
56”; 7) Fochesato a 59”; 8) Mo¬ 
ravec (Cecoslovacchia) a 1’; 9) 
Accani a V03"; 10) Rota a I’04”j 
11) Battatlin a V07”. 


ROMA: Cinulfi; Morirti, Ber¬ 
lini; Satvori, Cappelli, Liguori; 
Cappellini, Spadoni, Zigoni, Cor¬ 
dova, Franzot. 

CORINTIANS: Sidney, Miran¬ 
da, Baldocchi; Guaracy, Tiao, 
Pedrinho; Vaguinho, Lopes, Mi- 
randinha. Adaonzinho, Aladim. 

RETI: Vaguinho al 44' del 
primo tempo. 

ARBITRO: Riccardo Lattanzi 
di Roma. 

NOTE: serata fresca, terreno 
in ottime condizioni. Spettato¬ 
ri 15.000. Nel secondo tempo 
Scaratti ha preso il posto di 
Zigoni e al 25* La Rosa ha so¬ 
stituito Spadoni nella Roma; al 
20* Alves ha preso il posto di 
Adaonzinho, al 30* Marcantonio 
è subentrato a Lopes, al 3T 
Lance ha sostituito Mirandinha 
nel Corintians. Angoli 3 a 2 per 
il Corintians. 

Una Roma completamente dc- 
concentrata e priva di mordente 
ha ceduto il passo ai brasiliani 
del Corintians. che dal canto 
loro poco hanno fatto per me¬ 
ritare la vittoria e per non far 
rimpiangere al pubblico i soldi 
ed il tempo persi per assistere 
aH’incontro. 

Per la squadra giallorossa non 
mancano, tuttavia. le attenuanti 
visto che sabato prossimo dovrà 
scendere nuovamente in campo, 
per contendere agli inglesi del 
Blackpool l’affermazione finale 
nel torneo Anglo-Italiano. Tutti 
gli atleti romani erano eviden¬ 
temente rivolti col pensiero al¬ 
la gara del 24 giugno, e la loro 
prova va giudicata (come, del 
resto, ha detto Io stesso Her- 
rera negli spogliatoi) con un 
metro diverso da quello adot¬ 
tato per le gare di campionato. 

Tra i pochi da salvare i com¬ 
ponenti della difesa giallorossa, 
dove Liguori ha spadroneggiato 
nell’inconsueto ruolo di libero, 
ben coadiuvato dallo stopper 
Cappelli c dal terzino Morini: 
l’assenza dei « gemelli » Bet e 
Santarini non si è quindi av¬ 
vertita. 

Il centrocampo e l’attacco so¬ 
no stati invece imbrigliati nel¬ 
la ragnatela di passaggi tipica 
delle squadre brasiliane. Sol¬ 
tanto Cordova (nel primo tem¬ 
po) ha tentato di mettere «m 
po' di ordine nella manovra del 
giocatore romanista: tutti gli 
altri, da Franzot a Spadoni, da 
Salvori a Cappellini, da Zigoni 
a Scaratti. hanno vagato per fi 
campo alla ricerca di schemi 
e triangolazioni che non veni¬ 
vano. 

Il gol del Corintians è stato 
un gioiello di maestria e di 
freddezza da parte di Miran- 


Ohba batte 
per k.o. Amores 

TOKIO. 20 

II giapponese Masao Ohba 
ha battuto oggi per k.o. alla 
quinta ripresa 11 panamense 
Orlando Amores. conservan¬ 
do 11 titolo mondiale dei pesi 
mosca. 


la società in questione non 
potesse offrire garanzie suffi¬ 
cienti. non dimostrasse cioè, 
soldi alla mano, di poter far 
fronte aU’acqnisto e a tutte 
le immediate conseguenze 
(premi d'ingaggio. stipen¬ 
di. ecc.). 

11 rimedio escogitato sa di 
palliativo. L’innovazione non 
colpisce alla radice, non mo¬ 
difica le prospettive fallimen¬ 
tari del « sistema ». E la di¬ 
chiarazione di impotenza è ve¬ 
nuta dallo stesso presidente 
Staccili che ha confessato, sen¬ 
za neppure correre il rischio 
di una valutazione a lunga 
distanza, che il passivo rima¬ 
ne quello di sempre, che è 
auspicabile una situazione di 
« stasi ». In particolare le de¬ 
cisioni prese oggi potrebbero 
contribuire a smuovere il mer¬ 
cato. perchè alcune società 
(Lazio e Napoli in particola¬ 
re) saranno costrette a < sven¬ 
dere » anche i pezzi più pre¬ 
giati. per tentare di raddriz¬ 
zare i bilanci. « calmierando » 
i prezzi. Comunque subito do¬ 
po le decisioni della Lega il 
calcio mercato ha preso a 
muoversi: sempre più insisten¬ 
ti si stanno facendo le « voci » 
di un passaggio di Riva alla 
Juventus. 

Oreste Pivetta 


dinlia e \ agmnho. il primo dei zare j bilanci. « calmierando » 

Se Cep^fed ta'SS i P7=V Comunque subito do- 

sulla traversa, mentre il se- P° \ e decisioni dilla Lega il 

condo ha raccolto di testa al calcio mercato ha preso a 

volo il rimbalzo del pallone ed muoversi: sempre più insisten 

ha insaccato a porta vuota. La ti si stanno facendo lo « voci » 

rete però non sarebbe venuta di un passaggio di Riva alla 

se Franzot non avesse cincL Juventus, 

schiato in area, col risultato di m . p» 

perdere la palla, invece di li- vr6ST6 r IVBTTa 

berare con un rinvio peren¬ 
torio. ---—- 

La squadra paulista. che # 

avrebbe anche meritato il van- ì/onOFfiì tl TftPCtl* 
faggio, non ha però insistito w CUCIMI ** iiicsic 

all’attacco, si è presto accon- ■ T 

tentata della vittoria di misura IO 001*50 Ai I MS 7* 
(palesando una mentalità « euro- . 

pea ») ed ha finito con Io sti- Quattordici cavalli sono an- 

molare i fischi dalle gole dei nunciati partenti nel premio 

tifosi, già solleticate dalla de ’ Commerci in programma 


scialba prestazione dei propri venerdì 23 giugno nell >PF*>- 
beniamini. d / orno dl Montebello m Trle- 

. ..... . ste e prescelto come corsa 

Archiviata, dunque. 1 ennest- della settimana. 


ma amichevole e la conseguente 
ennesima sconfitta, la Roma si 
appresta ad affrontare il Black¬ 
pool: è auspicabile che l’im¬ 
pegno c la volontà, questa volta, 
non vengano meno. (Cosi come 
un risultato positivo). 


g. d. a. 


Ecco il campo: Premio dei 
Commerci (L. 3.000 000. handi¬ 
cap a invito, corsa Tris) - 
2060: Ignazio. Beni Suef, Ief- 
fren. Armstrong. Orson Jet, 
Mallo, Filyway. Fatidico. Far¬ 
nesina; 2080: Caronte, Forese, 
Oscar, Campanile; 2100: Prl- 
mofìore. 


Il giro della Svizzera 

Dancelli in volata 
vittorioso a Lugano 


LUGANO. 20 

L'italiano Michele Dancelli 
ha vinto la settima tappa del 
giro della Svizzera, la Morel- 
Lugano di km 172 preceden¬ 
do in volata Caverzasi. Pin- 
geon, Agostinho e Pfenninger. 
Gli altri sono arrivati via 
via con distacchi vari. Lo 
svizzero Pfenninger conserva 
il primato in classifica con 
15” su Pingeon mentre Dan- 
celli è terzo ' a 17” c può 
ancora aspirare perciò alla 
vittoria finale. 


L'ORDINE D'ARRIVO 
1) Michele Dancelli (If) 
2) Arnaldo Caverzasi 
(II.); 3) Roger Pingeon (Fr); 

4) Joaquin Agostinho (Pori); 

5) Luis Pfenninger (S) tutti 
con il tempo di Dancelli; 

6) Silvano Schiavon (II) 
5.00'03"; 7) Mario Lanzafa- 
me (II) s.t. 

CLASSIFICA GENERALE 
1) Louis Pfenninger (S) 
25.0T10"; 2) Roger Pingeow 
(Fr) a 15"; 3) Michele Dan¬ 
celli (II) a 17"; 4) Eric 

Spahn (S) a 29". 
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Torino: rivelata dai sindacati una catena impressionante di omicidi bianchi intenso processo di concentrazione in Europa 

Sedici operai uccisi dal cancro L’ITALIA FACILE CONQUISTA 

in uno stabilimento di vernici P® I CAPITALI AMERICANI 

Nella fabbrica, che impiega 150 lavoratori, 27 sono stati colpiti alla vescica dal terribile male negli ultimi 12 anni — La 
lavorazione dell'anilina alla base di questa vera e propria strage sul lavoro — In cambio della salute, una indennità fuori busta 


I gruppi finanziari USA attuano nel nostro paese il maggior 
numero di operazioni - Gli altri dati forniti dalla CEE 


Due feriti in un attentato a Messina 

Bomba contro 
la bisca piena 
di giocatori 



MESSINA — L'ingresso della bisca dopo l'esplosione: in pri¬ 
mo piano la giacca intrisa di sangue di un ferito. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 20. 

Un ordigno di grande po¬ 
tenza è esploso questa notte 
in una zona centrale di Mes¬ 
sina. provocando il ferimento 
di due persone, ad una delle 
quali è stato necessario am¬ 
putare una gamba. 

L’attentato è avvenuto cir¬ 
ca 30 minuti dopo la mezza 
notte, nella via Ugo Bassi di¬ 
nanzi ad uno «tabile in cui 
è stata scoperta una bisca II 
botto, molto forte, è stato udi¬ 
to in gran parte della città e 
ha fatto accorrere un metto 
notte E’ stato costui a dare 
l'allarme e a soccorrere per 
primo i feriti Riverso su una 
automobile. Francesco Pino, di 
40 anni, presentava vistose le 
rite agli arti, mentre, all'in- 
terno dell’auto, un giovane di 
25 anni. Nicola Vitale, giace 
va privo di conoscenza in una 
pozza di sangue Condotto al¬ 
la clin'ca chirurgica deH’uni 
versità gli è stata asnortata 
la gamba destra In mattina 
ta. le sue condizioni sono mi 
gliorate 

In base ad una deposizione 
del Pino e ad una conseguen¬ 
te prima ricostruzione de: fat¬ 
ti. sembra ehe l'ordigno d! 
cui si sta accertando !a natu¬ 
ra. fosse collegato alla serra 
tura del portone centrale del 
l’edif'cio dal quale stavano 
uscendo i due uomini Tirato 
il lucchetto. la bomba è espio 
sa Francesco P.no ha cer¬ 
cato di invocare aiuto e. co 
si ha raccontato. s* è arca 
sciato sulle scale Come mai 
allora è stato ritrovato al di 
fuori dello stabile? 

Inizia così la sene d: suppo 
sizioni alimentate da alcuni 
precisi dati di fatto Sia il Vi¬ 
tale che il Pino erano appena 
usciti dal Circolo « Arston » 
che. in seguito ad una nerqui 
aizione. si è scoperto fosse 
lina bisca notevolmente fre 
quentata. E’ probabile che i 


k soci » defi'Ariston.-allontanan 
dosi precipitosamente dagli 
ampi e lussuosi locali dei cir¬ 
coli abbiano condotto fuori il 
ferito senza prestargli ulterio¬ 
ri aiuti. Non è d’altronde da 
escludere che gli attentatori 
abbiano avuto come obiettivo 
proprio la bisca contro i cui 
gestori volevano endicarsi 
Di cosa? Di una rifiutata 
« protezione » o di versamen 
ti non effettuati, di accordi 
non rispettati, con una «se 
rata n troppo costosa? Mnven 
ti. nel sottobosco della mala¬ 
vita messinese, non ne do 
vrehbero certo mancare 

Vitale e Pino, che hanno 
dei trascorsi giudiziari pro¬ 
prio a causa del gioco d’az 
zardo, erano sicuramente sta 
tl ieri sera aH'A ristati: i] se 
condo, sembra, come cliente, 
ma il primo forse come '-rou 
pier. 

Nello stabile di via Ugo 
Bassi hanno sede diversi uffi¬ 
ci. ma anche alcune obifazin 
ni di privati Soltanto per un 
caso, quindi, non è rimasta 
coinvolta nell’attentato qual¬ 
che famiglia ritardatala nel 
rincasare E’, comunque, nel 
settore del gioco clandestino 
che sono soprattutto dirette le 
indagini Si punta su un eien 
co di nom : rinvenuto nell’uffi 
ciò del Circolo, di cu ! si cer 
ca di individuare il proprie 
tarlo Si fa il nome di un 
professore universitario nome 
più volte ricorso in episodi col 
legati alla vita dellp case da 
gioco messinesi, una volta 
controllate da cosche maliose 
del Palermitano. Assieme al 
l’elenco si sono trovati attrez¬ 
zati tavoli da gioco, registri 
contabili e fichrs per 55 mi 
Iionl. oltre ad una certo onan 
tità di contanti Di notevoli 
proporzioni, dunque. « il giro 
d ; affari » dell’Ariston: tanto 
da meritare attenzione e prò 
tezione 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 20 

Su 150 operai, ventisette col¬ 
piti da tumore maligno alla 
vescica, dei quali sedici sono 
morti: ecco le cifre agghiac¬ 
cianti di un’auentica «strage 
sul lavoro », di una serie di 
« omicidi bianchi » plurimi 
consumati nell’arco di dodici 
anni in una piccola fabbrica 
di vernici, la IPCA (industria 
piemontese per i colori di ani¬ 
lina) di Ciriè. 

Queste cifre sono state co¬ 
municate oggi in una confe¬ 
renza stampa dalle organizza¬ 
zioni sindacali, dopo che il 
pretore di Ciriè. dott. Enzo 
Troiano, aveva aperto un’in¬ 
chiesta, su sollecitazione ap¬ 
punto dei sindacati, e aveva fat¬ 
to arrestare la settimana scor¬ 
sa (ma solo per inquinamento 
delle acque di scarico) uno dei 
dirigenti della IPCA. il diret¬ 
tore chimico dott. Pietro Calo- 
no, poi rimesso in libertà 
provvisoria; successivamente 
il magistrato ha inviato quat¬ 
tro avvisi di reato per orni 
cidio colposo plurimo allo stes 
so dott. Calorio. ai due padro¬ 
ni della IPCA. i fratelli Sere¬ 
no ed Alfredo Ghisotti. ed a! 
direttore commerciale Paolo 
Rodano 

La successione dei casi mor¬ 
tali per tumori provocati dal¬ 
l’anilina è allucinante: un 
morto nel 1955, due nel 1960. 
uno nel 1961. tre nel 1965. tre 
nel 1967, quattro nel 1968. set 
te nel 1969, altri quattro negli 
ultimi due anni. I*i IPCA è 
una vecchia fabbrica i cui *m- 
| pianti non sono stati quasi per 
i nulla ammodernati dal 1922. 
anno di fondazione. Oltre al¬ 
l'anilina. si usano altre sostan¬ 
ze micidiali, come 1 derivati 
dagli idrocarburi benzenici e 
l’acido cloridrico. C’è un tubo 
di scarico che riversa in con 
tinuazione nel torrente Tura 
un liquido nerastro dal quale 
si levano miasmi che infetta¬ 
no l’aria per un raggio di cen¬ 
tinaia di metri. 

Sette anni fa un decreto del¬ 
la giunta provinciale ammini¬ 
strativa revocò alla IPCA il 
permesso di versare liquame 
nel torrente senza installare 
un adeguato impianto di de¬ 
purazione. I dirigenti della 
IPCA se ne sono letteralmente 
infischiati di questo decreto 
ed hanno coritinuato'imperter- 
riti a scaricare Ci sono voluti 
sette anni perché un giovane 
pretore decidesse di applicare 
la legge con tutto il rigore. 

La prima domanda che sor¬ 
ge spontanea di fronte ad un 
caso del genere è questa* co 
me mai i lavoratori della IPCA 
non hanno mai reagito veden¬ 
do i compagni morire come 
mosche? La risposta purtrop 
po è desolante: la maestranza 
della IPCA è composta di la 
voratori anziani, timorosi di 
perdere il posto di lavoro (nel 
la zona ci sono poche altre in 
dustrie tessili in crisi), che 
hanno sempre preferito «ven 
dere» la propria salute in 
cambio di -i indennità di noci 
vìtà » spesso elargite fuori bu 
sta paga. II legame tra le so 
stanze nocive usate in fabbri 
ca. particolarmente Tanilma. 
ed 1 tumori alla vescica è in 
dubbio e lo ha riconosciuto, 
come vedremo, la stessa scien 
za ufficiale: dapprima si for 
ma un’infiammazione alla ve¬ 
scica. cui seguono delle « pa¬ 
pille » che ben presto degene¬ 
rano in tumore Vi sono stati 
casi di tumore insorto in ope¬ 
rai che già da alcuni anni ave 
vano abbandonato quel lavoro 
pericoloso 

Lo scopo della conferenza 
stampa di stamane dei sin-la 
rati, oltre che di denunciare 
la tragica realtà di questa fab 
brica « della morte ». era quel¬ 
lo di denunciare le gravi con 
nlvenze che vi sono state in 
questi anni tra i padroni nei 
l’IPCA ed una serie ii enti 
pubblici In primo luogo vie 
ne TINAIL. che ha riconosciu 
lo come malattie professionali 
tutti i 27 casi di neoplasia ve 
scicale ed i 16 casi di deces 
so; li ha regolarmente inden 
nizzati, ha perfino respinto 
due rich.i-.-.ie di indennizzo 
con la burocratica giustifica¬ 
zione che « erano decaduti i 
termini per la domanda ». ha 


imposto all'IPCA dei premi di 
assicurazione che sono i più 
alti della provincia, ma non 
ha mai denunciato afi'autori- 
tà giudiziaria quella sfilata di 
decessi che venivano registrati 
nel suoi uffici, sebbene i me 
dici INAIL abbiano per leg 
ge l'obbligo d^l referto. Vie¬ 
ne poi l’Ispettorato del lavoro 
che non ha mai messo 11 naso 
nella fabbrica di Ciriè. Seguo 
no 1 due medici di fabbrica, il 
dott. Mussa (ex sindaco di Ci 
riè) ed il dott. Chiolatto (dal 
gennaio ’72), e la stessa animi 
nistrazione comunale di Ciriè 
che nel luglio '71 ha avuto la 
idea peregrina di istituire una 
borsa di studio per una ricer 
ca sui casi dì tumore tra i 
dipendenti IPCA (ed intanto 
gli operai continuavano a mo 
rire). 

Ma 11 caso più clamoroso è 
quello dell’istituto università 
rio di medicina del lavoro d 1 
Torino, che studiò a fondo i! 

« fenomeno » e fece una pub 
bllcazone (Minerva medico le 
gaie del 1968» dalla quale ri 
sulta che su 20 casi di neopla 
sie vescicali in provincia d 
Torino ben 18 si erano verifi 
cate all’IPCA. 

Tre del professori autori d 
questo studio — M. Valobra 
G.C. Coscia e G. Calia — so 
no pure medici INAIL Infine 
I sindacati hanno chiamato in 
causa il governo e la Regione 
Piemonte, che di fronte ad uno 
stillicidio di «omicidi bian 
chi » quotidiani come quelli 
della IPCA. continuano a rin 
viare l’attuazione di una au " 
tentica riforma sanitaria ba 
sata sulla prevenzione nei luo 
ghi di lavoro. 

Michele Costa 



DETROIT — La compagna Angela Davis, rilasciata dopo il crollo della montatura ordita 
contro di lei dai dirigenti rezionari della California, è impegnata in una serie dì assemblee 
sulla lotta della gente di colore. Qui è al Collseum di Detroit, gremito da 12.000 manifestanti 


Per solidarietà con i prigionieri politici di Franco 

Il boicottaggio delle navi spagnole 
sarà attuato dai portuali di Genova 

Per una settimana non saranno effettuate ie operazioni di carico e scarico delle merci - La deci¬ 
sione presa nel corso di una grande manifestazione popolare * Commovente incontro 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 20 

1 portuali genovesi hanno 
deciso di boicottare le navi 
che battono bandiera fran 
chista. o che toccano 1 porti 
spagnoli, rifiutandosi per una 
settimana di effettuare ope 
razioni di carico e scarico 
Questa ed altre iniziative so 
no state prese stamane nel 
corso di un incontro tra 1 la¬ 
voratori del ramo Industria 


Dimissionario 
in Argentina 
il ministro 
degli Esteri 

BUENOS AIRES. 20 
Il ministro degli Esteri ar¬ 
gentino Luis Maria de Pab'.o 
Pardo ha rassegnato le di 
missioni per incompatibilità 
di vedute, a quanto risulta da 
un annuncio ufficiale, con il 
presidente Lanusse in materia 
di politica estera L'annun¬ 
cio informa che le dimissioni 
sono state accettate oltre che 
da Lanusse anche dalla Giun¬ 
ta dei comandanti delle tre 
forze armate e che nuovo mi¬ 
nistro è stato nominato il ge 
nerale d’aviazione Eduardo 
McLoughhn. ex ministro desìi 
Interni 


Compromesso il vertice parigino di ottobre 

Aperto dissidio sull’Europa 
tra Pompidou e gli olandesi 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 20 

Il vertice europeo di otto 
bre a Parigi sembra defini¬ 
tivamente compromesso: ieri 
sera, nei due discorsi pro¬ 
nunciati da Pompidou e dalla 
regina d'Olanda ail'EILseo (la 
regina era arrivata in matti¬ 
nata per una visita ufficiale 
di quattro giorni» le diversità 
di punti di vista sul futuro 
dell'Europa sono esplose con 
una violenza e un'evidenza 
ancora più forti che due set¬ 
timane fa. durante la visita 
del primo ministro belga F.ys 
kens, allorché il presidente 
francese aveva minacciato di 
far saltare il vertice. 

Come « aper.tivo » alla sera¬ 
ta, si era saputo che. in una 
intervista concessa alla TV 
olandese, Pompidou aveva 
amaramente riconosciuto che 
« non siamo d’accordo su 
•lente o quasi ». e che « se 
non si ha alcun desiderio di 
fare qualcosa di concreto, non 
vale la pena di riunire la con¬ 
ferenza al vertice ed è me- 
filo rinviarla». 


Questa franchezza aveva 
fatto ritenere che la regina 
d'Olanda avrebbe evitato di 
affrontare, almeno nel suo 
primo discorso parigino, i 
problemi europei Ma le cose 
sono andate diversamente ri 
flettendo la linea del gover¬ 
no olandese. la regina ha evo 
cato « l’unità multiforme di 
un'Europa le cui istituzioni 
comunitarie saranno rafforza 
te e rese più vive » nel qua 
dro di un allargamento « che 
darà all’integrazione una di-, 
mensione p.u europea e p:ù. 
efficace». E di li ad auspi 
care più stretti legami con ’ 
gli Stati Uniti, il passo era 
troppo breve per non venire 
compiuto. 

Alla Camera. Pompidou ha • 
risposto facendo l’elogio del 
l’« indipendenza delle nazioni 
europee », esaltando « l’Euro 1 
pa veramente indipendente e 
padrona del proprio destino», 
in aperta opposizione ailTlu- 
ropa integrata che non è « che 
una congerie senza anima e 
senza personalità ». 

Due lingue diverse, insom¬ 
ma, due delle tante che sem¬ 


bra no formare questa nuova 
babeie europea nella quale, 
secondo i suoi corifei, tutti i 
problemi potevano ormai con 
siderarsi risolti il giorno stes 
so in cui l’Europa a dieci 
era nata. 

In queste condizioni il ver¬ 
tice di ottobre, come dicevamo 
all’inizio, sembra tramontare; 
prima di tutto perchè niente 
è ancora stato fatto per la 
sua preparazione, in secondo 
Iuosro perchè le sedute pre 
paratori? lasciano prevedere 
l’acutizzazione delle divergen 
ze e finalmente perchè la 
Francia non vuole essere ma 
drina di un vertice fallito. E 
quando diciamo Francia, vo 
gliamo dire Pompidou. che 
òggi scottato dagli scialbi ri¬ 
sultati del referendum sul 
piano interno non vuole es¬ 
serlo una seconda volta sul 
piano intemazionale. 

Il fondo del dissidio ormai 
è chiaro; è la scelta tra una 
Europa « federazione di Sta¬ 
ti » con un segretariato poli¬ 
tico che abbia sede il più 
lontano possibile dalla Nato 
(posizione francese) e un'Eu¬ 


ropa integrata, dotata di isti- 
luti sopranazionali e stretta 
mente legati agli Stati Uniti 
• posizione belga e olandese). 

La Germania federale e 
l'Italia possono dunque diven 
tare arbitre del dissidio, far 
pendere la bilancia da una 
parte o dall’altra a seconda 
delle loro scelte: e non a ca 
so, Pompidou assegna una 
grande importanza al suo 
viaggio a Bonn nella prima 
settimana di luglio e a quel 

10 che farebbe due settimane 
dopo in Italia se per quel 
l’epoca l’Italia avrà un go 
verno. 

Pompidou vuole convincere 
Bonn e Roma che il segre 
tarlato politico dell'Europa a 
dieci deve aver sede a Pa 
rigi per evitare le ingerenze 
che si verificherebbero se 
questo segretariato rissasse la 
propria sede a Bruxelles. 
Quindi soltanto a fine luglio, 
quando Pompidou avrà fatto 

11 bilancio del prò e del con¬ 
tro, si saprà con esattezza del- 
la sorte del vertice a dieci. 

a. p. 


le del porto di Genova, e una 
delegazione di rappresentanti 
della « Spagna Libera ». 

L’incontro ha avuto momeo 
ti di grande commozione, e si 
è trasformato in una grande 
manifestazione popolare, so 
prattutto quando ha preso la 
parola la compagna Maria Te 
resa Hoyos. moglie di Hora 
ciò Fernandez Inguanzo. mem 
bro dell’esecutivo del Partito 
comunista spagnolo. La vicen 
ua del compagno Inguanzo è 
emblematica del dramma del 
la Spagna. Horacio Fernandez 
Inguanzo è stato arrestato ed 
ora viene lentamente ucciso 
nelle carceri franchiste. II re 
girne fascista spagnolo non 
intende celebrare il processo 
contro Inguanzo. dirigente dei 
minatori asturiani. condanna 
to a morte dopo la guerra 
civile. organizzatore nella 
clandestinità delle « Comisio 
nes obreras » dei minatori del- 
l’Asturia, e nuovamente arre¬ 
stato nel 1969; non Intende 
celebrare il processo perchè 
teme le ripercussioni che l’av 
venimento avrebbe in Soagna 
e in Europa e cosi il coiti 
pagno Inguanzo. gravemente 
ammalato, viene lasciato len 
tamente morire confidando 
neìla non conoscenza del fat¬ 
ti e nel silenzio dell’opinione 
pubblica internazionale. 

La compagna Maria Teresa 
Hoyos è venuta in Italia, in¬ 
sieme alla delegazione unita¬ 
ria dell'antifascismo spagnolo, 
anche perchè si sappia la ve¬ 
rità su questo mostruoso de¬ 
litto e stamane, come s’è det¬ 
to. ha parlato davanti a centi¬ 
naia e centinaia di portuali. 
I lavoratori, I dirigenti sinda 
cali e delle Compagnie hanno 
dimostrato in modo concreto 
e commovente la loro solida 
rietà. decidendo di promuove 
re una grande campagna a fa¬ 
vore dei prigionieri politici 
spagnoli. 

Il primo impegno riguar¬ 
da Il boicottaggio, per una 
settimana, delle navi franchi¬ 
ste o dirette comunque in 
Spagna Lavoratori e sindaca¬ 
ti hanno poi deciso di lancia¬ 
re una petizione con migliaia 
di firme per chiedere !a liber¬ 
tà di Inguanzo e l’amnistia 
per tutti i prigionieri politici 
spagnoli Si sono inoltre im¬ 
pegnati ad aiutare material¬ 
mente. con versamento in de¬ 
naro che durerà sino a che 
duri la dittatura fascista, due 
famiglie di prigionieri politici; 
di invitare, ospiti del porto. 
I figli e le mogli degli ope¬ 
rai d: E1 Fermi, arrestati o 
fatti oggetto di rappresaglie; 
E1 Ferrol è la località dove la 
polizia recentemente ha ucci¬ 
so due lavoratori della Ba- 
zan; infine è stato chiesto al 
Consorzio autonomo del por¬ 
to di non partecipare a nes 
suna riunione intemaz : onaie 
alla quale siano presenti rap 
presentanti degli scali marit¬ 
timi spagnoli. 

La manifestazione di soli¬ 
darietà internazionalista e 
proletaria dei portuali geno¬ 
vesi ha dato cosi un grosso 
contributo alla campagna per 
i prigionieri politici spagno¬ 
li che fi comitato «Spagna 
libera » di Bologna, unitamen 
te alle «Comisiones obreras» 
spagnole, ha lanciato in tut¬ 
to Il nostro Paese. 


Altre iniziative di solidari? 
tà concreta verso i prigionie¬ 
ri politici sono state prese 
dal consiglio di quartiere di 
Oregina. dai metalmeccanici 
di Genova, dalle Federazioni 
giovanili dei partiti democra 
tici, dal Consiglio comunale 
di Savona. Particolarmente 
commovente è stato l’incon 
tro della delegazione unitaria 
con 1 lavoratori dell’industria 
Koppers; operai e Impiegati, 
che da trenta giorni occupa¬ 


no la labbrica in difesa de 
posto di lavoro, hanno voluto 
sottoscrivere 50 mila lire pe» 
un prigioniero politico. La de 
legazione spagnola, che que 
sta sera ha partecipato a una 
manifestazione e a un corteo 
organizzati dagli antifascisti 
di Sarzana (La Spezia), si re 
cherà ora a Roma dove avrà 
incontri e contatti con orga 
nizzazioni ed esponenti del 
movimento operaio e antifa 
scista. 


La Comunità economica 
europea ha documentato, sia 
pure con dati che non inclu¬ 
dono ancora l’ultimo anno, lo 
intensissimo processo di con¬ 
centrazione, incroci e filiazio¬ 
ni che vanno realizzando i 
principali gruppi finanziari In 
Europa. Nel solo anno 1970 so¬ 
no avvenute 327 prese di par¬ 
tecipazione, create 345 filiali 
comuni fra più società, costi¬ 
tuite all’estero 1.199 filiali 
semplici nei sei paesi della 
CEE. Quando si parla di osta¬ 
coli istituzionali alla integra¬ 
zione dei gruppi capitalistici, 
che la CEE vorrebbe elimi¬ 
nare, non ci si riferisce certo 
alla possibilità o meno di pro¬ 
liferazione internazionale del 
grandi gruppi — che sono am¬ 
plissime — quanto alla unifi¬ 
cazione al rialzo della agevo¬ 
lazione dei profitti. 

Fra l’altro, a spingere 11 
processo di concentrazione 
non è l’Integrazione nel mer¬ 
cato europeo (riflessi interni) 
quanto fi tipo di rapporti che 
questo ha col « resto del mon 
do ». Infatti, ogni 100 « prese 
di partecipazione » realizza¬ 
te nella CEE ben 65 sono sta¬ 
te promosse da gruppi resi¬ 
denti in paesi che non vi fan¬ 
no parte; su 100 filiali comu¬ 
ni create nell’Europa del MEC 
ben 66 sono state create egual¬ 
mente da gruppi esterni; su 
100 filiali semplici 61 sono 
state insediate da gruppi 
esterni. Si può dire, in so¬ 
stanza. che la Comunità euro¬ 
pea ha creato condizioni fa¬ 
vorevoli soltanto... per i suoi 
concorrenti esterni. 

Il paese che attira di più 
le iniziative di conquista del 
capitale straniero è la Fran¬ 
cia, dove è avvenuto un quar¬ 
to di tutte le prese di parte¬ 
cipazione. Il paese che inve¬ 
ce promuove più filiali all’e¬ 
stero è la Germania occiden¬ 
tale, i cui gruppi Industriali, 
per le loro dimensioni e l’in¬ 
terpenetrazione con le banche, 
hanno una enorme forza 
espansiva nel mondo. 

In Italia sono 1 gruppi fi¬ 
nanziari degli Stati Uniti che 
attuano fi maggior numero di 
operazioni, fi 337o. In nessun 
altro paese europeo i gruppi 
USA operano su scala così 
larga nella conquista della 
parte più qualificata dell’ap¬ 
parato economico: In Francia 
la parte degli USA è del 26%'; 
in Germania occidentale e nel 
Belgio il 19°/ 0 . Il più basso 
livello di sviluppo dell’Italia, 
rispetto a Germania e Fran- 
’ eia, rende assai più condizio¬ 
nante la presenza del gruppi 
statunitensi, i quali si pongo¬ 
no in posizioni escluslviste in 
taluni settori. Ad esempio, 
laddove vi è 11 peso predo¬ 
minante di gruppi che hanno 
all’estero le principali attivi¬ 
tà dipenderà da essi la crea¬ 
zione o meno di centri di ri¬ 
cerca tecnologica nel paese 
di penetrazione secondaria. 

Contrariamente a quanto af¬ 
fermano i dirigenti italiani vi 
sono buone prospettive di pro¬ 
fitti nel nostro paese. Il bas¬ 
so costo delle Imprese da ac¬ 
quistare non spiega, da solo, 
' la continua estensione della 


presenza dei gruppi esteri. 
Per ITtalia inoltre le opera¬ 
zioni internazionali di presa 
di partecipazione, liliali comu¬ 
ni e filiali semplici ha inte¬ 
ressato pochi settori vitali — 
40% industria metalmeccani¬ 
ca; 13% Industria chimica; 
21% servizi — e si muove 
quindi non nel senso del ri¬ 
levamento o della conqui¬ 
sta dei settori più deboli 
(quindi di promozione di un 
allargamento delle basi indu¬ 
striali) bensì mediante inter¬ 
venti nei pochi settori che 
hanno già dinamica e vitalità. 

Il processo di internaziona¬ 
lizzazione defi’economia, a li¬ 
vello delle imprese medio¬ 
grandi, avviene dunque essen¬ 
zialmente attraverso la «scre¬ 
matura » di tutte le economie 
nazionali a favore dei grup¬ 
pi finanziari più forti sul pia¬ 
no mondiale. Poiché ITtalia 
non ha una struttura di grup¬ 
pi con tali caratteristiche — 
esclusi alcuni — l’economia 
del paese sembra destinata ad 
una progressiva perdita di 
autonomia e di « centralità ». 
rispetto ai paesi di maggior 
concentrazione, qualora prose¬ 
gua l’indirizzo attuale. 

Ciò mette in evidenza quan¬ 
to sia pericolosa la scelta che 
i dirigenti della DC propongo¬ 
no di agevolare ulteriormente 
il profitto del capitale aziona¬ 
rio mediante due tipi di mi¬ 
sure: 1) l’anonimato per l pos¬ 
sessori di azioni che mette¬ 
rebbe qualsiasi gruppo o citta¬ 
dino estero nelle condizioni di 
poter acquistare le imprese 
italiane senza nemmeno farsi 
formalmente conoscere; 2) la 
riduzione ulteriore delle impo¬ 
ste sulle società e sul profit¬ 
ti da queste distribuiti, in 
quanto renderebbe convenien¬ 
te l’acquisto delle aziende ita¬ 
liane come sono e dove sono 
esonerando gli acquirenti stra¬ 
nieri dall’esigenza di investire 
per ricostituirne la redditivi¬ 
tà su basi più avanzate. 

Il ricatto avanzato nei gior¬ 
ni scorsi da una pseudo Fede¬ 
razione dei risparmiatori, se¬ 
condo cui la mancata adozio¬ 
ne delle suddette agevolazioni 
costerebbe la perdita (per 
emigrazione) di 1000 miliardi 
all’anno di capitali, richiede 
alcune precisazioni. E’ vero 
che fra il 1970 e 1971 l'Italia 
ha perduto 1400 miliardi di ca¬ 
pitali; ma è anche vero che 
contemporaneamente gruppi 
esteri trovavano conveniente 
acquistare aziende italiane e 
fare investimenti in Italia, 
quegli investimenti che i grup¬ 
pi locali non hanno voluto fa¬ 
re. Il che chiarisce un punto 
importante, e cioè che nei 
due casi si tratta di capitali 
e capitalisti diversi: quelli che 
investono in Italia sono grup¬ 
pi monopolistici saldamente 
impiantati nella produzione; 
quelli che esportano capitali 
dall’Italia sono in prevalenza 
redditieri che vivono a spese 
della produzione come l pre 
cedenti ma senza impegnar- 
visi direttamente 

r. s. 
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Verso una piattaforma politica dei due partiti 

Una conferenza nazionale del PCF 
sulle intese con il partito socialista 

Nello stesso giorno, il 9 luglio, si riunirà la Convenzione nazionale socialista - Marchais sottolinea l'importanza dei punti 
già realizzati • Restano due divergenze fondamentali: il « contratto di legislatura » e l'ampiezza delle nazionalizzazioni 


1 tentativi di svolta centrista 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 20 

Una Conferenza nazionale 
del Partito comunista france¬ 
se, presenti 1200 delegati, si 
riunirà il 9 luglio per pronun¬ 
ciarsi «sui risultati del nego¬ 
ziato in corso col Partito so¬ 
cialista » dal 21 marzo. Lo stes¬ 
so giorno — ma ciò era noto 
da tempo — si riunirà a Pa¬ 
rigi una Convenzione nazio¬ 
nale del Partito socialista con 
un obiettivo pressoché analo¬ 
go: se nel frattempo le due 
parti avranno superato le di¬ 
vergenze ancora esistenti, il 9 
luglio segnerà il varo di un 
programma comune di gover¬ 
no, cioè dì una piattaforma 
politica che permetterà ai due 
massimi partiti della sinistra 
francese di operare ben al di 
là delle elezioni legislative del¬ 
la prossima primavera e di 
presentarsi a queste stesse le¬ 
gislative come una forza al¬ 
ternativa al potere attuale. 

Davanti al Comitato centra¬ 
le, riunito ieri mattina nella 
nuova sede del partito, il vice 
segretario generale George 
Marchais ha fatto il punto del¬ 
le discussioni in corso col par¬ 
tito socialista. « I punti d’ac¬ 
cordo, per il loro numero, la 
loro precisione e il loro con¬ 
tenuto sono tali che essi costi¬ 
tuiscono già una parte impor¬ 
tante di quello che deve es¬ 
sere un vero programma co¬ 
mune di governo », ha annun¬ 
ciato Marchais: ma, ha aggiun¬ 
to subito dopo, alcune diver¬ 
genze sussistono ancora « e noi 
ci sforziamo di superarle in 
un senso conforme agli inte¬ 
ressi dei lavoratori e della na¬ 
zione ». 

Quali sono queste divergen¬ 
ze residue? La prima riguarda 
il «contratto di legislatura». 
I comunisti vogliono che i la¬ 
voratori, dopo avere eletto una 


Colloquio 
a Mosca tra 
Kossighin e 
Jaroszewicz 

MOSCA. 20. 

Il primo ministro sovietico. 
Kossighin, ha avuto oggi al 
Cremlino un colloquio con il 
primo ministro polacco. Jarosze¬ 
wicz. giunto in mattinata a 
Mosca. 

11 colloquio tra Kossighin e 
Jaroszewicz è stato dedicato a 
questioni bilaterali. In un comu¬ 
nicato diffuso dopo rincontro 
si riafferma resistenza di vin¬ 
coli di « fraterna amicizia » tra 
i due paesi, amicizia — dice il 
comunicato « basata su una 
completa fiducia reciproca e 
su un'identità di vedute su tutti 
i principali problemi ». 

Kossighin e Jaroszewicz. pro¬ 
segue il comunicato, hanno 
avuto uno scambio di opinioni 
circa l’« ulteriore sviluppo e lo 
approfondimento della coopera¬ 
zione sovietico-polacca ». E' sta¬ 
to inoltre sottolineato che tale 
sviluppo e approfondimento « ri¬ 
spondono completamente agli in¬ 
teressi dell’Unione Sovietica e 
della Polonia, nonché dell’in¬ 
tera comunità socialista ». 

Nel pomeriggio. Jaroszewicz 
è ripartito per Varsavia. 


Gheddofi 

operato 


IL CAIRO. 20. 

Il presidente libico Gheddafi. 
sottoposto ad un « lieve inter¬ 
vento chirurgico ». non ha po¬ 
tuto raggiungere Marsa Matruh 
per partecipare ai favorì del 
vertice della Federazione araba 
insieme al presidente egiziano 
Anwar Sadat ed al presidente 
siriano Hafez Assad. Lo affer¬ 
ma l’agenzia di stampa egizia¬ 
na Medio Oriente. 


maggioranza di sinistra, non 
si ritrovino con un governo 
di destra: « ciò che sarà stato 
fatto dalla maggioranza del 
popolo potrà essere disfatto 
soltanto da questa stessa mag¬ 
gioranza ». In altre parole — 
ha spiegato Marchais — « 1 la¬ 
voratori debbono essere ga¬ 
rantiti contro un rovesciamen¬ 
to della maggioranza alla Ca¬ 
mera nel corso di tutta la le¬ 
gislatura ». 

Fin qui i socialisti si sono 
mostrati reticenti, non dispo¬ 
sti cioè a rinunciare al libero 
gioco delle alleanze che può 
nel corso di una legislatura 
cambiare la fisionomia della 
maggioranza. 

Il secondo punto di diver¬ 
genza. « capitale » secondo 
Marchais. riguarda i mezzi per 
assicurare a un governo de¬ 
mocratico la possibilità di rea¬ 
lizzare il suo programma so¬ 
ciale. cioè l’ampiezza delle na¬ 
zionalizzazioni. 

Un programma comune di 
governo sarebbe « pura dema¬ 
gogia » ha detto 11 vicesegre¬ 
tario del PCF. se non stabilis¬ 
se con precisione i mezzi ma¬ 
teriali di cui questo governo 
può disporre per mettere un 
termine definitivo alla domi¬ 
nazione dei monopoli. I comu¬ 
nisti propongono la naziona¬ 
lizzazione dei « trust giganti ». 
il che non Impedirebbe a un 
largo settore privato di prose¬ 
guire la sua attività. Il nume¬ 
ro delle imprese appartenenti 
ai gruppi monopolistici, di cui 
il PCF propone la nazionaliz¬ 
zazione. rappresenta all’incir- 
ca l’I % di tutte le Imprese 
industriali francesi. E tuttavia 
anche qui i socialisti appaiono 
reticenti e in ogni caso non 
sembrano volersi impegnare 
in anticipo sul numero e la 
qualità delle imprese da na¬ 
zionalizzare. 

In breve, le divergenze ri¬ 
guardano i mezzi economici e 
politici che il PCF giudica in¬ 
dispensabili affinché un gover¬ 
no democratico d'unione pos¬ 
sa realizzare i suoi obiettivi. 
Venerdì prossimo George Mar¬ 
chais per il Partito comunista 
francese e Francois Mitterrand 
per il Partito socialista si in¬ 
contreranno In un «vertice» 
che dovrebbe servire al supe¬ 
ramento di queste divergenze 
o alla conclusione di un com¬ 
promesso che, accantonandole 
per il momento, permetta tut¬ 
tavia eli due partiti di conti¬ 
nuare ad agire in comune. Na¬ 
turalmente non è esclusa an¬ 
che la rottura, ma i due par¬ 
titi, che hanno tenacemente 
lavorato per realizzare qual¬ 
cosa di molto più valido di un 
semplice accordo elettorale, 
hanno la legittima ambizione 
di poter annunciare risultati 
tali da assicurare un’azione 
politica unitaria a lunga sca¬ 
denza. 

Concludendo il suo rapporto, 
Marchais ha precisato allora 
quale sarà l’oggetto della con¬ 
ferenza nazionale del 9 luglio: 
sollecitare l’opinione di tutto 
il partito su una questione cosi 
fondamentale come il risulta¬ 
to del negoziato con i socia¬ 
listi, conformemente alla vo¬ 
lontà di sviluppare la demo¬ 
crazia nella vita del partito 
E in ogni caso, ha detto an¬ 
cora Marchais. questa confe¬ 
renza « permetterà di precisa¬ 
re, senza ulteriore perdita di 
tempo, i compiti del partito 
nel periodo decisivo che sta 
per aprirsi », cioè la prepara¬ 
zione delle elezioni legislative 
della primavera del 1973 

ET chiaro che, ponendo le 
due alternative. Marchais scar¬ 
ta l'ipotesi del non superamen¬ 
to delle divergenze: ma né 1 
socialisti né i comunisti si na¬ 
scondono che un accordo su 
un programma comune di go¬ 
verno avrebbe un ben altro 
Impatto nell’opinione democra¬ 
tica che un semplice accordo 
elettorale 

U 9 luglio dunque è desti¬ 
nato a divenire la chiave di 
tutta l’azione successiva che 
f due partiti condurranno oer 
affrontare la grande battaglia 
delle legislative ed oltre. 

Augusto Pancaldi 



FIDEL TRA I MARINAI DELLA RDT 

ministro cubano, Fidel Castro (al centro, dietro Castro, Werner Lamberz, membro dell'Ufficio politico e segretario della SED) 


Fotografavano documenti nella sede del Partito democratico 

IMBARAZZO ALLA CASA BIANCA 
PER LE SPIE COLTE SUL FATTO 

Si trafta di ex-agenti della CIA, legati anche personalmente al partito repubblicano - I 
democratici prevedono un'azione giudiziaria - Ieri le « primarie » nello Stato di New York 


Lo sviluppo della Cina 
in un’indagine dell’ONU 


NEW YORK, 20. 

Le prime statistiche ufficiali, 
che si siano avute dalla Cina 
negli ultimi dieci anni — af¬ 
ferma l’agenzia «AP-Dow Jones» 
— pongono lo sviluppo economi¬ 
co di quel paese tra i più ele¬ 
vati del mondo. Lo si deduce 
dalla indagine economica mon¬ 
diale delie Nazioni Unite, pub¬ 
blicata ieri. L’indagine — sem¬ 
pre secondo l’agenzia — ha ri¬ 
velato che nel 1971 la produzione 
è aumentata del 10% in Cina, 
del 6-1% in Giappone, del 6% 
nell’Unione Sovietica e del 2.7 
per cento negli Stati Uniti. 11 
tasso di sviluppo cinese è stato 
superato soltanto da Romania. 
Brasile ed Iran ed eguagliato 
dalla Corea del Sud. Il primato 
assoluto è della Romania con 
12.5%. 

I dati sulla economia cinese 
specificano altresì che l’aumento 
del 10% riguarda « la produ¬ 
zione cumulativa dell’industria 
p deli'agricoltura ». Sempre se¬ 
condo le dichiarazioni ufficiali, 
la Cina è diventata l’anno scorso 
la maggiore produttrice mondia¬ 
le di cotonate di consumo popo¬ 


lare. raggiungendo nove mi¬ 
lioni di tonnellate. 

Quanto alla produzione side¬ 
rurgica, la Cina — con 15 mi¬ 
lioni di tonnellate annue di ac¬ 
ciaio — si è collocata tra la 
Francia e l'Italia nella gradua¬ 
toria mondiale dei paesi produt¬ 
tori: la produzione cinese di mi¬ 
nerale di ferro, sempre nel 1971. 
è aumentata del 26% raggiun¬ 
gendo 27 milioni di tonnellate, 
quella di ghisa 23% (22 mi¬ 
lioni di tonnellate), carbone 
+ 8%. petrolio greggio 4- 27,2% 
(25.2 milioni di tonnellate) e 
fertilizzati chimici + 20.2% (cir¬ 
ca 17 milioni di tonnellate). 

Alle statistiche segue questo 
breve commento: « La caratte^ 
ristica saliente del processo di 
industrializzazione cinese c l’im 
portanza attribuita all’insedia- 
mento di aziende minerarie e 
stabilimenti di medie e piccole 
dimensioni, fondati sulle dispa 
nibilità locali in vari settori di 
produzione. Nel 1971. ad esem¬ 
pio. il 60% della produzione ci¬ 
nese di fertilizzanti e il 40% di 
quella di cemento c stata for¬ 
nita da detti stabilimenti lo¬ 
cali ». 


La prima partita sarà consegnata nel novembre prossimo 

Nuove imponenti forniture americane 
di modernissimi bombardieri a Israele 

Sì tratta di aerei « A-4N Skyhawk *> il cui collaudo finale è cominciato il 12 giugno 
in California — Vilner sulla Pravda: « il PC israeliano contro le annessioni territoriali » 


NEW YORK. 20 

Gli Stati Uniti continuano a 
rifornire e ad ammodernare la 
macchina bellica israeliana. La 
rivista « Aviation Week and 
Space Technology » informa che 
gli USA forniranno prossima 
mente a Td Aviv un imponente 
stock di modernissimi bombar¬ 
dieri: da 50 a 100 « A-4N Sky¬ 
hawk », che sono l’ultima ver 
sione degli « Skyhawk ». Tali 
aerei hanno iniziato la fase fi¬ 
nale del collaudo di volo il 12 
giugno scorso a Palmdale in 
California. 

La rivista americana mfor 
ma che l’aereo è stato attrez¬ 
zato tenendo conto delle richie¬ 
ste del comando dell’aviazione 
israeliana Le consegne comin- 
ceranno nel prossimo novembre. 


MOSCA. 20. 

a La politica Irresponsabile 
della direzione israeliana è 
gravida di pericoli, che minac- 
gli interessi vitali del 


paese» — scrive il segretario 
generale del CC del PC Israe¬ 
liano, Meir Wilner. sulla 
Pravda di oggi 
Wilner illustra la situazione 
del paese alla vigilia dell’aper 
tura del 17° congresso del suo 
partito. Nel sottolineare che 
lo slogan del congresso dei 
comunisti israeliani sarà: 
* Contro la occupazione dei 
territori arabi per le pace», 
Wilner rileva che 1 successi 
militari, avendo fatto «girare 
la testa» al governo di Israe 
le, « possono avere esclusiva 
mente un carattere tempora 
neo in quanto sono fondati 
in primo luogo sul sostegno 
deU’imperialismo americano » 
« II nostro partito e gli altri 
partigiani della pace in Israe¬ 
le respingono fermamente le 
richieste di annessione territo 
riale formulate dal governo 
con 11 pretesto di garantire 
la sicurezza di Israele; è chia¬ 
ro che 1 Paesi arabi necessl- 


tano di sicurezza non meno 
di Israele » — sottolinea il se 
gretario generale del CC del 
re israeliano. 

Wilner constata che l’impe 
nalismo americano costituisce 
il fattore principale ed osta 
cola la fine dell’occupazione 
dei territori arabi Esso sfrut 
ta l’occupazione israeliana per 
costringere i Paesi arabi a 
fare concessioni in politica in¬ 
terna ed estera, a restituire 
le posizioni perdute dall’impe 
rialismo in questa regione del 
mondo « La politica del go¬ 
verno israeliano e del suoi 
protettori americani, minando 
gii sforzi diretti alla conqui 
sta della pace, può portare ad 
una nuova esplosione militare 
con tutte le conseguenze da 
essa derivanti ». 

Nel ricordare che le tesi 
del 17* Congresso contengono 
severe accuse contro l’arbitrio 
e l’oppressione sui territori 
arabi occupati, Wilner conti* 


nua: r Noi comunisti israelia¬ 
ni lottiamo contro l’occupa¬ 
zione e la propaganda anUso 
vietica non solo in quanto in 
temazionalisti. bensì in quan 
to patrioti israeliani. Fonte di 
ispirazione per la nostra lotta 
è il fatto che le forze della 
pace e del socialismo, ed in 
primo luogo l'Unione Sovieti 
ca, compiono sforzi enormi 
per garantire una vita pacifi¬ 
ca e sicura per tutti 1 popoli 
del Medio Oriente » 
li segretario generale del 
CC del PC israeliano sottolinea 
in conclusione che il 17 con 
grasso che si aprirà il 21 giu 
gno « costituirà un awenimen 
to importante nella vita del 
nostro partito, nella vita di 
tutte le forze progressiste e 
pacifista di Israele, che lottano 
per la paoe, l’indipendenza, la 
democrazia, per 1 diritti del 
lavoratori ed il progresso so¬ 
dale ». 


WASHINGTON, 20. 

Con evidente disagio, la Ca¬ 
sa Bianca è stata costretta a 
prendere posizione sulla cla¬ 
morosa vicenda della cattura, 
nella sede del partito demo¬ 
cratico a Washington, di un 
esperto di problemi della « si¬ 
curezza» ai servizio del parti¬ 
to repubblicano e di quattro 
suoi aiutanti, colti in flagran¬ 
te mentre fotografavano docu¬ 
menti e istallavano attrezzatu¬ 
re per lo spionaggio elettroni¬ 
co. Naturalmente, H portavo¬ 
ce di Nixon, Ziegler, ha rila¬ 
sciato una pubblica deplora¬ 
zione, nella quale si parla di 
« scassinamento di terza clas¬ 
se » e di « macchia sul proces¬ 
so politico negli Stati Uniti », 
ed ha assicurato che il presi¬ 
dente è del tutto estraneo al¬ 
la vicenda. In termini analo¬ 
ghi si era espresso l’ex-mini- 
stro della giustizia, Mitchell, 
attualmente supremo dirigen¬ 
te della campagna elettorale 
di Nixon. Malgrado tali assi¬ 
curazioni, io scandalo cui lo 
episodio ha dato luogo dilaga 
e investe, dati anche gli stret¬ 
ti rapporti tra Nixon e Mifc- 
cheli. le massime istanze di 
governo. 

Il malaccorto personaggio 
che ha messo nell’imbarazzo 
l’équipe nixomana si chiama 
James McCord ed è un colon¬ 
nello dell’aeronautica a ripo¬ 
so. già agente della CIA Dopo 
aver servito per ben dicianno¬ 
ve anni nei ranghi della fa 
migerata organizzazione. V 
McCord si è messo in proprio, 
aprendo una ditta dì « consu 
lenze in materia di sicurez 
za », della quale il partito re 
pubblicano è diventato clien 
te. Quali siano le mansioni 
del McCord non è stato preci 
sato: ufficialmente, egli do¬ 
vrebbe far parte dell’apparato 
protettivo dei dirigenti impe¬ 
gnati nella campagna. Ma è 
facile arguire che i suoi com¬ 
piti sono più vasti. 

In effetti, quando la polizia 
lo ha sorpreso nella sede del 
partito democratico nella ca¬ 
pitale federale che fa parte 
del lussuoso complesso edilizio 
« Watergate ». i’ex-colonnello 
e l suoi complici calzavano 
guanti di gomma ed erano in 
possesso di un'imponente at¬ 
trezzatura per la fotocopia di 
documenti e per le intercetta 
zioni telefoniche Mitchell sa 
stiene ora che essi «non agl 
vano per conto del partito 
repubblicano ». la precisazione 
appare difficilmente credibile 
Per di più. due dei complici 
— l’americano Frank A Stur- 
vis e l’oriundo cubano Ber¬ 
nard L. Barker — sono ben 
noti in Florida per i loro le¬ 
gami con l'organizzazione del 
partito 

Il legale del Comitato na 
zionale democratico. Joseph 
Califnno. ha annunciato ieri 
sera che il partito è deciso a 
intraprendere un’azione giu¬ 
diziaria contro i suoi avversa¬ 
ri, denunciandoli per « viola 
zione di domicilio » Se la de 
cisione sarà messa In pratica, 
molto probabilmente 1 più alti 
funzionari del partito repub¬ 
blicano saranno chiamati a 
deporre sotto giuramento sul 
loro legami con l’ex-agente 
della CIA. Sviluppi dei 
genere sono ovviamente su¬ 
scettibili di allargare lo scan¬ 
dalo. 


Ieri, la Corte suprema de¬ 
gli Stati Uniti aveva dichia¬ 
rato incostituzionale il ricor¬ 
so da parte del governo fede¬ 
rale a intercettazioni telefo¬ 
niche per controllare il com¬ 
portamento dei presunti a sov¬ 
versivi », ove manchi la pre¬ 
ventiva autorizzazione di un 
giudice, e aveva ingiunto al 
ministro della giustizia, Klein- 
dienst (il braccio destro di 
Mitchell, che gli è succeduto 
dopo il suo passaggio alla di¬ 
rezione della campagna per la 
rielezione di Nixon), di porre 
termine a tali attività. 

Oggi, intanto, si sono svol¬ 
te le elezioni a primarie » nel¬ 
lo Stato di New York. CI si 
attende che i risultati raffor¬ 
zino ulteriormente la posizio¬ 
ne del senatore del South Da¬ 
kota, McGovern, che dispone 
già di 1.078 delegati alla Con¬ 
venzione del partito (per la 
nomination gliene occorrono 
1.509). Nello Stato di New 
York, non si vota per gli aspi¬ 
ranti alla candidatura, ma di¬ 
rettamente per i candidati a 
far parte della delegazione 
dello Stato: perciò il senso dei 
risultati non sarà subito chia¬ 
ro. Piogge torrenziali e alla¬ 
gamenti. che hanno reso più 
difficili le comunicazioni, po¬ 
trebbero anch’essi influire sul¬ 
l’operazione. 


Indirò Gandhi 
a Budapest 
in visita 
ufficiale 

Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 20 

Il primo ministro indiano 
signora Indirà Gandhi è giun 
to questa mattina poco dopo 
mezzogiorno a Budapest prò 
veniente da Praga per una 
visita ufficiale di 4 giorni Al 
l’aeroporto di Ferihegyi è sta 
to accolto dai massimi dm 
genti del governo. 

Nel pomeriggio la signora 
Gandhi è stata ricevuta dal 
presidente della Repubblica. 
Pai Losonczi e successivamen 
te dal primo ministro Jeno 
Fock con il quale ha avuto 
un primo scambio di idee. 

Tutta la stampa ungherese 
sottolineava stamane i buoni 
rapporti esistenti tra i due 
Stati e salutava calorosamen 
te l’ospite indiano augurando 
si che le trattative conduca 
no a un rafforzamento delie 
relazioni esistenti ormai da 
24 anni. 

Proprio ieri è stata costi 
tuita a Budapest la sezione 
indiana della Camera di com 
mercio con 5 compagnie affi 
liate. La visita si svolge dun¬ 
que sotto i migliori auspici 
Ma al centro dei colloqui non 
saranno soltanto le questia 
ni economiche. Indirà Gan¬ 
dhi avrà infatti con I diri¬ 
genti ungheresi anche uno 
scambio di Idee sui maggiori 
problemi internazionali. 


(Dalla prima pagina) 
vilegiato della maggioran¬ 
za de. 

La delicatezza della situa¬ 
zione all'interno del PSDI e 
degli altri partiti di centro è 
stata colta dal senatore Nen- 
ni, che ha rilasciato alla stam¬ 
pa una dichiarazione di dura 
polemica nei confronti dello 
sforzo di mettere in piedi un 
ministero centrista. Dopo ave¬ 
re affermato che le ultime 
resistenze, dopo il « passo in¬ 
dietro » di La Malfa, vengono 
dalla socialdemocrazia, Nenni 
afferma: « Bisogna augurarsi 
che essa non ceda. Se lo fa¬ 
cesse, renderebbe possìbile la 
svolta politica a destra ». Un 
governo di centro, afferma 
Nenni. sarà di chiusura, non 
di apertura nei confronti del 
socialisti. E « /o sarà ancora 
di più in autunno dopo la sta¬ 
gione dei congressi, sempre 
che riesca a sfuggire all'ope¬ 
razione di avvolgimento da 
parte dei fascisti e della de¬ 
stra cosiddetta nazionale ». 
« Il governo verrà a trovarsi 
nelle prossime settimane nella 
necessità di svolgere nel Pae¬ 
se un’opera di mediazione so¬ 
ciale e politica per compiere 
la quale avrebbe bisogno di 
un solido aggancio a sinistra 
che poteva venirgli soltanto 
dai socialisti. Sacrificare que¬ 
sta realtà a uno spostamento 
a destra — afferma Nenni — 
è un'operazione che non ha 
senso e che apre pericolose 
prospettive. Si imbarchi chi 
vuole in questa operazione de¬ 
stinata a rimanere in ogni ca¬ 
so un'avventura. Il dovere dei 
socialisti è denunciarla e com¬ 
batterla ». 

TI segretario del PSDI, Ta- 
nassi. ha avuto — come di¬ 
cevamo — una serie di con¬ 
tatti con i dirigenti del suo 
partito. Nella tarda serata ha 
anche riunito alcuni dei suoi 
amici. Egli, a quanto ha fat¬ 
to sapere, vuole mettere in¬ 
sieme i prò ed i contro del¬ 
la formazione del ministero 
centrista. Il principale degli 


argomenti a favore è, eviden¬ 
temente, quello del buon nu¬ 
mero di ministeri che An- 
dreotti sarebbe disposto a met¬ 
tere a disposizione: quattro, 
più la vice^presidenza del 
Consiglio. Contro la parteci¬ 
pazione al governo militano 
alcune ragioni politiche, che 
sono affiorale in questi gior¬ 
ni nelle polemiche degli stes¬ 
si esponenti socialdemocrati¬ 
ci. Una parte del PSDI solle¬ 
va la questione del carattere 
di questo possibile governo, 
che ò centrista, e quindi con¬ 
trario ai deliberati del par¬ 
tito. ma che oltretutto lascia 
fuori il PRI e la sinistra 
democristiana. Ogni possibilità 
di contatto con i socialisti 
verrebbe, di conseguenza, me¬ 
no. Collegato a queste obiezio¬ 
ni ve ne sono altre che ri¬ 
guardano le possibilità di « te¬ 
nuta » di un eventuale gabi¬ 
netto centrista, per l’esiguità 
dei margini di maggioranza 
(e per i possibili « inquina¬ 
menti » fascisti) ed anche 
l>er la facilità di un nuovo di¬ 
stacco repubblicano dalla 
maggioranza. 

Contro i socialdemocratici 
pare che i de abbiano usato 
l’arma ricattatoria dell’ipote¬ 
si di un nuovo ricorso ad ele¬ 
zioni anticipate. Non si sa 
in die termini questa minac¬ 
cia è stata usata. E’ facile in¬ 
tendere che lo scioglimento 
delle Camere non è cosa che 
possa decidere un gruppo del¬ 
la DC. Il tentativo di un nuo¬ 
vo scioglimento delle Came¬ 
re sarebbe, ovviamente, un 
grave attentato alla Costitu¬ 
zione, e come tale sarebbe 
respinto dal Paese. 

PP| 

r I commenti (la stessa 
dichiarazione di Nenni) ten¬ 
dono a mettere in risalto le 
contraddizioni in cui sta ca¬ 
dendo il partito repubblicano. 
La Malfa, infatti, era parti¬ 
to, nella sua impostazione del¬ 
la questione della crisi, dal¬ 
la affermazione che esisteva 


nel Paese uno stato di emer¬ 
genza, e die quindi ciò che 
occorreva era un governo di 
emergenza, cioè una formula 
nella quale avrebbero dovuto 
confluire in qualche modo sia 
i liberali, sia i socialisti: ed 
oggi, il segretario de) PRI. 
si trova a consentire, sia pure 
come partecipe della sola 
maggioranza, a un governo 
nettamente spostato a destra, 
sul quale grava l’ipoteca neo¬ 
fascista. Proprio ieri la Voce 
repubblicana, rispondendo ad 
alcuni rilievi cleU’Unifà sot¬ 
tolineava che La Malfa ha 
chiesto subito garanzie con¬ 
tro il MSI. Non lo mettiamo 
in dubbio, ma se egli ha chie¬ 
sto queste garanzie, vuol di¬ 
re che ne ha sentito proprio 
la necessità, visto come si 
sono messe le cose della crisi. 

« AVANTI ! » E ANDERLINI 

L'Avanti! pubblicherà oggi 
un articolo dedicato alla posi¬ 
zione del PSDI. « Il PSDI — 
scriverà l'organo socialista — 
è l’unico partito della vecchia 
coalizione di centrosinistra ad 
essersi pronunciato, nei ter¬ 
mini di un centrosinistra "ori¬ 
ginario”, per questa formula 
di governo ». Se adesso i so¬ 
cialdemocratici decidessero di 
entrare in un ministero ca¬ 
ratterizzato dalla netta con¬ 
trapposizione al PSI. accet¬ 
terebbero una soluzione espo¬ 
sta « ai mutamenti d’umore 
politico oltre che alle riper¬ 
cussioni cui potrà dar luogo 
nel Paese in un momento così 
delicato ». 

L’on. Anderlini, capo del 
gruppo misto della Camera, 
ha dichiarato che il rischio di 
vedere il neo fascismo inseri¬ 
to nella dialettica politica de¬ 
ve mobilitare « tutte le co¬ 
scienze antifasciste », che deb¬ 
bono prendere posizione « non 
dimenticando che al neo fa¬ 
scismo la Costituzione repub¬ 
blicana nega il diritto di cit¬ 
tadinanza nella vita politica 
del Paese ». 


Abbattuto un altro B-52 


(Dalla prima pagina) 
territorio vietnamita, sgan¬ 
ciando 4000 tonnellate di bom¬ 
be, Delle 25 missioni due so¬ 
no state effettuate sul Viet¬ 
nam del Nord e le rimanenti 
23 al Sud. I bombardamenti 
più massicci sono stati com 
piuti nella zona di Quang Tri. 
— capoluogo liberato tra 1 
primi durante l’ultima offen¬ 
siva delle forze popolari — 
nel tentativo di strappare 
qualche risultato militare. 

Occorre ricordare che ripe¬ 
tutamente nei giorni scorsi 
furono compiuti tentativi ana¬ 
loghi di «favorire» i reparti- 
fantocci attestati sul fiume 
My Chanb: ma dopo ogni sor¬ 
tita le unità di Saigon furono 
costrette ad arretrare sulle 
posizioni dì partenza dal fuo 
co delle forze di liberazione. 
Anche oggi nei pressi di 
Quang Tri, nonostante il pre¬ 
ventivo intervento di cinquan¬ 
ta B 52 e l’appoggio dal mare 
di sei cacciatorpediniere che 
hanno fatto uso di tutti i loro 
pezzi di artiglieria, i merce 
nari hanno subito una dura 
sconfitta. 

Reparti partigiani, precedu¬ 
ti da un intenso fuoco di mor¬ 
tai, hanno assalito truppe sai- 
gonesi che avevano raggiunto 
il villaggio di Kim Giao, co¬ 
stringendole a ripiegare in 
rotta. Tutta la provincia di 
Quang Tri è ora saldamente 
nelle mani delle forze di li¬ 
berazione. Nel contrattacco i 
partigiani hanno usato anche 
otto carri armati sequestrati 
a suo tempo ai fantocci. Nella 
zona sono ancora in corso 
combattimenti sporadici. 

Vi sono state vittime da en¬ 
trambe le parti ma gli unici 
dati noti, quelli di parte sai- 
gonese. sono come al solito 


inattendibili poiché tra i cadu¬ 
ti delle forze popolari, il cui 
numero è sempre «ritoccato» 
sono come al solito comprese 
le vittime civili del bombar¬ 
damenti. Ad ogni buon conto 
l’agenzia americana AP par¬ 
la genericamente di 123 morti 
« comunisti » e 5 morti e 23 
feriti tra i soldati di Saigon. 

La stampa di Mosca 
sottolinea i successi 
deiroffensiva del GRP 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 20. 

Tutta la stampa — pubbli¬ 
cando oggi con evidenza il co¬ 
municato sovietico-vietnamita 
sulla visita di Podgoml ad 
Hanoi — dedica spazio alle no¬ 
tizie che giungono dall’Indoci¬ 
na rilvando in particolare le 
vittorie riportate dai patrioti 
sudvietnamiti. 

Anche la radio, proseguen¬ 
do nella diffusione delle noti¬ 
zie degli ultimi e criminali 
raid americani, è tornata a 
diffondere ampi stralci del 
comunicato reso noto ieri. Le 
fonti sovietiche, in particola¬ 
re, mettono in evidenza quan¬ 
to detto nel documento a pro¬ 
posito delle trattative di Pa¬ 
rigi. E cioè che il programma 
proposto dai governi della 
RDV e del GRP del Vietnam 
del sud rappresenta una ba¬ 
se « costruttiva » per giunge¬ 
re ad una regolamentazione 
rapida e pacifica dell’intero 
problema vietnamita. Sempre 
da parte sovietica si insiste 
sulla urgenza della ripresa 
delle trattative, facendo rile¬ 
vare che per gli americani la 
strada di Parigi è l’unica che 


essi possano seguire. Gli ag¬ 
gressori statunitensi — si no¬ 
ta a Mosca — non possono 
pensare di risolvere la « que¬ 
stione vietnamita » sul cam 
po di battaglia, in primo luo¬ 
go perché vengono regolar¬ 
mente respinti e battuti dalle 
forze armate della RDV e dai 
partigiani dei paesi dell’Indo- 
cina e, in secondo luogo, per¬ 
ché il Vietnam gode dell'ap¬ 
poggio del campo socialista. 
A Mosca inoltre si mette in 
rilievo che oggi più che mai 
è necessario giungere in Asia 
ad un sistema di sicurezza 
collettiva. In tal senso, nota¬ 
no gli osservatori, la lotta dei 
popoli del Vietnam, del Laos 
e della Cambogia rappresenta 
un primo e valido contributo 
per creare nel continente asia¬ 
tico condizioni di pace. 

Altro tema sul quale insi¬ 
stono i quotidiani è quello 
che si riferisce al recente ver¬ 
tice USA-URSS. Sulla Soviet- 
skaia Rossia, Spartak Beglov. 
dell’agenzia Novosli. ricorda 
che i principi della coesisten¬ 
za pacifica hanno trovato 
« largo spazio » nei colloqui 
tra i dirigenti sovietici ed 
americani. « Importanti — pre¬ 
cisa Beglov — sono stati i ri¬ 
sultati del vertice di Mosca 
perché hanno contribuito ad 
attenuare la minaccia di una 
guerra nucleare, a frenare la 
corsa agli armamenti e a 
creare condizioni per il disar¬ 
mo generale». Ma oltre a ciò 
— prosegue Sovietskaia Ros¬ 
sia — va anche detto che la 
politica estera sovietica si ca¬ 
ratterizza per le « ferme ri¬ 
sposte» alle minacce dell’im¬ 
perialismo. 

Cario Benedetti 


Individuato Y assassino di Calabresi? 


gu. b. 


(Dalla prima pagina) 

no con le conclusioni delle 
prove balistiche. 

Il magistrato, a quanto si 
apprende negli ambienti giu¬ 
diziari milanesi oggi, accom¬ 
pagnato da un alto ufficiale 
dei carabinieri e da un agente 
del SID (Servizio informazio 
ni difesa), si incontrerà con 
il procuratore capo della Re 
pubblica De Peppo e con il 
dott. Di Vincenzo, il magi¬ 
strato che si occupa dell’in¬ 
chiesta Calabresi. AI termine 
di questo vertice, durante il 
quale dovrebbero essere esa¬ 
minati gli indizi contro Ring, 
dovrebbe essere deciso se spic¬ 
care o meno un mandato di 
cattura per omicidio premedi¬ 
tato pluriaggravato. 

Sulla testa del tedesco pen¬ 
de già un ordine di cattura 
per possesso di armi da guer¬ 
ra. firmato appunto dal sa 
stituto procuratore della Re 
pubblica Vitalone. E in base 
a questa accusa è stato chie¬ 
sto airinterpol. la polizia in¬ 
temazionale, di rintracciare 
Ring e di arrestarlo dovun¬ 
que si trovi. E l'Interpol, 
stando ad indiscrezioni, a- 
vrebbe già accertato che po¬ 
chi giorni fa il tedesco era 
arrivato nel Texas. Ora si 
tratta di scoprire dove si na¬ 
sconde e da chi è protetto, 
cosi dice la polizia. Delle ri¬ 
cerche comunque è stata in¬ 
vestita anche la polizia ame¬ 
ricana con un fonogramma 
inviato a tutti 1 distretti. 

Chi è in realtà Carlo Chri¬ 
stian Ring e come si è ar¬ 
rivati fino a lui? 

Gli inquirenti sarebbero 
giunti alla sua identificazione 
ricostruendo i quattro gior¬ 
ni di soggiorno romano dei 
tre giapponesi che poi avreb 
bero compiuto la strage allo 
aeroporto israeliano di Lod. 
Un teste, secondo quanto ri¬ 
feriscono anche giornali te¬ 
deschi, avrebbe raccontato a- 
gli inquirenti di aver visto 
uno dei tre kamikaze della 
missione - massacro telefonare 
qualche giorno prima della 
partenza per Israele. 

Questo teste avrebbe notato 
anche 1 primi tre numeri for¬ 
mati dall’uomo: 327.» Prose¬ 
guendo nelle Indagini polizia 
e servizi segreti sarebbero ar¬ 
rivati all’appartamento In cui 


Ring ha vissuto fino a quando 
non si è volatilizzato. 

L’appartamento, fornito di 
telefono il cui numero Inizia 
appunto con 327. è intestato 
ad una avvenente signora te¬ 
desca di mezza età ed è situa¬ 
to a ponte Miivio in via Bo- 
naldo Stringher 9. La polizia 
c’è andata e nella stanza oc¬ 
cupata per 18 mesi da Ring 
avrebbe trovato un mitra a- 
mericano completo di muni¬ 
zioni. una pistola automatica 
elaborata per il tiro a distan¬ 
za ravvicinata, tre fucili au¬ 
tomatici di cui due a ripeti¬ 
zione e uno di grosso calibro; 
una Smith Wesson calibro 38 
a tamburo e numerosi docu¬ 
menti giudicati « molto inte¬ 
ressanti » dalla polizia. 

La cosa certa, sempre per 
gli inquirenti, sarebbe Fattivi¬ 
tà di trafficante d'armi svol¬ 
ta dal 38enne Ring. Ma ora 
il sospetto più pesante è un 
altro: a lui faceva forse capo 
una organizzazione internazio¬ 
nale specializzata in «opera¬ 
zioni » su commissione. Anche 
delitti, anche esecuzioni som¬ 
marie. anche attentati? 

E" un fatto assodato per la 
polizia che le amicìzie di cui 


godeva e forse ancora gode 
Ring sono molte e ad alto li 
vello. La casa in cui ha abi¬ 
tato per 18 mesi, come ab¬ 
biamo detto, è di proprietà di 
una tedesca che risiede in Ita¬ 
lia dagli anni immediatamen¬ 
te precedenti alla fine delia 
seconda guerra mondiale. Que¬ 
sta signora. Catherin Williams, 
separata dal marito statuni¬ 
tense, ha molte amicizie negli 
ambienti diplomatici e il suo 
attico con piscina è luogo di 
ritrovo di alcuni dei più noti 
nomi del « jet set » intemazio 
naie. Risulta ancora agli in¬ 
quirenti che la donna vive per 
metà dell’anno a Roma e per 
l’altra metà in Germania o 
negli USA. I suoi rapporti 
con Ring non sono noti ma 
certo non erano quelli soliti 
tra affittacamere e cliente. An¬ 
che perchè certamente la Wil¬ 
liams non aveva bisogno di 
denaro guadagnalo cosi. Si 
tratta solo di un rapporto a- 
michevole o sentimentale o c’è 
qualcosa di diverso? Anche 
questo dovranno accertare gli 
inquirenti e molto dipenderà 
da quanto questa mattina ver¬ 
rà fuori dal vertice che si ter¬ 
rà alla procura milanese. 
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